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M a è proprio vero che la celeberrima 
«Canestra di frutta» del Caravaggio è 
la prima natura morta della storia 
dell'arte? Sì e no. No, perchè visitan¬ 
do la bellissima mostra «Natura morta lombar¬ 
da», esposta a Milano nella sede del Palazzo Rea¬ 
le fino al 2 aprile, ideata da Flavio Caroli e curata 
da Alberto Veca (Catalogo Electa), si apprende 
che il «Piatto di pesche» di Ambrogio Pigino va 
datato poco prima del 1595, mentre il capolavo¬ 
ro del Merisi risale al 1599-1600. Sì, perchè, in 
ogni caso, a parte la qualità ben altrimenti più al¬ 
ta, è la sentenza del grande maestro lombardo 
che ne fissa l'atto di battesimo. È il Caravaggio, 


infatti, secondo quanto riferisce il marchese 
Vincenzo Giustiniani, che affermò «che tanta 
manifattura gli era a fare un quadro buono di 
fiori, come di figure», così sancendo, con l'auto¬ 
rità del suo genio, la forma autonoma della «na¬ 
tura», non più di contorno ad altre cose, per nul¬ 
la secondaria rispetto ad altri temi ritenuti fino 
ad allora più nobili, quali quelli religiosi o mito¬ 
logici o storici e via dicendo. La «canestra» non è 
presente alla mostra, ma per chi la volesse vedere 
0 rivedere, la pinacoteca Ambrosiana è a pochi 
passi. Altra notizia che ci fornisce questa rasse¬ 
gna è la straordinaria precocità in questo genere 
della Lombardia. «La natura morta pura - scrive 


Havio Caroli - è con verosimiglianza nata non 
nei Paesi Bassi o in Spagna (come recita un luogo 
comune fra i più diffusi) ma in Lombardia». Del 
Ligino e del Caravaggio si è detto. Ma il grande 
astro di questa esposizione è una dorma. Fede 
Galizia, vissuta fra il 1578 e il 1630. Per il Caroli 
«è lei la grande, risolutiva matrice della pittura 
di Natura Morta che si avvia a diventare una 
chiave della modernità». 

Qui, di lei, sono esposti quattro quadri, tutti di 
collezione privata, e fra questi quella mirabile 
«Alzata con prugne, pere e una rosa» dei primi 
anni del Seicento, che se non sta alla pari con 
l'insuperabile «Canestra» del Merisi è comun¬ 


que uno dei grandi dipinti di quel genere. Gran¬ 
de artista, figlia di un miniatore trentino, nata 
probabilmente a Milano, di lei si sa pochissimo. 
Sconosciuta ai più, questa mostra la proietta in 
primo piano, in una posizione talmente premi¬ 
nente da far dire al Caroli, con un entusiasmo 
forse un tantino eccessivo epperò fondato sulla 
qualità delle opere, che «da domani si spera di¬ 
venti uno di quei raggiungimenti critici che 
cambiano i manuali di storia dell'arte». Altre 
opere molto belle della mostra, i dipinti di Panfi¬ 
lo Nuvolone (1581-1651), del Cerano (1565- 
1632) presente con una «Natura morta con tarta¬ 
ruga, testa di capro, gallo spennato», di Evaristo 


IBIO PAOLUCCI 

Baschenis, il «Vermeer italiano» (1617-1677), 
qui con quattro dipinti di grande fascino, che 
hanno per oggetto i consueti stmmenti musica¬ 
li, ma anche pollami, pesci, ceste di mele, dolciu¬ 
mi. Giacomo Ceruti, il Pitocchetto (1698-1767), 
si offre con tre notevoli dipinti. E poi un rarissi- 
moTanziodaVarallo(1580-1632)conunvasodi 
fiori di «forte tensione caravaggesca», che è forse 
il quadro che più ci ha colpito per la sua sobria, 
severa bellezza. Infine due stranieri: Jan Bruegel 
(1568-1625) con un vaso di fiori che arriva da 
Vienna e Daniel Seghers (1590-1661) con un al¬ 
tro vaso di fiori della milanese galleria dell'Arci¬ 
vescovado, due opere di rara intensità. 


E una donna aeò la Natura Morta 



IL LIBRO ■ SUL CONTROVERSO MINISTRO 

RIESCE «RICOSTRUIRE» DI FERRERÒ 


Talleyiand? 
Non era 
il diavolo 


GABRIELLA MECUCCI 

Non c'è biografia, pièce tea¬ 
trale, film che non abbia rap¬ 
presentato Talleyrand come 
un vero e proprio diavolo. 
Zoppo, bmtto, capace di mil¬ 
le intrighi luciferini, il mini¬ 
stro degli Esteri di Napoleo¬ 
ne, fu il primo ad accorgersi 
che occorreva rifare quel si¬ 
stema di regole, distrutto ap¬ 
punto da Napoleone. E si 
adoperò a Vienna, insieme a 
Luigi XVIII e allo zar Alessan¬ 
dro, non semplicemente a re¬ 
staurare, ma a ricostruire la 
legalità finita in frantumi 
con l'avventura bonaparti¬ 
sta. Da demonio Talleyrand 
diventa così un salvatore del¬ 
l'umanità. Grande, seppur 
discutibile libro quello di 
Guglielmo Ferrerò dal titolo 
«Ricostruzione». Un libro 
che uscì nel 1940 e che vie¬ 
ne ripubblicato oggi dal Cor- 


baccio con prefazione di Ser¬ 
gio Romano. Fa parte di una 
trilogia di cui il primo volu¬ 
me è T«Avventura» e il terzo 
il «Potere». 

Ferrerò era un esule antifa¬ 
scista, imparentato con 
Lombroso. Era un intellet¬ 
tuale liberale che aveva de¬ 
dicato gran parte della sua 
riflessione alla filosofia della 
storia. Dimenticato in Italia 
è stato per molti anni molto 
studiato e citato all'estero. 
Nessuno è profeta in patria. 

Con la sua trilogia Ferrerò 
ha rotto molti tabù. Ha ca¬ 
povolto il giudizio su Talley¬ 
rand, ma anche sulla rivolu¬ 
zione francese e su Napoleo¬ 
ne. La Rivoluzione - secondo 
il nostro autore - cambia 
bruscamente la storia d'Eu¬ 
ropa. Con la decapitazione 
di Luigi XVI distrugge la le¬ 
gittimità del vecchio regime. 
La destabilizzazione è pro¬ 
fonda e inutilmente cerche¬ 


ranno di mettere radici la 
Repubblica giacobina o il di¬ 
rettorio. Sino ad allora però 
il problema è tutto interno 
alla Francia, il dramma si 
estende quando Napoleone 
invade l'Italia, la conquista, 
e ne codifica l'umiliazione 
col trattato di Campofor- 
mio. A quel punto il Conti¬ 
nente intero è in preda al 
terrore. E la paura è la madre 
di tutte le peggiori catastrofi. 
Questa situazione cessa con 
il congresso di Vienna che 
riporta la legalità e apre un 
periodo - sostiene sempre 
Ferrerò - di moderazione e di 
saggezza politica che termi¬ 
na con lo scoppio della pri¬ 
ma guera mondiale. 

Le rivoluzioni vengono 
giudicate in questo libro co¬ 
me «ambigue», mentre vie¬ 
ne di gran lunga preferita 
una politica di riforme. 
L'ambiguità della rivoluzio¬ 
ne francese viene rintraccia¬ 



Talleyrand 
nel dipinto 
di I.F. Garneray 
a Versailles 
e, sotto, 
da sinistra 
Nicola 
Tranfaglia 
eSeigio 
Romano 


ta nel fatto che da un lato 
essa porta la libertà, ma dal¬ 
l'altra distrugge la legittima¬ 
zione. 

«Ricostruzione» venne 
pubblicato, come dicevamo, 
nel 1940, poco dopo lo scop¬ 
pio della guerra, mentre la 
prima edizione americana 
uscì nel 1941. Nella sua pre¬ 
fazione Ferrerò auspicò l'in¬ 
tervento Usa nelle faccende 


europee. Scrisse fra l'altro: 
«Sarà possibile? Vedremo 
Roosevelt diventare, nella 
nuova grande crisi occiden¬ 
tale l'equivalente di Alessan¬ 
dro primo? Questo libro rac¬ 
conta la vera storia di un im¬ 
peratore russo intorno al 
quale sono sorte molte leg¬ 
gende... Nel 1814, come Tal¬ 
leyrand, toccò il vertice della 
umana grandezza a cui i po¬ 


tenti del mondo possono 
aspirare. Esiste forse, per un 
semplice mortale, una gran¬ 
dezza comparabile a quella 
che, nel caso di questi due 
uomini, consistette nel sal¬ 
vare, con ardimento e intel¬ 
ligenza, un intero continen¬ 
te minacciato dal rischio di 
una interminabile guerra, e 
nel dargli coraggio, fiducia, 
ordine e la possibilità di vi¬ 


vere e lavorare in pace per 
un secolo? Agli uomini che 
governano oggi gli Stati Uni¬ 
ti e a tutto il popolo ameri¬ 
cano, verranno offerte hen 
presto la stessa gloria, la stes¬ 
sa occasione». 

Ferrerò non potè vederlo, 
morì infatti nel 1942, ma le 
cose andarono in modo non 
dissimile da quello che ave¬ 
va descritto. 


TRANFAGLIA 


«Ma il congresso di Vienna 
fu una vera restaurazione» 



Nicola Tranfaglia lavora 
sulle vicende della storia. A 
lui chiediamo di inquadra¬ 
re i tempi della Rivoluzione 
francese, le sue ambiguità e 
gli «errori» dei Giacobini. 
Lo sfondo politico sul quale 
si stagliò la figura di Napo¬ 
leone; la questione della le¬ 
galità distrutta, il ruolo del 
congresso di Vienna e quin¬ 
di la valutazione sull'opera¬ 
to di Talleyrand. 

Professor Tranfaglia che giudi¬ 
zio dà della rivoluzione francese 
e, in particolare, dei giacobini? 
«È una delle grandi rivoluzio¬ 
ni. Stabilisce il principio 
straordinario dell'uguaglian¬ 
za di tutti i cittadini davanti 
alla legge. Uno dei principi su 
cui si fonda la democrazia. 
Consegna un ruolo più atti¬ 
vo alla borghesia e ne dà uno 
al proletariato. I giacobini, in 
una prima fase, sono la punta 


di diamante di questo pro¬ 
cesso e, quindi, la loro opera è 
positiva. Poi, in una seconda 
fase, subiscono una secca e 
terribile involuzione. Si apre 
così il periodo del terrore in 
cui i giacobini si abbandona¬ 
no a eccessi sanguinosi in¬ 
sopportabili. Questo epilogo 
però non cancella i meriti 
iniziali e, men che meno, 
oscura le conquiste della ri¬ 
voluzione francese». 

I giacobini inaugurano un fonda¬ 
mentalismo democratico che 
porterà anche in seguito ad erro¬ 
ri edorrori? 

«No, francamente non con¬ 
divido l'accusa di fondamen¬ 
talismo democratico. Il loro 
errore è stato invece nel teo¬ 
rizzare e nel praticare un tipo 
di governo assembleare che 
non era adeguato allora e 
non lo sarà nemmeno in se¬ 
guito. Le colpe più terribili 


dei giacobini vanno rintrac¬ 
ciate comunque negli eccessi 
sanguinosi del periodo del 
terrore». 

E il suo giudizio suNapoleone? 

«Napoleone è un personag¬ 
gio contraddittorio. Da una 
parte è stato interprete delle 
conquiste della rivoluzione e 
ne ha favorito il radicarsi. So¬ 
no grandi i suoi meriti nelTa- 
ver creato i codici napoleoni¬ 
ci. Dall'altra è stato il simbolo 
del nazionalismo francese e 
l'artefice del suo concretiz¬ 
zarsi sino alla costruzione 
dell'impero». 

È d'accordo con il giudizio forte¬ 
mente positivo che Ferrerò dà del 
congresso di Vienna e in partico¬ 
lare dìTalleyrand? 

«No. Credo che il congresso 
di Vienna non provocò una 
ricostruzione - come dice Fer¬ 
rerò - delle legittimazioni eu¬ 
ropee, ma fu una vera e pro¬ 
pria restaurazione. In realtà si 
tentò di far fare un passo in¬ 
dietro alle conquiste della ri¬ 
voluzione francese e di arri¬ 
vare ad una stabilizzazione. 
Ma questa operazione in 
realtà non riuscì. Non poteva 
essere bloccato il cammino 
della modernizzazione. Ed 
esso, infatti, riprese». Ga.Me. 


ROMANO 


«I furori giacobini 
hanno solo destabilizzato» 


fanno essere un antibonaparti¬ 
sta. Poi c'è il Napoleone che rac¬ 
conta con grande efficacia Fer¬ 
rerò, quello cioè che rovescia le 
regole, le legittimazioni euro¬ 
pee compiendo un'opera che 
giudico negativa. Ma occorre ri¬ 
cordare che Napoleone non fu il 
solo, nè il primo destabilizzato¬ 
re». 

£chìfuronoglìaltri,iprimi? 

«Furono i giacobini. Grazie a lo¬ 
ro nacque quel fondamentali¬ 
smo democratico che plasmerà 
poi numerose culture che riten¬ 
go pericolose. Persino lo spirito 
delle due guerre mondiali, con 
la logica della resa senza condi¬ 
zioni, trova un'origine nel gia¬ 
cobinismo. 

Quanto a Napoleone, occorre 
dire che il suo comportamento 
nella campagna in Italia, non fu 
dettato solo dalle sue scelte ma 
anche dagli ordini che gli diede 
il Direttorio». 



Non si può dire certo dire che 
Sergio Romano, nella sua intro¬ 
duzione, non prenda posizione 
o che smussi i problemi quanto 
alla «destabilizzazione giacobi¬ 
na» o al giudizio su Napoleone. 
Inoltre, nel suo ragionamento, 
l'ambasciatore, tenendo insie- 
meiduecapidellastoria,citaun 
tempo a noi vicino, l'Ottanta- 
nove. E si chiede se ci sia o nasce¬ 
rà un personaggio da mettere 
sullo stesso piano diTalle 3 nand. 
Ecco le sue risposte. 

Ambasciatore Romano, lei nella 
introduzione al libro dù Ferrerò 
sembra condividere il giudizio 
negativosuNapoleone.. 

«Non c'è un solo Napoleone ma 
più napoleoni. C'è il Napoleone 
dei codici, c'è quello che crea 
una nuova borghesia e il senso 
dello stato, c'è il suo grande in¬ 
vestimento nella politica e nella 
morale. Questi sono aspetti for¬ 
temente positivi che non mi 


Quindi il suo vero atto di accusa 
non è tanto contro Napoleone ma 
contro quello che lei chiama il 
fondamentalismo democratico? 

«Guardi, io non sono affatto un 
anitibonapartista. Anzi ho elo¬ 
giato in più occasioni il molo 
che ha giocato Bonaparte. La 
Francia ha molte ragioni per 
ringraziare Napoleone. L'Euro¬ 
pa meno». 

Nella sua introduzione, lei parla 
dell' '89 e sembra sperare che na¬ 
sca dopo quella data un nuovo 
Talleyrand. È già nato? Chi po¬ 
trebbe diventarlo? 

«Ho alcune certezze: la prima è 
che non è stato e non sarà Clin¬ 
ton il nuovo Talleynand; la se¬ 
conda è che in Europa non si in- 
trawede nessuno che abbia 
quella statura. Forse però la si¬ 
tuazione, rispetto al congresso 
di Vienna, è talmente cambiata 
che un nuovo Talleyrand non 
nascerà più. Al suo posto ci sa¬ 
ranno queste commissioni in¬ 
tergovernative che si sa quando 
cominciano e non quando fini¬ 
scono. Che sono tanto utili per 
quanto noiose. E che con il ge¬ 
nio e la creatività di uno come 
Talleynand non hanno nulla a 
che vedere. Ma forse oggi non 
c'è più posto per queste qualità. 
Altri tempi». Ga.Me. 
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SERRATURE 


Emnì acquisisce il controllo totale di Cisa 

MARCO TEDESCHI 


O 

>- 

O 



R odolfo Errarli, finora proprietario al 50% del capitale sociale, è ufficialmente il 
nuovo ed unico proprietario del Gmppo Cisa-Fincisa, leader nel settore delle ser¬ 
rature e dei sistemi di sicurezza con 24 società controllate nel mondo e 2.478 di¬ 
pendenti, di cui 1.168 in Italia, con un fatturato previsto a fine '99 di 329,8 miliardi. 
Ieri l'altro è stato perfezionato il passaggio delle quote relative all'altro 50% del capita¬ 
le del gruppo, che era detenuto dai cugini diErrani, Carlo e Massimo Bucci. Per ottenere 
il controllo totale del gruppo Errani, ha sborsato 316 miliardi, acquisiti con l'aiuto di 
un pool di tre grandi banche: Polo, Bancaintesa-Comite Unicredit. 








La Borsa 


MIB 

1.156 -0,086 

MIBTEL 

27.598+2,469 

M1B30 

40.814+2,800 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,007 

- 0,001 

1,008 

LIRA STERLINA 

0,625 

- 0,002 

0,627 

FRANCO SVIZZERO 

1,599 

0,000 

1,599 

YEN GIAPPONESE 

102,480 

- 0,590 

103,076 

CORONA DANESE 

7,439 

0,000 

7,439 

CORONASVEDESE 

8,568 

- 0,031 

8,599 

DRACMA GRECA 

330,200 

- 0,350 

330,550 

CORONA NORVEGESE 

8,043 

- 0,037 

8,081 

CORONA CECA 

36,197 

+ 0,085 

36,112 

TALLERO SLOVENO 

198,443 

- 0,064 

198,507 

nORINO UNGHERESE 

254,210 

0,000 

254,210 

SZLOTY POLACCO 

4,152 

- 0,024 

4,176 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

0,000 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,487 

- 0,006 

1,493 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,952 

- 0,004 

1,956 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,561 

- 0,007 

1,568 

RAND SUDAERICANO 

6,191 

- 0,003 

6,194 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1,936,27 


L'INDAGINE 

Sicilia, il settore 
trainante 
è il turismo 

■ Crescita del Pildeiri,3%(paria 
1.400 miliardi) con buone per¬ 
formance del turismo (+8%), 
del manifatturiero(+7%)edel- 
l'agricoltura(+3%).Ma, con¬ 
temporaneamente, crollo del¬ 
l'occupazione nella stessa agri- 
coltura(-9milarispettoairanno 
passato/ nel commercio (-12 
milaunitàinunannoafrontedi 
una crescita zero) e tasso com- 
plessivodidisoccupazioneche 
nonaccennaadiminuire(valore 
medio 25%). 

Èunquadroalucieombrequello 
cheemergedalterzo rapporto 
annualesuH'andamentodell'e- 
conomiasicilianadellaFonda- 
zioneCurella(previsionipertut- 
to il '99), presentato ieri e dal 
quale«si ricava però 
- ha sottolineato il presidente, 
Pietro Busetta - una tendenza al¬ 
la modernizzazione che induce 
perii prossimofuturoall'ottimi- 
smo». 


Lavoro, 266mila posti in più nel '99 

La disoccupazione scende alili, 1%. In forte sviluppo il part-time 


ROMA Cresce l'occupazione, soprattutto nei servizi 
e nell'edilizia, anche se il lavoro che nasce in larga 
parte non è lavoro dipendente «classico»: secondo la 
rilevazione trimestrale dell’lstat sulle forze lavoro i 
dati destagionalizzati mostrano rispetto al mese di 
luglio un ulteriore incremento di 99.000 unità, pari 
allo 0,5%. L'allargamento della base occupazionale 
riguarda soprattutto le regioni del Sud e quelle del 
Nord. In forte calo anche il numero delle persone in 
cerca di lavoro (-4%), soprattutto nelle regioni del 
Mezzogiorno (-5,1 %). In particolare, il numero degli 
occupati a ottobre è risultato pari a 20.861.000 unità, 
con un incremento di 266.000 unità nel confronto 
con lo stesso mese del '98 (+1,3%). La dinamica del¬ 
l'occupazione nell'ultima parte dell'anno, spiega l'I- 
stat, si è mantenuta, quindi, sugli elevati ritmi di cre¬ 
scita dei trimestri precedenti: meda media del '99 si è 
così registrato un incremento rispetto al '98 di 
257.000 unità (+1,3%). Secondo i dati dell’lstat, 
quindi, il tasso di disoccupazione in termini desta¬ 
gionalizzati si è attestato ad ottobre all'11% rispetto 
airi 1,5% di luglio. Nel raffronto tendenziale con la 
rilevazione dell'ottobre '98, invece, il tasso di disoc¬ 
cupazione si è ridotto dall' 11,9% all' 11,1 %. Nel Mez¬ 
zogiorno il calo è stato di un punto, dal 22,1% dell'ot¬ 
tobre '98 al 21,1% dell'ottobre '99; mentre nel Nor¬ 
dovest la disoccupazione si è attestata sul 6% (6,8% 
ad ottobre '98), nel Nordest sul 4,4% (5,1%), nelle re¬ 
gioni del Centro sul 9,1% (9,7%). A tale risultato posi¬ 
tivo ha contribuito in modo determinante la diffu¬ 
sione delle forme di lavoro atipico: nel corso degli ul¬ 
timi dodici mesi, infatti, tali forme contrattuali han¬ 
no prodotto 226.000 nuovi posti di lavoro (+11,2%), 
pari all'85% della crescita complessiva della doman¬ 
da di lavoro. In forte sviluppo, poi, risulta il lavoro 
part time, la cui incidenza sul lavoro dipendente è 
passata in un anno dal 7,9% all'8,7%. Rallenta, inve¬ 
ce, la crescita del lavoro a carattere temporaneo 
(+0,5% ad ottobre, contro lo 0,8% di luglio e 1' 1,3% di 
aprile). L'espansione della domanda di lavoro,inol- 
tre, continua ad interessare in misura maggiore le 
donne, anche se - spiega l'Istat - il ritmo di crescita 
dell'occupazione femminile risulta in lieve rallenta¬ 
mento (+2,2% a ottobre, +2,5% a luglio). Al contra¬ 
rio, la dinamica dell'occupazione maschile, pur me¬ 
no sostenuta, presenta un progressivo consolida¬ 
mento (+0,8%sull'ottobre '98). 

La crescita occupazionale ha riguardato soprattut¬ 
to i servizi e le costruzioni (+0,8%), mentre l'industria 
in senso stretto si è mantenuta sui livelli del trimestre 
precedente, e l'agricoltura ha fatto registrare un calo 
dell’ 1,7%. I posti di lavoro sono aumentati ovunque, 
ma di più nel Mezzogiorno e al Nord (rispettivamen¬ 
te +0,6% e +0,5 %), meno al Centro (+0,2%). 


L’ITALIA DEL LAVORO 

La situazione della forza lavoro a ottobre 1999 

(dati in migiiaia) e variazioni, assolute e in percentuale 


L'INTERVISTA 


rispetto a ottobre 1998 

II 

Valori 

Variazioni 

Variaz. i| 

Il ITALIA 

assoiuti 

assolute 

% Il 

Occupati 

20.861 

+266 

+ 1,3 

Ricerca occupazione 

2.600 

-188 

-6,7 

Forze iavoro 

23.460 

+78 

+0,3 

Tasso disoccupazione 

11,1 

-0,8 


I NORD III 

Occupati 

10.781 

+ 182 

+ 1,7 

Ricerca occupazione 

610 

-75 

-10,9 

Forze lavoro 

11.391 

+ 107 

+ 1,0 

Tasso disoccupazione 

5,4 

-0,7 


CENTRO II 

Occupati 

4.209 

+67 

+ 1,6 

Ricerca occupazione 

420 

-26 

-5,8 

Forze lavoro 

4.628 

+41 

+0,9 

Tasso disoccupazione 

9,1 

-0,6 


MEZZOGIORNO 


1 

Occupati 

5.871 

+17 

+0,3 

Ricerca occupazione 

1.570 

-87 

-5,2 

Forze lavoro 

7.441 

-70 

-0,9 

Tasso disoccupazione 

21,1 

-1,0 



Accomero: la flessibilità un rischio? 
No, può essere un'opportunità 



Fonte: Istat 


P&G Infograph 


Cerfeda, Cgil: è una crescita occasionale 


I «La crescita dell'occupazione non vieneda 
una ripresa che la motiva, ma è occasionale 
e volatile», dice il segretario confederale 
della Cgil, Walter Cerfeda, secondo cui «è 
patologico che r80%di questa crescita si 
debba ricondurreal cosiddetto lavoro da 
partita Iva. Non vorrei-conclude-chesia 
così perchéci sono spinte ad aggirare i con¬ 
tratti, pensando solo ad abbatterei costi». 
Per il numero due Uil Adriano Musi, «il mon¬ 
do delle collaborazioni coordinate e conti¬ 
nuative continua ad imperare. Sonoforme 
rispettabilissime pertrovare occupazione, 
ma non vorremmo che, anche in vista del 
nuovosistema previdenziale,! giovani che 
vi ricorrono trovassero seriedifficoltà per 
porre le basi di unfuturo più solido». 


«Dàsoddisfazionechesicomincinoacon- 
statare i risultati del lavoro svolto, ma sono par¬ 
ticolarmente contento del dato meridionale». 
Èquesta, invece, la valutazionedel giudizio del 
ministrodel Lavoro Cesare Salvi sul dato Istat. 

«Il dato dell'ultimo trimestre vede per la prima 
volta -aggiunge - una crescita dell'occupazione 
nel Mezzogiorno anche superioreaquelladi al¬ 
tre parti d'Italia. Si puòesi deve fare ancora di 
più». Salvi lancia un appello alle parti sociali: ab¬ 
biano «un atteggiamento più ottimistico efidu- 
cioso. Ognunofaccia la sua parte e potremo 
trovare la via di uscita». Tra le iniziative che il mi¬ 
nistro del Lavoro sol lecita a q uesto proposito, 
«la riduzione del costo del lavoro per i bassi sala¬ 
ri» che può «dare un incentivo all'occupazione 
stabile». 


E la Faick crea nuova occupazione al Sud 

Realizzerà 5 nuove centrali elettriche. Salvi: saranno assunte 1000 persone 


ROMA La Sondel, del gmppo 
Faick, punta le sue carte elettriche 
sul Mezzogiorno. È stato firmato 
ieri l'accordo di programma tra la 
Sondel e il governo per la realizza¬ 
zione di 5 nuovi impianti di pro¬ 
duzione di energia elettrica. Le 
centrali a ciclo combinato produr¬ 
ranno 4mila Megawatt e sorge¬ 
ranno tre in Calabria, una in Basi¬ 
licata (la prima ad essere realizza¬ 
ta) e una in Campania. L'investi¬ 
mento complessivo è di 3.000 mi¬ 
liardi e porterà 400 nuovi posti di 
lavoro diretti, 500 addetti alla ge¬ 
stione e manutenzione e 2.500 ad¬ 
detti per 3 anni per la realizzazio¬ 
ne degli impianti. Gli impianti 
utilizzeranno esclusivamente il 
gas metano come combustibile e 
la tecnologia del ciclo combinato, 
caratteristiche che assicurano alti 
rendimenti e basse emissioni in 
atmosfera e quindi il rispetto del¬ 
l'ambiente. Sondel, che ha 1.500 
Mw di potenza istallata dovrebbe 


raggiungere quota 5/6000Mw. 

«Questo accordo è una buona 
notizia - ha detto il ministro del 
Lavoro, Cesare Salvi - ci saranno 
quasi 1.000 occupati fissi tra diret¬ 
ti e indotto». Come sottolinea Sal¬ 
vi, l'accordo siglato ieri prevede 
che nella ricerca del personale sia 
favorita l'assunzione di lavoratori 
locali, con particolare riferimento 
alle liste di mobilità e di cassa inte¬ 
grazione. E sempre il ministro del 
Lavoro spiega che l'obiettivo di 
queste intese è di «creare le condi¬ 
zioni perché l'investimento priva¬ 
to sia possibile». Alberto Faick ha 
espresso un ringraziamento al go¬ 
verno: l'accordo di programma è 
«una dimostrazione di attenzione 
e di sensibilità del governo verso 
gli investimenti di un gmppo co¬ 
me il nostro. L'energia elettrica è 
uno dei punti chiave per lo svilup¬ 
po di un paese». Faick è anche fi¬ 
ducioso che parallelamente alla 
costruzione delle centrali «seguirà 


l'adeguamento della rete elettrica 
con importanti investimenti. Mi 
sembra che ci sia la volontà affin¬ 
ché questo non sia un ostacolo». 
Per il gruppo, le cinque centrali 
rappresentano «un grosso salto di 
qualità». Faick, riguardo ai tempi 
di realizzazione delle centrali, ha 
indicato «tempi veloci con la pre¬ 
cedenza a quelle centrali dove esi¬ 
ste già il consenso sociale. Nel giro 
di cinque anni, due dovrebbero 
entrare già in funzione». Proprio 
in prospettiva di uno sviluppo nel 
Mezzogiorno, Faick ha ribadito 
l'interesse del gruppo per la socie¬ 
tà dell'Enel in via di dismissione, 
al cui interno fanno capo preva¬ 
lentemente impianti meridionali. 
Faick ha detto che Sondel è inte¬ 
ressata appunto alla più piccola 
delle tre Genco (che ha impianti 
prevalentemente nel Mezzogior¬ 
no) in cordata con altri imprendi¬ 
tori italiani, ma eventualmente 
anche da soli. Si tratta della Inter- 


power, che ha sede a Napoli e 
2.611 Mw di impianti. Per il gmp¬ 
po Faick, i risultati di quest'anno 
«migliorano rispetto al 1998» 
(108 miliardi l'utile netto consoli¬ 
dato l'anno scorso), anche se que¬ 
sto accade «anche per fatti di natu¬ 
ra straordinaria che non saranno 
ripetibili». 

Per quanto riguarda la cessione 
dell’elettricità prodotta, con un 
rendimento alto e un costo molto 
basso, Sondel intende rivolgersi ai 
clienti liberi e parzialmente anche 
all'acquirente unico per la futura 
Borsa dell'energia. L'accordo di 
programma è frutto del lavoro che 
ha coinvolto cinque ministeri (La¬ 
voro, Industria, Sanità, Ambiente, 
Affari Regionali). Il ministro Katya 
Belillo ha osservato che il progetto 
è una opportunità per l'occupa¬ 
zione e stimolerà la Pubblica am¬ 
ministrazione a utilizzare «tutti gli 
stmmenti per facilitare gli investi¬ 
menti dei privati». 


RAULWITTENBERG 

ROMA Al progresso dell'occupa¬ 
zione ha contribuito in modo de¬ 
terminante la diffusione del lavo¬ 
ro atipico, spiega l'Istat, rappre¬ 
sentando l'85% dei nuovi posti. Si 
conferma così che l'occupazione 
classica a tempo indeterminato 
non risente della flebile crescita 
economica degli ultimi mesi. A 
questo punto dobbiamo capire se, 
al di là della statistica, si sta supe¬ 
rando la fase più drammatica della 
disoccupazione, in particolare nel 
Mezzogiorno. Lo facciamo spiega¬ 
re ad Aris Accornero, docente di 
sociologia del lavoro nell'Univer¬ 
sità La Sapienza di Roma, che ha 
appena diretto una ricerca sul 
mercato del lavoro commissiona¬ 
ta dall'Agenzia per 
l'iinpiegodelVeneto. 

£ reale questa occu¬ 
pazione in più, 0 si 
tratta di centomila 
persone che lavora¬ 
no nn mese per po¬ 
chi soldi e poi torna¬ 
no a farsi mantene¬ 
re dai genitori? 

«È reale nel senso che 
sono posti sicura¬ 
mente esistenti, se ci 
abituiamo a conside¬ 
rare normali i con¬ 
tratti a termine come 
quelli a tempo indeterminato. 
Crescono i posti di lavoro che ri¬ 
spondono alla variabilità della do¬ 
manda del mercato, un assillo per 
tutte le imprese. Ho potuto con¬ 
statare che il contenuto di lavoro 
nei contratti a termine tende a cre¬ 
scere in tutto il Veneto, la sua du- 
ratavadaitreaiseimesi, piùvicina 
ai sei. Le durate più brevi sono tipi¬ 
che del lavoro interinale, che però 
viene quasi sempre reiterato. In¬ 
fatti per fare affari le agenzie priva¬ 
le che gestiscono questo tipo di 
impieghi selezionano con cura le 
persone da inviare all'impresa. So¬ 
no persone dalla capacità provata, 
vanno da una ditta all'altra, ma ra¬ 
ramente lavorano per un solo me¬ 
se all'anno, non sarebbe economi¬ 
co per l'agenzia. In realtà il lavoro 
interinale, come quello a termine, 
è una modalità d'ingresso che so¬ 
stituisce l'antico periodo di prova 
0 l'apprendistato. Adesso è prassi 
fare prove ripetute, alle quali sem¬ 
pre più spesso segue l'assunzione, 
perché l'incontro fra domanda e 
off erf a di lavoro è mollo difficile. E 
la severa selezione compiufa dal¬ 
l'agenzia privata risparmia alle 
imprese la verifica delle capacità e 
delle attitudini del soggetto, un 
complesso esame che avveniva 
durante i tre mesi di prova. Per 
questo dopo un periodo di lavoro 
interinale o temporaneo c'è una 
quota non piccola di lavoratori 
che viene assunta a tempo inde¬ 
terminato. Del resto dobbiamo ri¬ 
cordare che anche questi contratti 
così stabilinon sono avita». 

Com'è possibile l'aumento del¬ 
l'occupazione con una crescita 


economica così bassa, quasi una 
stagnazione? 

«Anche quel poco di crescita atti¬ 
va una domanda di lavoro, ma 
non di tipo tradizionale. È un se¬ 
gnale che con queste forme di 
contratto ci sono aziende che pos¬ 
sono assumere in chiaro, sono 
cioè lavori che emergono dal ne¬ 
ro, si tratta quindi di occupazione 
già esistente anche se non rilevata. 
E perciò del tutto possibile una 
crescita dell'occupazione ufficiale 
nonostante lo scarso sviluppo. Se 
però la produzione crescesse del 
3% e più, anche gli impieghi tem¬ 
poranei crescerebbero». 

Come in America? Ma ci sono le 
condizioni perché i lavori atipici 
0 temporanei abbiano una pro¬ 
spettiva appunto americana, 
perso un lavoro se ne trova subito 
un altro? 

«Dove c'è molto lavo¬ 
ro, c'è molto lavoro 
che va e viene, non è 
vero che lo sviluppo 
comporti di per sé il 
lavoro stabile. Senza 
sviluppo economico 
la gente si tiene U la¬ 
voro che ha, con la 
crescita invece tro¬ 
viamo moltissima 
mobilità. In Veneto 
ci sono più dimissio¬ 
ni che licenziamenti. 
Lo sviluppo si coniu¬ 
ga con la mobilità. D'altronde l'in¬ 
dustria moderna sa adattare l'of¬ 
ferta ad una domanda di beni 
sempre più variabile. Nel modello 
fordista si produceva a prescinde¬ 
re dalla domanda effettiva, adesso 
nessuno fa così, le tecnologie con¬ 
sentono di aspettare l'ordinativo 
del consumatore prima di produr¬ 
re: un modello che ha fatto la for¬ 
tuna di Benetton». 

Stiamo entrando nella società 
moderna, sempre più flessibile 
anche nel lavoro? 

«Inun certo senso, sì. Èunasocietà 
certamente meno tranquilla di ie¬ 
ri, ma anche meno oppressiva e 
probabilmente più ansiogena. 
L'estrema variabilità non è una 
cosa allegra, ma può avere i suoi la¬ 
ti positivi. L'idea che il lavoro ati¬ 
pico sia di per sé a rischio è sbaglia¬ 
ta. È una vita diversa, ma credo che 
a un giovane di oggi non si possa 
più proporre di stare per tutta la vi¬ 
ta nella stessa azienda. Per lui la va¬ 
riabilità del lavoro può essere una 
opportunità, invece che un ri¬ 
schio. Lo stesso sogno del posto si¬ 
curo è tipicamente italiano, per¬ 
ché l'Italia era un paese povero e la 
quota di lavoro pubblico, stabile 
per definizione, era molto più am¬ 
pia che in altri paesi. Insomma bi¬ 
sogna capire il carattere ambiva¬ 
lente del processo in atto. E co¬ 
munque ancora minoritario. 
L'88% dello stock dei lavoratori 
attivi è a tempo indeterminato an¬ 
che perché la stabilità della mano¬ 
dopera conviene alle imprese, che 
solo marginalmente possono 
contare sul lavoratore che va e vie¬ 
ne». 
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I contratti 
a termine 
e il lavoro 
interinale sono 
spesso seguiti 
dall'assunzione 
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NEL Mondo 



Giovedì 23 dicembre 1999 


♦ Riunione straordinaria dellVnione ♦ Schàuble deciso a fare chiarezza 

cristiano demoaatica sulla crisi anche se dai revisori dei conti 


dopo lo scandalo dei fondi neri 


non è giunta ancora una risposta 


La Cdu incalza KohI 
«Dka ora tutti i nomi» 

Ma il partito si divide sulla richiesta di dimissioni 



L’ex cancelliere tedesco KohI 


BERLINO La Cdu fa quadrato, ieri 
si sono riuniti in seduta straordi¬ 
naria i 15 membri del presidium 
del partito per fare il punto sulla si¬ 
tuazione dopo che l'ex cancelliere 
Helmut KohI, ha confessato in di¬ 
retta televisiva di aver preso due 
milioni di marchi senza metterli 
in bilancio ed ha rifiutato di fare i 
nomi dei donatori, gettando nello 
scompiglio l'Unione cristiano de¬ 
mocratica. 

La riunione ha fatto uscire allo 
scoperto le divergenze interne tra i 
veterani del partito che non vuole 
abbandonare il vecchio patriarca 
al suo destino e la nuova genera¬ 
zione capitanata dalla segretaria 
generale Angela Merkel che la 
pensa in modo opposto. Tuttavia 
dal presidium è venuto un accora¬ 
to appello a KohI a fare i nomi dei 

Sri-Lanka 

Kumaratunga 

rieletta 

presidente 

COLOMBO Chandrika Kumara¬ 
tunga, presidente uscente dello 
Sri Lanka, è stata eletta a un se¬ 
condo mandato: lo ha annun¬ 
ciato la Commissione Elettorale 
secondo la quale, a spoglio qua¬ 
si completato, il capo dello Sta¬ 
to in carica ha ottenuto il 51,12 
per cento dei suffragi nelle presi¬ 
denziali di martedì scorso. Il suo 
più diretto avversario, Ranil Wi- 
ckremesinghe, è staccato di 
quasi dieci punti con il 42,7 per 
cento. Kumaratunga non ha 
tuttavia ottenuto il consenso 
plebiscitario cui puntava quan¬ 
do indisse un voto anticipato di 
undici mesi rispetto alla scaden¬ 
za naturale: si è infatti ben lon¬ 
tani dal 62 per cento dei suffragi 
che totalizzò nell'ultima con¬ 
sultazione del'94. 

Le operazioni di voto si sono 
svolte in un clima di costante 
intimidazione, con almeno set¬ 
te morti, e gli osservatori hanno 
denunciato ogni sorta di irrego¬ 
larità nonché di violazioni di 
legge anche gravi: dallo scam¬ 
bio di persona per votare più 
volte fino alle urne già ricolme 
di schede contraffatte. 

Le azioni terroristiche dei se¬ 
paratisti tamil - la stessa Kuma¬ 
ratunga è stata ferita in un atten¬ 
tato dinamitardo sabato scorso - 
sono probabilmente alla base 
del risultato elettorale per lei re¬ 
lativamente modesto. Nella 
campagna di cinque anni fa 
aveva infatti puntato tutto sulla 
propria capacità di porre fine al¬ 
la guerra civile nell'ex Ceylon. 
Gli elettori allora la premiaro¬ 
no. Ma ora il mancato manteni¬ 
mento di tale promessa l'ha in 
parte penalizzata. 

Nonostante il diffuso timore 
di nuovi attentati l'affluenza al¬ 
le urne è stata alta: circa il 73 per 
cento su 11,7 milioni di aventi 
diritto. La stessa Kumaratunga è 
stata protagonista di un episo¬ 
dio singolare: operata a un oc¬ 
chio in seguito all'attacco dina¬ 
mitardo, si è rifiutata di uscire di 
casa per andare a votare. Siècosì 
dovuto prendere l'urna letteral¬ 
mente di peso e trasportarla dal 
seggio di competenza fino alla 
residenza presidenziale, per¬ 
metterle di deporvi la propria 
scheda e quindi ripercorrere il 
tragitto all'inverso. A parte que¬ 
sto, soprattutto nella regione 
nord-orientale del Paese (cioè 
dove il Movimento di Libera¬ 
zione delle Tigri di Tamil Eelam 
vorrebbe creare uno Stato indi- 
pendente) a parere degli osser¬ 
vatori la consultazione andreb¬ 
be annullata. 


finanziatori, ma non la richiesta, 
come invece era sembrato in un 
primo momento, di dimissioni 
dalle sue cariche di presidente 
onorario del partito e da deputato 
del Bundestag. In coincidenza 
con la riunione del presidium. An¬ 
gela Merkel, ha chiesto dalla pri¬ 
ma pagina deU'autorevole «Fran¬ 
kfurter Allgemeine Zeitung» al 
suo ex delfino di ritirarsi dalla po¬ 
litica attiva e al partito ha dato una 
sferzata: «È ora - ha detto - che la 
Cdu impari a camminare con le 
proprie gambe». La ex pupilla di 
KohI ha esortato il suo partito a li¬ 
berarsi dell'eredità del vecchio pa¬ 
triarca che con la sua ammissione 
sui fondi neri ha arrecato gravi 
danni materiali alla Cdu, metten¬ 
done in discussione nello stesso 
tempo la credibilità. In sostanza la 


PARIGI Vigilia di battaglia, all'iso¬ 
la d'Yeu e sulle coste atlantiche 
della Francia occidentale, dalla Bre¬ 
tagna alla Vandea: migliaia di uo¬ 
mini dell'esercito e della protezio¬ 
ne civile si preparano a difendere 
l'ambiente della regione dalla ma¬ 
rea nera attesa per il giorno di Na¬ 
tale. Il triangolo minacciato è com¬ 
preso tra l'Isola d'Yeu, un santuario 
namrale, e due località della Van¬ 
dea, il Noirmoutiere Saint-Jean-de- 
Monts. È una zona che vive di turi¬ 
smo e delle bellezze paesaggistiche 
finora preservate. Ma se ci sarà 
tempesta, quando la marea nera ar¬ 
riverà sulla costa, ogni difesa artifi¬ 
ciale sarà inutile: portato dai maro¬ 
si, il petrolio scavalcherà gli sbarra¬ 
menti mobili che vengono allestiti 
in queste ore e investirà le coste. 
«Allora, potremo solo darci da fare 
a pulire», ammettono i tecnici, 
che, intanto, spargono sulle rocce 
prodotti chedovrebbero impedire 
al petrolio di fare presa. Le condi¬ 
zioni meteorologiche, molto varia¬ 
bili, rendono estremamente incerte 
le previsioni. Per tutta la giornata 
di ieri, il vento ha soffiato in modo 
irregolare, senza dare una direzione 
precisa alle decine di chiazze fuo¬ 
riuscite dalla petrolieramaltese Eri¬ 
ka affondata il 12 dicembre e spar¬ 
pagliate sulla superficie dell'Ocea¬ 
no. 

All'inizio del pomeriggio, la capi¬ 
taneria del porto di Brest situava la 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

C'è chi giura di avere già la lettera 
di dimissioni in tasca se il primo 
ministro «regalerà» al perfido si¬ 
riano le alture del Golan. Altri, in¬ 
vece, preferiscono litigare sui fi¬ 
nanziamenti alle scuole talmudi¬ 
che e sulla laicità del sistema scola¬ 
stico. I riflettori sono puntati sulla 
ripresa, il 3 gennaio prossimo in 
West Virginia, dei negoziati siro- 
israeliani. Ed è il primo intoppo 
per Ehud Barak: sulla via di Dama¬ 
sco, infatti, il premier laburista ri¬ 
schia di perdere pezzi della sua 
maggioranza. Ma come non ba¬ 
stasse, la settimana prossima Ba¬ 
rak si presenterà alla Knesset per 
far approvare il bilancio dell'anno 
Duemila: impresa che si annuncia 
alquanto difficoltosa - non meno 
delle trattative con il «leone di Da¬ 
masco», il presidente siriano Ha- 
fez el-Assad - visto che il primo mi- 


Merkel vuole chiudere una volta 
per tutte l'era KohI, invitando i 
suoi compagni di partito e lo stes¬ 
so ex cancelliere ad accettare quel¬ 
lo che secondo lei è un dato di fat¬ 
to: «Un'epoca che si è definihva- 
mente chiusa dopo la sconfitta su¬ 
bita alle elezioni legislahve del set¬ 
tembre'98». 

Intanto, secondo un'indiscre¬ 
zione trapelata dalla procura di 
Bonn sembra che la settimana 
prossima sarà aperto un procedi¬ 
mento contro l'ex cancelliere. 
Mentre nei prossimi giorni suoi 
avvocati si appresterebbero a con¬ 
segnare alla procura la documen¬ 
tazione. Wolfgang Schàuble che 
ha presieduto la riunione del 
«gmppo di crisi» crishano-demo- 
cratico, ha reso noto durante una 
conferenza stampa che finora le 


marea nera ancora a 66chilometri a 
ovest dall'isola d'Yeu e a 59 chilo¬ 
metri a sud dalla Belle-Ile, da cui 
però i venti la spingerebbero per 
ora lontano. La piccola flotta inter¬ 
nazionale impegnata nel recupero 
del greggio ha continuato ad attac¬ 
care le macchie nere e a cercare di 


nistro laburista deve tenere a bada 
una coalizione segnata da polemi¬ 
che e litigi incessanti. Ancora ieri 
Barak ha dovuto dedicare quasi 
tutta la giornata per cercare di ri¬ 
mettere pace fra due componenti 
di governo: i laici progressisti del 
«Meretz» (10 seggi) e gli orodossi 
sefarditi dello «Shas» (17 seggi). 
Per far capire che «Shas» è davvero 
furibondo è sceso in campo il rab¬ 
bino Ovadia Yossef, guida spiri¬ 
tuale del partito, che senza mezzi 
termini ha chiesto la rimozione 
dello «scellerato» leader del Me¬ 
retz, Yossi Sarid, dalla carica di mi¬ 
nistro dell'Istmzione perché que¬ 
sti si rifiuta di versare agli istituti 
scolastici degli ortodossi una cifra 
addizionale di 60 milioni di dolla¬ 
ri. 

Il contrasto preoccupa e molto 
Barak che vede nel rabbino Yossef 
una rara «colomba di pace» nel 
mondo rabbinico ortodosso, ge¬ 
neralmente vicino al Likud. In 


indagini dei revisori dei conti 
hanno ottenuto dei risultati solo 
parziali, ci vorrà quindi, ancora di¬ 
verso tempo prima che si possa far 
luce definitivamente sulla vicen¬ 
da. Tuttavia la Cdu, ha detto il suo 
leader, è comunque intenzionata 
ad andare sino in fondo, ovvia¬ 
mente non condivide la scelta di 
KohI dare più importanza all'ono¬ 
rabilità della sua parola piuttosto 
che ai danni che potrebbe provo¬ 
care il suo silenzio al partito, que¬ 
sto ha voluto precisare Schàuble, 
non vuol dire che la Cdu ponga in 
secondo piano i meriti di una vita 
come quella di Helmut KohI sot¬ 
tolineando che l'ex cancelliere 
non si è mai messo denaro in tasca 
e che le sue decisioni politiche 
non erano comprabili. 

E mentre la Cdu cerca di argina- 


aspirarle. «Continueremo - assicu¬ 
rano da bordo - fino a quando il 
mare e il vento non ce le impedi¬ 
ranno». Il tempo ha concesso una 
mezza giornata in più: l'onda nera 
che doveva arrivare giovedì, poi la 
notte di Natale, è adesso prevista 
tra il 25 e il 26. Ma una bufera po- 


questi giorni, peraltro, si parla di 
una missione «spirituale» di Yos¬ 
sef a Damasco su invito dello 
«sheikh» Ahmad Kaftaro, massi¬ 
ma autorità religiosa siriana. E un 
contributo «spirituale» alla pace 
con la Siria vai bene, ragionano i 
più stretti collaboratori del laico 
Barak, un finanziamento milio¬ 
nario alle scuole targate Shas. L'e¬ 
sito di un referendum popolare su 
un trattato di pace con la Siria che 
comporti un ritiro totale dal Go¬ 
lan è molto incerto. Per sperare 
nella vittoria - conti alla mano - 
Barak necessita che sia «vistato» 
da un adeguato «verdetto rabbini¬ 
co» di Ovadia Yossef. Un verdetto 
- ha chiarito Shas - che comunque 
costerà caro, e che forse non verrà 
mai. In attesa del costoso «verdet¬ 
to», Barak deve fronteggiare l'irri¬ 
tazione di un altro partito della 
coalizione - il Partito nazional-re- 
ligioso (5 deputati) - che minaccia 
a gran voce di abbandonare il go¬ 


re lo scandalo, il periodo nero del 
cancelliere Gerhard Schròder 
sembra avviarsi alla conclusione. 
Dopo aver subito sconfitte eletto¬ 
rali a livello regionale in Assia, 
Saar,Turingia e Sassonia, aver per¬ 
so la maggioranza assoluta nel 
Brandenburgo, essere stato scon¬ 
fitto alle locali nel Nord Reno We- 
stfalia, dopo un anno di critiche e 
polemiche interne allo stesso par¬ 
tito, durante il quale si è tra l'altro 
consumato ildrammatico abban¬ 
dono dell'esecutivo l'il marzo da 
parte del ministro delle Finanze 
Oskar Lafontaine, Schròder si tro¬ 
va improvvisamente riabilitato 
dal proprio avversario, Helmut 
KohI, proprio mentre per lui si av¬ 
vicinano gli appuntamenti eletto¬ 
rali più delicati, i voti regionali 
dello Schleswig-Holstein in feb- 


trebbe di nuovo cambiare i dati. In 
prima linea, l'isola d'Yeu, la «perla 
dell'Atlantico», celebre, oltre che 
per le bellezze naturali e per essere 
la capitale della pesca al tonno di 
Francia, per avere ospitato nel suo 
carcere, dopo la guerra, il mare¬ 
sciallo Petain, che vi è sepolto nel 


verno «nel preciso minuto in cui 
Barak accetterà di smantellare gli 
insediamenti ebraici sul Golan». 
«Il trasferimento in massa di colo¬ 
ni ebrei dalle loro case - tuona il 
leader del partito Yitzhak Levy, 
che funge da ministro dell'Edilizia 
- ci ripugna». Una posizione ana¬ 
loga, sebbene più sfumata, è stata 
assunta da «Israel be-Alya» (7 seg¬ 
gi), il partito dell'ex dissidente so¬ 
vietico Nathan Sharansky espres¬ 
sione del voto degli ebrei immi¬ 
grati dalla Russia. La parola d'ordi¬ 
ne nell'ufficio del primo ministro 
è: minimizzare la portata dei con¬ 
trasti. Alla base, sostengono, c'è U 
tentativo dei vari partiti di alterare 
a loro favore il bilancio statale. 
«Ciò che troviamo inaccettabile - 
spiega una fonte molto vicina a 
Barak - sono gli ultimatum dei sin¬ 
goli partiti sui negoziati con la Si¬ 
ria. Barak ha già accettato a priori 
di sottomettersi all'esito del refe¬ 
rendum popolare». 


braio e del NordReno Westfalia m 
maggio. 

L'anno che si chiude è stato se¬ 
gnato da avvenimenti importanh 
per tutta la Germania: per la prima 
volta dalla seconda guerramon¬ 
diale, la Luftwaffe ha partecipato 
ad un'azione bellica: i bombarda- 
menti contro la Jugoslavia iniziati 
il 24 marzo scorso. Il governo tede¬ 
sco ha cambiato sede, passando da 
Bonn a Berlino. In maggio Johan¬ 
nes Rau è stato eletto nuovo presi¬ 
dente federale tedesco. E tra le de¬ 
cisioni adottate dal governo, di 
particolare rilievo l'accordo rag¬ 
giunto da governo ed industria 
per pagare un risarcimento di 10 
miliari di marchi ai sopravvissuti 
tra quanti furono costretti ai lavo¬ 
ri forzati neH'industria del Terzo 
Reich. 


cimitero di Port-Joinville. Il piano 
d'emergenza è ormai scattato e la 
mobilitazione, anche della popola¬ 
zione locale, è massima, sull'isola 
ma anche sul continente, dove i 
sindaci tengono uornini e mezzi 
pronti a intervenire. È c'è chi chie¬ 
de di pompare dalle stive affondate 


23 / 12/1980 23 / 12/1999 

Il tempo lenisce il dolore, ma rinsalda 
nella memoria la presenza di chi ci ha la¬ 
sciato un segno di sé. I nipoti Claudio, 
Andrea, Giulia e Riccardo ricordano a tut¬ 
ti il nonno, Compagno 

IFFRIDO SCAFFIDI 

proseguendo nella sua traccia ideale di fer¬ 
mezza, lealtà edonestà. 


Sisma in Algeria 
Decine 
di vittime 

ALGERI Venticinque persone 
hanno perso la vita per una vio¬ 
lentissima scossa di terremoto- 
che ieri ha investito unazonaa 
nord estdell'Algeria. Più di 80 i 
feriti, secondo un bilancio prov- 
visorioe probabilmente destina¬ 
to a crescere, fornito a tarda se¬ 
rata dalla televisione distato ad 
Algeri. Il sisma, cheèstatodi 5,8 
gradi della scala Richtersièveri- 
ficatoallel 7,37nellazonadiAin 
Temouchent, nei pressi della cit¬ 
tadina costiera di Orano. Alcuni 
vecchi edifici di Ain Temou¬ 
chent, sono stati distrutti dal si¬ 
sma, sempre stando aquanto ha 
riferito l'emittente televisiva. La 
scossa si èfatta sentire anchea 
TImcen e Mascara. 

Inalcune località gli abitanti, 
presi dal panico sonofuggiti dal¬ 
ie case e si sono riversati in stra¬ 
da. L'agenziadi stampa ufficiale 
del vicino Marocco riferisce inol¬ 
tre che la scossa è stata avvertita 
anche nella regione nord orien¬ 
tale del paese, nei dintorni di Ou- 
jda chesi trova a pochi chilome¬ 
tri dal confine con l'Algeria. Ma 
non ha dato notizia di vittime o 
danniinquellazona. 

Il presidentealgerino, Abde- 
laziz Butef lika, ha incaricato i mi¬ 
nistri dell'Internoedella Sanità 
di recarsisul posto perorganizza- 
releoperazionidiaiutoeassi- 
stenza ai sopravvissuti. Secondo 
un comunicato del governo le 
squadredi soccorso avrebbero 
raggiunto nella notte la regione 
colpita dal terremoto. Nell 994 
un altro terremoto nella regione 
di Mascara, di magnitudo 7della 
scala Richteraveva fatto 172 
morti, più di trecento feriti edie- 
cimila senzatetto. 


della Erika il petrolio rimastovi, si 
calcola almeno 10 mila tonnellate. 

Ma, se in mare e sul terreno si la¬ 
vora senza sosta, c'è anche spazio 
per le polemiche sulle conseguenze 
e sulle responsabilità del disastro. 
La marea nera ha già fatto centi¬ 
naia di vittime fra gli uccelli di ma¬ 
re invischiati nella chiazza e rico¬ 
perti di petrolio, incapaci di levarsi 
di nuovo in volo quando non ven¬ 
gono soccorsi e curati nei centri 
specializzati ormai saturi. Ma an¬ 
che la pesca nella zona rischia gros¬ 
si danni: lì si pescano scampi e ara¬ 
goste, mentre le colture di ostriche 
della Bretagna sembrano, per il 
momento, al sicuro. Quanto alle 
responsabilità, il ministro dell'am¬ 
biente Dominique Voynet invita 
«a non prendersela» con il capro 
espiatorio di turno e chiama in 
causa anche l'armatore, laTevere 
Shipping, registrata a Malta e con i 
servizi tecnici a Ravenna, e il no¬ 
leggiatore della nave, il gigante pe- 
troliferofranco-belga Total Fina. In 
qualche modo, la Voynet è stata 
ascoltata: il comandante della Eri¬ 
ka è stato messo in libertà, dopo es¬ 
sere stato lungamente interrogato 
dal giudice Dominique de Talancè. 
Il comandante, Krun Mathur, un 
indiano, era in carcere dal 15di- 
cembre, con l'accusa di avere mes¬ 
so in pericolo la vita altrui e di in¬ 
quinamento marittimo. Mathur re¬ 
sta sotto controllo giudiziario. 


GIACOMO SIMONAZZI 

le sorelle, 1 cognati, i nipoti lo ricordano con 
affetto. 

ReggioEmilia,23dicembre 1999 


Per il 14“ anniversario della scomparsa del 
compagno 

REMO CONCARI 

la moglie e i figli lo ricordanocon affetto e sot¬ 
toscrivono per l'Unità lire 250.000. 

Fontana (Pr) ,23dicembre 1999 


Roma, 23 dicembre 1999 


ACCEnAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


La Francia si mobiiita per fermare ia marea nera 

A Natale il petrolio rischia di rovinare l'isola d'Yeu, la «perla dell'Atlantico» 


LA “MAREA NERA” 



Posizione 
attuale 
dell’olio 
combustibile 
fuoriuscito 

Secondo i calcoli dei metereologi 
la “marea nera” dovrebbe toccare 
le coste orieintali della Francia 
tra mezzogiórno del 25 dicembre 
e la notte seguente 


La prua della petroliera mentre affonda 


Israele, il Golan divide il governo 

1 partiti religiosi a Barak se cedi alla Siria, usciamo dalla coalizione 


2“ Anniversario 
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LE Cronache 


l'Unità 


Un milione al mese per chi non abortisce 

Milano, sostegno del Comune alle indigenti. 1 Ds: «Delitera ideologia» 


LAURA MATTEUCCI 

MILANO Nuovo tentativo di op¬ 
posizione alla 194, questa volta 
da parte della maggioranza di 
centro-destra del Comune di Mi¬ 
lano. La giunta ha deciso di ero¬ 
gare un milione al mese per tre 
anni a cento donne che decides¬ 
sero di non abortire, il provvedi¬ 
mento, varato martedì scorso 
con uno stanziamento di 1 mi¬ 
liardo e 200 milioni, nelle inten¬ 
zioni della giunta dovrebbe di¬ 
ventare operativo già da gen¬ 
naio. Condizioni per richiedere 
l'assegno di sostegno, essere resi¬ 


denti a Milano da un minimo di 
un anno ed avere un reddito non 
superiore ai 36 milioni annui. A 
verificare la situazione sarà l'é¬ 
quipe del consultorio di zona, 
che «nel caso rilevasse la preva¬ 
lenza della motivazione econo¬ 
mica nella scelta deU'interruzio- 
ne di gravidanza - testuale dalla 
delibera - prospetterà alla richie¬ 
dente la possibilità di accedere al 
contributo nel caso di prosegui¬ 
mento della gravidanza». 

La decisione di martedì nasce 
in realtà un anno fa su proposta 
del consigliere Alberto Mattioli 
(Ppi), cui si è opposta la sinistra e 
che, viceversa, ha subito raccolto 


i consensi del centro-destra. «È 
chiaro che non abbiamo niente 
in contrario ad aiutare economi¬ 
camente chi ne ha bisogno - spie¬ 
ga Emilia De Biasi, capogmppo 
ds in Consiglio - Ma questa è una 
delibera ideologica, che presenta 
aspetti altamente sgradevoli. In¬ 
tanto perchè il previsto collo¬ 
quio psicologico al consultorio 
non può che risultare fortemente 
arbitrario. E comunque la deci¬ 
sione di una donna in gravidan¬ 
za è un fatto talmente privato e 
complesso che nessun incentivo 
economico potrà mai essere diri¬ 
mente. Come è possibile, am¬ 
messo sia giusto, pensare di poter 


verificare seriamente le intenzio¬ 
ni di una donna attraverso una 
chiacchierata con uno psicolo¬ 
go?». Ancora: «Per non parlare 
del limite massimo dei tre anni 
fissato per l'erogazione dell'asse¬ 
gno, quando tutti sanno che oggi 
in Italia i ragazzi escono di casa 
intorno aitrent'anni». L'assesso¬ 
re ai Servizi sociali, l'ematologo 
Girolamo Sirchia che per compe¬ 
tenza ha firmato la delibera, ne li¬ 
quida le motivazioni con sempli¬ 
cità: «11 nostro obiettivo - dice - è 
quello di tutelare la maternità 
delle persone indigenti, ed evita¬ 
re l'aborto per motivi economi¬ 
ci». Ma, secondo i ds di Palazzo 


Marino, considerate anche le 
non illimitate risorse finanziarie 
del Comune, altri dovrebbero es¬ 
sere i contributi e i sostegni alla 
maternità: dagli aiuti per l'occu¬ 
pazione alla possibilità di accede¬ 
re ai servizi (gli asili nido in pri¬ 
mis, per i quali a Milano le liste 
d'attesa non si esauriscono 
mai). «Perchè - riprende De 
Biasi - non si inizia con l'aiuta¬ 
re le donne in difficoltà che un 
bambino già ce l'hanno?». 

Sempre che la delibera abbia 
poi un effettivo seguito. Quella 
di Ombretta Colli, l'ex assesso¬ 
re ai Servizi sociali che ha la¬ 
sciato il posto a Sirchia per di¬ 
ventare presidente della Pro¬ 
vincia (la delibera di sostegno 
alle coppie che decidono di 
sposarsi e prolificare, purché 
residenti a Milano da almeno 
15 anni) è dei primi mesi del¬ 
l'anno ma finora non è mai 
stata attuata. 


L'INIZIATIVA 

Riconoscimento aiia memoria 
per Roberto Caroiio 

■ ARobertoCarollo, il nostro collega prematuramente scomparso nell'otto¬ 
bre dell'anno scorso, ieri è stato assegnato un riconoscimento alla memo- 
ria«perlasuaattenzioneairattualitàcittadina».ll«Premiolsimbardi», 
giuntoallasua quarantaseiesima edizione, èstatoconsegnatodalla presi¬ 
dente della Provincia, Ombretta Colli, alla presenza delle massime autorità 
cittadine, edeirarcivescovodi Milano Carlo Maria Martini. Il compianto 
Roberto è stato ricordato pubblicamente per «l'impegnoe il rigore» nel 
suo lavoro «apprezzato dai colleghi della stampa e da tutti i suoi interlocu¬ 
tori». «Notista coltoeinformatissimo-continua la motivazione del ricono¬ 
scimento - amava la politica, che intendeva come esercizio alto e nobile as¬ 
sumendosi in prima persona ogni incaricodiserviziocome una missione. Il 
suo stilevivaceepiacevole, spingeva! lettoria guardare aifatti in modo 
non banalee rispettoso del pensiero altrui». 

Oltre a Carollosono stati distribuiti altri premi a personaggi rappresen¬ 
tativi della città e della provincia ea diverse associazioni confessionali e del 
volontariato.Altropremioallamemoriaèstatoassegnatoadon Francesco 
Pedretti, direttore dell'Ufficio pastorale missionario del capoluogo lom¬ 
bardo, perisuoi progetti disviluppo nelTerzo mondo. 


Napoli, sventata guerra tra dan 

Maxi operazione anti-camorra, ventiquattro fermi 


Agguato a Foggia 
La mafia rompe la tregua 

Due morti, volevano la strage 


ROMA Strage camorrista diNatale 
sventata ieri dagli inquirenti a Na¬ 
poli che hanno arrestato 24 espo¬ 
nenti di cinque diversi clan in lot¬ 
ta per il controllo delle attività cri¬ 
minali nel capoluogo parteno¬ 
peo. In ballo vi è il controllo dei 
quartieri residenziali Vomere e 
Posillipo, nella mani del cartello 
«Alleanza di Secondigliano», un 
potere messo in discussione dagli 
«emergenti» del clan dei Sabatino, 
detti «gli scissionisti». 1 clan con¬ 
trapposti avevano già predisposto 
i piani per effettuare proprio du¬ 
rante queste festività natalizie re¬ 
ciproci attentati. Sarebbe stata 
un'ulteriore drammatica tappa di 
una guerra di camorra già segnata 
da agguati e omicidi, ma le forze 
dell'ordine, coordinate dalla DDA 
sono intervenuti in tempo. L'ope¬ 
razione è scattata al termine di in¬ 
dagini coordinate da sette Pubbli¬ 
ci ministeri della direzione anti¬ 
mafia di Napoli e condotta dalla 
Dia, dalla Squadra mobile, dalla 
Finanza e dai Carabinieri. 

124 arresti, che dovranno essere 
convalidati dal gip nei prossimi 
giorni, sono divisi in cinque grup¬ 
pi. Nove fermi riguardano il clan 
capeggiato da Ettore Sabatino, ex 
alleato dei Lo Russo di Secondi¬ 
gliano attualmente scissionista. 
Altri due si riferiscono ad Antonio 
Calone e Raimondo Anastasio 
contro i quali il clan Sabatino 
avrebbe programmato agguati 
perché rimasti alleati dei Lo Russo 
e responsabili della zona di Posilli¬ 
po. Nove fermi sono stati emessi 
nei confronti di esponenti della 
cosca di Luigi Cimmino, erede del 
boss Giovanni Alfano, attualmen¬ 
te detenuto, che controlla il quar¬ 
tiere Vomere. Cimmino, secondo 
gli inquirenti si era alleato con Sa¬ 
batino per «conquistare» Posilli¬ 
po. Gli ultimi quattro arresti ri¬ 
guardano il boss di Secondigliano 
Mario Lo Russo e tre affiliati al suo 
clan. Giuliano Coppola, Ciro Le¬ 
pre e Davide Montuoro. Questi ul¬ 


timi due sarebbero rimasti alleati 
del cartello di Secondigliano per 
controllare la zona nei quartieri 
Spagnoli negli anni scorsi sottrat¬ 
ta dalle forze dell'ordine al clan di 
Ciro Mariano. 

L'accusa contestata agli arresta¬ 
ti è di associazione camorristica 
mentre sono in corso ulteriori in¬ 
dagini sui tentativi di omicidio e 
sulle estorsioni. 

La resa dei conti sarebbe dovuta 
partire con un attentato al capo¬ 
zona Antonio Calone legato al- 
l'«Alleanza di Secondigliano» nel 
mirino degli uomini di Ettore Sa¬ 
batino. Un'agguato previsto dal 
clan di Calone che era pronto alla 
controreazione. Ne sarebbero sca¬ 
turiti sconti a fuoco per la città che 
avrebbero potuto coinvolgere 
ignari passanti. Una situazione 
«di emergenza con spargimenti di 
sangue imminenti» che ha indot¬ 
to gli investigatori ed i magistrati 
ad intervenire, ha spiegato il capo 
della Squadra mobile, Romolo Pa¬ 
nico. «Un risultato positivo che si 
inserisce in un contesto ampia¬ 
mente negativo» è stato il com¬ 
mento del procuratore di Napoli 
Agostino Cordova. «L'attività del¬ 
le forze dell'ordine - ha spiegato il 
magistrato - diventa paradossale 
perché lo Stato non è in grado di 
assicurare il controllo socio-eco- 
nomico-giuridico-culturale del 
territorio e questi fattori causano 
la crisi della giustizia per cui l'ope¬ 
rato delle forze dell'ordine, effi¬ 
ciente e contraddistinto da rinno¬ 
vato impegno, viene vanificato da 
condanne aleatorie e da sanzioni 
che perdono l'efficacia preventi¬ 
va». «In questa situazione - ha ag¬ 
giunto Cordova - noi e le forze del¬ 
l'ordine facciamo opera di pronto 
soccorso e non possiamo impedi¬ 
re che il territorio liberato da un 
clan diventi preda di nuove leve o 
di nuovi clan». Alla conferenza 
stampa organizzata per illustrare i 
risultati dell'indagine erano pre¬ 
senti tra gli altri il questore di Na- 



Fotodi Monica Biancardi 


poli, Antonio Manganelli, il re¬ 
sponsabile della DIA Guido bon¬ 
go, il capo della Squadra mobile 
Romolo Panico e il colonnello dei 
Carabinieri Luigi Robusto. Un 
brillante risultato ottenuto, sotto- 
linea il questore Manganelli, gra¬ 
zie al «coordinamento e allo spiri¬ 
to di collaborazione tra le forze 
dell'ordine». 

Sempre in Campania, a Torre 
Annunziata, vi è stata un'altra 
operazione «anticamorra». Una 
pubblica via della cittadina che 
era stata recintata con cancelli di 
ferro e vetri blindati, protetta da 
un sistema di telecamere a circuito 
chiuso ed abbellita con fioriere e 
panchine, pavimentata con mar¬ 
mi e mattonelle ad uso e consumo 
esclusivo di due pregiudicati, Er¬ 
nesto Venditto e la convivente 
Anna Gallo, è stata «bonificata» e 
restituita alla collettività. 


STUPEFACENTI 

Cassazione, non è spaccio 
portare con sè dosi di eroina 

■ Uscire di casa con undici dosi di eroina addossoe recarsi in un locale pubblico 
non provail reatodispaccio, nemmenoseè un pregiudicato ad esseresor- 
presocon le bustine in tasca: spetta infatti alla pubblica accusa dimostrare la 
destlnazionedella «roba» al mercato. Mentre colui che viene sorpreso con la 
droga non ètenutoafornirealcunagiustlficazione. Lo afferma la Cassazione 
che ha annullato senza rinvio - «perché il fatto non è previsto dalla legge co¬ 
me reato» - la condanna a otto mesi di reclusione e tre milioni e mezzo di mul¬ 
ta inflitteaCianninoM. dalla Cortedi Appellodi Venezia. I giudici veneziani 
infatti avevano ritenutoche le undici assumessero di per sè rilievo penale e 
semmai era luichedovevadimostrare che erano destinatealsuoconsumo 
personale e non alla vendita. Ma contro il verdetto Giannino, già noto alle for¬ 
ze dell'ordine, hafatto ricorso alla Suprema Corte. E la Cassazione (11754, VI 
penale) gli ha dato ragione. Perché, rilevano i supremi giudici, «la detenzione 
di stupefacentièsanzionata in quanto risultafinalizzataallospaccio». Ciò 
comporta che l'onere della prova della destinazionea terzi è a carico dell'ac¬ 
cusa e non deve, quindi, essere l'interessato a giustificare l'uso personale. 


FOGGIA È riesplosa a Foggia, do¬ 
po circa due mesi di tregua, la 
guerra di mafia che negli ultimi 
24 mesi ha causato la morte di 16 
persone, 11 delle quali ammaz¬ 
zate nel corso del solo 1999. L'ul¬ 
timo episodio è della scorsa not¬ 
te: due uomini sono stati uccisi 
ed uno è rimasto ferito in un ag¬ 
guato nel quartiere di Parco San 
Felice, alla periferia della città. Le 
vittime sono Alfonso Palumbo, 
di 32 anni e Nicola Labella di 30. 
11 ferito è Felice di Rese, anch'egli 
trentenne. Nell'agguato è rima¬ 
sto illeso, Stefano Mucciarone, di 
31 anni. Secondo gli investigato- 
ri, l'agguato rientra nella guerra 
tra clan che nello scorso mese di 
settembre ha fatto tra le sue vitti¬ 
me anche un anziano che festeg¬ 
giava il suo onomastico in un bar 
e, in ottobre ha eliminato un no¬ 
to pregiudicato, Leonardo Piser- 
chia, già sfuggito in precedenza a 
diversi agguati. 

Le indagini sono dirette dal so¬ 
stituto procuratore della Repub¬ 
blica Giuseppe Dentamaro: gli 
investigatori hanno bloccato già 
durante la notte scorsa una deci¬ 
na di persone e le hanno portate 
in questura per interrogarle. Per 
tre delle persone bloccate sono 
stati eseguiti esami per accertare 
se avessero avuto a che fare con 
armi nelle ultime ore. Sono state 
compiute anche cinque perqui¬ 
sizioni in casa di persone ritenute 
sospette. Palumbo e Labella, se¬ 
condo gli investigatori della 
squadra mobile della questura di 
Foggia, erano personaggi di «un 
certo spessore» nell'ambito della 
criminalità foggiana. Insieme al¬ 
la persona rimasta ferita, erano 
stati sottoposti ad indagini dopo 
gli omicidi di Francesco Viscillo e 
di Marcello Catalano uccisi il 10 
maggio del '99 in via Manzoni, 
nel centro storico di Foggia: tutti 
e tre erano stati anche sottoposti 
alla prova dello stub per accertare 
se fossero stati gli esecutori mate¬ 


riali del duplice omicidio. Anche 
Stefano Mucciarone che nell'ag¬ 
guato è rimasto illeso «miracolo¬ 
samente», secondo gli investiga¬ 
tori, è sospettato di far parte di un 
gmppo delinquenziale agguerri¬ 
to e tuttavia non farebbe capo a 
nessuno dei due clan in contrap¬ 
posizione in questo momento in 
città. Proprio Mucciarone era alla 
guida della Fiat Uno sulla quale si 
trovavano le vittime. Gli esami 
balistici disposti dal magistrato 
dovranno accertare se a sparare 
siano state due persone - come 
per ora ritengono gli investigato- 
ri - e se abbiano utilizzato pistole 
o un qualche altro tipo di arma 
dello stesso ca¬ 
libro. 

11 comman¬ 
do voleva una 
strage. Non si 
esclude che T 
attentato sia 
collegato al fe¬ 
rimento di 
Claudio D'An¬ 
gelo, avvenuto 
il 5 ottobre 
scorso: una re¬ 
sa dei conti 
maturata nell'ambito dello spac¬ 
cio di stupefacenti. In ambito in¬ 
vestigativo, ovviamente, per ora 
si mantiene il massimo riserbo, 
ma qualcuno afferma che l'ordi¬ 
ne di far fuori i quattro sia partito 
direttamente dal carcere, dove 
attualmente, si trova reclusa la 
maggior parte dei pezzi da no¬ 
vanta della Società della mala 
foggiana. Qualcuno altro mor¬ 
mora a mezza voce - ma la circo¬ 
stanza non viene confermata uf¬ 
ficialmente - che le vittime del¬ 
l'agguato avessero fatto parte 
della batteria di fuoco legata a Ro¬ 
berto Sinesi ritenuto il capo indi¬ 
scusso della criminalità foggiana 
e attualmente in carcere, doven¬ 
do scontare 26 anni di reclusione 
per associazione per delinquere 
di stampa mafioso. 


■ L’ORDINE 
DAL CARCERE 

L’indicazione 
sarebbe partita 
direttamente 
dal penitenziario 
dove sono reclusi 
i boss foggiani 


Calabresi, continua la battaglia tra i periti 

Labili reperti e sofisticate riscostruzioni al computer per accertare la verità 



DALL’INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE Foto sbiadite di auto d'e¬ 
poca, sulle quali si intravedono 
macchie, che forse sono ammac¬ 
cature, striature o giochi di ombre. 
Su questi labili reperti, nell'aula 
bunker di Mestre, si gioca l'ultima 
battaglia per decidere se Adriano 
Sofri, Ovidio Bompressi e Giorgio 
Pietrostefani uccisero, 18 anni fa, 
il commissario Luigi Calabresi op¬ 
pure se sono innocenti e il pentito 
che li accusa, Leonardo Marino, si 
è inventato tutto. Periti e avvocati 
litigano da due giorni, perde la pa¬ 
zienza anche il presidente, Silvio 
Giorgio: «Vi sto concedendo tut¬ 
to, anche al di là delle inutilità, ma 
ora stiamo valorizzando l'inci¬ 
dente anche al di là dei limiti della 
revisione». Gli esperti ricorrono ai 
sofisticati mezzi dell'informatica 
per simulare il famoso incidente 
tra l'auto dei killer e quella di un 


tal Giuseppe Musicco, che quella 
mattina, 17 maggio del '72, scia¬ 
guratamente transitò a Milano, in 
via Chembini, una manciata di 
minuti prima dell'omicidio. Se 
l'incidente avvenne in un par¬ 
cheggio, Marino dice il vero e la 
sua tesi si rafforza. Se invece av¬ 
venne all'incrocio tra via Giotto e 
via Cherubini, come sostiene Mu¬ 
sicco, la credibilità del pentito va¬ 
cilla ulteriormente. Ma le auto che 
si urtarono, una Simea 1500 e una 
Fiat 125, non ci sono più, sono 
sparite da un pezzo, sono state rot- 
tamateper l'inspiegabile sciatteria 
degli inquirenti, prima che qua¬ 
lunque perizia, reale e non virtua¬ 
le, potesse essere effettuata e mes¬ 
sa agli atti. E da anni, da quando 
dura questo interminabile proces¬ 
so, si discute su foto, sempre più 
ingiallite dal tempo, su zone 
d'ombra, che si allungano anche 
nella memoria dei testimoni. 1 pe¬ 
riti d'ufficio, nominati dalla corte. 


non hanno certezze, ma ritengo¬ 
no più probabile la versione di 
Marino. L'avvocato Gamberini, 
difensore di Sofri, smonta pezzo 
per pezzo la loro ricostruzione, li 
costringe ad ammettere in aula 
che hanno lavorato in modo ap¬ 
prossimativo, che come dicono 
loro, hanno preso «a occhio» delle 
misure che dovevano invece esse¬ 
re calibrate al millimetro. Ma in 
mano, agli atti, hanno solo foto e 
rielaborazioni di foto scattate qua¬ 
si vent'anni fa. Stesso copione per 
la perizia balistica: per i periti d'uf¬ 
ficio è impraticabile, dato che non 
esistono più i reperti. Ma nel dub¬ 
bio, bocciano la tesi difensiva. 

Un delirio, eppure questa due 
giorni di esasperante ricostruzio¬ 
ne è il paradigma di tutto il proces¬ 
so di revisione attualmente in cor¬ 
so e dei suoi inevitabili paradossi. 
Le stesse tecniche di laboratorio, 
per estensione, vengono utilizza¬ 
te per valutare le nuove testimo¬ 


nianze. Prendiamo ad esempio 
Luciano Gnappi, il teste oculare 
che nell'immediatezza dei fatti, ri¬ 
conobbe il killer da una foto, che 
gli fu sottoposta da due sedicenti 
agenti, che poi scomparvero nel 
nulla. A18 anni di distanza decide 
di raccontare un episodio che 
avrebbe potuto essere decisivo, 
ma che per paura aveva taciuto. 
Dice che all'epoca lo aveva riferito 
ad Antonino Allegra, capo dell'uf¬ 
ficio politico della questura di Mi¬ 
lano e che il commissario aveva 
finto di non sentire. Un mese fa, 
quando in aula si è trovato faccia a 
faccia con un Allegra invecchiato 
e pensionato, ha detto che proba¬ 
bilmente non era con lui che ave¬ 
va parlato e allora chissà chi c'era 
in quell'ufficio, dal quale, 18 anni 
prima, era uscito con la coda tra le 
gambe. 1 suoi silenzi, le sue paure, 
risultano inspiegabili alla vigilia 
del nuovo millennio, ma se nella 
campana di vetro di un'aula giudi¬ 


ziaria si potesse riprodurre il clima 
di un'epoca, il comportamento di 
Gnappi non risulterebbe così in¬ 
comprensibile. Ci ricordiamo co¬ 
s'era l'ufficio politico della que¬ 
stura di Milano negli anni di 
piombo? Ci ricordiamo chi era Al¬ 
legra? Proprio in quegli anni, i 
pubblici ministeri Fiasconaro e 
Alessandrini, in una storica requi¬ 
sitoria, avevano chiesto che fosse 
rinviato a giudizio per la strage di 
piazza Fontana. Lo accusavano di 
aver omesso «dolosamente e per 
colpa» reperti e informazioni de¬ 
cisive per risalire ai responsabili 
della strage. L'omissione, il depi- 
staggio, erano prassi diffusa in via 
Fatebenefratelli, intimorire un te¬ 
ste scomodo era un gioco da ragaz¬ 
zi. Ma se dimentichiamo il conte¬ 
sto, tutto quello che sta avvenen¬ 
do in questi giorni a Mestre diven¬ 
ta incomprensibile. Altro esem¬ 
pio: l'avvocato Luigi Ligotti, in 
apertura del processo, legge in au¬ 


la il proclama con cui Lotta conti¬ 
nua blaterava di giustizia proleta¬ 
ria. Legge con la voce spezzata e 
provoca un'onda emotiva di cal¬ 
colato effetto, ma ovviamente 
non dice che in quegli anni, non 
solo Lotta continua, ma migliaia 
di studenti sfilavano in corteo ur¬ 
lando: «Compagno Pinelli sarai 
vendicato dalla giustizia del prole¬ 
tariato» . Tutti colpevoli? E ancora: 
Ovidio Bompressi racconta fatico¬ 


samente che il giorno dell'omici¬ 
dio lui non era a Milano a schiac¬ 
ciare il grilletto, ma a Massa, a 
brindare alla morte di Calabresi. 
Sforzandosi di contestualizzare e 
di attenuare la ripulsa che lui stes¬ 
so prova per quel ricordo, fornisce 
una chiave di lettura: era come se 
oggi, qualche sincero democrati¬ 
co si rallegrasse per la morte, ma¬ 
gari accidentale di Pinochet. Ci fa¬ 
rebbe inorridire? 
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Battuto il record di Badoglio 

Solo quattro giorni 

per formare il nuovo esecutivo 

■ Una crisi lampo. Appena nato, il nuovo governo 
ha infatti già battuto il record di durata delle crisi 
che si sono succedute dal dopoguerra ad oggi: so¬ 
lo quattro giorni, esattamente dal 18 al 22 dicem¬ 
bre: un primato per gli esecutivi dell'Italia repub¬ 
blicana e anche rispetto al primo e secondo go¬ 
verno Badoglio, nel 1943 (nell' ultimo periodo 
della monarchia), la cui crisi venne risolta nel giro 
di cinque giorni. Così risulta da una tabella che è 
stata diffusa ieri, mentre era in corso il dibattito al 
Senato, dalla presidenza del Consiglio. Al terzo 
posto c'è il primo governo Amato la cui crisi, con 
l'arrivo di Ciampi, andò avanti per sei giorni. Tra 
le più lunghe va ricordata quella della compagine 
presieduta da Lamberto Dini (centoventicinque 
giorni), seguita dal primo governo Andreotti (cen- 
toventuno giorni) e dal quinto Pantani (novanta- 
sette giorni). 


I GIORNI DI CRISI 



Durata della crisi che ha portato alla formazione 
del governo successivo negli ultimi anni. 


Craxi 1 


Craxi 2 


Pantani 6 


Goda 


De Mita 


Andreotti 6 


Andreotti 7 


Amato 


LEGA 

Maroni, pesante attacco alla Dindi 
«La sua presenza mantiene alto 
il conflitto con la struttura sanitaria» 

■ Roberto Maroni giudica negativamente il D'Alema-bis che 
ritiene «fotocopia del governo precedente e figlio della 
trattativa sottobanco. La riconferma di Maccanico -ag¬ 
giunge- continua a mantenere troppo basso il profilo sul 
terreno, e quella di Rosi Bindi lascia alto il livello di conflit¬ 
to con la struttura sanitaria». «Complessivamente -prose¬ 
gue Maroni- questa nuova compagine è solo il risultato di 
un compromesso tutto giocato, come nelle migliori tradi¬ 
zioni della prima Repubblica, nelle segreterie dei partiti, 
avendo solo cura del bilancino dell'equilibrio partitocrati¬ 
co, piuttosto che delle specifiche competenze dei mini¬ 
stri». Secondo l'esponente della Lega l'unica eccezione 
positiva è la sostituzione del ministro lervolino con Enzo 
Bianco che ben conosce i problemi degli enti locali e quelli 
legati alla criminalità grande e piccola.«Da lui -conclude 
Maroni- ci aspettiamo un atteggiamento meno ottuso ver¬ 
so le questioni che la Lega da tempo pone sul terreno del¬ 
la lotta all'Immigrazione clandestina». 


VERDI 

Grazia Francescato soddisfatta 
«Ora bisogna cominciare 
ad occuparsi di programmi» 

■ «Ora una commissione programmatica». Grazia Francesca¬ 
to esprime lasoddisfazionedei Verdi perlafinedi «una crisi in- 
comprensibile perii Paese»eperlaconferma, nella compagi¬ 
ne governativa, della «presenza ambientalista» e di «quella 
delledonne». Detto ciò, però, la coordinatrice del «Sole che 
Ride» esorta a concentrarsi sui «contenuti». «È necessario il ri¬ 
lancio programmatico e riformatore dell'azione di governo», 
afferma Francescato. Perquesto,i Verdi tornanoa chiedere 
chesiformiquella«conferenzaprogrammatica»chegiàpro- 
poseroa D'Alema esullaquale il premier«cidiede parere fa¬ 
vorevole». «Vannofatti sostanziali salti di qualità -ha detto- 
nell'integrazione delle politiche economicheesocialicon 
quelle ambientali, nell'assunzionedi un ruolo attivo perga- 
rantire a livello nazionale ed internazionale i diritti dei consu¬ 
matori, nella difesa e messa in sicurezza del nostro dissestato 
territorio, nella definizione di una politica dei trasporti che 
convogli davvero merci e passeggeri verso leferrovie, nel so¬ 
stegnoattivo alle politichedi rispetto dei diritticivili». 


Chiusa la crisi-lampo, giura il nuovo governo 

Nasce il D'Alema-bis con i Demoaatìd. Quattro nuovi ministri, le donne restano sei 


CINZIA ROMANO 

ROMA Ciampi mette fretta a D'A¬ 
lema. E l'invita a salire al Quirina¬ 
le anche se la lista dei ministri, 
come vuole la consuetudine, non 
gli è stata consegnata prima. «Me 
la mostrerà lei», raccontano che 
avrebbe detto al premier il presi¬ 
dente della Repubblica. Sono le 
10,25 quando Massimo D'Alema 
entra nello studio alla Vetrata per 
sciogliere la riserva. Ciampi scor¬ 
ge la lista dell'esecutivo. Ci sono 
cinque donne, non sei come nel 
precedente governo, è l'obiezione 
che muove il capo dello Stato. Nei 
giorni scorsi, ed ancora ieri, nei 
tanti colloquio con D'Alema ave¬ 
va insistito proprio su questo 
punto. Guarda fisso negli occhi 
D'Alema ed attende una risposta. 
È il premier incaricato a fare il no¬ 
me di Patrizia loia, che in pochi 
secondi viene promossa da sotto- 
segretario agli Esteri a ministro 
per le politiche comunitarie, scal¬ 
zando il suo collega popolare Sal¬ 
vatore Ladu. La scelta soddisfa 
Ciampi: anche lui, come D'Ale¬ 
ma, ne ha apprezzato in più occa¬ 
sioni il lavoro. Ma non è ancora 
finita. 

Le trattative nei vari partiti in¬ 
seguono il premier anche nello 
studio alla Vetrata. La lista dei mi¬ 
nistri resta sospesa . Sì, no, forse, 
ancora un momento: è Castagnet- 
ti che cerca di convincere D'Anto- 
ni. Alla fine il segretario popolare 
è costretto a rassegnarsi e comu¬ 
nica la decisione del leader della 
Cisl di non entrare nell'esecutivo. 
I Democratici fanno più volte 
cambiare poltrone ministeriali ai 


loro uomini. 

Un Ciampi paziente e gentile 
viene preso dal vortice degli even¬ 
ti. Tutto dura un'ora. «È un buon 
governo, se riusciremo ad avere la 
fiducia» è lo scaramantico conge¬ 
do di D'Alema dal presidente del¬ 
la Repubblica. Sono le 11, 27 
quando si apre la porta e il segre¬ 
tario generale Gaetano Gifuni en¬ 
tra nella Loggia alla Vetrata, dove 
aspettano i giornalisti. È l'annun¬ 
cio che Massimo D'Alema ha 
sciolto la riserva. Poi, fa il suo in¬ 
gresso il presi¬ 
dente del con¬ 
siglio incarica¬ 
to che legge la 
lista dei mini¬ 
stri. «11 nuovo 
governo si 
compone di 25 
ministri, uno 
in meno del 
precedente, ma 
ciò nonostante 
abbiamo man¬ 
tenuto lo stesso 
numero di donne nell'esecutivo. 
In questo governo - spiega D'Ale¬ 
ma - ci sono elementi di continui¬ 
tà con il precedente ed alcune in¬ 
novazioni di rilevante significato 
politico». 

La novità politicamente più ri¬ 
levante è l'ingresso dei Democra¬ 
tici con il sindaco di Catania Enzo 
Bianco al ministero chiave degli 
Interni, Willer Bordon ai Lavori 
pubblici e il riconfermato Anto¬ 
nio Maccanico alle Riforme istitu¬ 
zionali. I Ds passano da sette ad 
otto ministri, con Bassanini che 
da sottosegretario alla presidenza 
del consiglio diventa ministro alla 
Funzione pubblica mentre Bersa- 


ni passa dall'Industria - lo sosti¬ 
tuisce il popolare Letta - ai Tra¬ 
sporti, al posto di Treu che esce 
dal governo. Per il resto 1 Ds con¬ 
fermano i loro ministri. Il posto 
di Bassanini a palazzo Chigi viene 
preso da Enrico Micheli, già mini¬ 
stro dei Lavori pubblici, neo-de¬ 
putato nel collegio di Terni. Esco¬ 
no Scognamiglio, Folloni e Piazza 
del Trifoglio. Verdi e Comunisti 
italiani mantengono inalterata la 
loro delegazione. 1 popolari per¬ 
dono il vice presidente del Consi¬ 


glio (sparisce questo ruolo e Mat- 
tarella passa alla Difesa) e il mini¬ 
stero degli Interni. 

L'uscita dal governo di Rosa 
Russo Jervolino è stato il cruccio 
di Carlo Azeglio Ciampi. Fino alla 
fine si è speso ed ha cercato , sen¬ 
za successo, di convincere i popo¬ 
lari a mantenere la presenza della 
Jervolino. 

Sono le 12,30 quando nel salo¬ 
ne della Feste cominciano ad en¬ 
trare alla spicciolata i ministri. Poi 
il giuramento del premier, dei mi¬ 


nistri e la tradizionale foto. 

Lontano dagli occhi di cronisti 
e fotoreporter il brindisi augurale. 
Ciampi si avvicina ad ogni mini¬ 
stro per scambiare quattro chiac¬ 
chiere. È sempre informatissimo 
sul lavoro di ogni dicastero. Con 
Amato parla di Pii, chiede se il 
progetto per le autostrade del ma¬ 
re è andato avanti, coinvolgendo 
il neoministro Bersani. Con la 
Melandri elogia la mostra degli 
Impressionisti, visitata con lei il 
giorno prima. Poi, in posa solo 


con le sei ministre. Una foto ben 
meritata vista la determinazione 
con la quale si è battuto per non 
farne diminuire il numero. 

Dopo aver vinto la sfida del¬ 
l'Euro, Carlo Azeglio Ciampi vin¬ 
ce anche quella col guinness della 
politica. La sua prima crisi è stata 
la più breve dal '43 ad oggi: meno 
di quattro giorni per tenere a bat¬ 
tesimo il D'Alema bis. Ora può ti¬ 
rare un sospiro di sollievo. 

Con lui, anche i centralinisti 
del Quirinale. Mai hanno lavora¬ 


to quanto ieri. Come non bastas¬ 
sero le tante e concitate telefona¬ 
te legate al nuovo governo, ci si 
sono messi pure i romani. In cin¬ 
quemila hanno chiamato per pre¬ 
notare la visita alle scuderie del 
Quirinale, che ospita la mostra 
degli Impressionisti. Tratti in in¬ 
ganno dal luogo dove si svolge 
l'esposizione, hanno erronea¬ 
mente creduto che fosse il Quiri¬ 
nale ad averla organizzato. E non 
è detto che l'equivoco sia definiti¬ 
vamente chiarito. 


Prodi in Cina 
fa gli auguri 
a Parisi 



I neo ministri: deii’lnterno Enzo Bianco; Poiitiche comunitarie Patrizia Toia; Lavori Pubbiici Wiiier Bordon e Rapporti con ii Pariamento I^azio Loiero 


LepriAp 


I Sono arrivate anche le telefona¬ 
te in diretta di Romano Prodi e 
Arturo Parisi alla festa "Auguri- 
sotto l'Ulivo", organizzata a Bo¬ 
logna per brindare al successo 
nel collegio 12 del vicepresi¬ 
dente dei Democratici. E la fe¬ 
sta ha coinciso anche con la na¬ 
scita del D'Alema bis: «Questo 
governo sta nascendo anche 
grazie alla vittoria nel collegio 
12, che ha ha dato il segno del¬ 
la rinascita dello spirito dell' Uli¬ 
vo a livello nazionale», sono 
state le prime parole di Parisi 
Anche il presidente della Com¬ 
missione europea, di ritorno dal 
suo viaggio in Cina, ha chiama¬ 
to sul cellulare della moglie Fla¬ 
via per salutare e fare gli auguri 
a tutti. 


■ CIAMPI 
E TOIA 

Il presidente 
della 

Repubblica 
ba voluto 
la sesta 
ministra 


ENZO BIANCO 


«Di Pietro? Mi ha mandato 
subito gli auguri da Mosca» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Mi sento benissimo, ho lavorato fino a poco fa», dice 
Enzo Bianco salendo veloce lo scalone del Quirinale poco dopo 
mezzogiorno. Da portavoce dei Democratici è ora il nuovo mini¬ 
stro dell'Interno, e ha subito detto che lascerà la poltrona di sin¬ 
daco di Catania. 48 anni, nato ad Aidone (Enna), è avvocato, è 
sposato ed ha una figlia. Sindaco dal '93, è anche presidente del- 
l'Anci, altra carica dalla quale si dimetterà. Repubblicano di for¬ 
mazione, poi vicepresidente del Movimento referendario. Ha 
fondato il movimento Centocittà e 1 Democratici. 

In doppiopetto, cravatta rossa con elefantini gialli, quando si 
trova davanti al tavolo del giuramento scatta quasi sull'attenti, 
con un impercettibile tacco contro tacco. E quando torna a sede¬ 
re sospira, visibilmente emozionato. 

Èpìùcontentoperséoperl'Asinello? 

«Per me è una grande emozione, perché sono chiamato a un compito 
delicato e difficile. Ma ho una gran voglia di fare, perché dopo aver 
guidato per sette anni una città che era ad alto rischio criminalità, oggi 
posso dire che sta un po' meglio, anche se non ha risolto i suoi proble¬ 
mi. E poi vengo dalla presidenza dell'Anci, dalla guida di tutti i sindaci 
italiani: l'Interno è anche il ministero delle autonomie, di tutte le cit¬ 
tà, e questo aumentala voglia di affrontare la questione». 

Le dispiacerà non essere più sindaco di Catania? 

«Moltissimo, è la cosa che mi dispiace di più perché è stato un buon 
lavoro. Però non mi dimenticherò della Sicilia e di Catania». 

EperiDeniocratici,noneraquellochevolevate? 

«È un grande risultato, perché i Democratici sono nati per fare questo, 
per riproporre lo spirito dell'Ulivo e per rilanciare la coalizione come 
pensavamo noi. E che questo governo, con le dichiarazioni program¬ 
matiche di D'Alema, si rimetta in questa connotazione è un fatto che 
miriempiedigioia». 

È soddisfatto anche il senatore DiPietro, o no? 

«Certo, è consapevole dell'importanza. Mi ha mandato da Mosca 
unbellissimo fax di grande augurio». 


PATRIZIA TOIA 


«È stata una vera sorpresa 
Porterò le donne in Europa» 

ROMA 11 suo primo pensiero è per «Rosetta» Jervolino, mentre 
aspetta il momento di giurare come nuova ministra per le Politi¬ 
che Comunitarie, nel Salone delle Feste del Quirinale. Patrizia 
Toia, senatrice del PPi, è nata a Pogliano Milanese il 17 marzo 
del 1950 (sotto il segno dei Pesci), non è sposata. Stimata da 
molti, fino a ieri era sottosegretario agli Esteri. Entrata nella De 
alla fine degli anni '70, dal '98 è stata assessore ai servizi sociali 
alla Regione Lombardia. Dal 1991 ha assunto la delega alla Sani¬ 
tà, è stata sottosegretario già con il governo Prodi. E diventata 
deputato in sostituzione di Roberto Formigoni. 

Emozionata, tailleur a girocollo bianco bordato di nero, un po' 
cerimonioso e corredato da un doppio filo di perle, occhi verdi e 
capelli a caschetto color rame scuro perfettamente a posto no¬ 
nostante non abbia fatto in tempo ad andare dal parrucchiere, è 
l'unica ministra a permettersi i tacchi alti. Con passo veloce co¬ 
medi modo di parlare si avvia al tavolo per firmare. 

È sorpresa di essere diventata ministro? 

«Eccome, piacevolmente sorpresa, perché non ne sapevo assoluta- 
mente niente. Questa mattina me l'ha comunicato un'amica che 
aveva appenalettoTelevideo. Sì, stavo ricevendo una persona in uffi¬ 
cio tenendo gli occhi al televisore, ma non me ne sono accorta. Piut¬ 
tosto consideravo abbastanza probabile la mia riconferma come sot¬ 
tosegretario agli Esteri anche in ragione del lavoro che ho fatto in po¬ 
litica estera, cosa che rni è stata riconosciuta, anche se non è un ruolo 
molto pubblicizzato. È successo tutto così in fretta, non ho avuto 
nemmeno il tempo di telefonare a mia madre». 

Ma è anche una conferma dello spazio riservato alle donne. 
«Certo, infatti è anche un riconoscimento del molo che le donne de¬ 
vono avere nella politica e del buon lavoro svolto dalla commissione 
Pari opportunità. Mi dispiace molto che Rosa Russo Jervolino non sia 
stata confermata, le telefonerò appena esco, ma il discorso delle don¬ 
ne va avanti, tanto più abbinato all'Europa». 

Quale direzione vuol dare al suo impegno? 

«E un impegno complesso, perché ci vuole più Europa, più Europa 
politica e al femminile. Ma che sia complesso mi dà anche soddisfa¬ 
zione». N. L. 


ACAZIO LOIERO 


«I numeri sono striminziti 
ma la qualità politica è alta» 

ROMA Sprizza felicità da tutti i pori, mentre è seduto in pri¬ 
ma fila con gli altri ministri incaricati, nel Salone delle Feste. 
Agazio Loiero, dell'Udeur, mentre attende il suo turno per la 
firma come ministro per i Rapporti con il Parlamento seduto 
fra ben quattro «colleghe» donne, si guarda in giro, regala 
sorrisi ai fotografi. Per lui la nomina non è stata una sorpresa, 
ma prima di indossare il vestito scuro (con camicia bianca e 
discutibile cravatta verde marcio) ha voluto esserne certo. Al 
Senato è più calmo, ascolta il discorso del premier con atten¬ 
zione. Parla lentamente, pesa le parole, da politico meridio¬ 
nale di vecchia scuola De. Loiero ricorda vagamente l'attore 
Danny De Vito, è nato il 14 gennaio 1940 a Santa Severina, in 
provincia di Crotone; è sposato e ha due figlie, vive a Catan¬ 
zaro. Laureato in Lettere e Filosofia, giornalista, ha collabo¬ 
rato con «Il Messaggero» e la «Gazzetta del Sud». È stato un 
esponente della De e poi del Ccd. Nell'80 viene eletto consi¬ 
gliere al Comune di Catanzaro. Dall'84 all'86 è segretario 
provinciale della De, poi entra in Parlamento nell'S 7. 

Quanto è emozionato? 

«Parecchio, perché per me è un esordio, e per giunta in un 
momento difficile, infatti mi rendo conto che il governo ha 
numeri striminziti. Però sono sicuro che sarà un lavoro pro¬ 
ficuo, il presidente di ottima qualità politica saprà conqui¬ 
stare consensi». 

£ sono stati contestati. La spaventa questo confronto? 

«Il presidente del Consiglio non viene certo in Aula a dire bu¬ 
gie, sono cifre reali, che poi l'opposizione faccia il suo lavoro 
e contesti non è mica uno scandalo. Non mi spaventa affat¬ 
to, un po' di esperienza politica ce l'ho. Poi è un ministero 
politico, mi piace molto». 

Lei è un uomo del Sud, quanta importanza dà alla sua presenza 

nel governo per il Mezzogiorno? 

«Ha un suo valore, nel Sud dove spesso si è registrata una 
mancanza di governo. Tesserci è un fatto sicuramente positi¬ 
vo». N. L. 


WILLER BORDON 


«È un governo di coalizione 
non una somma di partiti» 

ROMA È il ministro più alto della squadra «D'Alema bis». Nella fo¬ 
to di gmppo la testa di Willer Bordon svetta. Al coordinatore dei 
Democratici è stato riservato il ministero dei Lavori Pubblici, con 
la delega per le aree urbane e per il Giubileo. Impettito come un 
corazziere appena ha firmato non trattiene un sorriso soddisfatto 
sotto i baffi. Però «Tex» Willer Bordon ha sbagliato tenuta, per il 
giuramento: cravatta bordeaux su camicia rosa, scarpe marroni su 
vestito scuro. 

Nato il 16 gennaio del 1949 a Muggia, In provincia di Trieste, è sta¬ 
to sindaco della città per 11 anni, presiedendo anche il consorzio 
provinciale dei trasporti. Sposato con l'attrice Rosa Ferraiolo, ha 
due figli, Raniero e Valentina. In Parlamento dalT87, è stato uno 
dei fondatori nel '92, di Alleanza Democratica. Con il governo Pro¬ 
di è sottosegretario ai Beni culturali. Nel 1988 è tra i fondatori del¬ 
l'Italia dei Valori di Di Pietro e, quest'anno, de «1 Democratici». 

Allora, èun successo per ì Democratici. 

«Certo, è stata pienamente compresalanostrapartecipazione. 11 fatto di 
avere tre ministri dell'Asinelio e uno in cui ci riconosciamo pienamente 
come Paolo De Castro, credo che dia 11 senso della nostra piena condivi¬ 
sione e responsabilità. 

È contento anche personalmente? 

«Non c'è dubbio, anche se è una responsabilità quasi da brivido, perché 
questo è un doppio ministero. Lavori pubblici e aree urbane. È enorme, 
pieno di competenze. Cercherò di alleggerire i lacci burocratici per le 
opere pubbliche e ottimizzare i servizi delle grandi aree metropolitane». 

Un ministero che farà felice Antonio Di Pietro. 

«Sicuramente, c'è una continuità nella storia dei Democratici con i La¬ 
vori Pubblici, prima con Di Pietro, ma anche finora il ministro Micheli, 
anche se non ha aderito all'Asinelio è stato sottosegretario del presiden¬ 
te del Consiglio con Prodi». 

ComegiudicaildiscorsodiD'AlemaalSenato? 

«È un discorso che ci aspettavamo, anche perché è frutto di un accordo 
fra le forze politiche. Questo governo ha una carta in più: è un governo 
di coalizione, non è una somma casuale di partiti. Ma non vuol dire che 
sarà autosufficiente, anzi, l'apertura fatta da D'Alema a tutte le forma¬ 
zioni storiche del centrosinistra è stata molto importante». 
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GLI Spettacoli 



Giovedì 23 dicembre 1999 


«Giorni felid» ricordando Strehler 

Milano, con Beckett e TArlecchino si chiude il Festival al Rccolo 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Tempo d'anniversari e di 
bilanci. Al Piccolo di via Rovello 
(Teatro Grassi) è in scena Giorni 
felici di Beckett nella regia di 
Giorgio Strehler (ripresa con rigo¬ 
re e fedeltà da Carlo Battistoni) e 
nell'interpretazione di Giulia 
Lazzarini, dieci anni dopo la mor¬ 
te del suo autore e a pochi giorni 
dal secondo anniversario della 
morte del suo regista (scomparso 
nella notte di Natale del 1997). 

Al Teatro Strehler, questa sera, 
va in scena uno spettacolo - si 
può dire - lungo cinquant'anni e 


più: queWArlecchino di Goldoni, 
sempre nella regia di Strehler con 
Ferruccio Soleri, che gira l'Italia e 
il mondo, imperturbabile e che si 
appresta, con un gran salto pieno 
di vitalità, a entrare nel Terzo 
Millennio come un vero e pro¬ 
prio evergreen per tutte le età. Con 
questi due spettacoli termina il 
Festival internazionale del Teatro 
dedicato a Giorgio Strehler: un 
saluto al Novecento che se ne va 
e anche a uno dei suoi massimi 
maestri. È giusto, dunque, che 
idealmente siano proprio due 
suoi lavori a chiudere i battenti di 
un Festival a lui dedicato che ha 
avuto un grande successo di pub¬ 


blico sia per quanto riguarda gli 
spettacoli che per tutte le attività 
collaterali che hanno trasformato 
il CentroFestival a Palazzo Reale 
in un porto di mare. Bilancio ul¬ 
trapositivo, dunque, cha ha potu¬ 
to anche contare sull'evento 
monstre del cinese Mudan Ting, 
più di diciotto ore di spettacolo 
sempre esaurito, con gradita cena 
cinese a intervallare le modula¬ 
zioni strepitose, la gestualità iera¬ 
tica della bravissima Qian Ji e il 
fascino popolare di questo spetta¬ 
colo così simile a una grande 
opera. 

Ma sul minuscolo, calcinato 
palcoscenico di via Rovello, nella 


scena di Ezio Frigerio, c'è solo 
Giulia Lazzarini (con Elio Veller) 
a combattere la sua battaglia in 
un teatro esaurito, immersa pri¬ 
ma fino alla vita e poi quasi fino 
alla bocca, nella sabbia di non si 
sa dove, in qualche deserto posta¬ 
tomico. Lazzarini interpreta la 
svagata Winnie con le sue rose 
sul cappellino, il suo ombrellino 
che regolarmente si incendia, la 
sua pistola, la sua borsetta, a di¬ 
ciassette anni dal debutto. Con 
tutta la sua maturità e con quella 
leggerezza tipica di chi, malgrado 
siano molti anni che non affron¬ 
ta più questo personaggio, ha 
continuato a lavorarci, a ripen¬ 


sarci. Con semplicità, quasi cer¬ 
cando non tanto la testa, ma il 
cuore di questa donna indomita 
che canta il suo Valzer delle cande¬ 
le come un simbolo di resistenza 
nei confronti della notte e del si¬ 
lenzio che stanno per sconfigger¬ 
la. Sotto un cielo trapunto di stel¬ 
le, nell'abbagliante candore della 
luce 0 nella quasi oscurità di un 
nulla che sta per venire, Giulia- 
Winnie parla del vecchio stile, 
racconta storie legate al passato, 
dialoga o piuttosto monologa, 
con il marito Willie, che appare, 
di tanto in tanto, da un buco nel¬ 
la terra, con la svagatezza un po' 
sciocca di questa donna «norma¬ 
le» che si trasforma nel viso bian¬ 
chissimo, praticamente una sola 
bocca, nella parte finale. Con la 
sua determinazione, la sua forza e 
la sua bravura. Gli applausi finali 
sono una vera e propria ovazione 
per lei e un tributo alla memoria 
del grande regista. 


«HAPPY, TEXAS»: RISPONDE CIRCUITO 5 

«L'antitrust non Centra: 
nessuno vedeva quel film » 

■ «Ci dispiace per Happy, Texas, ma nessun imprenditore può permettersi 
di tenere aperte sale che in alcuni spettacoli sono andate addirittura de¬ 
serte»: questa, in sintesi, la risposta di Cinema 5 alle accuse lanciate ieri 
sull'L/n/tòdal titolare della Keyfilms. Kermit Smith, distributore della 
commedia indipendente americana, aveva denunciato la decisione del 
gruppo berlusconiano di smontare Hoppg, Texos dalle quattro sale ro¬ 
mane dove era in programmazione da soli tre giorni, invocando nel 
contempo l'attuazione delle nuove normative anti-trust. Precisa ora il 
capo-ufficio stampa del gruppo, Giampaolo Letta: «Dopo cinque giorni 
(non tre ) di programmazione, in conseguenza dei deludenti risultati 
commerciali (974 persone per un incasso totale di circa 11 milioni di li¬ 
re), Cinema 5 aveva proposto a Keyfilms di ridurre la presenza della pel¬ 
licola, togliendola da alcuni locali, e proponendo altre soluzioni. Ma ta¬ 
le proposta è stata rifiutata. Non è chiaro, infine, il collegamento che il 
signor Smith fa tra le regole antitrust e la vicenda di Happy, Texas, poi¬ 
ché la pellicola ha comunque avuto la possibilità di confrontarsi sul mer¬ 
cato con le altre. Ancora una volta si invoca a sproposito la legge anti¬ 
trust come alibi per giustificare gli opachi risultati commerciali del film». 


RENATO PALLAVICINI 

Panettoni, torroni e... cartoni. 
Rima scontata ma d'obbligo, vi¬ 
sto che nelle abbuffate natalizie 
e festaiole i cartoni animati han¬ 
no un posto assicurato nel menù 
casalingo e televisivo. Ma que¬ 
st'anno (e ancor più nell'inci¬ 
piente 2000) 
c'è una novità, 
anzi due. La 
prima: come 
già è successo 
al cinema, an¬ 
che in tv il 
monopolio Di¬ 
sney è entrato 
in crisi ed ha 
ceduto spazio 
ad altre produ¬ 
zioni e altri 
protagonisti; a 
tal punto che 
persino Disney 
Channel (vedi 
la scheda qui 
accanto), tra¬ 
smette, la sera 
del 26, l'italia¬ 
no La Freccia 

Azzurra. La seconda: la rete di 
punta per i cartoon sembra esse¬ 
re diventata Italia 1 che mette a 
segno una serie di «colpi» che 
ipotecano il futuro prossimo. A 
cominciare da Wallace & Gro- 
mit, i tre straordinari cartoni a 
pupazzi animati diretti da Nick 
Park per la Bbc, che andranno in 
onda il 24, 25 e 26 alle 13.30 e 
che la rete di Roberto Giovalli ha 
«soffiato» alla Rai; anzi, che Rai- 
due si è lasciata soffiare, visto 
che ne aveva acquistato i diritti 
da tempo e li ha lasciati scadere, 
tenendo nel cassetto tre chicche 
assolute. 

I tre episodi {A Grand Day Out, 
The Wrong Trousers e A dose 
Shave) prodotti dalla Aardman 
Animation, una casa di produ¬ 
zione inglese specializzata nel¬ 
l'animazione in 3D (pupazzi di 
plastilina, soprattutto), sono 
uno più bello dell'altro e hanno 
raccolto premi in mezzo mon¬ 
do. Wallace e il suo cane Gromit 
sono diventati popolarissimi ed 
oggetto di culto in Gran Breta¬ 
gna (i gadget a loro dedicati so¬ 
no oltre 400). Una vera coppia 
di inglesi che si dividono tra il 
porridge e il té delle cinque, so¬ 
no i principali protagonisti di 
avventure esilaranti. Italia 1 le 
manda in onda in ordine di 
uscita. Si comincia, dunque, la 
vigilia di Natale con Una giorna¬ 
ta straordinaria. Wallace, goloso 
di «ceddar» si trova improvvisa- 


Feste 



Qui a destra 
un’immagine 
di Wallace 
& Gromit 
A sinistra 
«La Freccia 
Azzurra» 


«South Park» 



cartoon 


Pioggia di disegni animati in tv 
In prima fila Wallace & Gromit 


mente a corto del suo formaggio 
preferito. Inventore incallito, 
aiutato dal tuttofare Gromit, co¬ 
struisce un razzo che li porterà 
sulla Luna. Il nostro satellite, in¬ 
fatti, altro non è che una distesa 
di saporito formaggio giallo; ma 
i nostri se la dovranno vedere 
con un guardiano robot. Ipanta¬ 
loni sbagliati, forse il migliore 
dei tre, è un thriller alla Hi- 
tchcock, con protagonista, oltre 
a Wallace e Gromit, un cattivis¬ 
simo pinguino che coinvolge i 
due in un colpo alla Topkapi, 
usando un paio di pantaloni 
meccanici. Anche in Tosatura 
completa c'è di mezzo un robot, 
un ancor più cattivo mastino 
meccanico che rapisce pecore 
per farne colorati maglioni. 

Il regista Nick Park (vincitore 
di due Oscar), anima letteral¬ 
mente i suoi pupazzi e li fa vive¬ 


re in una maniera incredibile. Ci 
vuole una pazienza certosina e 
una tecnica incredibile a model¬ 
lare posizione per posizione, ge¬ 
sto per gesto, espressione per 
espressione i protagonisti dei 
suoi film; e un tempo infinito, 
visto che per mezz'ora di proie¬ 
zione ci vogliono circa due anni 
di lavoro. I suoi curatissimi set 
sono piccoli capolavori di sce¬ 
nografia, l'uso delle luci, della 
musica, una sceneggiatura per¬ 
fetta e un montaggio serrato vi 
fanno dimenticare, dopo pochi 
minuti di proiezione, che state 
guardando un cartoon: insom¬ 
ma, questo è cinema davvero! Se 
ne è accorto Steven Spielberg 
che per la sua Dreamworks ha 
affidato a Nick Park il primo 
lungometraggio animato di 
Wallace & Gromit. Si intitola 
Chicken Run, ed è una sorta di La 


grande fuga con protagonisti una 
serie di polli che organizzano 
un'evasione prima di finire arro¬ 
sto: uscirà negli Usa la prossima 
estate. E c'è da scommettere che 
sarà un successo. 

Tornando alla Rai, a parte i 
classici contenitori, anche di 


cartoni animati (Solletico, Go- 
cart mattina, l'eccellente Melevi- 
sione, Disney Time e la Banda del¬ 
lo Zecchino), per la tre-giorni na¬ 
talizia sono previsti alcuni inte¬ 
ressanti medio e lungometraggi. 
Raiuno trasmette il 24 Le avven¬ 
ture del piccolo tostapane (alle 
10.00) di Jerry Rees e Hubie, al¬ 
l'inseguimento della pietra verde 
(alle 20.50) del prolifico Don 
Bluth; a Natale, alle 19.15 I gio¬ 
cattoli dimenticati di James Ste¬ 
venson. Mentre Raidue, la sera 
del 25 (20.50), ripassa il sempre¬ 
verde Mary Poppins di Robert 
Stevenson, che non è proprio 
un cartoon ma in cui c'è una 
memorabile sequenza di 17 mi¬ 
nuti in cui gli attori recitano ac¬ 
canto ai disegni animati. E a 
Santo Stefano, manda in onda 
Festa in casa Muppet (ore 15.20) 
della premiata ditta Henson. 


«. 


E DA GENNAIO... 


South Park, Fora degli «infami 
Italiauno, Facchiappacartoon 


Preparatevi al peggio. O al me¬ 
glio, a seconda dei punti di vista. I 
terribili ragazzini di South Park, 
definito «il cartoon più irrive¬ 
rente della televisione» debutta¬ 
no la sera della Befana in prima 
serata su Italia 1. Dopo lo 
«shock» iniziale, massicce dosi 
di trasgressione animata, ogni 
martedì e giovedì (stavolta in 
seconda serata). Creata dalla 
coppia di giovani autori e pro¬ 
duttori esecutivi, Matt Stone e 
Trey Parker, la serie di South 
Park è andata in onda con il 
primo episodio il 13 agosto del 
1997, sulla rete tv via cavo Co¬ 
medy Central. I protagonisti 
sono Stan, Kyle, Cartman e 
Kenny, 4 ragazzini dalle teste a 


palla, imbacuccati in pesanti 
copricapo. Fin dal loro primo 
apparire in Usa hanno scatena¬ 
to polemiche e, qui da noi, an¬ 
cora prima di arrivare, hanno 
turbato i sonni dei soliti comi¬ 
tati e movimenti «benpensan¬ 
ti». Scurrili e scorreggioni im¬ 
penitenti si trovano al centro 
di situazioni poco edificanti, 
circondati da chef perenne- 
mente arrapati, da sindaci in- 
ciucioni, da cani omosessuali e 
da escrementi che parlano, in 
una corsa all'eccesso talmente 
eccessiva da diventare surreale. 
Il tutto condito con un'anima¬ 
zione minimalista e un segno 
programmaticamente sgrade¬ 
vole che non hanno però im¬ 


pedito ai personaggi della serie 
di dare vita ad una marea di 
gadget, a un lungometraggio e 
a svariati siti Internet. 

Più rassicurante è l'altra ban¬ 
da di ragazzini che va sotto il 
nome di Rugrats, nati, in un 
certo senso da una costola dei 
Simpson, visto che li realizza 
lo studio Klasky&Csupo che 
aveva già prodotto la fortunata 
saga di Homer e compagni di 
Matt Groening. La serie tv, 
preceduta in Italia, qualche 
mese fa, al cinema dal lungo- 
metraggio, parte su Italia 1 dal 
27 dicembre, tutti i giorni dal 
lunedì al sabato, alle 13.30. A 
proposito di Matt Groening, 
ancora Italia 1, si è assicurata 



la sua nuova serie Futurama, 
di cui trasmetterà il primo epi¬ 
sodio, sempre la sera del 6 gen¬ 
naio. Per le successive avven¬ 
ture di Fry, Bender e Leela nel¬ 
l'anno Tremila, bisognerà 
aspettare che la rete Mediaset 
si assicuri una scorta sufficien¬ 
te di episodi, visto che la serie 
è partita sulla americana Fox 


da pochi mesi. 

E per finire, ancora una serie 
di culto, Pokémon, i «mostri 
tascabili» che hanno fatto im¬ 
pazzire i ragazzini giapponesi e 
americani, con l'immancabile 
corredo di gadget. Prima visio¬ 
ne lunedì 10 gennaio, alle 17. 
Tanto per cambiare su Italia 1, 
T«acchiappacartoon». RE. P. 


RAISAT 

Apriti Sesamo» 
Tornano i Muppets 
ma come educatori 

ROMA A Natale si animano anche i 
satelliti. ERaisat Ragazzi, aggiunge 
nuove piccole perle al suo «bou¬ 
quet». Adireil vero ha già iniziato da 
qualche giorno, precisamente dal 20 
dicembre, quando ha iniziato a tra¬ 
smettere la serie Apriti Sesamo, un 
magazine d'intrattenimento idea¬ 
to dal Children's Television Wor¬ 
kshop, un'organizzazione no-pro- 
fit nota per aver creato la celebre 
serie televisiva Sesame Street di cui 
questa è una filiazione. La rete sa¬ 
tellitare diretta da Gianfranco No¬ 
feri si è assicurata 104 puntate da 
mezz'ora ciascuna che manderà in 
onda, dal lune¬ 
dì al venerdì, 
alle ore 7.40, 
9.40,11.40 e 
15.05, con re¬ 
pliche il sabato 
e la domenica. 
Apriti Sesamo 
non è un sem¬ 
plice program¬ 
ma di cartoni; 
piuttosto un 
«edutainment», 
fatto di filmati e 
scenette a sco¬ 
po educativo. 
Protagonisti so¬ 
no Bert, Ernie, 
Cookie Mon- 
ster. Elmo, Ro¬ 
sita e tanti altri 
Muppets, i pu¬ 
pazzi di pelu¬ 
che animati da 
attori 0 fatti 
muovere come 
marionette, 
creati dalla scu¬ 
deria di Jim 
Henson e soci. 
L'offerta di car¬ 
toon di Raisat, 
comprende an¬ 
che le avventu¬ 
re della Pimpa, 
quelle di Monty 
thè Dog, del 
pinguino Pingu 
e dell'Orsefto Pb. In occasione del 
Natale si aggiungono Lo vera storia 
di Babbo Natale (m onda la vigilia 
alle 12.45 e alle 19.30) e Insektors 
Christmas Special, un bellissimo 
cartone, tutto al computer, del 
francese Georges Lacroix (in onda 
il giorno 25 alle ore 11 e il 29 di¬ 
cembre alle 12.30 e 19.30). 

RE. P. 


DISNEY CHANNEL 

«La freccia azzurra» 
Un cartone italiano 
per Santo Stefano 

ROMA Ed ora la «madre di tutte le 
animazioni»: ovvero la Disney. I car¬ 
toon a Disney Channel, comeèov- 
vio, sono di casa, ma quelli non targa¬ 
ti Disney sono rarissimi. Per La Freccia 
Azzurra di Enzo D'Alò è dunque un 
gran bella soddisfazione riuscire, la 
sera del 26 dicembre alle 20.30, a 
contendere lo spazio a Topolino e 
soci. Tratto da un racconto di 
Gianni Rodati, con i disegni di 
Paolo Cardoni e la sceneggiatura 
di Umberto Marino, il film di D'Alò 
ha segnato la rinascita del cartoon 
all'italiana. Racconta la storia di un 
gruppo di giocattoli che si ribella¬ 
no al malvagio Scarafoni che ave¬ 
va approfittato della malattia della 
Befana per far pagare i doni. 

Per la sera di Natale, Disney 
Channel, alle 20.30, in prima tv 
trasmette Toy Story ]\ bellissimo 
film di John Lassetercon protago¬ 
nisti il cowboy Woody e l'astro¬ 
nauta Buzz, due dei tanti giocattoli 
del piccolo Andy. Un vero gioiello 
dell'animazione computerizzata 
che farà da «traino» a Toy Story 2 
che uscirà nelle sale italiane il pros¬ 
simo febbraio. Si va sul classico 
che più classico non si può, inve¬ 
ce, domani sera della vigilia con 
Pinocchio, uno dei capolavori di 
Walt Disney, classe 1940. Ha fatto 
storcere il naso ai puristi collodia- 
ni, ma il film, per ricchezza di ani¬ 
mazione e per la cura dei partico¬ 
lari, è un gioiello da vedere e rive¬ 
dere. 

Non poteva mancare II Canto di 
Natale di Topolino (stamane alle 8 
e in replica il 25 alle 15.50 e alle 
20, e il 26 alle 8.55 e alle 11.55), 
trasposizione animata del celebre 
racconto di Charles Dickens. Il 
breve film, uscito nel 1983, segnò 
il ritorno sullo schermo di Topoli¬ 
no, a distanza di trenta anni esatti 
dalla sua ultima apparizione in un 
cartone animato. Mickey Mouse 
interpreta il ruolo di Bob Cratchit, 
il povero commesso vessato dal 
perfido Ebenezer Scrooge, inter¬ 
pretato, manco a dirlo, dal tacca¬ 
gno Zio Paperone. Nel divertente 
cartoon recitano anche Pippo, 
Minni, Paperina e Clarabella. Da 
segnalare Animattoys (il program¬ 
ma è partito il 15 dicembre), una 
serie di appuntamenti in cui i dise¬ 
gni dei giovani telespettatori spe¬ 
diti a Disney Channel vengono 
animati e mandati in onda a parti¬ 
re dalle ore 17. RE. P. 
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LO Sport 



Giovedì 23 dicembre 1999 


Pantani, un uomo solo... contro tutti 

Il lamento del Pirata: «Sono stato tradito dai miei colleghi» 


DALL’INVIATO _ 

DARIO CECCARELLI 

TREVIGLIO (Bg) Altro che sereno 
addio al millennio. Non se ne parla 
proprio. Semmai rincara la dose: se 
prima erano mille, le ferite, adesso 
sono Duemila. E tutte brucianti co¬ 
me se dal Giro d'Italia fosse stato ri¬ 
mandato a casa ieri. Solo contro 
tutti. Contro corridori, giudici, diri¬ 
genti, istituzioni, leggi, regolamen¬ 
ti, ex amici. Quasi nessuno si salva 
dal «J'accuse» di Marco Pantani. Pri¬ 
ma era un uomo solo al comando, 
ora è solo un uomo contro tutti. E 
dire che doveva essere un bel gior¬ 
no di festa, il «Millennium Day»: 


l'ultimo brindisi della Bianchi per 
salutare, nei capannoni dell'azien¬ 
da, un secolo di successi sfogliando 
il glorioso album di famiglia. Nomi 
entrati nel mito: Girardengo, Olmo, 
Coppi, Gimondi, Argentin, Bugno, 
Pantani. Un giorno di festa con tan¬ 
ti invitati, musiche da discoteca, fil¬ 
mati, premi e cotillons. Nel ruolo di 
presentatore trasgressivo c'è anche 
Marco Berrin, una delle «iene» di Si- 
mona Ventura, che tra un siparietto 
e l'altro batte Pantani nel gioco del¬ 
le biglie. Solo Felice Gimondi, nuo¬ 
vo presidente della Mercatone Uno, 
sorride a denti stretti. Da uomo na¬ 
vigato, sa bene quanto sarà difficile 
rimettere insieme i cocci di un vaso 


preziosissimo come quello di Panta¬ 
ni. E infatti dice: «Avrò bisogno del¬ 
la collaborazione di Marco... Ma lui 
nel bene è nel male è fatto così». 

Finita la festa, la palla passa a 
Pantani. Sembra allegro, rilassato, 
con il pizzetto che ride. Poi ormai è 
Natale, si è più buoni. Tutto supera¬ 
to insomma, vero Marco? «Mica 
tanto. Fisicamente sto bene, e so 
che se non mi capitano incidenti 
sono il Pantani degli ultimi anni. 
Ma psicologicamente non ho di¬ 
menticato. C'è ancora una profon¬ 
da lacerazione. Sul mio carro un 
sacco di gente si è divertita a discu¬ 
tere e far spettacolo. Coni, istituzio¬ 
ni, altri corridori. Tutti hanno ap¬ 



profittato di Pantani...». 

Si riferisce anche al giudice Guari- 
niello? 

«Mi riferisco a tanti che mi han¬ 
no additato in ogni situazione. Io 
ormai non sono tranquillo. Ho pau¬ 
ra che ci sia qualcosa che non cono¬ 
sco, che venga fuori un giudice a 


sentire se a quell'ora ero a cena con 
qualcuno... Mi sono tovato a dover 
rispondere su persone vicine che 
mai avrei pensato. D'ora in avanti 
sarò più egoista, e penserò più ai 
fatti miei. Come hanno fatto i miei 
colleghi. Mi sento tradito da quegli 
atleti di riferimento che io, in passa¬ 
to, svegliandomi anche di notte, ho 
aiutato. Mai una telefonata» ripete 
ossessivamente Marco. Per capire 
l'antefatto bisogna tornare al Giro 
d'Italia e alla tappa di Foggia quan¬ 
do Marco, a nome di tutti i corrido¬ 
ri, prese posizione contro i controlli 
del Coni «Io non rischio la salute». 
In quell'occasione Pantani, a nome 
di tutto il gruppo (solo la Mapei fe¬ 
ce poi eccezione), disse che non era 
più disposto a subirli. Ora Pantani 
si sente tradito. In pratica dice: io 
ho pagato per avervi difeso, e voi 
mi ringraziate fregandovene del sot¬ 
toscritto. 

E poi aggiunge: «Ormai mi tratta¬ 
no come un topo da laboratorio. 


Sono l'unico uomo importante di 
sport ad essere accusato di frode 
sportiva mentre gli altri stanno 
tranquilli. Anche i miei tifosi, dopo 
queste lunghe diffamazioni, comin¬ 
ciano a credere che dietro di me ci 
sia un assassinio. Il Giro? Non ho 
ancora visto bene le cartine. Preferi¬ 
sco non stressarmi. Anche Tanno 
scorso dicevano che era fatto per 
me, poi abbiamo visto come è an¬ 
data. A chi dedico un brindisi? A 
quelle poche persone che mi sono 
state vicine». 

Insomma, cambia il secolo, ma 
non cambia Pantani. Può avere an¬ 
che le sue ragioni (sugli altri corri¬ 
dori, per esempio), ma questo inci- 
starsi sulle sue disgrazie non Taiuta 
certo a tornare in vetta. Il suo è un 
brontolio sordo, un lamento che si 
perde nel vuoto nelTincomprensio- 
ne dei tifosi e di chi, da Pantani, 
vuole solo fughe solitarie. Anche 
questa è una fuga. Ma dal buon sen¬ 
so. 


Solidarietà fuorigioco 
Deferito Batistuta 

Per la scritta dedicata al bambino leucemico 


IL CORSIVO 


Le leggi vanno 
anche interpretate 


Qi 


uante volte si è chiesto ai 
calciatori di fare un ge- 
.sto, di prendere posizio¬ 
ne fuori dal terreno di gioco. 
Quante volte sono stati corteg¬ 
giati per fare da testimonial in 
campagne pubblicitarie contro 
la violenza. Giusto sfruttare la 
loro immagine per fini non meramente commerciali. 

Ma allora che senso ha la decisione presa dai «parrucconi» 
della Federcalcio di deferire Batistuta alla Disciplinare. Nessuno 
se non quello di una fredda, miope applicazione della norma. Ma 
ci sarà pure una differenza tra un «vi ho purgato ancora» di tot- 
tiana memoria e il saluto di solidarietà diBatigol. 

Il gesto dell'attaccante argentino non accende gli animi, non 
esalta il tifo più greve. Può solo servire per un, seppurbreve, atti¬ 
mo di riflessione. Proprio quello che è mancato al procuratore fe¬ 
derale. R.P. 



La maglia con la scritta per il ragazzo malato 


Ansa 


«Colpevole autogol per i padroni del calcio» 

Klaus Davi, esperto di strate^e pubblicitarie boccia la «miope decisione» 


ROMA Un atto eccessivo, sicura¬ 
mente spropositato visto che que¬ 
sta volta si era trattato di un gesto 
di solidarietà, un segnale buono, 
positivo per ii calcio e soprattutto 
per quei tifosi che il 5 dicembre 
scorso Tavevano vissuto e applau¬ 
dito durante Fiorentina-Milan. 
Non c'è stato cuore neanche per 
un gesto pulito, lontano da ogni 
provocazione, degno di un gran¬ 
de giocatore. Però Gabriel Batistu¬ 
ta che durante quella gara contro i 
rossoneri dopo il suo gol aveva 
mostrato un sottomaglia con una 
scritta dedicata ad Anthony, un 
ragazzo israeliano di 12 anni suo 
amico e gravemente malato di 
leucemia, è stato deferito alla Di¬ 
sciplinare. 

Il procuratore federale ha appli¬ 
cato la norma che da questa sta¬ 
gione proibisce le scritte sulle sot¬ 
tomaglie ed ha deferito alla Disci¬ 
plinare il bomber della Fiorentina 
G<per violazione - scrive la Figc - 
dell'articolo 1 comma 1 del codice 
di giustizia sportiva in relazione 
alTart. 72n.4bis). 

E pensare che questo suo «com¬ 
portamento» il campione argenti¬ 
no aveva ricevuto una telefonata 
di ringraziamento anche da un al¬ 
to funzionario del Ministero della 
Cultura d'Israele. Purtroppo però 
il nostro regolamento parla chiaro 
e non si fanno sconti nemmeno a 
chi mette in risalto argomenti va¬ 
lidi come la solidarietà. «Trovo ec¬ 
cessivo il deferimento di Batistuta 
per aver mostrato nella gara con il 
Milan la maglia regalatagli da un 
suo giovane fans malato. Capisco 
che c'è un regolamento da appli¬ 
care ma in certi casi si dovrebbe e si 
potrebbe chiudere un occhio». 
Così ha commentato il direttore 
generale della Fiorentina Giancar¬ 


lo Antognoni. «Sono del parere 
che vadano puniti quei messaggi, 
e ne abbiamo visti finora molti, 
che offendono, fanno pubblicità 
o sono di cattivo gusto. Ma quello 
di Batistuta- sottolinea il dirigente 
viola - aveva un significato umani¬ 
tario. Ecco perché non doveva 
scattare il deferimento ». 

Stesso provvedimento nei con¬ 
fronti del laziale Sinisa Mihajlo- 
vic, che dopo aver segnato in La- 
zio-Piacenza di domenica scorsa, 
aveva mostrato un sottomaglia 
con la foto di un bambino di 11 
anni suo grande tifoso, per onora¬ 
re una promessa. Deferito anche il 
difensore del Bari Rachid Ne- 
qrouz, che dopo aver segnato in 
Bari-Piacenza si era alzato la ma¬ 
glia per far vedere una canottiera 
con scritta in favore della candida¬ 
tura del Marocco per i Mondiali 
del 2006. 

E nel giorno delle «punizioni», 
Gigi Buffon, portiere del Parma e 
della Nazionale, si è mobilitato 
per aiutare le famiglie di Francesca 
C., 14 anni, e Viviana C., di 18, le 
due ragazze scomparse da Parma 
da domenica scorsa. Il portiere dai 
microfoni di Rtl ha lanciato loro 
l'invito di tornare a casa, spiegan¬ 
do che vuole conoscerle per rega¬ 
lare loro la sua maglia. Sicuramen¬ 
te non quella sulla quale aveva 
scritto «boia chi molla» e per la 
quale era stato punito. 

Fabio Galante del Torino, inve¬ 
ce, ha fatto visita e distribuito doni 
ai detenuti della casa circondaria¬ 
le della Spezia. Mentre il «palazzo» 
scricchiola, i veri protagonisti del 
calcio si mobilitano per cause no¬ 
bili. Un segno di novità e speranza 
per un calcio ormai arido, alla ri¬ 
cerca di una nuova facciata, sicu¬ 
ramente più pulita. Ma.C 


MAURIZIO COLANTONI 

ROMA Ecco cosa ne pensa l'esper¬ 
to, lo stratega pubblicitario KÌaus 
Davi. 

Anche se certe regole lo vietano, è 
possibile deferire Batistuta per 
un gesto di solidarietà? 

«Una commissione così bisognereb¬ 
be abolirla. Nel calcio di oggi si ven¬ 
dono solo marchi commerciali; 
quando si tratta di contenuti, comu¬ 
nicazioni sociali, certe stmtture si 
dimostrano inadeguate, con i pa¬ 
raocchi. Anzi, una commissione co¬ 
sì andrebbe immediatamente disco¬ 
nosciuta dai calciatori, cosa che poi 
di fatto fanno con certe scelte. Se si 
trattasse di provocazione o di razzi¬ 


smo sarei d'accordissimo. La cosa 
grave è che si consente di esagerare 
con i marchi, castrando magari un'i¬ 
dea, una manifestazione positiva 
come se la maglietta messa in evi¬ 
denza annullasse quella con lo 
sponsor. Il problema reale è che cer¬ 
te stmtture sono formate da conser¬ 
vatori, censori, gente che non sa 
nulla di comunicazione. Non capi¬ 
scono, loro, che invece oggi il calcio 
è alla ricerca di nuovi orizzonti che 
non siano per forza da ritrovare nel¬ 
la pubblicità». 

Tre ì casi: il più eclatante con Ba¬ 
tistuta; l'altro di Mihajlovic e 
l'ultimo, il caso del giocatore del 
Bari Neqrouz che ha mostrato do¬ 
po il gol una maglia che sponso¬ 
rizzava la candidatura del Ma¬ 


rocco ai Mondiali 2006. Non è as¬ 
surdo punire episodi del genere? 

«Non c'è libertà di manifestazioni e 
questo peri "padroni del calcio" è un 
clamoroso autogol. E ritengo inoltre 
che con questo procedimento ali¬ 
menteranno le controreazioni dei 
giocatori che cercarono così ancora 
maggiore spazio d'espressione. Il 
calcio è arido e cerca nuove forme 
per il rilancio d'immagine visto che 
il sistema attuale ne ha una perden¬ 
te. I tifosi sono stanchi dell'esaspera¬ 
zione commerciale che esiste in un 
paese che ha molti problemi econo¬ 
mici». 

Le regole devono essere rispetta¬ 
te. Nel caso però di un bambino 
malato di leucemia, di solidarie¬ 
tà, di un gesto positivo, essenziale 


dal punto di vista della comuni¬ 
cazione, non crede che sarebbe 
giusto avere una certa elasticità 
decisionale? 

«Certo ma loro sono paladini della 
conservazioni. Il sistema calcistico 
ha gli stessi dirigenti da anni, ina¬ 
movibili e intoccabili che si autotu- 
telano e che con il sistema calcio 
non hanno nulla a che vedere. Que¬ 
sti loro comportamenti servono a 
mantenereuno«statusquo». 

Quindi, la soluzione? 

«Nella pubblicità esiste un Giurì for¬ 
mato da tutti i soggetti (pubblicitari, 
disegnatori, aziende..., ndr), cosa 
che farei anche nel calcio, allargan¬ 
do ad altri soggetti. Si democratizze¬ 
rebbe così una struttura oggi assolu¬ 
tamente antidemocratica» 


IN BREVE 


Tennis, Ricci Bitti 
si è dimesso daiia Fit 

■ Francesco Ricci Bitti presidente 
della Federtennis ha formalizzato 
ieri in consiglio federale le due 
dimissioni in seguito alla elezione 
alla presidenza della Federazione 
Internazionale Tennis. Ricci Bitti 
ha tenuto a precisare che la sua 
permanenza alla guida della Fit è 
sempre stata concordata con i 
vertici del Coni, con cui non c'è 
stata mai alcuna divergenza. 

Brasile, la nazionale 
del millennio 

■ Il Brasile è la nazionale del mil¬ 
lennio. La squadra verde oro ha 
vinto la speciale classifica indetta 
dalla Fifa come miglior nazionale 
del 1999. La classifica tiene con¬ 
to di tutti i risultati ottenuti du¬ 
rante Tanno. L'Italia di Zoff e 
Nizzola è solo 14/ma; mentre al 
secondo posto c'è la Repubblica 
Ceca. 

Ravanelli, primo 
giorno da laziale 

■ Nel suo primo giorno da laziale, 
accanto a lui c'è il presidente Ser¬ 
gio Cragnotti, Ravanelli racconta 
sensazioni e programmi: «È dav¬ 
vero una bella emozione indossa¬ 
re questa maglia, vi assicuro, non 
farò problemi di alcun tipo se an¬ 
drò in panchina o in tribuna». Per 
l'attaccante sembra ghiotta l'oc¬ 
casione di esordire in Coppa Ita¬ 
lia proprio contro la sua ex squa¬ 
dra, la Juve: «Non nego che sa¬ 
rebbe bello disputare quella par¬ 
tita al Delle Alpi». Il sogno di Ra¬ 
vanelli è di tornare in Nazionale: 
«Ci terrei moltissimo ma non di¬ 
pende solo da me. In ogni modo 
adesso ho in mente soltanto la 
Lazio. Mi mancherà un po' la 
Champions League». 
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COMBINAZIONE VINCENTE jolly 
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MONTEPREMI: L. 19.306.364.775 

Nessun 6 Jackpot L. 50.935.847.278 

Nessun 5+ iJackpot L. 4.633.527.546 

Vincono con punti 5 L. 87.425.000 

Vincono con punti 4 L. 960.300 

Vincono con punti 3 L. 23.500 



iCKOLCisag 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVIdalie ore 15 alie 18, 

LADOMENKZAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

800-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (ii bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Msa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 

^acs^aism tmìi 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente. 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Tariffe per l'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
suirUnità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Infomiazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
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-ABBONAMENTI A rUnìtà. 

SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 

Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □? Qó QS Ql indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. n° civico. 

Cap. Locaiità. Prov. 

Tel. Fax. Email. 

Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 

□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □ Diners Club □ MasterCard □ American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 




I dati personali che vi fornisco saranno da voi 
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà 
(Legge n, 675 del 31/12/96) che intende per 
rauslfio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'alt. 13 della suddetta 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al tratt 
def trattamento è L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per 


giornale e delle iniziative editoriali 
rispetto della legge sulla privacy 
iasi operazione svolta con o senza 
ì, conservazione, comunicazione e 
legge, esercitare il diritto di accesso, 
amento dei dati personali. Il titolare 
Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
le finalità peviste. 


Firma... 


Data... 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 
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FEDERALISMO EP E l« T I LOCALI: I S T R U Z I D H I PER L'IISD 



«SUI TRASFERIMENTI ERA¬ 
RIALI LA LEGGE APPENA 
VARATA RINNOVA L’ATTE¬ 
SA DI MISURE DI RIEQUILI- 
BRIO». POSITIVI GLI INTER¬ 
VENTI SU TARIFFE EICI 

I l giudizio sull’impostazione di fon¬ 
do della legge Finanziaria è certa¬ 
mente positivo. La manovra appro¬ 
vata dal Senato contiene un consistente 
numero di interventi a favore delle fa¬ 
miglie, dei settori più deboli e del lavo¬ 
ro. Contiene poi alcune norme che mi¬ 
gliorano le finanze comunali anche se il 
testo definitivo non risponde piena¬ 
mente alle esigenze poste dai Comuni. 

In primo piano, fra i temi insoluti, ri¬ 
mane la rinegoziazione dei mutui pre¬ 
gressi con la Cassa Depositi e Prestiti, o 
della loro estinzione senza il pagamento 
deH’onerosissima penale. In questo 
quadro appare insufficiente la previsio¬ 
ne, inserita in Finanziaria, di 225 mi¬ 
liardi per ridurre gli oneri di ammorta¬ 
mento dei mutui accesi con la Cassa. 

Negli incontri con il Governo, come 
Enti locali, abbiamo più volte posto 
l’accento sulla necessità di sciogliere 
questo nodo che rischia di “soffocare” 
ogni buon proposito di miglioramento 
delle finanze degli enti territoriali, ri¬ 
ducendo quindi anche ogni possibilità 
di ottemperare al “patto di stabilità”. 

Gli Enti locali intendono rispettare i 
vincoli europei, ma devono essere mes¬ 
si in grado di farlo. Rispettare il patto di 
stabilità, nella situazione data, non è fa¬ 
cile. Per i Comuni il rischio è quello di 
ritrovarsi costretti o a ridurre le spese 
(con la chiara possibilità di incidere sul¬ 
la qualità dei servizi) oppure a dover au¬ 
mentare le entrate. Le ipotesi di nuove 
entrate, però, non sono tutte percorribi¬ 
li o indolori. L’unica alternativa prati¬ 
cabile rischia di essere l’aumento del ca¬ 
rico fiscale. Sarebbe paradossale: men¬ 
tre lo Stato riduce il carico sugli italiani, 
i Comuni si vedrebbero costretti a au¬ 
mentarlo. Evitare tale paradosso si può : 
si deve intervenire su quelle spese che 
non incidono sulla qualità dei servizi. E 
l’unica strada seria è la riduzione degli 
oneri finanziari. La Cassa Depositi e 
Prestiti finora non ha fornito risposte 
articolate, mentre tutti gli istituti credi¬ 
tizi permettono sia la rinegoziazione 
dei mutui, sia le estinzioni anticipate 
con penalità non punitive. La finanza 
pubblica è un unico comparto e la Cas¬ 
sa, finanziariamente più forte degli En¬ 
ti locali, deve sapersi far carico degli 
oneri derivanti dal rispetto degli impe¬ 
gni presi per entrare in Europa. 

Esaminando i vari capitoli della ma¬ 
novra, gli Enti locali hanno scoperto 
che non è stata accolta la richiesta di 
istituire il cosiddetto “contributo di 
scopo” per i turisti. Che gli Enti avreb¬ 
bero potuto introdurre facoltativamen¬ 



Finanziaria 


Giudicati insufficienti i 225 miliardi previsti per ridurre 
i tassi di interesse domti alla Cassa Depositi e Prestiti 
Luci e ombre della manovra per il Duemila 


I N F 


And: 
a gennaio 
Domenici 
presidente 


Dai Comuni si con riserva 
Irrisolto l'onere dei mutui 

LEONARDO DOMENICI - Vice presidente vicario dell'Anci 


te, per far gravare parte dei costi dei ser¬ 
vizi e della manutenzione della città, su 
chi, come i turisti, contribuisce all’usu¬ 
ra del patrimonio d’arte epaesaggistico. 

Il quadro delineato dalla Finanziaria 
rischia, quindi, di «imporre» a gran par¬ 
te dei Comuni l’addizionale Irpef Una 
scelta negativa non solo per l’aumento, 
pur ridotto, del carico fiscale sui cittadi¬ 
ni, ma per il fatto che non viene deter¬ 
minata da una scelta vera di “governo 
del territorio”, bensì da una mera neces¬ 
sità contabile. Viene meno, quindi, la 
possibilità di attuare una manovra di 
ampio respiro capace di non rendere ag¬ 
giuntiva, per l’insieme dei residenti, la 
previsione dell’addizionale. 

Per questo appare sempre più neces¬ 
saria l’istituzione di una nuova leva 
contributiva facoltativa, capace di ga¬ 
rantire la manutenzione e la qualità dei 
servizi urbani che non possono essere 
più coperti, come è stato finora, quasi 
esclusivamente con prelievo impositi¬ 
vo sul patrimonio immobiliare. E ciò 
può essere felicemente attuato con l’i¬ 
stituzione di un contributo per l’utiliz¬ 
zo delle strutture ricettive e museali. Il 


nuovo contributo, introitato dai Comu¬ 
ni, potrebbe essere specificamente de¬ 
stinato alla manutenzione, alla valoriz¬ 
zazione dei beni culturali e ambientali, 
alle attività di potenziamento dei servi¬ 
zi ed alla promozione e sviluppo delle 
attività turistico-alberghiere. 

Una valutazione complessiva della 
nuova manovra non può prescindere 
dal tema della revisione dei trasferi¬ 
menti erariali. La legge appena varata, 
nel definire i trasferimenti per il 2000 
(per fortuna senza indiscriminati ed in¬ 
giustificati “tagli”) rinnova l’attesa di 
misure di riequilibrio. Mi riferisco alla 
necessità di posticipare al primo gen¬ 
naio 2001 l’applicazione del decreto le¬ 
gislativo n. 244/97; e stiamo attendendo 
anche il decreto legislativo di attuazio¬ 
ne della delega prevista dall’art.lO della 
legge n. 133/99. Quest’ultima norma, in 
particolare, definisce le”disposizioni in 
materia di federalismo fiscale” dando 
delega al Governo ad emanare, entro il 
febbraio prossimo, una serie di decreti 
legislativi di attuazione di misure ri¬ 
guardanti sia le Regioni, sia i Comuni. 
Se per le prime c’è già un testo che ha 


passato il vaglio della Conferenza Stato- 
Regioni, per i Comuni non c’è ancora 
traccia del decreto relativo alla revisio¬ 
ne dei trasferimenti erariali che, come 
recita la norma, dovrebbe avvenire in 
funzione delle esigenze di perequazio¬ 
ne connesse all’aumento dell’autono¬ 
mia impositiva e alla capacità fiscale re¬ 
lativa all’Ici e alla compartecipazione 
aU’Irpef non facoltativa. 

Deve essere chiaro che la necessaria e 
impellente riforma federalista del siste¬ 
ma fiscale non può prescindere da alcu¬ 
ni presupposti: la compartecipazione 
dei Comuni ai grandi gettiti erariali, l’o¬ 
biettivo dell’autosufficienza e la defini¬ 
zione di un fondo perequativo fra le va¬ 
rie realtà nazionali. 

Ritornando alla disanima della Fi¬ 
nanziaria, per i Comuni è decisamente 
positiva l’istituzione di un fondo per 
contenere l’aumento delle tariffe. Un 
fondo alimentato con le risorse finan¬ 
ziarie costituite dalle entrate erariali de¬ 
rivanti dall’assoggettamento ad Iva di 
prestazioni di servizi non commerciali, 
affidate dagli Enti locali territoriali a 
soggetti esterni all’amministrazione. 


Una scelta che trova anche un prece¬ 
dente importante nella legge di riordi¬ 
no del settore trasporti recentemente 
approvata. In essa è stato previsto - al fi¬ 
ne di sostenere il processo di liberaliz¬ 
zazione dei servizi di trasporto pubbli¬ 
co - un incremento dei contributi era¬ 
riali a favore degli Enti locali in misura 
pari all’Iva addebitata agli Enti stessi 
dalle aziende/società che gestiscono il 
trasporto pubblico in forza di appositi 
contratti di servizio. L’obiettivo della 
legge Finanziaria appare analogo, an¬ 
che se saranno necessari ulteriori chia¬ 
rimenti ed approfondimenti a livello 
tecnico-operativo. 

Positive sono, infine, le proroghe ot¬ 
tenute sia dei termini della trasforma¬ 
zione della tassa sui rifiuti solidi urbani 
in tariffa, sia dell’accertamento lei. La 
maggior parte dei Comuni, non a caso, 
aveva posto come prioritarie le suddette 
questioni perché nel primo caso non vi 
era ancora una definitiva chiarezza nor¬ 
mativa per l’applicazione della nuova 
tariffa, mentre nel secondo caso vi è sta¬ 
ta finora una fornitura di dati tardiva ed 
in molti casi anche errata. 


Con la nomi¬ 
na a ministro 
dell'Interno, 
Enzo Bianco 
lascia la pre¬ 
sidenza del- 
l'Anci.Alsuo 
posto, il sin¬ 
daco di Firen¬ 
ze Leonardo 
Domenici 
(ds), attual¬ 
mente vice- 
presidente 
vicariofa¬ 
cente funzio¬ 
ni. Il cambio 
al vertice ver¬ 
rà ufficializ¬ 
zato entro 
gennaio, nel 
corso del 
prossimo 
Consiglio na¬ 
zionale. Do¬ 
vrà venire no- 
minato anche 
il nuovo vice 
vicario. Gli 
altri vicepre¬ 
sidenti sono 
Susta (sinda- 
codiBiella), 
Sironi (Vero¬ 
na), Napoli 
(Giaveno). 


IRAP,ALIQU0TAUNICAALL'8,5% 


Irpef, l'addizionale si pagherà a rate 


LOMBARDIA 


Il centrosinistra dei sindaci 


C H I T I 

«Senza 
le Regioni 
non c'è 
federalismo» 

C ompartecipazione all’Iva 
per una quota pari al 26,1% 
sin dal 2001 ; riduzione della 
accisa sulla benzina da 108 a 8 lire; 
inclusione dell’Iva tra i tributi su 
cui vengono calcolati i differenzia¬ 
li di capacità fiscale; una maggiore 
gradualità nei tempi di entrata a 
regime del nuovo sistema pere¬ 
quativo. Sono le proposte scaturite 
dalla Conferenza delle Regioni e 
sottoposte ieri al governo, nel cor¬ 
so della Conferenza Stato Regioni, 
da Vannino Chiti presidente della 
Regione Toscana e Alberto Zorzo- 
li vice presidente della Regione 
Lombardia. Si tratta di proposte 
che si muovono «in direzione di 
un sostanziale federalismo fiscale 
e di una sempre maggiore autono¬ 
mia tributaria». 

«Riteniamo che si tratti di pro¬ 
poste giuste per l’intero Paese che 
introducono un meccanismo di 
solidarietà sostanziale per le Re¬ 
gioni non autosufficienti garan¬ 
tendo il recupero del 90% dei diffe¬ 
renziali di capacità fiscale e una ri¬ 
duzione di tendenza della fiscalità 
regionale dal tributo della benzi¬ 
na. In sostanza le Regioni propon¬ 
gono al governo di sopprimere i 
trasferimenti erariali e sostituirli 
con una addizionale all’Irpef. 

Vannino Chiti è ottimista sulla 
possibilità che il governo accolga 
le richieste delle Regioni anche se, 
avverte, «l’esecutivo si è appena in¬ 
sediato ed avrà certo bisogno di 
tempo per valutare le nostre ri¬ 
chieste. Ciononostante Bassanini 
e Giarda si sono impegnati ad esa¬ 
minare il pacchetto nello spirito di 
cercare un’intesa perchè non è 
possibile realizzare il federalismo 
fiscale contro le Regioni, che lo de¬ 
vono praticare, e a darci una una ri¬ 
sposta entro il 5 gennaio. Mi augu¬ 
ro che il governo capisca che la 
proposta avanzata unitariamente 
dalle Regioni è migliore di quella 
avanzata dal governo stesso. Ci so¬ 
no sette Regioni autosufficienti e 
cinque vicine aU’autosuffiicienza. 
Questo significa già federalismo 
fiscale». 

Chiti non ha dubbi: «La nostra 
proposta, oltre ad andare incontro 
alle reali necessità del paese, è coe¬ 
rente con una diversa responsabi¬ 
lizzazione dello Stato, ed è traspa¬ 
rente perchè ogni cittadino saprà 
se la sua Regione dà e se riceve dal¬ 
lo Stato come contributo di solida¬ 
rietà. Si tratta di un passo fonda- 
mentale per rifondare un rapporto 
fiscale corretto fra cittadini e isti¬ 
tuzioni. Le Regioni sono unite e 
determinate ad attivarsi nei con¬ 
fronti del Parlamento e di tutte le 
forze politche se la loro proposta 
non venisse accolta». 


L'addizionale regionale Irpef sarà rateizzata in 
fra 9 e 11 mesi. Lo prevede un decreto legislati¬ 
vo approvatodal Consiglìodei ministri insieme 
ad altri due digs: il primo introduce un'aliquota 
Irap unica, pari air8,5%, perle amministrazioni 
pubbliche che ricorrono al sistema «retributi¬ 
vo»; il secondo modifica il regime dellestock 
option rendendo latassazione più rigorosa al 
fine di evitare comportamenti elusivi. Per l'Ir- 
pef si prevede che i sostituti d'imposta determi¬ 
nino l'importo in sede di effettuazione delle 
operazioni di conguaglio e lo prelevino in ratea 
partire dal periodo di paga successivo. Il nu¬ 
mero delle rate è variabile a seconda che il 
prelievo venga iniziato a dicembre (11 rate), 
gennaio(10)ofebbraio (9). Quanto al nuovo re¬ 
gime per le stock option, è stata accolta la sol¬ 
lecitazione della commissione parlamentare 


delire nta di introdurre un regime transitorio a 
favore delle azioni assegnate dopo il primo 
gennaio2000a seguitodi un piano di azionaria¬ 
to deliberato nel periodoi" gennaio'98/31 di¬ 
cembre '99. A questi titoli verrà applicata l'im¬ 
posta sostitutiva sui capitai gain al posto delle 
aliquote progressive dell'lrpef. Queste le prin¬ 
cipali novità introdottealla normativa sulle 
stock option: 

- dall'esenzione delle imposte sui redditi di 
azioni concesse ai dipendenti, riconosciuta 
dalla legge per promuovere l'azionariato popo¬ 
lare, vengono escluse le operazioni messe in 
atto conf inalità chiaramente elusive 

- per avere diritto all'esenzione, occorre che le 
azioni siano offerte a tutti i dipendenti, che ven¬ 
gano detenute peralmenotre anni enello stes¬ 
so periodo non siano cedute alla società emet¬ 


tente oal datore di lavoro. In ogni caso, il valore 
delle azioni offerte non concorre alla formazio¬ 
ne del reddito di lavoro dipendentefino all'im¬ 
porto massimo di4milioni di lire nel periodo 
d'imposta. Nel caso in cui non venga rispettato 
iltermine triennale, l'intero valore delle azioni 
deve essere assoggettato a imposizione, quale 
reddito di lavoro dipendente, nel periodo d'im¬ 
posta in cui si verifica la cessione delle stesse 
- l'esenzione dalle imposte sui redditi è previ¬ 
sta anche per l'esercizio di opzioni riservate a 
dipendenti che l'azienda vuole incentivare a ri¬ 
manere nella propria struttura. La condizione è 
che il prezzo d'acquisto dell'azione pagato dal 
dipendente sia almeno pari al valore che il tito¬ 
lo aveva quando è stata concessa l'opzione e 
che l'acquirente non possieda una partecipa¬ 
zione alla società superiore al 10%. 


«Contro il suicidio politico del centrosinistra na¬ 
zionale dove il hia-bla prevalesullescelte», gli 
amministratori del centrosinistra lombardo si riu¬ 
niranno in movimento politico. Lo ha annunciato a 
Milano Carlo Monguzzi, consigliere regionale dei 
Verdi,sintetizzando i risultati di un incontro per il¬ 
lustrare il «manifesto» cui hanno aderito i sindaci 
di Brescia, Cremona, Sondrio e Mantova, e i presi¬ 
denti delie Province di Mantova, Cremona, Lodi e 
Lecco. 

L'incontro, svoltosi nei giorni scorsi, costituisce il 
prodromo degli Stati generali degli amministratori 
del centrosinistra chesiterrà il lOgennaio a Mila¬ 
no. Primo obiettivo del nuovo movimento sarà di 
portare in marzo alla presidenza delia giunta lom¬ 
barda Mino Martinazzoli,«un esempio illuminante 
del nuovo modo di far politica -ha sottolineato Fa¬ 
bio Binelli, capogruppo dei Ds in Regione- di un 


uomo che ètornato dalla segreteria nazionale di 
un partito tra la gente, diventando sindaco di una 
città». E a Martinazzoli, ha proseguito,«chiedere- 
modi dimezzare i dirigenti della Regione spostan¬ 
doli dal centro al territorio, per dare unto ite segna¬ 
le di cambio della politica centralista attuata dal 
presidente Roberto Formigoni. Vogliamo una Re¬ 
gione più leggera, che realizzi il decentramento e 
dia più peso ai Comuni e alle Province, oggi co¬ 
mandati da un gruppo di assessori e dirigenti». 
«Con il nuovo movimento -ha spiegato MarzioTor- 
chio, presidente lombardo dell'Anci -puntiamo a 
costituire un gruppo unitario di intesa politica e 
operativa tra gli amministratori del centrosinistra 
lombardo, per perseguire un'idea di autonomia 
che nonfaccia sconti alle segreterie nazionali dei 
partiti, spesso lontane anni luce alle esigenze del¬ 
le realtà locali». 


Per le Regioni, insomma, il 
«pacchetto» presentato al governo 
costituisce un caposaldo fonda- 
mentale in direzione del cambia¬ 
mento federalista. «Noi abbiamo 
fatto la nostra parte -sostiene Chi¬ 
ti- e il governo faccia la propria». 

La proposta iniziale del gover¬ 
no sulla modifica del sistema di fi¬ 
nanziamento delle Regioni preve¬ 
deva: unaaddizionaleirpefpari al¬ 
lo 0,5%; un incremento dell’accisa 
sulla benzina di 108 lire da som¬ 
mare alle attuali 242; il conferi¬ 
mento ad un «fondo perequativo 
nazionale» del 24,5% del gettito 
Iva da ripartire tra le regioni in ba¬ 
se ad un meccanismo perequativo. 
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Sì del Senato, oggi la Camera. Veltroni: ora il rilando della coalizione 


CHIARIMENTO 

STRATEGICO 

BRUNO MISERENDINO 


I l governo c'è, i ministri 
hanno giurato, la fiducia 
del Senato, ancorché a tar¬ 
da notte, è arrivata. Quella del¬ 
la Camera verrà, salvo impro¬ 
babili colpi di scena, questa se¬ 
ra. Non sono ancora chiarissi¬ 
mi i numeri, qualche margine 
di rischio resta, ma si può dire 
che l'operazione del D'Alema- 
bis è in vista del porto. Questa 
sera, sempre che le cose vadano 
come devono, si potrà dire che 
si è conclusa positivamente, 
con un attracco in banchina a 
tempo di record. 

È successo che la maggioran¬ 
za dei «sette» ha tenuto, e che il 
Trifoglio, spina politica e nu¬ 
merica del centrosinistra, ha 
garantito la sua astensione, do¬ 
po una serrata trattativa e no¬ 
nostante l'opposizione del se¬ 
natore Cossiga. Di più: il dialo¬ 
go del gruppetto cossighian- 
boselliano col resto della mag¬ 
gioranza, quella «certa», conti¬ 
nua, e non è detto che col pas¬ 
sare delle settimane e dei mesi, 
magari a ridosso delle regiona¬ 
li, lasci per strada la diffidenza e 
si irrobustisca. 

Il quadro, ieri sera, era più o 
meno questo. L'opposizione 
parla di governicchio con po¬ 
chi numeri e di pasticcio tra¬ 
sformistico, il Trifoglio, che 
avrebbe voluto una trattativa 
molto più lunga, e che incassa 
con ostentata sufficienza la 
commissione d'inchiesta su 
Tangentopoli e la disponibilità 
a discutere su legge elettorale e 
sistema di governo, considera 
il D'Alema-bis un governo de¬ 
bole, che non ha voluto tenere 
conto fino in fondo del males¬ 
sere antiulivista. La maggio¬ 
ranza dei sette, più realistica¬ 
mente, e nonostante qualche 
mal di pancia per le concessio¬ 
ni fatte al Trifoglio sulla com¬ 
missione d'inchiesta lo consi¬ 
dera il governo possibile, acni, 
semplicemente, non c'era 
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L a scelta del tipo di legge eletto¬ 
rale da utilizzare nel sistema 
politico italiano ritorna a divi¬ 
dere trasversalmente entrambi gli 
schieramenti, ma questa volta, come 
dimostrano le vicende interne al PolOf 
in maniera addirittura plateale. È 
giusto che sia così poiché scegliere 
una legge davvero maggioritaria op¬ 
pure ritornare alla proporzionale, 
magari meglio congegnata di quella 
utilizzata in Italia fino al 1993, si¬ 
gnifica, in realtà, scegliere un assetto 
istituzionale, un sistema di alleanze, 
una forma di governo, persino un 
modo e uno stile di fare politica. In¬ 
fatti, con un sistema elettorale davve¬ 
ro maggioritario, le forze politiche che 
si coalizzano verrebbero incentivate, 
se non obbligate, a comportarsi in 
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maniera solidale e leale, darebbero 
vita a un sistema politico nel quale si 
vedrebbe con chiarezza chi vince, e 
deve governare, e chi perde e deve fare 
opposizione, e tutto questo sarebbe 
deciso dagli elettori. Chi vince sareb¬ 
be chiamato a sostenere il Primo mi¬ 
nistro e chi perde ad opporvisi. Nessu¬ 
no riuscirebbe a comprare, e a vende¬ 
re, voti e si tornerebbe immediata¬ 
mente alle urne in caso di dissoluzio¬ 
ne della coalizione vittoriosa. Con la 
proporzionale che abbiamo conosciu¬ 
to, il sistema politico italiano non ha 
mai goduto di un'alternanza e gli 
elettori non hanno mai davvero potu¬ 
to scegliere il governo fino a che il si¬ 
stema è inevitabilmente degenerato. 


SEGUE A PAGINA IO 


ROMA Al via il nuovo governo 
presieduto da Massimo D'Alema 
e che vede l'ingresso dei Demo¬ 
cratici. È composto da 25 mini¬ 
stri e 66 sottosegretari. A conclu¬ 
sione della crisi più breve della 
storia della Repubblica, il giura¬ 
mento dei ministri e il primo vo¬ 
to di fiducia del Senato. L'esecuti¬ 
vo ha ottenuto 177 voti a favore, 
100 i no, 4 gli astenuti. Oggi la pa¬ 
rola passa alla Camera. Il Trifo¬ 
glio s'è astenuto. D'Alema nel 
presentare il nuovo governo insi¬ 
ste su un rilancio delle riforme e, 
insieme, il tentativo di ricucire 
con il Trifoglio, non bocciando 
l'elezione diretta del premier. «Il 
mio auspicio è che si possa uscire 
da una transizione troppo lun¬ 
ga». Veltroni: «Ora è possibile il 
rilancio della coalizione, perché 
abbiamo parlato con una voce 
sola. Possiamo andare verso un 
congresso che parli delle prospet¬ 
tive di sviluppo della sinistra». 

I SERVIZI 
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ROMA «Lo spirito unitario consi¬ 
ste nell'accettare anche ciò che può 
suscitare perplessità. È un atto di¬ 
conciliazione con lo Sdi». Così 
Massimo D'Alema «commenta» la 
sua stessa apertura sull'istituzione 
di una commissione d'inchiesta su 
Tangentopoli. Un'apertura che ri¬ 
sponde alle richieste di più parti. 
Presentando il suo governo bis al 
Senato, il premier incaricato parla 
della commissione e chiede «alle 
forze politiche che sostengono il 
Governo di predisporsi a sostenere 
una proposta di legge in tal senso». 
D'accordo il leader Ds, Veltroni: 
purché non interferisca col lavoro 
dei magistrati e non preluda, nean¬ 
che indirettamente, a un'amnistia. 
D'accordo anche Parisi: «E solo 
non da ora». Monito del procurato¬ 
re milanese, D'Ambrosio: troppi at¬ 
ti sembrano prefigurare l'amnistia, 
c'è un clima politico preoccupante. 

BOCCONETTI 
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Tangentopoli, sì a commissione 
D'Ambrosio: voglia di amnistìa 

INCOMPATIBIEIBEREUSCONIE FINI 

_GIANFRANCO PASQUINO_ 


IN PRIMO PIANO 


Cresce l'occupazione: 
266 mHa posti in più 
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lE PAESE STA MIGEIORANDO 

PIER CARLO PADOAN 


L a rilevazione trimestra¬ 
le sulle forze lavoro del- 
Tlstat conferma l'im¬ 
magine di un paese che sta 
sicuramente migliorando, 
ma che richiede una intensi¬ 
ficazione nell'impegno di 
trasformazione e indirizzo 
da parte della politica eco¬ 
nomica. 

Ma procediamo con ordi¬ 
ne. I dati positivi questa vol¬ 
ta sono maggiori di quanto 
ci si potesse aspettare. L'oc¬ 
cupazione nell'anno è cre¬ 
sciuta di 266mila unità delle 
quali 226mila sono da adde¬ 
bitarsi ai cosiddetti lavori 
atipici. Nel terzo trimestre la 


creazione di nuova occupa¬ 
zione è stata di quasi lOOmi- 
la unità. Ciò comporta un 
calo del tasso di disoccupa¬ 
zione di mezzo punto per¬ 
centuale facendolo scendere 
al 11,1 per cento. 

Un primo dato sicuramen¬ 
te incoraggiante è che l'oc¬ 
cupazione femminile è cre¬ 
sciuta più della media. Un 
secondo dato pure incorag¬ 
giante è che la crescita del¬ 
l'occupazione è particolar¬ 
mente vivace anche nel 
Mezzogiorno (-i-0,6 per cento 
nel terzo trimestre). 


SEGUE A PAGINA 6 


L'INTERVENTO 


COMPLETARE 
LA RIFORMA 
DELL'UNIVERSITÀ 

_ GUIDO FABIANI 

RETTORE DI ROMA TRE 

S e il nuovo programma di 
governo vuole assumere 
una impostazione di non 
breve periodo e porre le condi¬ 
zioni per realizzare uno svilup¬ 
po continuativo ed equilibrato 
del paese, favorendo il suo pie¬ 
no inserimento nelTUnione 
Europea, deve avere tra gli 
obiettivi da perseguire il com¬ 
pletamento e la concreta realiz¬ 
zazione della riforma delTUni- 
versità attraverso un program¬ 
ma di sviluppo del sistema uni¬ 
versitario nazionale. Luigi Ber¬ 
linguer ha avviato questa azio¬ 
ne; il ministro Zecchino l'ha 
portata avanti aggiungendo 
pezzi importanti -ultimo, lo 
«schema di decreto» sui primi 
tre anni dell'innovazione di¬ 
dattica- e mostrando una note¬ 
vole sensibilità ai suggerimenti, 
alle perplessità, alle proposte di 
modifica: una sensibilità asso¬ 
lutamente necessaria di fronte 
a interventi che cambieranno 
radicalmente l'Università ita¬ 
liana e che deve essere positiva- 
mente recepita dal mondo ac¬ 
cademico se vuole essere sog¬ 
getto consapevole di questo 
cambiamento. Sapendo, però, 
che procedere al completamen¬ 
to legislativo è un impegno ri¬ 
levante che non basta. Non c'è 
riforma se, a fronte degli stm- 
menti legislativi, non si predi¬ 
spongono concreti programmi 
finanziari per attuarla. E, obiet¬ 
tivamente, finora non si è evi¬ 
denziato un raccordo adeguato 
tra la riforma stessa e le sue esi¬ 
genze di finanziamento. Si può 
sostenere che per un reale pro¬ 
getto di sviluppo dellUuniver- 
sità italiana c'è l'esigenza di un 
programma finanziario che im¬ 
pegni nel medio periodo (un 
quinquennio) non meno di 
4.000 miliardi, aggiuntivi ri¬ 
spetto alle scarsissime risorse 
attuali. Si possono individuare 
due importanti ordini di ragio¬ 
ni per motivarne la necessità. 
Un primo ordine di ragioni ri¬ 
siede nell'impegno nuovo e 
complesso che è richiesto per 
rendere operative le numerose 
innovazioni. Si pensi ad esem¬ 
pio a: l'introduzione dei credi¬ 
ti; la determinazione dei corsi 
in moduli; i percorsi formativi 
che si possono comporre sulla 
base di crediti e relativi moduli. 

SEGUE A PAGINA IO 


Un milione a dii non abortirà 

Scatta da gennaio la decisione della giunta di Milano 

MILANO Sarà operativa a partire 
dalle prime settimane di gen¬ 
naio la delibera varata martedi 
dalla giunta comunale di Mila¬ 
no che prevede un assegno di 
un milione al mese per tre anni 
alle donne, anche extracomu¬ 
nitarie o non regolarmente spo¬ 
sate, che rinuncino ad abortire. 
«Il nostro obiettivo - ha detto 
Girolamo Sirchia, assessore ai 
servizi sociali - è tutelare la ma¬ 
ternità delle persone indigenti 
ed evitare l'aborto per motivi 
economici». L'iniziativa, che è 
stata varata a titolo sperimenta¬ 
le, servirà ad aiutare cento don¬ 
ne con un reddito non superio¬ 
re ai 36 milioni e per le quali esi¬ 
ste l'indicazione da parte del 
consultorio di motivazioni eco¬ 
nomiche alla base della richie¬ 
sta di interruzione di gravidan¬ 
za. 

MATTEUCCI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Cronache lunari 

S i legge di un «accordo Buttiglione-Funari» per le elezioni in Cam¬ 
pania (poi dicono che la satira è morta). Si legge, poi, dell'appro¬ 
do del deputato Meluzzi, il nomade degli scranni, al gruppo Ver¬ 
de, probabilmente per ristorarsi in attesa di una nuova partenza. Si 
legge, ancora, un editoriale dell'illustre professor Matteucci, sul «Gior¬ 
nale», che definisce la Russo Jervolino e Ortensio Zecchino «estremisti 
di sinistra». Si legge, infine, la surreale sentenza parlamentare, veloce 
come un coitus inteimptus, ai danni del mastelliano Bagliani: volle sì 
comprarsi un leghista, ma a titolo personale, forse per metterlo sotto 
l'albero. Si leggono, insomma, cose incredibili e meravigliose, simili a 
quelle raccontate dal viaggiatore intergalattico di «Biade Runner», e 
ancora di più alla sublime parodia che ne fa Paolo Rendei: «Ho visto 
gli uomini del pianeta Gnork mangiare il fungo che li trasforma in se¬ 
nape...». Non c'è dubbio, la pazzia dilaga: ma non è una pazzia sce- 
spiriana, tragica e luttuosa. E una pazzia cialtrona, galleggiante e in 
fondo soave, molto italiana, buona per ridere di noi stessi bevendo un 
bicchiere, sotto la luna più fùlgida del secolo che illumina il deputato 
Meluzzi mentre studia il tedesco. Sta meditando, dopo le feste, di en¬ 
trare nella Volkspartei. 


ALL'INTERNO 


CRONACHE 

Bus in scarpata, 3 morti 
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CRONACHE 

Colpo alla camorra 
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ESTERI 

Altri massacri in Cecenia 
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ESTERI 

Usa, allarme terrorismo 
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ESTERI 

«Processo» Cdu a KohI 
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Talleyrand il diavolo 
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AUTONOMIE 

Finanziaria, ni dei Comuni 

DOMENICI NELL'INSERTO 


E Natale, viva i disegni animati 


Roggia di «cartoni» in tv ma non impazza soio Disney 


ROMA Una vera e propria scor¬ 
pacciata di cartoni animati ci 
aspetta per le festività natalizie e 
dintorni. Cani, pinguini, gio¬ 
cattoli animati, robot, mostri¬ 
ciattoli virtuali e bambini terri¬ 
bili: questi i protagonisti, tra do¬ 
mani e la Befana, dei cartoon 
che passeranno sugli schermi 
televisivi delle reti pubbliche e 
private. Non vedremo solo Di¬ 
sney, come è tradizione, ma 
tante altre proposte: da «Walla¬ 
ce & Gromit», tre esilaranti film 
inglesi con pupazzi di plastilina, 
alTitaliano «La Freccia Azzur¬ 
ra», da «Futurama», la nuova se¬ 
rie creata dal papà dei Simpson 
ai terribili, volgari ragazzini di 
«South Park», la serie-scandalo 
americana che, preceduta da 
numerose polemiche, debutte¬ 
rà nella serata del 6 gennaio su 
Italia 1. 
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LA Cultura 


rUnità 


L'arte e la «vita agra» dei malati di mente 

«Ambulatorio», rivista di psicoanalisi aperta alle varie forme del sapere 


MANUELA TRINCI 

In elegante veste tipografica bianca 
e nera, esce - per i tipi di Moretti e 
Vitali - la rivista semestrale «Am¬ 
bulatorio», presentata ai lettori da 
«Il piccolo Hans». Già nel febbraio 
'95, alla testata storica «Il piccolo 
Hans» - rivista di analisi materiali¬ 
stica - si era aggiunto il titolo «Il 
Cefalopodo». Un misterioso perso¬ 
naggio che ogni bambino, nella 
prima infanzia, disegna per raffigu¬ 
rare se stesso: una testa rotonda 
con braccia e gambe a partire da 
un sole ha perso i suoi raggi. Fon¬ 
data nel 74 da Virginia Pinzi Ghisi 
e da Sergio Pinzi (direttore), la rivi¬ 
sta «Il piccolo Hans» si era trovata 
nel pieno di una crisi politica e cul¬ 
turale per la quale la psicoanalisi - 
in corrispondenza anche dell'eclis- 
si dell'utopia rivoluzionaria - era 
stata investita da richieste urgenti 
di cura, di sapere, di formazione e 


di «salvezza». In questo senso, la ri¬ 
vista apriva la psicoanalisi alla cul¬ 
tura. Ben presto, infatti, era diven¬ 
tata riferimento per tutti coloro 
che, psicoanalisti e intellettuali, 
avevano individuato nelle lucide 
parole di Mario Spinella la maniera 
«di portare avanti sul terreno pro¬ 
prio di ogni scienza, o modo di co¬ 
noscere (il marxismo, la psicoana¬ 
lisi...) l'analisi di quella "Spaltung" 
del soggetto preso in una "divisio¬ 
ne costituente" che tende ad affio¬ 
rare in varie forme...» (1978). Al¬ 
l'interno, dunque, di un allargato 
«progetto uomo-società-cultura», è 
stato sicuramente questo costante 
interesse per la mutevolezza e la 


pluralità delle forme a fare sì che in 
seguito la rivista espandesse il pro¬ 
prio campo oltre alla politica, alla 
filosofia, alla psichiatria, anche alla 
produzione poetica e narrativa, al¬ 
l'architettura, al restauro, alla pit¬ 
tura, all'antropologia e alle scienze 
naturali senza tuttavia prevedere 
alcuna connessione sistematica tra 
gli ambiti considerati e la psicoa¬ 
nalisi. Di fondo una consapevolez¬ 
za: che non esiste una parola uni¬ 
voca «che squadri l'animo nostro 
informe» e una convinzione: che 
la «psicoanalisi» - come ebbe a dire 
Freud nel '32 citando Heine - «non 
può turare tutte le falle dell'univer¬ 
so». Significativa la composizione 


eterogenea della stessa redazione 
(oggi allargata a Cecchi, Ranchetti 
e Piro): da Gramigna a Krumm, da 
Calligaris a Viola sino a Spinella. 
Altrettanto significativi i collabora¬ 
tori dei quali la rivista si è avvalsa 
con maggior sistematicità: Agosti, 
Pozzi, Bulgheroni, Segre, Placido, 
Ghezzi, Prigogine, Starobinski, Fo- 
nagy, Bloom e molti altri. Una rivi¬ 
sta d'avanguardia che nella geogra¬ 
fia psicoanalitica italiana ha avuto 
una doppia funzione. Da un lato 
ha evitato l'arroccamento nelle 
scienze dello psichico. Dall'altro, 
ha svolto quella funzione aggre¬ 
gante di intellettuali e di artisti che 
in Francia era stata favorita dal 


movimento dei surrealisti e in In¬ 
ghilterra dal gruppo di Bloomsbu- 
ry. «La psicoanalisi può essere limi¬ 
tante» ha sostenuto Virginia Finzi 
Ghisi in una recente intervista suc¬ 
cessiva alla pubblicazione dei suoi 
«Saggi» (1999, Moretti e Vitali). «In 
questi decenni mi sono accorta 
che l'affidarsi al solo incoscio ren¬ 
de molte cose irrisolvibili e così 
psicoanalisi e vita finiscono talvol¬ 
ta con l'essere in contrasto. L'arte 
aiuta a capire. Gli artisti fanno at¬ 
tenzione ai propri sogni e a quel 
che vedono. Colgono i segni, la 
trama che unisce l'uomo e la don¬ 
na agli altri uomini e a tutto il 
mondo». Con queste premesse 


non desta meraviglia che «Ambu¬ 
latorio», pur mostrando il lato più 
squisitamente clinico della ricerca 
di questo nutrito gruppo, persegua 
tenacemente l'intreccio inestrica¬ 
bile fra le forme di vita e di sapere. 
Alle testimonianze dell'operare 
quotidiano - fra bambini sieroposi¬ 
tivi, giovani delinquenti, questioni 
di handicap e storie di vita agra dei 
«malati di mente» - si accompa¬ 
gna, con scrittura tersa e attenta ri¬ 
cerca linguistica, una continua ri¬ 
flessione teorica. Esemplare il rac¬ 
conto, dall'andamento diaristico, 
dell'esperienza della Scuola di pit¬ 
tura condotto da artisti quali ladi¬ 
ni, Treccani, Pericoli e Crepax in 


assoluta continuità con gli psicoa¬ 
nalisti i bambini e gli adulti inte¬ 
ressati all'esperienza del «fare ar¬ 
te», fra disegno colori e parole. Ful¬ 
cro di questo primo numero un 
serrato dialogo sull'amore recitato 
da Sergio Finzi e Virginia Finzi 
Ghisi, ammantanti dietro le mu¬ 
tanti forme di Filemone e Bauci. 
Tre pagine avvincenti - aforismi 
sugli «effetti dell'amore» - rivelano 
il dispiegarsi di un pensiero com¬ 
plesso quanto potenziale e conget¬ 
turale che mai rinuncia a indivi¬ 
duare il «posto dell'uomo nell'eco¬ 
nomia della natura». A stabilire ul¬ 
teriori connessioni ritorna in una 
bella poesia di Tomaso Kemeny, 
fra i «vapori di una Milano»... esti¬ 
va, torrida e sfinita, «la testa di 
grande capo Sioux, candida di Ma¬ 
rio Spinella che aspira il fumo pe¬ 
renne della sua nazionale senza fil¬ 
tro». «E rincasa la sua fiducia im¬ 
mutata nella lotta quotidiana e 
nella rara e grande poesia». 


Se il futuro è il passato 

Un nuovo techno-thriller di Crichton 



Liberovid contro la rima cuore-amore 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUND GINZBERG 

WASHINGTON Ci siamo stancati 
del futuro. Ridateci il passato. Un 
secolo e un millennio si chiudono 
senza troppa voglia di passare a 
quelli successivi. Passati i tempi in 
cui il futuro prometteva. E anche 
quelli in cui faceva paura. Ora ben 
che vada annoia. Forse perché so¬ 
miglia troppo al presente. Ci to¬ 
glie dall'imbarazzo Michael Cri¬ 
chton, che nel suo ultimo techno- 
thriller, «Timeline», usa barlumi 
di scienza del dopo-domani per 
trasportarci nell'altro-ieri. 

Non più le bio-tecnologie della 
clonazione, ma la fisica dei quan¬ 
ta. Non più dinosauri come in 
«Jurassic Park», ma Medioevo, al¬ 
l'epoca della Guerra dei cent'anni. 
Tra le costanti, la bestia nera della 
trama: l'industria delT«entertain- 
ment», del divertimento. Una 
multinazionale dell'alta tecnolo¬ 
gia riesce a perfezionare una mac¬ 
china del tempo, in grado di «fa- 
xare» non più solo singole parti- 
celle sub-atomiche teoriche ma 
interi organismi viventi in altri 
universi. 

La cosa bizzana è che per sfrut¬ 
tare commercialmente la straordi¬ 
naria scoperta non trovano di me¬ 
glio che puntare su una sorta di 
Disneyland del passato. Il Bill Ga- 
tes di turno del romanzo ha due 
idee fisse: che Tunica davvero pro¬ 
mettente industria del futuro è 
quella delT«entertainment» e che 
la cosa che diverte di più è un pas¬ 
sato autentico. «Il futuro è il pas¬ 
sato», riassume il cattivo e geniale 
Doniger. 

Sul primo aspetto viene da pen¬ 
sare che aveva già intuito presso¬ 
ché tutto, trent'anni fa, Guy De- 
bord, denunciando la «Società 
dello spettacolo». Era, per essere 
più precisi, la «Società delTenter- 
tainment». Su di essa si fonda in 
gran parte lo straordinario dina¬ 
mismo dell'economia americana. 


C'è stato il boom dei personal 
computers, ma l'uso più promet¬ 
tente è nel campo del divertimen¬ 
to. C'è il boom di internet, ma so¬ 
prattutto per «abbellire», rendere 
più «divertenti» i siti. A chi me¬ 
glio e più diverte fanno a gara ci¬ 
nema e tv quando si fanno i con¬ 
ti. Persino i giocattoli hanno subi¬ 
to una mutazione socio-antropo¬ 
logica: sono ormai un sottopro¬ 
dotto delle roccaforti hollywoo¬ 
diane dell'industria delTentertain- 
ment. Sulla bilancia il «panem» 
viene superato dai «circenses». 
Non è più tanto paradossale che 
anche nel progresso tecnico sia il 
divertimento ad avere il ruolo che 
per decenni ha avuto la guena. 
Crichton sa di cosa parla. Lui stes¬ 
so dal nulla è diventato ormai da 
solo un'azienda del settore con 
fatturato attorno ai 22 milioni di 
dollari di diritti su libri e film. 
Non per niente anche «Timeline» 
si legge come una sceneggiatura 
per lo schermo. Anche se, in 
un'intervista, l'autore ci ha assicu¬ 
rato di ritenere che «la lettura ha 
un futuro molto robusto», di pari 
passo con la bio-ingegneria e la 
comptuerizzazione quantistica. 

Altrettanto epocale il filone del¬ 
la nostalgia del passato. Non c'è 
molto di nuovo nell'idea del viag¬ 
gio nel tempo. È da sempre uno 
dei pezzi forti della fantascienza. 
Ma la cosa significativa è che 
quando un secolo fa H.G.Wells 
scrisse la «Macchina del tempo», 
il suo viaggiatore andava ancora 
nel futuro, sia pure per ritrovare 
un'umanità regredita. Che il futu¬ 
ro della fantascienza fosse un pro¬ 
mettente «sole deU'awenire» o 
fosse terrificante, o un misto delle 
due cose come nei profetici futuri 
di Arthur C. Clarke, il padre di 
«Odissea 2001», è a ben vedere se¬ 
condario. Molti di quei futuri era¬ 
no il presente e, per fortuna, sono 
diventati almeno in parte passato, 
anche nella data, come il 1984 di 
Orwell. Molti passati sono stati 


falsificati, inventati, strumentaliz¬ 
zati a fini di propaganda come i 
futuri. Ma la cosa che più disturba 
è che per fuggire dalla noia del 
presente la direzione più appetibi¬ 
le sia diventata quella a ritroso. 

«Timeline» è solo un romanzo. 
E, secondo molti, nemmeno tra i 
più riusciti di Crichton. Si legge 
bene, cosa essenziale per un ro¬ 
manzo, anche se a tratti può dare 
l'impressione di essere un pò stu¬ 
pido e scontato. Suscita qualche 
riflessione, il che non è male, e, a 
ben pensarci, non è nemmeno 
poco. Per giunta, sta sulla notizia, 
come verrebbe da dire in gergo 
giornalistico, stimola in qualche 
modo i neuroni del lettore, come 
il precedente romanzo di Cri¬ 
chton, «Airframe» ci diceva sul¬ 
l'incidente delTEgyptair e l'altro 
recente bestseller «Single&Single» 
di Le Carré ci diceva sul Russiaga- 
te, più cose di quelle che abbiamo 
letto e scritto romanzate sui gior- 


CANTACRONACHE 


PIER GIORGIO BETTI 

Era uno di quelli che riescono a fare 
tante cose, e, questo è più raro, a far¬ 
le tutte bene. Una carica di energia 
anche come trascinatore, per la sua 
capacità di alimentare entusiasmo, 
curiosità intellettuale, voglia di fare. 
Quelli che gli sono stati accanto, 
che hanno condiviso le sue espe¬ 
rienze culturali, disegnano tutti lo 
stesso ritratto di Sergio Liberovici 
(1930-1992): dotato di una versatili¬ 
tà eccezionale, generoso nell'impe¬ 
gno, compositore di musica colta 
ma anche di canzoni popolari, ap¬ 
passionato ricercatore etnografico in 
campo musicale, autore di impor¬ 
tanti lavori di didattica dei suoni per 


nali. Anche se i viaggi nel tempo 
non sono più (ma nemmeno me¬ 
no) realizzabili della clonazione 
dei dinosauri estinti dal Dna rica¬ 
vato da una zanzara preistorica. 

E infine, per deluso che possa 
essere il lettore arrivato alla con¬ 
clusione, gli viene offerta a fine 
volume una delizia insolita per un 
best-seller di fiction di massa: una 
bibliografia che elenca 81 titoli se¬ 
rissimi, la maggior parte di medie¬ 
valistica, gli ultimi dieci di riferi¬ 
menti sulla scienza degli «universi 
paralleli» e T«iper-spazio», la «fisi¬ 
ca quantistica dei viaggi nel tem¬ 
po», i «geoni», i «buchi neri» e la 
«schiuma quantistica», e le «mac¬ 
chine di Shroedinger», cioè le 
nuove generazioni di computers 
fondati sulla fisica della particelle 
che hanno la proprietà di trovarsi 
in un luogo, un tempo e uno sta¬ 
to e, contemporaneamente in un 
altro, su cui si sta già lavorando 
nei laboratori. 


l'infanzia, di testi teatrali, di un'ope¬ 
ra lirica. Fausto Amodei fu uno dei 
suoi primi collaboratori negli anni 
cinquanta: «A quell'epoca strimpel¬ 
lavo la chitarra, mi piacevano Geor¬ 
ge Brassens e il canto popolare ame¬ 
ricano. L'incontro con Sergio fu de¬ 
cisivo nella mia scelta di diventare 
cantautore. Lui era in contatto con 
personaggi come Italo Calvino e 
Franco Fortini che scrivevano testi 
delle sue canzoni. Testi, come si usa 
dire, impegnati. 

E con Cantacronache prese corpo 
il tentativo di contrapporre al vuoto 
della canzonetta commerciale, alTe- 
ternocuore-amore, delle composi¬ 
zioni che si segnalavano per dignità¬ 
letteraria e musicale». Sono venuti 
in molti a ricordare quella stagione. 


e quelle successive, accogliendo l'in¬ 
vito a una giornata di studi su Libe¬ 
rovici promossa al Piccolo Regio dal 
Centro etnografico linguistico e dal 
Folkdub. Alle testimonianze e alla 
discussione ha fatto seguito un reci¬ 
tal-concerto imperniato sulla produ¬ 
zione dello scomparso autore tori¬ 
nese che si è aperto con i canti in 
ebraico e in yiddish raccolti da Libe¬ 
rovici tra gli scampati ai lager nazi¬ 
sti, e poi da lui armonizzati per bari¬ 
tono e pianoforte. 

Canti della Shoah, ma anche can¬ 
zoni della tradizione del popolo di 
Israele, nel solco diquelTattenzione 
per la «spontaneità» della cultura 
popolare che sarà una costante nel 
lavoro di ricerca di Liberovici. Gli 
anni diCantacronache sono tra i più 


intensi, i versi di Calvino per le me¬ 
lodie de «L'avvoltoio», di «Oltre il 
ponte», di «Canzone triste»,di Fran¬ 
co Antonicelli per «Festa d'aprile», 
di Fortini per «Tutti gli amori» e 
«Patria mia». Michele Straniero det¬ 
ta i testi de «La zolfara« e della «Bal¬ 
lata del soldato Adeodato», Emilio 
Jona firma la bella «Cantata della 
donna nubile» Amodei scrive parole 
e musica de «Il povero Elia». Al 
gmppo danno idee e lavoro anche 
Giorgio De Maria, Duilio Del Prete, 
Mario Pogliotti, Massimo Dursi, 
ClaudinaVaccari. Canzoni sul paci¬ 
fismo, la Resistenza, canti politici e 
sociali, ballate folk. 

Il suo eclettismo spinge Liberovici 
(è stato anche vice di Massimo Mila 
come critico musicale dell'edizione 


Luci di un 
riflettore laser 
sulla cupola del 
planetario 
Ernst-Abbe- 
Foundation a 
Jena 


torinese delT«Unità») a misurarsi 
pure sulle scene del teatro musicale. 
In Toscana, con Jona, fa un'opera¬ 
zione di «spettacolo sul territorio», 
registra testimonianze di vita, modi 
di dire, vicende della Resistenza, rie¬ 
laborandole nel musical «Per uso di 
memoria» e riproponendole nei luo¬ 
ghi originari. Fa del «dramma in 
musica» con testi di canzoni e me¬ 
morie orali sugli anarchici Pietro 
Cori e Gaetano Bresci. 

Pone mano, realizzandolo, a un 
progetto sull'attività didattica e sulla 
creatività infantile nella musica, e 
intanto compone le musiche di sce¬ 
na per lavori teatrali di Torca, 
Brecht, Goldoni, Jonesco. Ha già 
raccolto i canti delle mondine, ma 
l'impegno più totale lo mette in una 
meticolosa ricerca, durata anni, da 
cui uscirà nel '90 il libro «Canti de¬ 
gli operai torinesi dalla fine dell'Ot¬ 
tocento agli anni del fascismo». Un 
lavoro, ha detto il prof. Gian Luigi 
Bravo, da cui traspare «il rifiuto di 
un modello prefigurato di cultura di 
partito» perché quelle testimonian¬ 
ze escono dal consunto stereotipo 
dell'operaio, rendono gli umori e la 
delusione della città-capitale deca¬ 
duta, il clima del café chantant e 
dell'operetta, toccano le corde dell'i¬ 
ronia e delTautoironia. 

Liberovici, secondo Cesare Berma- 
ni, partiva dalla ricerca «sul campo» 
per cercare le strade di una nuova 
cultura, una cultura che era «sorgiva 
di creatività della base», non facil¬ 
mente incanalabile negli schemi 
della dottrina ufficiale del Pei: il 
compositore torinese fu perciò «un 
comunista eterodosso», spesso criti¬ 
co nei confronti della politica cultu¬ 
rale del suo partito. 

L'ultimo lavoro, incompiuto, di 
Liberovici fu l'opera lirica «Maelzel 
0 delle macchinazioni», su libretto 
di Emilio Jona. Commissionata dal 
Teatro Piccolo Regio, non potè esse¬ 
re rappresentata perché il composi¬ 
tore non ebbe il tempo per orche¬ 
strarla. Liberovici fu sepolto nel ci¬ 
mitero ebraico di Torino. 


Cara sinistra hai perso il filo 

Amalo, Blair, Bosetti, CoiTerati, Hutlon, Jacobs, Sen, Taylor, Veltroni 



Partiti, tutto quello che non sono più 

Mair, Ceccanti, Fabbrini, Pasquino, Terzi 


C’era una volta il mito di Babele 

Ricoeur, Thiebaul, Bekar, Casula, Glometti 

Chi ha paura di Frankenstein? 

Berlinguer, Maffettone, Vespor 
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DIGITAL 

Accordo raggiunto a Mediaset 
per l'esodo di 109 dipendenti 


Previsioni in rosso per l'Inpdap nel prossimo biennio 

E dal 2000 l'età per le pensioni di vecchiaia sale a 65 anni per gli uomini, a 60 per le donne 


Dopo meno di un mese di trattativa, sindacati e Rti del gruppo Mediaset 
hannofirmatol'accordosullacessionedi un ramo della società controllata 
Elettronica Industriale. 

L'accordo, che prevede l'uscita dal gruppodi 109 dipendenti - che conser¬ 
vano il postodi lavoro e le condizioni economico-normative - riguarda il 
ramo d'azienda «Produzioneapparati di trasmissione», passata da Elettro¬ 
nica Industrialealla società Digital MultimediaTechnologies, con un piano 
di monogementbuyout.L'azionariato della Dmt sarà infatti caratteriz¬ 
zato dalla presenza di ex dipendenti (61 per cento), da una parteci¬ 
pazione della stessa Elettronica Industriale (30) e di una società di 
venture capitai. Con la firma dell'accordo sono state revocate le quat¬ 
tro ore di sciopero già programmate. I sindacati si sono dichiarati 
soddisfatti. Per Maurizio Carlotti, presidente di Rti, si tratta di «un ac¬ 
cordo importante perchè dimostra come la determinazione nella ri¬ 
cerca di efficienza e innovazione non sia incompatibile con la tutela 
dei posti di lavoro. Per la prima volta in Mediaset un accordo preve¬ 
de l'uscita di personale senza costi per la collettività nè per i dipen¬ 
denti, nello spirito di rispetto, correttezza e attenzione ai bilanci». 


ROMA Non sono rosee le previsioni per il 
prossimo biennio all'Inpdap. Nel periodo 
2000-2001 l'ente previdenziale pagherà cir¬ 
ca 176.000 nuove pensioni a statali e dipen¬ 
denti pubblici, di cui 92.000 il prossimo an¬ 
no, quando la spesa previdenziale salirà a 
71.401 miliardi, 751 in più rispetto al '99. 
Oltre il 50% sarà costituito da pensioni di 
anzianità. Se si aggiunge, poi, la spesa per le 
liquidazioni, il prossimo anno l'Inpdap arri¬ 
verà a spendere oltre 80.000 miliardi per 
prestazioni istituzionali, il 20% in più ri¬ 
spetto al '96. Aumenteranno, però, anche le 
entrate contributive, da 74.400 miliardi a 
81.000 miliardi. I dati sono quelli del bilan¬ 
cio preventivo 2000 esaminato ieri dal cda 
dell'ente. Il numero degli iscritti continua 
inesorabilmente a diminuire (3.300.000 nel 


'99), mentre quello delle pensioni aumenta: 
al primo gennaio 2000 quelle vigenti saran¬ 
no 2.285.000, mentre all'inizio del 2001 sa¬ 
ranno oltre 2.320.000. Ma ancor di più è de¬ 
stinato a salire l'importo medio dei tratta¬ 
menti, ritenuto dai vertici dell'Inpdap il 
maggior responsabile della crescita della 
spesa. Il futuro dunque è incerto, anche se 
negli anni '96-'99 c'è stato un rallentamen¬ 
to graduale della velocità di crescita della 
spesa, grazie alle riforme che hanno inaspri¬ 
to i requisiti per la pensione di anzianità, ri¬ 
dotto l'importo delle pensioni di reversibili¬ 
tà, introdotto la non cumulabilità tra pen¬ 
sione di anzianità e redditi da lavoro. In par¬ 
ticolare, a pesare sui conti dell'Inpdap è la 
cassa degli statali, il cui numero degli iscritti 
è diminuito nel '99 di circa 20.000 unità 


(1.830.000), mentre quello delle pensioni è 
salito di 60.0000 unità; e nel biennio 2000- 
2001 ne sono previste altre 115.000, di cui 
altre 60.000 il primo anno. La spesa pensio¬ 
nistica per gli statali, dunque, crescerà nel 
2000 di 656 miliardi, attestandosi sui 45.650 
miliardi. Critica anche la situazione della 
Cassa dei dipendenti degli enti locali, il cui 
numero di iscritti è sceso nel '99 di oltre 
20.00 unità (1.330.000) mentre il numero 
delle pensioni è salito di 30.000 unità, con 
una previsione di 57.000 nuove pensioni tra 
il 2000 e il 2001, di cui 37.000 il prossimo 
anno. Per il Tfr, che riguarda solo le gestioni 
ex Enpas ed ex Inadel, la previsione di spesa 
complessiva per il 2000 si attesta sugli 8.900 
miliardi, con un incremento di oltre 50 mi¬ 
liardi rispetto al '99. La previsione potrà va¬ 


riare con il decreto sul Tfr. L'Inpdap, infine, 
punta il dito sul Tesoro e sulle Finanze, e in 
genere su tutte le amministrazioni statali, 
per le difficoltà di acquisizione dei dati rela¬ 
tivi al numero preciso e aggiornato dei di¬ 
pendenti, che rende più arduo fare previsio¬ 
ni di bilancio. Per questo l'Inpdap ritiene ur¬ 
gente una normativa cogente per lo Stato. 

Intanto si ricorda che dal primo gennaio 
del 2000 ci vorranno 65 anni per gli uomini 
e 60 per le donne per andare in pensione di 
vecchiaia. Va così a regime una parte impor¬ 
tante della riforma, quella appunto dell'età 
pensionabile e che dal '94 in poi ne preve¬ 
deva l'innalzamento in ragione di un anno 
ogni 18 mesi di calendario. L'Italia si adegua 
così all'Europa dove sono previsti dovunque 
i 65 anni, spesso senza distinzioni di sesso. 


Malpensa, parte la mobilitazione 

Sciopero di tutti i sindacati il 15 gennaio. Si dimette Quattrin 


Nuovo contratto 
del settore legno 

Interessati circa ZOOmila lavoratori 


ROMA È la prima grana per il neo¬ 
ministro dei Trasporti Pierluigi 
Bersani e trova, per la prima volta, 
i sindacati tutti uniti e d'accordo. 
Le organizzazioni dei trasporti ae¬ 
rei hanno annunciato ieri l'apertu¬ 
ra di una vertenza Malpensa «che 
dovrà essere inserita da Bersani al 
primo punto della sua agenda», al¬ 
la quale sarà legata una manifesta¬ 
zione di protesta già fissata per il 
prossimo 15 gennaio. E ancor pri¬ 
ma del cambio di guardia al mini¬ 
stero un monito a fare alla svelta 
viene anche da Bruxelles, in parti¬ 
colare dalla commissaria europea 
ai trasporti Loyola De Palacio. «In¬ 
vitiamo il nuovo ministro a pren¬ 
dere rapidamente contatto - dice il 
suo portavoce - perché il dossier 


Malpensa possa trovare una solu¬ 
zione la più rapida possibile. La 
Commissione Ue è pronta alla pie¬ 
na collaborazione. A questo punto 
la palla è nel campo degli italiani: 
sono loro che devono comunicarci 
la data migliore per i trasferimenti 
da Linate a Malpensa». Ad oggi, 
non esiste infatti una nuova data. 
L'ipotesi, indicata in un primo 
tempo da Bruxelles, di avviare il 
trasferimento dal primo di aprile 
prossimo «resta una data possibi¬ 
le», ha detto il portavoce della 
commissaria. Da parte sua, la com¬ 
missione Ue ribadisce le due con¬ 
dizioni poste per il trasferimento 
dei voli: la risoluzione dei proble¬ 
mi ambientali emersi attorno a 
Malpensa e un piano di trasferi¬ 


mento rispetto¬ 
so delle norme 
europee sulla 
concorrenza tra 
le compagnie 
aeree. È stata la 
mancanza di 
questi due re¬ 
quisiti che ha 
fatto saltare il 
passaggio dei 
voli. La Com¬ 
missione Ue in- _ 

siste perché si 

faccia presto anche per evitare pos¬ 
sibili negative conseguenze sul 
piano di ristrutturazione delTAlita- 
lia. «Siamo preoccupati che un ec¬ 
cessivo ritardo possa compromet¬ 
tere gli sforzi di rilancio della com¬ 


■ LA GRANA 
DI BERSANI 
Oltre i sindacati 
anche la Ue 
chiede al 
neoministro di 
trovare in fretta 
nna soinzione 


pagnia di bandiera, ma non pos¬ 
siamo restare prigionieri di una lo¬ 
gica che ci considera responsabili 
di colpe non nostre», ha sottoli¬ 
neato il portavoce. 

Anche i sindacati chiedono «di 
attuare al più presto la decisione 
che prevedeva il trasferimento dei 
voli da Linate a Malpensa», respin¬ 
gendo per altro «la decisione go¬ 
vernativa che ha bloccato questo 
trasferimento». Secondo il segreta¬ 
rio della Fit-Cisl Giuseppe Surrenti 
«Bruxelles aveva soltanto chiesto 
chiarimenti che il governo ha 
scambiato per qualcosa di diver¬ 
so». Insomma, un brutto scivolone 
dell'ex ministro Treu, secondo i 
rappresentanti dei lavoratori, che 
forse gli è costato il mancato rein¬ 


carico. Comunque secondo i sin¬ 
dacati ora sono a rischio «100 mila 
posti di lavoro e l'intero sistema 
dei trasporti aerei del Paese, non 
solo Alitalia e Sea». Secondo il se¬ 
gretario della Filt-Cgil Roberto 
Scotti, già ci sarebbero i primi dan¬ 
ni. «Air Europe ci ha annunciato 
ieri il rischio per il 15% del perso¬ 
nale», ha detto Scotti aggiungendo 
che Meridiana ha previsto una per¬ 
dita di 15 miliardi per i prossimi 
tre mesi e la Sea perderà 200 mi¬ 
liardi in un anno. Altra «vittima»: 
l'amministratore delegato della 
Sea Tomaso Quattrin. Si è dimesso 
l'altro ieri dopo i molti contrasti 
con il sindaco Gabriele Albertini 
sul trasferimento di tutti i voli da 
Linate. 


ROMA È stato raggiunto l'ac¬ 
cordo per il rinnovo del con¬ 
tratto dei lavoratori del legno e 
dell'industria del mobile. Il 
rinnovo riguarda circa 200 mi¬ 
la addetti del settore costruzio- 
nilegno. Per il contratto - si 
legge in una nota della sinda¬ 
cato degli edili della Cgil, Fil- 
lea firmatario dell'accordo - è 
previsto l'adeguamento delle 
retribuzioni all'inflazione pro¬ 
grammata, pari ad un aumen¬ 
to mensile del reddito, a regi¬ 
me, di 69.500 lire medie al ter¬ 
zo livello di qualifica. 

L'intesa prevede anche una 
riduzione di orario per i lavo¬ 
ratori che svolgono le proprie 
mansioni articolandosi su tre 


turni. Viene inoltre introdotta 
la banca delle ore per il recupe¬ 
ro delle ore lavorate in più, 
mentre si dà il via alla regola¬ 
mentazione dei regimi di fles¬ 
sibilità con la partecipazione 
attiva delle rapj)resentanze 
sindacali unitarie.E stato inol¬ 
tre fissato l'impegno ad ade¬ 
guare l'attuale inquadramento 
professionale entro il primo 
biennio di vigenza del contrat¬ 
to. È prevista la regolamenta¬ 
zione del lavoro con contratti 
part time, di quello con a tem¬ 
po determinato, dell'interinale 
e dell'apprendistato. C'è infine 
l'impegno a rafforzare il fondo 
di previdenza complementare 
di settore denominato «Arco». 
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A MARCIA 

0,26 

■2,69 

0,24 

0,32 

496 

BURGO RNC 

6,99 

4,33 

6,33 

7,65 

13531 

FIN PART 

0,95 

■0,05 

0,50 

0,96 

1820 

nMAFFEI 

1,21 

1,34 

1,17 

1,50 

2293 

PREMAFIN 

0,50 

0,78 

0,47 

0,79 

974 

TERME AC RNC 

0,78 

•8,20 

054 


1581 





















ACEA 

12,54 

270 

1028 

1246 

24124 

BUZZI UNIC 

11,02 

■0,60 

7,72 

13,21 

21465 

FIN PART PRI 

0,67 

■1,46 

0,28 

0,69 

1286 

^MAGNETI 

4,17 

063 

2,37 

4,20 

8080 

PREMUDA 

0,78 

•0,52 

0,73 

1,07 

1487 







ACQNICOLAY 

2,57 

■1 61 

194 

279 

5059 

BUZZI UNIC R 

3,98 

0,56 

3,81 

4,79 

7702 

FIN PART RNC 

0,69 

■0,32 

0,34 

0,72 

1308 

MAGNETI RNC 

2,60 

0,74 

2,08 

2,94 

4970 

PREMUDA RNC 

1,29 


1,30 

2,12 

2507 

TERME ACQUI 

1,09 

-9,25 

0,67 

1,24 

2192 

ACQUE POTAR 

6,90 

1.47 

3,50 

7,98 

13238 

nCAFFARO 

0,97 

0,94 

0,88 

1,26 

1877 

FIN PART W 

0,14 

■1,32 

0,04 

0,15 

0 

MANNESMANN 

235,32 

■0,08 

140,63 

237,12 

454501 

PRIMA INDUST 

71,70 

2,15 

30,05 

108,82 

138579 

TIM 

10,89 

4,88 

5,13 

10,86 

20617 

ACSM 

5,12 

3,35 

2,66 

6,53 

9894 

“CAFFARORIS 

0,96 



1,27 

1859 

FINARTEASTE 

4,20 

6,30 

1,04 

4,03 

7811 

MANULIRUB 

1,98 

1,96 

1,94 

3,34 

3838 

riRDE MED 

2,45 

6,29 

1,95 

3,25 

4554 

TIM RNC 

4,64 

3,34 

2,99 

4,61 












AEDES 

19,99 

10.81 

5,84 

19,50 

37755 

CALCEMENTO 

0,90 

2,23 

0,89 

1,21 

1725 

FINCASA 

0,28 

■1,65 

0,20 

0,33 

538 

MARANGONI 

2,90 

■0,34 

2,80 

3,41 

5615 

***RDE MED RIS 

2,39 

4,82 

2,02 

3,25 

4517 







AEDESRNC 

16,99 

9.77 

2.73 

16,38 

31722 

CALP 

2,94 

■034 

259 

339 

5739 

FINMATICA 

24,53 

■1,41 

5,00 

37,13 

47574 

MARCOLIN 

1,72 

■343 

174 

2,46 

3365 

R DE MED RNC 

2,30 


194 

2,56 

4453 

TISCALI 

266,26 

14,43 

65,11 

253,15 

490167 

AEM 

3,55 

2,90 

1.71 

3,55 

6833 

CALTAGIR RNC 

1,35 

5,88 

0,80 

1,32 

2554 

FINMECC RNC 

1,13 

1,81 

0,61 

1,15 

2182 

MARZOnO 

7,91 

■2,03 

6,92 

9,57 

15510 

RAS 

8,89 

•0,25 

8,38 

12,97 

17328 

TORO 

11,25 

1,43 

11,09 

14,52 

21682 

AEROP ROMA 

6,28 

0,22 

5,93 

7,65 

12239 

CALTAGIRONE 

1,46 

2,10 

0,86 

1,46 

2825 

FINMECCW 

0,04 

0,97 

0,04 

0,08 

0 

MARZOTTO RIS 

8,05 


6,60 

10,69 

15587 

RAS RNC 

6,76 

•0,56 

6,37 

9,00 

13149 

TOROP 



6,54 

9,62 

16119 













FINMECCANICA 

1.14 

1,88 

0,77 

1,17 

2211 















ALITALIA 

2,21 

1,05 

2,19 

3,55 

4271 

CAMFIN 

2,12 

5,85 

1,58 

2,12 

4105 

MARZOTTO RNC 

4,75 

1,82 

4,66 

6,47 

9263 

RATTI 

2,06 

•3,65 

2,06 

3,83 

3985 



















ALLEANZA 
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SAN PIETROBURGO 

Esplosione 
davanti 
al tribunale 

MOSCA Un boato nel cuore di San 
Pietroburgo ieri ha riacceso i timori 
di unafiammata terroristica. Ma 
sembrachestavoltasisiatrattatodi 
tutt'altro. Degli sconosciuti hanno 
provocato un'esplosione davanti a 
un tribunaledistrettualedella città 
nel momentoincui dall'edificio 
usciva sotto scorta l'imputato in un 
processo percrimini comuni. Nel¬ 
l'esplosione - ha riferito l'agenzia 
russa Itar-Tass-sonorimastiferiti 
unodegli agenti della scortaal dete- 
nutoe-forse-anchequest'ultimo. 
Alcuni testimoni hanno parlatoan- 
chedi unoscambiodi colpi di arma 
dafuoco, ma la notizia non ha trova¬ 
to conferma. Se la prima, sommaria 
versione dei fatti sarà confermata, 
non sarebbe la prima volta cheele- 
menti della criminalità organizzata 
russa hanno cercato di liberare con 
laforzadellearmi lorocompagni 
i m p rig i on ati 0 sotto p rocesso. 



Rifugiati ceceni in un campo profughi nel villaggio di Sleptsovskaya Inguscetia 


A.Nemenov/Ansa 


«La fine di Grozny è comindata» 

Pronto Mtimo attacco, pesanti perdite per i russi: 100 morti 


MOSCA 11 conto alla rovescia è già 
cominciato. È tutto pronto, armi e 
rifornimenti sono assicurati, i pre¬ 
parativi conclusi. «Siamo in grado 
di entrare a Grozny con una mez¬ 
z'ora di preavviso», confermano i 
militari che stringono d'assedio la 
capitale cecena. «La fine delle ope¬ 
razioni militari anti-terrorismo in 
Cecenia è ormai vicina», dice il 
primo ministro russo Vladimir 
Putin, l'uomo delle promesse 
mantenute, che della guerra ha 
fatto il suo trampolino politico 
verso la presidenza. 

Non dà scadenze precise Putin, 
ma il ministro dell'interno Vladi¬ 
mir Rushailo - smentendo tutte le 
precedenti dichiarazioni delle au¬ 
torità di Mosca, che hanno sem¬ 
pre negato di prepararsi all'attac¬ 
co finale - avverte che la data per la 
presa di Grozny è «già fissata». 
Non lo dice, ma lascia intendere 
che potrebbe essere questione di 
ore. E solo un dispaccio della Avn, 
l'agenzia di informazione milita¬ 
re, rischia di rovinare la festa al 
premier che si prepara ad incassa¬ 
re la vittoria: negli ultimi cinque 
giorni, gli attacchi a Grozny sareb¬ 
bero costati la vita di un centinaio 
di soldati mssi, i corpi sono stati 
raccolti a Mozdok, sede del co¬ 
mando delle truppe russe nel Cau- 
saso. 

Putin stesso smentisce: «assur¬ 
dità». «Non c'è nessuna operazio¬ 
ne di grande ampiezza a Grozny», 
taglia corto il primo ministro, che 
assicura che le operazioni militari 
tengono soprattutto conto della 
sicurezza dei soldati russi. Eppure 
le cifre concordano con la testi¬ 
monianza dei pochi fuoriusciti 
dalla capitale cecena. 

Sono molti i segnali che lascia¬ 
no presagire l'inizio della fine per 
Grozny. Per tutta la notte l'arti¬ 
glieria russa ha bersagliato la capi¬ 



tale cecena. 11 sindaco di Grozny, 
Lesha Dudaev, ha denunciato 
continue esplosioni in tutti i quar¬ 
tieri, i bombardamenti più duri da 
una decina di giorni: ci sarebbero 
molte vittime. Un gruppo di 200 
guerriglieri ceceni, che tentavano 
di spezzare l'isolamento della ca¬ 
pitale, è stato intercettato dai rus¬ 
si, i morti sono almeno una trenti¬ 
na. 11 presidente Mashkadov ha 
dato ordine a tutte le unità di ripa¬ 
rare in montagna, con l'eccezione 
degli uomini impegnati nella dife¬ 
sa di Grozny. 

Al confine con l'inguscezia sale 
il nervosismo, ci si prepara all'arri¬ 
vo di una nuova marea umana. 


PRIMO PIANO 


Putin apre agli Stati Uniti 
«Problemi risolvibili» 


MOSCA Russia e Stati Uniti hanno 
problemiincomuneesonod'accor- 
do che per risolverli occorra agire in 
comune. Si riveleràforse unasempli- 
cefrasedi circostanza, ma venuta dal 
premierVIadimir Putin-il nuovo uo¬ 
moforte russo dopo la straordinaria 
affermazione del suo partito nelle ele¬ 
zioni di domenica - potrebbe anche 
preludere a una schiarita nelle difficili 
relazioni tra MoscaeWashington. 
L'interospettrodei rapporti bilaterali 
èstatodiscusso ieri in un incontro tra 
Putin e il vicesegretariodi Stato ame- 
ricanoStrobeTalbott, arrivatoa Mo¬ 
sca proprio all'indomani del voto e 
perilqualeilgirod'orizzontecuièsta- 
toinvitatodal premier ha costituito 
un inattesofuori programma. 

Ta I bori preved eva i n effetti d i ve¬ 
dere ilsuoomologo Ceorghi Mame- 
dov, come lui viceministro degli este- 


questa volta da Grozny. Le autori¬ 
tà russe - secondo quanto denun¬ 
ciano diverse organizzazioni in¬ 
ternazionali - hanno iniziato il 
rimpatrio forzato dei profughi ori¬ 
ginari di regioni già «liberate» dal¬ 
l'esercito di Mosca e rifiutano di 
distribuire cibo e aiuti a quanti 
provengono da zone considerate 
ormai sicure, per costringerli a tor¬ 
nare a casa. Un treno con 3 7 vago¬ 
ni, dove avevano trovato tempo¬ 
raneo rifugio circa duemila sfolla¬ 
ti, è stato fatto partire senza preav¬ 
viso da Sleptsovskaia, racconta il 
Moscow Times: nella fretta molte 
famiglie sarebbero state smem¬ 
brate. 


ri, ealmassimoii capo della diploma¬ 
zia russa Igor Ivanovcon i quali si 
aspettava di proseguire i litigi già in 
corso da mesi sul controllo degli ar¬ 
mamenti e il controverso progetto 
degli Stati Uniti di dotarsi di unoscu- 
dospazialeantimissile.ledivergen- 
ze, beniniteso, sono rimaste tal quali 
esulloscudospaziale-che impliche¬ 
rebbe una rinegoziazione del trattato 
Abmdel 1972suisistemi antimissile- 
non si ha notizia di alcun progresso. 
Questo però ha riguardato Mamem- 
d ov e i I so I ito po rtavoce per Pestero 
del ministero della difesa Leonid Iva- 
shov, che ha mantenuto le sue note 
posizioni ditotale chiusura difronte 
alle preoccupazioni americane peri 
missili nucleari di cui potrebbero en¬ 
trare in possesso paesi a rischio quali 
l'Iran, l'Iraq, la Libia o la Corea del 
Nord. 


11 lavorio nelle retrovie ha tutta 
l'aria di preparare il terreno all'at¬ 
tacco finale. «L'operazione di libe¬ 
razione di Grozny di fatto è già co¬ 
minciata», afferma un colonnello 
russo di ritorno dalla regione. Non 
si parla di un'offensiva frontale, 
piuttosto di «operazioni speciali», 
condotte da piccoli gmppi e in 
corso ormai da «due settimane». 11 
tentativo di incunearsi nel centro 
cittadino è tutt'altro che indolore, 
qualche testimone parla di com¬ 
battimenti, i russi denunciano il 
tiro micidiale dei cecchini appo¬ 
stati negli edifici più alti. 

«Oggi non ci sono dei veri e pro¬ 
pri combattimenti, piuttosto l'ar- 


Fatto nuovo è stata invece la di¬ 
scussione con Putin dell'intero rap¬ 
porto bilaterale-che ha certamente 
incluso altri punti controversi quali il 
Kosovo e la Cecenia - ma chesu di essi 
non si è arenata. A migliorare l'atmo¬ 
sfera ha probabilmentecontribuito 
ancheilfattochecon la nuova Duma 
non più dominata dai comunistie più 
vicina al governo non solo la ratifica 
del trattato Sta rt-2 perla riduzione 
degli armamenti strategici, che 
aspetta dal 1993, appare ora più vici¬ 
na, ma anche il cammino delle rifor¬ 
me economiche e politiche russe do¬ 
vrebbe incontrare meno ostacoli. Pu¬ 
tin hacosìpotutoalluderedavanti a 
Talbottealle telecamere all'«aggres- 
sività» mostrata dal vicesegretario di 
Statoamericano all'epoca delle di¬ 
scussioni sul Kosovo, ma solo perno- 
tarecheanchesuiproblemideiBal- 
cani i due paesi «hanno poi trovato 
soluzioni reciprocamente accettabi¬ 
li». «Abbiamo scopi in comune - ha 
sottolineato il premierrusso-e met¬ 
tendo in comuneancheglisforzi co¬ 
me abbiamo fatto per il Kosovo pos¬ 
siamo e dobbiamo trovare delle inte¬ 
se». 


tiglieria tira su certi quartieri di 
Grozny, dove si nascondono i ter¬ 
roristi», dice un ufficiale russo. Pu¬ 
tin ripete l'invito alla resa, pro¬ 
mette l'amnistia e assicura che so¬ 
lo coloro che hanno le mani spor¬ 
che del sangue russo saranno giu¬ 
dicati. Non è andata così due setti¬ 
mane fa nel villaggio di Alkhan 
lurt, dove Human Right Watch 
denuncia almeno «una dozzina di 
esecuzioni sommarie» accertate, 
le vittime - le cifre oscillano tra i 15 
e i 50 morti - erano tutti civili. Pu¬ 
tin nega qualsiasi massacro ma, in 
un'offensiva d'immagine, dà l'in¬ 
carico al ministero della Difesa 
msso di aprire un'inchiesta. 


La lotta dimenticata 
del popolo Sahrawi 

Nei campi profughi dell'Algeria 


Dalla metà degli anni Settanta il po¬ 
polo Sahrawi vive nei campi profu¬ 
ghi nel sud dell'Algeria. È una lotta 
lunga la loro, che negli anni ha susci¬ 
tato impegno ed emozione nella sini¬ 
stra europea. Riconquistare l'indi¬ 
pendenza contro l'invasione maroc¬ 
china è stata una parola d'ordine del 
militante di sinistra negli ultimi de¬ 
cenni. La fine del colonialismo, i di¬ 
ritti dei deboli nell’era della contrap¬ 
posizione dei blocchi, la cooperazio¬ 
ne allo sviluppo, questi erano alcuni 
dei tratti della rivendicazione politi¬ 
ca, quando la guerra con il Marocco 
ha unito il popolo Sahrawi. 

Dal 1991 il conflitto si è arrestato, 
la pace armata divide il Sahara Occi¬ 
dentale in territori liberati e in una 
parte ancora occupata dall'esercito 
marocchino. Da quella data l'Onu ha 
acquisito una nuova centralità pro¬ 
muovendo un referendum per l'indi¬ 
pendenza. Un processo lungo e fati¬ 
coso in cui l'identificazione dei vo¬ 
tanti per il referendum è stato il vero 
oggetto di contesa e di ritardi. Tutti 
aspettavano dicembre '98 come data 
storica per l'autodeterminazione, poi 
si è pensato al luglio 2000, ora si par¬ 
la in maniera sconsolata del 2001. 
Intanto il Consiglio di sicurezza si 
riunisce e licenzia solo risoluzioni 
«tecniche», eludendo qualsiasi valu¬ 
tazione, per prolungare il mandato 
della missione denominata Minurso. 

Ma una nuova generazione di gio¬ 
vani sahrawi sta crescendo nei campi 
profughi, situati in una landa desola¬ 
ta. «Questo non è il nostro paese, 
non è la nostra casa» ci ripetono le 
guide dell'Unione giovanile del 
Fronte Polisario. Per una settimana ci 
hanno portato in giro nei diversi 
centri, visitando le scuole e gli ospe- 
dali.«Gli anziani vivono un forte di¬ 
sagio interiore, perché ricordano la 
loro terra da cui sono fuggiti» ci rac¬ 
conta Cherif, laureato in letteratura a 
Cuba. «Ma il nostro grande problema 
è lottare contro la delusione e la 
stanchezza dei giovani dei campi, 
per il rischio che cresca una genera¬ 
zione neutrale ed indifferente». 11 li¬ 
vello di educazione è tra i più alti 
dell'intero continente, si calcolano 
più di mille laureati, la grande mag¬ 
gioranza nelle università cubane o 
nei paesi arabi amici come Algeria e 
Libia, e altrettanti sono gli studenti 
universitari. Ma le aspirazioni e le co¬ 
noscenze non possono essere sfrutta¬ 
te poiché solo la formazione e l'assi¬ 
stenza sanitaria sono il grande fabbi¬ 
sogno nella vita dei campi. 

Moloud è il leader carismatico del- 
l'Ujsario, un trentenne laureato in 
chimica ad Algeri. La sua organizza¬ 
zione, composta al 70% di ragazze, 
occupa una ruolo centrale nella par¬ 
tecipazione sociale e politica. Non 
esistono mezzi di comunicazione tra 
le loro cellule nelle varie Wilaya, ma 
con scarse risorse danno vita ad in¬ 
contri, discussioni culturali e tramite 
la loro struttura di «esploradores» 
fanno animazione per i bambini dei 
villaggi. Ogni anno organizzano le 
«vacanze di pace» che permettono ai 
più piccoli, circa diecimila negli ulti¬ 
mi anni, di trascorrere un periodo in 
diversi paesi stranieri. 

Con precisione Moloud elenca gli 
articoli della Costituzione della Rads 


(Repubblica Araba Sahrawi Democra¬ 
tica) che sanciscono il diritto alla for¬ 
mazione, al lavoro, alla casa, alla li¬ 
bertà religiosa. Con emozione ci in¬ 
troduce ai giovani deputati del Fron¬ 
te e a Mahafud Ali Baiba, uno tra i 
fondatori e leader storico del movi¬ 
mento di liberazione. C'è molta pun¬ 
tualità nella descrizione della loro 
politica estera scorrendo i temi della 
realtà mediterranea, dell'incontro tra 
culture e religioni sino alle conside¬ 
razioni sull'assenza politica dell'U¬ 
nione europea nella risoluzione della 
vicenda. 

Ma il tempo scorre pesantemente 
in questo mondo che i sahrawi sen¬ 
tono lontano, con in mente tristi 
analogie come la vicenda di Timor 
Est, incerti per un futuro tutto da co¬ 
struire. Neanche l'incontro con Slo- 
bodan Kotevsky, direttore della Mi¬ 
nurso a Tindouf ci fornisce elementi 
importanti. Sono impegnati quoti¬ 
dianamente nel risolvere mille pro¬ 
blemi organizzativi e aspettano che 
l'Onu, assuma come priorità politica 
la convocazione del referendum. In 
mancanza di altri dati il dialogo si 
apre ai grandi temi del governo mon¬ 
diale 0 ai racconti di guerra di Slobo- 
dan, diplomatico «ex jugoslavo» na¬ 
to e cresciuto a Belgrado. 

1130 dicembre, in teoria, si dovreb¬ 
be concludere il processo d'identifi¬ 
cazione. La lotta e la resistenza po¬ 
trebbe essere in via di conclusione, 
con la dimostrazione che la via paci¬ 
fica e negoziata sotto l'egida dell'O- 
nu è l'unica strategia possibile. 11 
conflitto è stato liberato in questi an¬ 
ni da elementi esterni come la guerra 
fredda, oggi l'unica priorità è dare 
valore agli articoli della Carta dell'O- 
nu.La prima vittoria dei sahrawi è 
stata mettere al centro il diritto del¬ 
l'autodeterminazione come princi¬ 
pio universale ed il Marocco, accen¬ 
tando le procedure per il referen¬ 
dum, ha sigillato questa richiesta.«Ci 
aspettiamo molto da voi, abbiamo 
bisogno di nostri avvocati in giro per 
l'Europa», conclude Moloud. 

Enzo Amendola 
Responsabile Esteri 
Sinistra giovanile nazionale 

JUGOSLAVIA 

Tribunale serbo 
accusa Kouchner 
di genocidio 

BELGRADO II tribunale di Pristina - 
ormai trasferltoa NIs In Serbia - ha 
chiesto Ieri l'aperturadi un'Inchiesta 
sull'ammInIstratoreOnudel Kosovo 
Bernard Kouchner, per rispondere 
davanti alla giustizia jugoslava del 
reato di «genocidio». La notizia è sta¬ 
ta diffusa dall'agenzia ufficiale jugo- 
slavaTanjug. Kouchnerèsospettato 
di aver«cosclentemente violato la ri¬ 
soluzione 1244 dell'Onu», evitando 
didisarmareelmpedire l'attività del- 
rUck. Il procuratore ha proposto 
«una misuradi Ingiunzione» nel con¬ 
fronti di Kouchner, aggiungendo che 
se «non si presenta davanti al tribuna¬ 
le, questo potrà spiccare un mandato 
d'arresto Internazionale». 


Il Natale di 0iàn, il bimbo più coccolato d'America 

Offerte e doni di ogni genere per il piccolo conteso tra Cuba e Usa 


OMERO CIAI 

MIAMI Al 2319 Northwest 2 
Street c'è una casetta bassa col tet¬ 
to di tegole azzurrine e le verande 
bianche alle finestre. Dietro il can- 
celletto di ferro che protegge un 
piccolo giardino c'è il ragazzino 
più coccolato d'America. Eliàn 
Gonzalez, sei anni appena com¬ 
piuti, entra ed esce giocando con 
un cappello da baseball, come 
quello di Charlie Brown, e fa le 
boccacce ai giornalisti delle tv 
americane che 24 ore su 24 vigila¬ 
no sul suo prossimo destino. Da 
quando è arrivato qui non ha rice¬ 
vuto altro che regali. Rudolph 
Giuliani, il sindaco di New York in 
corsa contro Hillary per un seggio 
al Senato, lo ha invitato nella 
Grande Mela ai festeggiamenti del 
nuovo Millenio. 11 preside di una 
scuola elementare gli ha regalato 
una Borsa di studio e s'è impegna¬ 


to a sostenere i costi degli studi del 
piccolo fino all'Università. Un 
pool di cinque avvocati, i migliori 
della Florida, s'è messo gratuita¬ 
mente a sua disposizione per im¬ 
pedire, ricorso dopo ricorso, il suo 
ritorno a Cuba. E c'è stato addirit¬ 
tura un assessore,]oe Sanchez, che 
per fargli una sorpresa è andato a 
trovarlo travestito da Babbo Nata¬ 
le. 

Nel giro di poche settimane 
Eliàn ha avuto: una pista da corsa 
giocattolo, un trenino, un enor¬ 
me peluche di Mickey Mouse, una 
mazza da baseball con relativa tu¬ 
ta da gioco, costmzioni, giocattoli 
intelligenti, pistole ad acqua, un 
computer e tanti, tantissimi dolci. 
Un fine settimana lo hanno porta¬ 
to ad Orlando dove è stato accolto 
come un piccolo re, con tanto di 
scorta di reporter al seguito, e ha 
potuto, gratis, visitare tutte le at¬ 
trazioni di Disneyland e degli Uni¬ 
versa! Studios finendo il suo alle¬ 


gro tour abbracciato ad un grande 
pupazzo di E.T. che Eliàn ha bacia¬ 
to, per la gioia dei fotografi, una 
decina di volte. Poi gli hanno 
aperto una pagina web tutta per 
lui su Internet e promesso la citta¬ 
dinanza Usa in quattro e quat- 
tr'otto. Insomma una cuccagna. È 
un caso nazionale sul quale, tran¬ 
ne Gore e Clinton, che s'è rifiutato 
di riceverlo durante un suo recen¬ 
te passaggio per Miami, si sono 
pronunciati tutti i politici d'Ame¬ 
rica. 

A dare la linea ci ha pensato per 
primo il «Wall Street Journal», au¬ 
torevole foglio della destra Usa. 
«E' vero - ha scritto - che Eliàn ha 
un padre che lo reclama a Cuba. 
Ma bisogna prima rispettare la vo¬ 
lontà della madre che ha donato la 
sua vita per portarlo in America. 
Nella terra della libertà». La storia 
è nota. Eliàn è stato trovato il 25 
novembre, «Thanksgiving», gal¬ 
leggiando appeso ad una gomma 


da camion nelle acque dello stret¬ 
to della Florida da due pescatori 
americani. La piccola barca sulla 
quale la madre, il secondo marito 
di lei, e un'altra decina di fuggia¬ 
schi stavano cercando di raggiun¬ 
gere le coste della Florida, era af¬ 
fondata qualche ora prima trasci¬ 
nandoli tutti, tranne Eliàn e un'al¬ 
tra giovane coppia, sul fondo del¬ 
l'Oceano. 

A Miami, il ragazzino ha trovato 
Lazaro Gonzalez, un fratello del 
suo nonno paterno, che s'è imme¬ 
diatamente impegnato nella bat¬ 
taglia per trattenerlo negli Stati 
Uniti. 11 problema è che anche dal¬ 
l'altra parte dello stretto, Eliàn è 
diventato un caso nazionale. Un 
simbolo della guerra virtuale che 
da una quarantina d'anni divide 
Castro e l'America. «Ti liberemo 
Eliàn», è scritto a caratteri cubitali 
sui cartelloni con la foto del bam¬ 
bino innalzati davanti al palazzet- 
to che ospita la ridottissima mis¬ 


sione diplomatica Usa all'Avana. 
«Nostro eroe, piccolo martire se¬ 
questrato in quell'inferno di egoi¬ 
smo, abuso e ingiustizia che sono 
gli Stati Uniti - ha scritto il Gran- 
ma, l'organo del partito comuni¬ 
sta cubano -, ti promettiamo che 
tornerai nel seno della tua fami¬ 
glia, del tuo popolo, della tua Pa¬ 
tria. Undici milioni di cubani so¬ 
no pronti a lottare per la tua liber¬ 
tà». 


Il piccolo 
Elian 
Gonzalez 
con un 
parente 
a Miami 


C.Braley 

Reuters 


A questo punto nessuno sa più 
cosa fare. Non lo sa la Casa Bianca 
che vuole evitare di peggiorare le 
già precarie relazioni con l'Avana 
ma non vuole neppure far pagare 
ad Al Gore il prezzo altissimo di 
una opposizione alla sua candida¬ 
tura presidenziale delle comunità 
ispaniche, già orientate in mag¬ 
gioranza verso i repubblicani. E 
non lo sa neppure Fidel Castro 
che, dopo aver portato in piazza 


alcune decine di migliaia di com¬ 
patrioti, non ha molte altre armi 
per premere sull'amministrazio¬ 
ne Usa. In realtà il ragazzino 
avrebbe dovuto essere deportato a 
Cuba il giorno in cui è stato salva¬ 
to. Per la legge Usa, quella che si 
conosce come «dry feet, wet feet», 
«piedi asciutti, piedi bagnati», un 
cubano ha diritto a restare in Ame¬ 
rica solo se tocca terra. Se viene ri¬ 
pescato, come Eliàn, in alto mare, 
dev'essere riportato indietro. Per 
questo, ora, nonno Lazaro teme 
un blitz dei funzionari delTlmmi- 
gration Usa che senza attendere il 
verdetto di un tribunale sulla cu¬ 
stodia del piccolo potrebbero de¬ 
cidere, in base alle legge, il suo 
reimpatrio. La comunità antica- 
strista ha organizzato una catena 
umana intorno alla casa, natural¬ 
mente per il bene di Eliàn. Come 
per il bene di Eliàn centinaia di cu¬ 
bani organizzano cortei all'Ava¬ 
na. Nessuno ha avuto l'idea più 
semplice e ovvia, approfittare di 
questo caso per iniziare un proces¬ 
so di riconciliazione tra i due lem¬ 
bi di Cuba, il potere castrista all'A¬ 
vana e il milione abbondante di 
esiliati negli Usa. Dalle due parti, 
come al solito, si alzano solo muri 
di carta. 
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Venezuela in ginocchio, poteri straoidinari al presidente 

Sale il numero delle vittime delle inondazioni. L'esercito contro gli sciacalli 



CARACAS «Stato di guerra» in 
Venezuela, dove la furia della na¬ 
tura unita alla miseria Iranno 
provocato 50 mila morti e messo 
in ginocchio il paese. Il presiden¬ 
te venezuelano HugoChavez è 
stato autorizzato dall'Assemblea 
costituente, che gliha attribuito 
poteri speciali, a far ricorso ad 
una «economiadi guerra» per far 
fronte alla catastrofe provocafa 
dalleinondazioni e dalle frane 
della settimana scorsa, in cui so- 
nomorfe dalle 10 alle 50.000 per¬ 
sone, a seconda delle fonti, an- 
chese non manca tra i soccorrito¬ 
ri chi parla di 90.000 vittime. 
L'Assemblea ha anche esortato il 


governo ad adoperarsi perrende- 
re più «flessibili» i pagamenti del 
debito estero. Secondo calcoli 
della Fedecamaras, la Confindu- 
stria locale, idanni subiti da lito¬ 
rale dello stato di Vargas, il più 
colpito,ma anche da altri nove 
stati (metà del Venezuela haavu- 
to danni) si aggirano tra i 15 ed i 
20 miliardi di dollari. 11 governo, 
almeno sulla carta, ha già ap¬ 
prontato un pianoche prevede 
tre fasi: le operazioni di salvatag¬ 
gio e di aiuto aisinistrati; una va¬ 
lutazione tecnica dei danni e, a 
partire dalZOOO, la ricostruzione. 
Tra l'altro sembra probabile che 
nonpoche zone di Vargas verran¬ 


no rase al suolo con la dinamite. 
11 piano prevede inoltre la modi¬ 
fica del dislocamentoabif af ivo di 
molti dei 22 milioni di venezue¬ 
lani, convincendonedecine di 
migliaia ad andare a vivere nel 
sud del paese. «Nonsarà un'im¬ 
presa facile», ha ammesso lo sfes¬ 
so Chavez. Ma l'excolonnello ha 
ora dalla sua quasi tutto il potere. 
E puòdichiarare lo «stato di guer¬ 
raeconomico». 

Intanto gli sciacalli si sono 
messi immediatamente all'ope¬ 
ra e contro i saccheggi il Vene¬ 
zuela ha mobilitato l'esercito. 
Truppe scelte hanno assunto il 
controllo della regione costiera 


caraibica ed hanno già compiuto 
numerosi arresti. I soldati hanno 
anche esortato la popolazione 
locale ancora chiusa nelle case 
della zona ad abbandonarle: la 
regione è infatti priva di acqua 
potabile e si teme l'esplodere di 
epidemie. Particolarmente col¬ 
pita la città di Vargas, resa prati¬ 
camente inabitabile dalle frane 
di fango che si sono abbaituf e sul 
ceniro abitato dopo settimane di 
piogge. Al momento sono stati 
recuperati mille corpi, e nei cimi¬ 
teri di Caracas si lavora senza so¬ 
sta per trovare lo spazio per le se¬ 
polture. I senzatetto sono circa 
150 mila, più di mille i bambini 


restati soli: piccoli che non rie¬ 
scono a trovare i loro genitori, uc¬ 
cisi dall'alluvione o dispersi, e 
che rappresentano il gruppo più 


a rischio. Intanto la macchina 
degli aiuti si è già messa in moto. I 
primi interventi riguardano la 
fornitura di medicinali, kit di 


Un giovane 
aiuta 

un anziano 
a liberarsi 
dal fango 


pronto soccorso, cisterne e tavo¬ 
lette per la disinfezione dell'ac¬ 
qua. Appena possibile, l'Unicef 
inizierà ad inviare materiale e 
personale per programmi scola¬ 
stici d'emergenza, visto che 50 
mila bambini sono rimasti senza 
scuola, mentre è già stato avviato 
il programma di assistenza psico¬ 
logica per le migliaia di piccoli 
traumatizzati dal disastro. Il co¬ 
mitato italiano dell'organizza¬ 
zione ha aderito all'appello lan¬ 
ciato dai colleghi venezuelani e 
invierà nei prossimi giorni i pri¬ 
mi fondi raccolti. Chi vuole può 
contribuire attraverso il conto 
corrente postale 745000. 


Terrore sul bus dei pendolari 

Tragico incidente vicino Reggio Calabria, 3 morti e 13 feriti 


Neve e tramontana 
flagellano il Sud 

A Cervinara niente case per gli sfollali 


ROMA Andavano a lavorare. Come 
ogni mattina, poco prima delle sei, 
erano saliti su quell'autobus di linea 
che collega Reggio Calabria con i co¬ 
muni della fascia jonica. Mezz'ora 
dopo erano in fondo a una scarpata e 
si sentivano solo le grida e i pianti di¬ 
sperati della gente incastrata tra le la¬ 
miere. Un ostacolo in mezzo alla 
strada, una frenata brusca, le gomme 
del autobus che scivolano sull'asfalto 
ghiacciato, poi più nulla. Il pullman 
di pendolari ha sfondato il guard rail 
ed è finito nella corsia opposta prima 
di terminare la sua corsa con un volo 
di quattro metri. Tre morti e tredici 
feriti. È questo il bilancio del tragico 
incidente che si è verificato ieri mat¬ 
tina sulla statale 106, all'altezza del 
laghetto di Saline Ioniche, nei pressi 
di Melilo Porto Salvo. 

Le vittime sono l'autista del bus. 
Rocco Carbone, 56 anni; Giuseppe 
Marino, 29 anni, che era alla guida di 
una delle automobili (una Fiat Brava) 
coinvolte nell'incidente; Giuseppe 
Scaramozzino SO anni, che era il 
conducente della seconda auto (una 
Fiat Uno). I feriti sono stati trasporta¬ 
ti al pronto soccorso dell'ospedale di 
Melilo, sei sono stati ricoverati con 
prognosi varianti tra i 15 ed i venti 
giorni. Il ferito più grave. Guido Tri¬ 
podi, 43 anni, che viaggiava a bordo 
della Brava, è in prognosi riservata e 
dopo un primo ricovero nell'ospeda¬ 
le di Melilo è stato trasferito nel re¬ 
parto di neurochirurgia a Reggio Ca¬ 
labria. 

Ancora ieri sera, la polizia stradale, 
non era in grado di ricostruire l’esat¬ 
ta dinamica dell'incidente causato, 
probabilmente, dall'asfalto bagnato e 
dall'alta velocità. E le testimonianze 
raccolte tra i feriti ancora sotto choc 
non sono del resto servite a granché. 
«Abbiamo sentito solo la frenata - ri¬ 
petevano tutti -. Poi un groviglio di 
macchine». Con certezza si conosce 
solo l'ora in cui è avvenuto il disa¬ 
stro: le 6 e 30. E un'ipotesi di rico¬ 
struzione ancora tutta da verificare. 
Sembra infatti che il pullman della 
ditta Panuzzo di Bovalino a bordo 



ROMA II maltempo sta allentan¬ 
do la sua morsa, ma al centro sud 
è ancora emergenza. Nevicate 
anche a quote basse, temperatu¬ 
re rigide, vicine allo zero, un forte 
vento di tramontana che soffia a 
circa 40 chilometri orari, con raf¬ 
fiche olire i 60 chilometri, e mari 
in burrasca in Puglia, dove ieri 
permanevano condizioni di 
tempo molto perturbato. Ed è il 
vento che sta provocando i dan¬ 
ni maggiori. La notte scorsa a 
Brindisi è caduta un'impalcatura 
dalla facciata di un palazzo dan¬ 
neggiando sei autovetture par¬ 
cheggiate per strada. Sempre a 
Brindisi le raffiche hanno divello 
molfissime insegne pubblicifa- 
rie, semafori, pali della luce e un 
grande albero di Natale che era 
stato allestito davanti al teatro 
comunale. Nel tarantino e nel 
leccese sono stati sdradicati mol¬ 
tissimi alberi, eucalipti e pini, sia 
lungo le strade provinciali sia 
nelle campagne. La neve ha im¬ 
biancato le zone più alte del Gar¬ 
gano, la Foresta Umbra, molti co¬ 
muni del Subappennino setten¬ 


del quale viaggiavano circa 14 perso¬ 
ne, a un certo momento si sia trova¬ 
to la strada sbarrata da un autocarro 
e da una Fiat Brava, rimasti coinvolti 
poco prima in un incidente. Il con¬ 
ducente non è riuscito ad arrestare la 
corsa dell’autobus, investendo Giu¬ 
seppe Marino, che si trovava fuori 
dalla vettura e che è rimasto ucciso 
sul colpo, e ferendo in maniera gra¬ 
vissima Guido Tripodi, che si trovava 
a bordo della Brava. Illeso l'autista 
dell'autocarro. 

Il pullman ha proseguito la marcia 
investendo, nella corsia opposta, la 
Fiat Uno alla cui guida c'era Scara¬ 
mozzino (anch'egli morto sul colpo), 
finendo poi in un fosso laterale, pro¬ 
fondo circa quattro metri. Nell'im¬ 
patto è morto Carbone. Le indagini 
sulle cause deU'inddente sono ora af¬ 
fidate al sostituto procuratore presso 


il Tribunale di Reggio Calabria Zuin. 
La statale 106 è stata riaperta al tran¬ 
sito poco prima di mezzogiorno. 

Ma ieri è stata una giornata tragica 
sulle strade che si è chiusa con un bi¬ 
lancio di altri tre morti e diversi feri¬ 
ti. A Bergamo una donna di 54 anni. 
Maria Grazia Esposito, ha avuto ap¬ 
pena il tempo di parcheggiare la vet¬ 
tura in una piazzola per fare alcune 
spese quando è stata travolta da 
un’altra auto guidata da un giovane 
di Bagnatica. La donna era giunta a 
Seriale per fare delle spese e, scesa 
dalla sua auto, si accingeva ad attra¬ 
versare il rettilineo che porta al con¬ 
fine tra Seriale e Bergamo. È spirata 
poco dopo, all' ospedale di Seriale, 
senza riprendere conoscenza. Il ca¬ 
gnolino che la donna aveva lasciato 
in macchina è attualmente ospitato 
nella sede della polizia municipale di 


Seriale. 

Un altro uomo è morto a Botru- 
gno, in provincia di Lecce. Enoc Ra¬ 
gusa, 64 anni, era alla guida di una 
«Fiat Panda» che, probabilmente a 
causa dell'asfalto reso viscido dalla 
pioggia, si è scontrata frontalmente 
con una «Renault» condotta da un 
marocchino, Abdel Mayd Laayouni, 
di 23, residente a Ruffano (Lecce), ri¬ 
masto illeso. A Reggio Emilia un 
morto e un ferito lieve per un inci¬ 
dente nel quale si sono scontrati un 
furgone Fiorino e una automobile. A 
perdere la vita è stato l'autista del 
furgone, il quarantunenne Vincenzo 
Rizzo di Traversetolo di Parma. Il 
conducente dell'auto è rimasto illeso 
mentre chi gli viaggiava al fianco è 
rimasto lievemente ferito e ha dovu¬ 
to ricorrere alle cure dei medici del¬ 
l'ospedale di Reggio. 


ROMA 

A folle velocità In via del Corso 
Investe 6 persone e rischia il linciaggio 

■ Unfurgoncinoafolle velocità pervia del Corsoa Roma ha investito sei per¬ 
sone, ferendone unain maniera grave. L'incidente è avvenuto nel tratto 
tra Piazza Colonna e Piazza Venezia mentre la strada era affollatissima per 
gli acquisti natalizi. Iferiti sono stati trasferiti nell'ospedaleSan Giacomo. È 
dovutaintervenirelaPoliziaperevitarecheA.C.,45anni,allaguidadell'au- 
to, venisse linciato dallafolla. Tra lesei personeferite(tra cui anche un cara¬ 
biniere) il più graveèun anziano di ZOanni, che ha riportato un trauma cra¬ 
nico, mentre pergli altri i sanitari del San Giacomo hanno emesso progno- 
sichevannodai3ai30giorni.Ancoranonsiconosconolecausechehan- 
nofattosbandareilfurgoncino,adibitoaltrasportodi riviste. L'ipotesi più 
accreditata sembra essere quella di un colpo di sonno che avrebbe colpito 
l'autista. Sempre in giornata circa 130 incidenti stradali, una quarantina 
con feriti non gravi hanno provocato un «rallentamento» della circolazio¬ 
ne in tutta la Capitale. 


trionale, ma si è fermata anche a 
quote più basse come a Lucerà. 
Lungo le strade della zona ormai 
si circola soltanto con pneumati¬ 
ci da neve o catene. I bacini meri¬ 
dionali sono in burrasca, il mare 
è forza sei: sono state perciò bloc¬ 
cate tutte le battute di pesca con 
piccole imbarcazioni e rinforzati 
gli ormeggi. I traghetti di linea 
giungono negli scali pugliesi con 
ritardo e le isole Tremiti sono an¬ 
cora isolate. 

Ha smesso di nevicare a Colfio¬ 
rito e sul resto dell'Umbria colpi¬ 
ta dal terremoto, ma dovunque 
la temperatura è molto bassa an¬ 
che a causa di un forte vento di 
tramontana. I pompieri sono an¬ 
cora impegnati in decine di pic¬ 
coli interventi per alberi caduti o 
cornicioni pericolanti. A Gualdo 
Tadino il vento ha danneggiato 
la tensostruttura che la comunità 
montana aveva messo a disposi¬ 
zione del campo container di 
Pretura per ospitare alcune ma¬ 
nifestazioni dell' inverno gual- 
dese. Il Comune ha quindi trasfe¬ 
rito altrove le manifestazioni in 
programma. Sulle strade il vero 
pericolo è ora rappresentato dal 
vento e dal ghiaccio. Raffiche 
vengono segnalate in particolare 
sulla Flaminia sui valichi appen¬ 
ninici dell'eugubino. Vento for¬ 
te anche sul tratto umbro del- 
l'Autosole. 

Ieri il prefetto di Avellino ha 
presieduto una riunione operati¬ 
va per organizzare gli interventi 
in Valle Caudina previsti dalla 
ordinanza del ministero dell'In¬ 
terno che ha dichiarato lo stato 
di emergenza «aperto» nel terri¬ 
torio colpito dalle frane e dall'al¬ 
luvione. Temperature rigide, ac¬ 
compagnano a Cervinara i lavori 
per la rimozione di fango e mace¬ 
rie. Una squadra di 80 soccorrito¬ 
ri è impegnata esclusivamente 
nelle ricerche di Liliana Marro e 
Giuseppe Affinità, inghiottiti dal 
fango la notte del 16 dicembre. 


SICILIA 

Pantellerìa isolata da 7 giorni 
Ieri il soccorso di un aereo militare 


Un telefono amico per rispondere agli anziani 

«Medici in linea», il numero verde della CgU per aiutare chi ha bisogno 


leriè intervenuto un mezzo dell'aeronautica militare perspezzarel'isola- 
mento di Pantelleria. L'isola, ottomila abitanti, in mezzo al Canale di Sicilia, 
da una settimana è priva di collegamenti con la terraferma per l'effetto 
combinato del maltempoedei disservizidei trasporti aerei. Il mare forza 
ottoimpediscel'attraccodelpiroscafoSiremarcheoperasullatrattaTra- 
pani-Pantelleria.Soltantoierisera,settantasettepersonesonostateim- 
barcate,alle18,35,suunC130 dell'aeronautica militare diretto a Palermo. 
I passeggeri, turisti, pendolari, professionisti, erano rimasti bloccati sull'i¬ 
sola. Egli aerei ? Un'ispezionedell'Enav(ente nazionale aviazione civile) ha 
scoperto che l'unica compagnia operante, l'AirSicilia, noncuralepiùeie- 
mentarimisuredisicurezza sui voli operati attraversoi due Boeing 737. Per 
ritorsione l'AirSicilia ha deciso di sospendere anche i più piccoli Atr42 che 
servono Pantelleria, decidendo di punto in biancodi dedicarsi a tratte rite¬ 
nute più convenienti. 

Durante l'isolamento, non arrivano posta e derrate alimentari e giornali, 
gli insegnanti pendolari sono rimastiaTrapani mettendo in crisi lescuole 
dell'isola, e sono stati operati due soccorsi con l'elicottero, mentre il radio¬ 
logo non è riuscito a raggiungere l'ospedale dell'isola che non riesce a sod¬ 
disfare neanche le più comuni emergenze. Il sindaco, Giuseppe Di Marco, 
ha protestato presso la Prefettura, la Regione e il ministero dei Traspolli, 
ma non ha ricevuto risposta: in particolare, viene evocato l'esempiodelle 
Baleari che hanno risolto il problema del trasporto aereo attingendo afon- 
dieuropei, disponibili perle isole minori e per lesituazioni più disagiate. 
Peroggi il sindaco ha chiesto alla prefettura diPalermo di organizzare un al¬ 
tro volocon un aereo militare peripasseggeri che devonoraggiungerel'i- 
sola. 


ANNA TARQUINI 

ROMA Luigi ha 24 anni ed è sano. 
Ma sua sorella è meno fortunata: 
con lei Luigi ha vissuto l'angoscia 
delle trafile da un ospedale all'altro, 
da un esame all'altro, fino alla dia¬ 
gnosi finale: morbo di Crown. Or¬ 
mai ha superato lo choc iniziale, ma 
resta una preoccupazione: seguirà la 
terapia giusta? Il medico è bravo? È 
per questo che ha deciso di rivolgersi 
a «Medici in linea», per chiedere se 
può fidarsi e quali sono in Italia i 
centri specializzati. Laura di anni ne 
ha 47. Le hanno appena diagnosti¬ 
cato una diverticolite e vuol sapere 
se i farmaci che le ha indicato il suo 
medico sono adatti. Chi le risponde 
al centro medico spiega con genti¬ 
lezza che no, questa informazione 
non è possibile darla, non si può in¬ 
tervenire sulle prescrizioni di altri. 
Ma che sicuramente può stare tran¬ 
quilla. Stefano invece è di Belluno e 


sta facendo il servizio militare a Ro¬ 
ma. Ha 22 anni e un problema che si 
vergogna a riferire al suo dottore. 
Dell'esistenza del servizio di ascolto 
lo ha saputo per caso, quando gli è 
capitato tra le mani un numero della 
rivista che la Cgil edita per i pensio¬ 
nati «Libera età». Telefona di giovedì 
pomeriggio e all'interlocutore che 
non lo può vedere in faccia doman¬ 
da come fare a superare l'ansia del 
primo rapporto. Chiara ha 55 anni e 
chiama da Firenze: è entrata in me¬ 
nopausa e vuole sapere quali esami 
clinici sono consigliabili prima di 
iniziare una terapia ormonale. 

Piccoli e grandi problemi di tutti i 
giorni, ansie da salute, domande che 
spesso non si sa a chi rivolgere. A 
questo risponde il servizio creato 
dalla Cgil questa estate, inizialmente 
per dare un supporto alle persone 
anziane che rimanevano in città, poi 
diventato un punto di riferimento 
fisso per tutti. Sì, perché oramai al 
numero verde «Medici in linea» 


(800-391808) non telefonano più 
solo i pensionati, ma persone di tut¬ 
te le età. Il servizio è gestito da tre 
medici specialisti ed è attivo dalle 17 
alle 18, solo un'ora per il momento, 
ogni giovedì. Alle chiamate rispon¬ 
dono un esperto in medicina gene¬ 
rale e cure termali (il dottor Antonio 
Fraioli del dipartimento di Terapia 
medica dell'Università La sapienza 
di Roma); un reumatologo ed esper¬ 
to in vaccinazioni (la dottoressa 
Giuseppina Tanzi dell'azienda sani¬ 
taria RmA); un cardiologo (il dottor 
Stefano Villatico Campbell, dell'Isti¬ 
tuto clinica medica dell'Università 
La sapienza) e un esperto in geriatria 
e sessuologia (il dottor Marino Pe- 
ruzza, primario dell'ospedale civile 
di Venezia). Coordinatore dell'ini¬ 
ziativa è Raffaele Minelli, segretario 
generale del sindacato pensionati 
della Cgil. 

Dopo l'esperienza estiva, il servi¬ 
zio ha tracciato un primo bilancio: 
le persone che vi si rivolgono chie¬ 


dono soprattutto spiegazioni sulle 
patologie, sul tipo di cura più effica¬ 
ce e, soprattutto, domandano infor¬ 
mazioni specifiche sui centri specia¬ 
lizzati in Italia. «L'età media - spiega 
il dottor Villatico Campbell varia dai 
50 ai 70 anni. Ma negli ultimi tempi 
l'età è scesa. Chiamano 1 parenti del¬ 
le persone ammalate, ma anche gio¬ 
vani che ne vogliono sapere di più». 
Le patologie vanno dalla sterilità, ai 
problemi di udito, alle informazioni 
sulle cure termali. Ma telefonano an¬ 
che gli infartuati, chi soffre di osteo¬ 
porosi, di dolori alle ossa, di asma e 
di malattie più gravi come la derma- 
tomiosite. E il caso di un signore di 
Trieste che chiama per sua moglie: 
«Ha solo 47 anni, ora è ricoverata in 
un centro medico di qui - dice all'o¬ 
peratore -. Ma mi hanno detto che 
Padova ha uno specialista famoso. 
Mi consiglia di portarla li?». 

«Ci chiamano soprattutto per 
chiedere dove sono le grandi struttu¬ 
re - dice il dottor Antonio Fraioli -. 


Sono le persone con malattie gravi 
che domandano quali sono i riferi¬ 
menti eccellenti. Si avverte il biso¬ 
gno di avere una mappa su scala na¬ 
zionale delle strutture pubbliche 
specializzate. Sarebbe importante, 
cogliendo lo spirito della riforma 
Bindi, che al livello di distretto fosse 
colta questa domanda di informa¬ 
zione e orientamento sulle strutture 
del nostro servizio sanitario nazio¬ 
nale». Gli fa eco Minelli: «Abbiamo 
messo in piedi questo servizio - spie¬ 
ga - come stimolo e sprone per le 
strutture pubbliche. Perché il senso 
della riforma sanitaria è anche que¬ 
sto: fornire ai cittadini una forma¬ 
zione e un'informazione corretta 
sulla sanità. Ma questo è solo il pri¬ 
mo passo: entro l'anno faremo la 
stessa cosa per il sistema previden¬ 
ziale. Come Cgil avremo un numero 
verde che fornirà ai cittadini spiega¬ 
zioni semplici e dettagliate sulle 
pensioni, una materia che interessa 
tutti e sulla quale, ormai, si sa poco». 
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Bertinotti: «La situazione 
è degradante, nulla è cambiato 
Anzi il governo è peggiorato» 

■ Giudizio fortemente critico e annuncio di opposi¬ 
zione netta da parte dei rifondatori comunisti di 
Fausto Bertinotti. "Chi ha fatto di tutto per incre¬ 
mentare la precarietà' della società' italiana - ha 
detto - ha subito, per rovescio, la stessa sorte ed e' 
divenuto precario lui medesimo". "Siamo nel re¬ 
gno dell'assurdo - aggiunge Bertinotti - e non si e' 
capito il perche' della crisi, ne' del perche' si e' 
conclusa: si capisce soltanto che, sostanzialmente, 
e' tutto come prima; anzi, con un po' di peggiora¬ 
mento nella composizione del governo. C'e' una 
modalità' della politica assolutamente degradan¬ 
te". «Come emerge da questa crisi finta - ha con¬ 
cluso Bertinotti - la calamita che tiene in piedi il 
governo è in realtà più potente dei fattori di crisi 
che esistono nei rapporti fra le forze politiche della 
maggioranza e che è attivata dai poteri forti del 
Paese». 


165 NUOVI SOTTOSEGRETARI 


Ecco la lista dei 65 nuovi 
sottosegretari di Stato. 
PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO; Enrico 
Micheli, indip.; Marco 
Minniti, Ds; Dario France- 
schini, Ppi; Stefano Passi¬ 
gli, Ds; Elena Montecchi, 
Ds; Raffaele Cananzi, Ppi 
(Funz. pubblica); Luciano 
Caveri, Uv (Aff. regionali). 
AFFARI ESTERI: Umberto 
Ranieri, Ds; Rino Serri, Ds; 
Franco Danieli, Democr. 
INTERNO: Franco Barberi, 
Ds; Severino Lavagnini, 
Ppi; Massimo Brutti, Ds; 
Alberto Maritati, indip.; O. 
Fumagalli Carulli, Ri. 
GIUSTIZIA; Giuseppe 
Ayala, Ds;Franco Corleo- 
ne. Verdi; Marianna Li 


Calzi, Udeur; Rocco Mag¬ 
gi, Democratici. 

FINANZE: Alfiero Grandi, 
Ds; Natale D'Amico, Ri; 
Mauro Fabris, Udeur. 
TESORO: Piero Giarda, in¬ 
dip.; Giorgio Macciotta, 
Ds; Bruno Solaroli, Ds; F. 
De Franciscis, Udeur. 
COMMERCIO CON 
L'ESTERO; Silvia Barbieri, 
Ds;Gianfranco Morgando, 
Ppi. 

AMBIENTE; Valerio Cal¬ 
zolaio, Ds; Nicola Fusillo, 
Ppi. 

BENI E ATTIVITÀ 
CULTURALI: 

Maretta Scoca, Udeur; 
Giampaolo D'Andrea, Ppi, 
AdrianaVigneri, Ds. 
SANITÀ': Monica Bertoni, 


Ds; A. Mangiacavailo, Ri; 
Fabio Di Capua, Democr. 
UNIVERSITÀ E RICERCA 
SCIENTIFICA: Antonino 
Cuffaro, Pdci; Luciano- 
Guerzoni, Ds; Vincenzo Si¬ 
ca, Democratici. 

DIFESA: Paolo Guerrini, 
Ri; Gianni Rivera, Demo¬ 
cratici; Massimo Ostil- 
lio,Udeur; Romano Mis- 
serviile, Udeur. 

PUBBLICA ISTRUZIONE; 
Nadia Masini, Ds; Caria 
Rocchi,Verdi; Giovanni 
Polidoro, Ppi;Giuseppe 
Gambale, Democratici. 
LAVORI PUBBLICI: Anto¬ 
nio Bargone, Ds; Salvatore 
Ladu, Ppi; Gianni Mattioli, 
Verdi; Armando Veneto, 
Ppi. 


POLITICHE AGRICOLE 
E FORESTALI; Roberto 
Borroni, Ds; Aniello Di 
Nardo, Udeur. 

TRASPORTI 

E NAVIGAZIONE; Gior¬ 
dano Angelini, Ds; Luca 
Danese, Udeur; Mario Oc- 
chipinti. Democratici. 
COMUNICAZIONI: Vin¬ 
cenzo Vita, Ds; Michele 
Lauria, Ppi. 

INDUSTRIA: Lanfranco 
Turci, Ds; Gabriele Cima- 
doro, Udeur; Aniello Pa- 
iumbo, Ppi. 

LAVORO E 

PREVIDENZA SOCIALE: 

Claudio Caron, Pdci; Adol¬ 
fo Manis, Ri; Raffaele Mo- 
rese, Ppi; Rosario Olivo, 
Ds. 


DEMOCRATICI 

Rutelli: «Buona conclusione 
di una crisi difficile, sono felice 
per Tingresso di Bianco e Bordon» 

■ «Accolgo con soddisfazione la conclusione di una crisi diffi¬ 
cile». Il sindaco di Roma ed esponente di punta dei Demo¬ 
cratici Francesco Rutelli-sentitodall'Adnkronosa margine 
di unaconvegno in Campidoglio-apprezza «soprattutto il 
fatto chelesetteformazioni chedanno vita alla nuova mag¬ 
gioranza, già diano il via a quella nuova coesione politica e 
programmatica, che ci dovrà portareunitialleelezioni del 
2001 ;eche non chiudono affatto la porta aquellealtrefor- 
ze politiche, in particolare ai partiti del Trifoglio, che resta¬ 
no in prospettiva, e miauguroanchea breve termine, allea¬ 
tiperquesto rinnovato centrosinistra». Rutelliaccogliean- 
che«con gioia l'ingresso, nella posizionechiavedi ministro 
dell'Interno, di Enzo Bianco, cheabbiamogiàfesteggiato 
insededi comitato operativodell'Anci;ediWiller Bordon 
cui sono affidate, con i Lavori pubblici, le deleghefonda¬ 
mentali perii Ciubileoeper Roma Capitale. Assieme, ovvia¬ 
mente, alla conferma di Maccanico e De Castro, che hanno 
operato bene, con autorevolezza ed efficacia». 


«C'è il chiarimento, questo esecutivo è forte» 

D'Alema offre a Boselli Tinchiesta su Tangentopoli. 11 Senato dà la fiducia 



Quattro diversi atte^amenti dei presidente dei Consigiio Massimo D’Aiema ieri pomeriggio aiia Camera Giglia/Ansa 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA È arrivata poco prima della 
mezzanotte la fiducia del Senato 
al secondo governo D'Alema. 11 re¬ 
cord della crisi più breve della sto¬ 
ria della repubblica è stato ottenu¬ 
to. Solo quattro giorni tra le dimis¬ 
sioni, le consultazioni, la lista dei 
ministri, il giuramento, la scelta 
dei sottosegretari e il primo voto di 
fiducia. Questa mattina il tour de 
force riprende alla Camera. E in 
tempi altrettanto rapidi si po¬ 
trebbe, anche qui, arrivare alla 
conclusione dei lavori con la fi¬ 
ducia. Tenendo presente, però, 
che a Montecitorio è prevedibi¬ 
le un confronto più acceso. 

La crisi sprint si è di fatto con¬ 
clusa ieri mattina quando Mas¬ 
simo D'Alema si è presentato al 
Quirinale per sciogliere la riser¬ 
va e presentare al Capo dello 
Stato la lista dei ministri. Ma si 
sono dovute attendere le quat¬ 
tro del pomeriggio per ascoltare 
il discorso programmatico con 
il quale il neopresidente del 
Consiglio ha illustrato gli ob¬ 
biettivi del suo governo, in leg¬ 
gero ritardo sulla tabella di mar¬ 
cia. Poiché passando da un Pa¬ 
lazzo all'altro, nel rispetto del 
rituale istituzionale, D'Alema 
ha anche dovuto trovare il tem¬ 
po di far votare almeno un po' 
dei sottosegretari che il Consi¬ 
glio dei ministri aveva appena 
designato. Una cerimonia alla 
buona, organizzata in gran fret¬ 
ta. Tant'è che, al momento del¬ 
la necessità, ci si è accorti che 
mancava perfino il foglietto 
con la formula del giuramento. 
«Ve la dico io -ha detto il pre¬ 
mier- fidatevi, l'ho letta stamat¬ 
tina». Ed a Enrico Micheli ha 
suggerito anche la risposta: 
«Devi dire giuro». Poi, via di 
corsa verso il Senato «perché 


Natale preme...». 

Nella replica D'Alema ha te¬ 
nuto in buon conto quanto 
emerso dal dibattito. Ha parlato 
più sciolto, libero com'era, ri¬ 
spetto al primo intervento, di 
non tralasciare alcun punto 
programmatico. E si è anche 
consentito una metafora velisti- 
ca definendo il suo governo 
«una barca forte e veloce» che è 
consapevole di dover «partire 
veloce e al centro». Ora si può 
fare. Le ambiguità che ci sono 
state all'origine della crisi «del 
tutto trasparenti», sono state 
superate. D'Alema ha ricordato 
che il suo primo governo è stato 
costituito con forze di ispirazio¬ 
ne diverse. L'Ulivo con un'idea 
del centrosinistra da una parte, 
Cossiga con un'altra idea dal¬ 
l'altra parte. 11 governo si è retto 
su una convergenza tra forze 
animate da visioni diverse ma 
questo ha consentito al Paese di 
avere una gui¬ 
da. Ma già al¬ 
l'indomani 
delle europee 
ho capito che 
questa ambi¬ 
guità doveva 
essere sciolta 
per dar vita ad 
un governo 
che si fondas¬ 
se su un'al¬ 
leanza organi¬ 
ca di centrosi¬ 
nistra. Che recuperasse lo spiri¬ 
to dell'Ulivo inteso non come 
partito unico ma come alleanza 
organica». Nessun fatto di pote¬ 
re alla base della crisi ma «moti¬ 
vi politici» sui quali bisognerà 
ancora lavorare. 

Nell'intervento del pomerig¬ 
gio, durato oltre un'ora, D'Ale¬ 
ma aveva toccato i punti pro¬ 
grammatici del suo neonato go¬ 
verno e che sono anche quelli 


su cui è andata avanti la tratta¬ 
tiva tra i partiti della maggio¬ 
ranza vecchia e nuova nei pochi 
giorni della crisi e si era rivolto, 
innanzitutto a quei «compagni 
socialisti democratici» con i 
quali ci sono state le maggiori 
incomprensioni anche se il filo, 
pur teso, non si è finora spezza¬ 
to. Riforma elettorale, commis¬ 


sione per Tangentopoli, federa¬ 
lismo, referendum. Mezzogior¬ 
no e disoccupazione, leggi tali 
da riuscire ad evitare trasformi¬ 
smi, affermazione quest'ultima 
su cui Francesco Cossiga si è la¬ 
sciato andare alla battuta, atti¬ 
vità cui gli riesce molto difficile 
non concedersi. 

Un'occasione per fare il pun¬ 


to sugli obbiettivi che il D'Ale¬ 
ma 1 è riuscito a raggiunge. Le 
prospettive per il futuro. Le ri¬ 
forme, innanzitutto, come «ob¬ 
biettivo principale del mio go¬ 
verno» ha detto D'Alema. «È 
necessaria una riforma elettora¬ 
le che dia maggiore stabilità e 
una riforma istituzionale che 
dia uno Stato più democratico 


ed efficiente». Uno sorta di slo¬ 
gan coniato dal presidente che, 
pur dichiarandosi aperto alla 
soluzione che sarà scelta dai 
più, ha ribadito la sua preferen¬ 
za per un più accentuato siste¬ 
ma maggioritario uninominale 
rispetto alla formula di un mag¬ 
gioritario di coalizione con una 
forte componente proporziona¬ 
le che al Trifoglio piace molto. 
Discussione aperta, dunque, 
poiché «legge elettorale e forma 
di governo sono connesse». 

Alla riforma è legata anche la 
questione referendaria. Che 
D'Alema ha difeso perché 
espressione della volontà di mi¬ 
lioni di cittadini. «Impedirne lo 
svolgimento se la Corte Costitu¬ 
zionale li dovesse ammettere, 
magari con un'interruzione 
traumatica della legislatura, sa¬ 
rebbe ingiusto e sbagliato». Ele¬ 
zioni, peraltro -dirà nella replica 
che nessuno vuole. «A che serve 
che ci diciamo le bugie in que¬ 
st'aula - si è chiesto retorica- 
mente- noi che sappiamo tut¬ 
to?» Anzi, ha aggiunto a propo¬ 
sito della riforma, bisognerebbe 
legiferare nel solco del quesito 
referendario, se definito ammis¬ 
sibile. Disponibilità anche, pur 
conservando alcune perplessità, 
da parte del presidente del Con¬ 
siglio alla costituzione di una 
Commissione d'indagine su 
Tangentopoli proposta, per pri¬ 
mi, da socialisti e cossighiani 
per fare chiarezza su un periodo 
oscuronella vita del Paese. 

«Lo spirito unitario -ha sotto- 
lineato Massimo D'Alema- con¬ 
siste proprio neU'accettare an¬ 
che ciò che può suscitare una 
perplessità. Non si tratterà di 
demonizzare il nostro passato 
ma di indagare sui fenomeni di 
corruzione con un coraggio au¬ 
tocritico sulle responsabilità di 
tutti». 


■ REFERENDUM 
E RIFORME 

Si può fare 
una le^e 
elettorale ma 
il quesito 
non può 
essere eluso 


PAOLA SACCHI 

ROMA E a fine serata Francesco 
Cossiga ai suoi confida; «Non pren¬ 
derò la parola per non rovinare il 
mio rapporto di amicizia personale 
con Massimo D'Alema». Ribadisce 
però in tutti i modi che gli voterà 
contro: «11 suo è stato un discorso 
abile, ma debole, privo di contenu¬ 
to programmatico». Glielo ricorda 
in un biglietto, come lui stesso rife¬ 
risce, che inizia con gli auguri di 
Natale per terminare: «Caro Massi¬ 
mo non voterò contro il tuo gover¬ 
no, ma contro di te». Accanto al no 
personale di Cossiga, c'è l'astensio¬ 
ne dello Sdi e degli altri «amici» del 
Trifoglio. Ma - sottolinea Boselli - 
sarà un'astensione «autonoma, 
non contrattata. Faremo nascere il 
governo, poi decideremo in piena 
libertà». E il braccio destro di Cossi¬ 
ga, Angelo Sanza: «Ora i voti se li 
dovranno cercare». Anche se un 
«filo sottilissimo» di dialogo è ri¬ 
masto. Quindi, sulle aperture, a co¬ 
minciare dalla commissione d'in¬ 
chiesta, lo Sdi attende che «dalle 


Ma alla fine il Trifoglio resta fermo all'astensione 

Biglietto di Cossiga al premier; «Voto contro di te, non contro il governo» 


parole si passi ai fatti». E questo lo 
dice anche Cossiga riunito alle set¬ 
te della sera con il Trifoglio. Alle se¬ 
dici e trenta quella voce che inter¬ 
rompe il discorso del premier è la 
sua. Cossiga dice a D'Alema che il 
suo governo nacque anche grazie a 
quel «trasformismo che ora lei de¬ 
nuncia: siamo responsabili a me¬ 
tà». 

Arrivando alle tre in Senato, ave¬ 
va assestato la prima "picconata" a 
Popolari e Democratici: «Altro che 
Ulivo, questo è olio puro, ma vedo 
già gli amici Castagnetti e Parisi 
piangere, lo voto contro anche co¬ 
me atto d'amore verso l'area centri¬ 
sta, per darle un lumicino di spe¬ 
ranza». Quanto al suo no a D'Ale¬ 
ma ribadisce che nasce da una 
«profonda delusione»: «lo sono sta¬ 
to l'uomo che ha posto fine alla 
conventio ad excludendum. Que¬ 
sto doveva servire ad avviare un'o¬ 
pera di ricomposizione civile, poli¬ 
tica, morale del corpo della nazio¬ 
ne, Ed invece lui vuol vincere per 
due a zero...». Quindi, pollice ver¬ 
so. «Anzi - scherza Cossiga - visto 
che lui ha fatto il discorso del "pe- 


■ BOSELLI 
AHENDE 

«Sulla 

commissione 
d’inchiesta 
aspetteremo 
il governo alla 
prova dei fatti» 


raltro”, potrei 
annunciare l'a¬ 
stensione e poi 
votargli con¬ 
tro». Poi nel 
corso di una 
breve riunione, 
a palazzo Giu¬ 
stiniani, con il 
Trifoglio, scetti¬ 
co, l'ex presi¬ 
dente osserva: 
mi sa che la 
commissione 
d'inchiesta ve l'ha promessa e poi 
non ve la darà, ma vedremo...., 
D'Alema tenta di dividerci e recu¬ 
perare lo Sdi. 

Enrico Boselli riconosce che D'A¬ 
lema ha fatto un accenno che va 
nella direzione di «un radicale cam¬ 
biamento del giudizio di cinquan¬ 
tanni di storia della Repubblica». 
Per questo, avverte, «aspetteremo il 
governo alla prova perché si passi 
dalle parole ai fatti». E il capogrup¬ 
po dello Sdi alla Camera, Giovanni 
Crema: «Altrimenti la partita si farà 
dura». Alle cinque della sera, appe¬ 
na terminato il discorso del pre¬ 



mier, Enrico Boselli a caldo com¬ 
menta: «Almeno stavolta D'Alema 
la proposta l'ha chiamata in perfet¬ 
to italiano, con il suo nome: com¬ 
missione d'inchiesta». Ma il giudi¬ 
zio sul governo è duro: «Esecutivo 
debole». «11 contrario - dice Viiletti 

- di quel governo forte, autorevole, 
stabile che avevamo chiesto». 

Intanto, D'Alema prima di lascia¬ 
re il Senato mette sbrigativamente 
nella borsa il biglietto che Cossiga 
gli aveva inviato attraverso un 
commesso. «Pensate - dice Cossiga 

- che questa notte sono stato chia¬ 
mato dagli amici del Trifoglio i 


quali mi diceva¬ 
no che Marco 
Minniti chia¬ 
mava e sveglia¬ 
va tutti, dicen¬ 
do che non solo 
ci sarebbe stata 
la commissione 
d'inchiesta, ma 
anche l'amni¬ 
stia tra un paio 
di mesi. Meno 
male che io mi 
sono chiamato 
fuori, altrimenti D'Alema avrebbe 
svegliato me». Minniti lo smenti¬ 
sce: «Mai svegliato nessuno, mai 
parlato di amnistia». Cossiga attac¬ 
ca ancora: «Agli amici del Trifoglio 
volevano far fare la parte di quelli 
che puntavano tutto sulla giustizia 
su consiglio del sottoscritto, di ri¬ 
torno da Hammamet, per poi far 
dire loro di no da Veltroni». Cossi¬ 
ga è irrefrenabile, una "picconata" 
dietro l'altra, una battuta dietro 
l'altra. A partire dalla composizione 
del governo: «Mattarella alla Dife¬ 
sa? Così D'Alema si riprende la de¬ 
lega ai servizi segreti. Bianco all'ln- 


terno? Si rafforza quell'aristocrazia 
della polizia che ruota attorno alla 
Procura di Palermo». Battute dure 
per il quotidiano "La Repubblica": 
«Mi hanno fatto una reprimenda 
perché sono andato a trovare Betti¬ 
no Craxi, ma allora perché la repri¬ 
menda non la fanno ad altre due 
persone che prima di me hanno 
mandato gli auguri al "latitante" 
Craxi: neU'ordine il capo dello Sta¬ 
to, Carlo Azeglio Ciampi, e il presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri. 
Massimo D'Alema, che ha manda¬ 
to un messaggio di auguri, il giorno 
dopo l'operazione, non tramite po¬ 
sta, ma tramite l'ambasciata italia¬ 
na a Tunisi». Conclusione: «Torne¬ 
rò ad Hammamet, quando mi pare, 
anche solo per il gusto di far venire 
un attacco di fegato al direttore di 
"Repubblica». L'ex presidente ha 
proposto una commissione d'in¬ 
chiesta presidenziale su Tangento¬ 
poli, in cui il capo dello Stato abbia 
la facoltà di concedere amnistia per 
tutti i reati oggetto dell'inchiesta. 
«Amnistia: così D'Alema avrebbe 
dovuto chiudere il suo intervento». 
E ride. 


ILCASO 


Il gran rifiuto 
di D'Antoni 


RAULWITTENBERG 

La partita di D'Antoni al gover¬ 
no si è giocata a Piazza del Gesù. 
Una partita diffìcile, terminata 
con il gran rifiuto del leader cisli- 
no dì un ministero dell'Industria 
offerto su un piatto d'argento. E 
non sì sputa su un piatto d'ar¬ 
gento guarnito dì un dicastero 
tanto potente. E allora? E allora è 
accaduto che nemmeno per un 
dicastero tanto potente D'Anto¬ 
ni era, ed è, disposto a lasciare il 
trono dì via Po. Se l'obiettivo di 
Sergio fosse una poltrona mini¬ 
steriale, si sarebbe fatto eleggere 
in Sicilia, e poi da Montecitorio 
sarebbe stato un nonnulla arri¬ 
varci. Invece Sergio guarda più in 
alto. Ormai nel movimento sin¬ 
dacale - forse l'unica organizza¬ 
zione davvero stmtturata dopo il 
crollo dei partiti - gioca un ruolo 
a tutto campo, che lambisce a 
ondate successive ì Udì della polì¬ 
tica e delle prospettive istituzio¬ 
nali. Adesso per lui saltare nel 
governo sì può, ma con un ruolo 
adeguato. La condizione posta 
da D'Antoni era che nell'esecuti¬ 
vo dì D'Alema fosse luì il punto 
dì riferimento dei popolari. Ad 
esempio come vicepremìer o co¬ 
me capo della delegazione del 
Ppi nella compagine governati¬ 
va. Una condizione che Pranco 
Marini - ex leader Cisl pure luì, 
gran regista dì una operazione 
che aveva in agenda già quando 
era segretario del Ppi - aveva con¬ 
diviso. Ma il suo successore a 
Piazza del Gesù, Pierluigi Casta¬ 
gnetti, alla fine è stato irremovi¬ 
bile: «Nonpossumus». 

Il tira e molla è durato per tutto 
il pomeriggio dell'altro ieri, men¬ 
tre D'Antoni all'Industria era 
dato per certo, e i cronisti si af¬ 
fannavano a capire che cosa sa¬ 
rebbe successo nella Cisl decapi¬ 
tata da cotanto Re. Si racconta di 
un gran consiglio all'ora di cena, 
nel momento della decisione, 
con lo stato maggiore della con¬ 
federazione: Pieraolo Baretta, 
Lia Ghisani, Gigi Bonsanti e 
qualcun altro. Vale la candela 
lasciare qui per un ministero?, 
chiedeva ansioso il leader. Ser¬ 
gio, non farlo, concludevano lo¬ 
ro, preoccupati anche dell'aper¬ 
tura anticipata dei giochi al ver¬ 
tice cislino. E Sergio ha detto di 
no. 

Già, la Cisl. Il problema è che 
se da via Po se ne va D'Antoni, 
un altro D'Antoni non si fa in un 
giorno. È vero che c'è un segreta¬ 
rio vicario, Savino Pezzotta, una 
sorta dì Cameade perì media, al 
quale si attribuisce però una for¬ 
te presenza nell'organizzazione. 
Però il problema del cambio di 
leadership esiste. Anche perché 
D'Antoni ha solo rinviato la par¬ 
tita politica. Fra un anno e mez¬ 
zo ci sono le elezioni, c'è la conte¬ 
sa delle aggregazioni soprattutto 
al centro. Bene, dicono a via Po 
con un sospiro di sollievo: «Ab¬ 
biamo un altro annetto per pre¬ 
parare la successione». 
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GLI Spettacoli 


TUnità 


Gobbels, «La ripetizione» stanca 

Modena, prima italiana per l'opera. Tra fascino e delusione 


GIORDANO MONTECCHI 

MODENA Da un'intervista di 
qualche anno fa a Heiner 
Goebbels: «L'opera ti interes¬ 
sa?». «C'è una sola opera che 
mi interessa davvero e cui ho 
assistito almeno una decina 
di volte: Wozzeck. Per il resto 
non posso dire che l'opera mi 
interessi realmente... Penso 
che il mio campo sia piutto¬ 
sto quell'ampia frattura che si 
spalanca fra Opera e Teatro. Il 
canto mi interessa meno della 
parola...». 

Se si guarda il mondo te¬ 
nendo la testa infilata in quel 
sacco ben sigillato che è il 
paese del melodramma, quel¬ 
le di Heiner Goebbels sono af¬ 
fermazioni difficili da capire. 
Ma se, anche solo per un atti¬ 
mo, tiriamo fuori la testa, 
quelle frasi sono limpide e 


chiare come l'acqua di Rein- 
hold Messner: fra opera e tea¬ 
tro c'è un abisso che da set- 
tant'anni a questa parte non 
ha fatto che allargarsi. E l'idea 
che il teatro musicale di oggi 
possa ancora identificarsi con 
l'opera tradizionale appartie¬ 
ne ormai solo allo sguardo 
miope di chi è rimasto troppo 
al lungo dentro quel sacco. 
Heiner Goebbels è indiscuti¬ 
bilmente uno dei protagonisti 
del teatro musicale contem¬ 
poraneo. E lo è proprio per¬ 
ché non ha mai scritto un'o¬ 
pera in vita sua. 

Al Comunale di Modena è 


andata in scena per la prima 
volta in Italia Die Wìederho- 
lung, «La ripetizione». Si trat¬ 
ta di un lavoro del 1995 che 
conferma ancora una volta la 
lucidissima inventiva dram¬ 
maturgica di Goebbels, cre¬ 
sciuta alla scuola di Heiner 
Miiller. Eppure La ripetizione 
delude, forse perché il musici¬ 
sta sul piano dell'assemblag¬ 
gio musicale ci ha abituati a 
soluzioni più raffinate. Nel¬ 
l'arco di un'ora e un quarto si 
alternano e si mischiano le 
parole di Kierkegaard, di 
Alain Robbe-Grillet e di Prin- 
ce. Tema: la ripetizione e le 


sue implicazioni sul piano del 
vivere, della lingua, dell'este¬ 
tica. Ripetere è ricordare, ridi¬ 
re, provare di nuovo, tornare 
a vivere. 

Ma è anche girare a vuoto, 
bussare a una porta che nes¬ 
suno apre. Vivere, conoscere, 
creare, morire: tutto ha a che 
fare con il ripetere, una di¬ 
mensione che, con uno hu¬ 
mour sottile misto a un altret¬ 
tanto sottile senso di inanità, 
si materializza sulla scena me¬ 
diante testi e dialoghi ripetuti 
varie volte in lingue diverse 
(francese, italiano, inglese e 
tedesco) da parte di personag¬ 


gi che si parlano, ma il cui esi¬ 
stere non evolve, bensì si ri¬ 
pete senza compiersi. Sulla 
scena nuda e bellissima (dise¬ 
gnata e illuminata da Erich 
Wonder) stanno un pianofor¬ 
te, un tavolo e tre interpreti il 
cui comunicare impotente si 
trascina dietro come icone so¬ 
nore le musiche, anch'esse in¬ 
terrotte, reciprocamente alie¬ 
ne: un intellettuale (l'impec¬ 
cabile e soggiogante Jehan 
Leysen), un ragazzone ameri¬ 
cano (John King), una gentil¬ 
donna annoiata (Marie 
Goyette). Le musiche: Schu- 
bert, Bach, Chopin, Brahms, 


ecc. (suonati molto approssi¬ 
mativamente al pianoforte da 
Marie Goyette); campiona¬ 
menti da Prince; inserti origi¬ 
nali d'autore (fra cui certe 
«cartoline» rock affidate all'a¬ 
bile chitarra elettrica di John 
King). Quel dialogare assente 
della signora col suo interlo¬ 
cutore, mentre seduta al pia¬ 
noforte esegue Bach e Schu- 
bert, certamente ha un che di 
affascinante. Le parole si ripe¬ 
tono, lingue diverse si intro¬ 
mettono e, diligentemente, la 
chitarra elettrica, i suoni tec¬ 
nologici irrompono, sottoli¬ 
neano una diversità sorda, in¬ 
sanabile. Concettualmente il 
gioco ha un senso, ma musi¬ 
calmente tutto suona troppo 
arrendevole, meccanico, pre¬ 
vedibile, persino schematico. 
E mentre l'intelligenza ap¬ 
plaude, l'istinto musicale re¬ 
calcitra. Peccato. 


EX MATTATOIO 

«Si disapprova!» 

La cine-censura 
in mostra a Roma 

■ Quando l'Italia censuravai suoi 
film. Da Pasolini a Bertoluccifino 
addiritturaaTotò.Unveroepro- 
prio «Come tagliavamo» rivissuto 
attraverso le vicissitudini censorie 
di 1 SOfilm protagonisti di Sidisap- 
prova, la mostra con materiali 
inediti dagli archivi della censu¬ 
ra allestita all'ex Mattatoio a Ro¬ 
ma fino al 23 gennaio 2000. 

«Un lavoro certosino e difficile 
che consente una valutazione ad 
occhi aperti di quello che è stata 
la censura sino ad oggi e ci per¬ 
mette di dare uno sguardo al 
passato con un occhio critico», 
ha detto Rossana Rummo, capo 
del Dipartimento Spettacolo. 


Diavolo d'un Polanski 

Cine-Natale: «La nona porta» con Depp 


MICHELE ANSELMI 

«Lei crede al soprannaturale?». 
«Credo nella mia percentuale». Lo 
scambio di battute nell'incipit di 
La nona porta sintetizza bene lo 
spirito scettico e derisorio con il 
quale Roman Polanski si cimenta 
con le atmosfere demoniache che 
gli portarono fortuna all'epoca di 
Rosemary's Baby. Peccato che il 
film sia un disastro: stroncato 
perfino dagli adoranti critici fran¬ 
cesi, La nona porta è tanto sfarzo¬ 
so quanto ridicolo, sicché la di¬ 
mensione umoristica - che certo 
occhieggia tra le righe - finisce 
con il soccombere sotto l'este¬ 
nuata solennità dell'impianto. In 
sottofinale c'è anche una specie 
di orgia mascherata in chiave sa¬ 


tanica che suona come una paro¬ 
dia di Eyes Wide Shut, ma nessu¬ 
no recita «Fidelio» per essere am¬ 
messo, e anzi tutti se la danno a 
gambe appena il più cattivo del 
gruppo fa la voce grossa. Di sicu¬ 
ro la somma dei prestigiosi con¬ 
tributi tecnici (scenografie son¬ 
tuose di Dean Tavoularis, foto¬ 
grafia rugginosa di Darius Khon- 
dji, musiche minacciose di Wo- 
jciech Kilar) non salva l'insieme: 
superati primi venti minuti, insi¬ 
nuanti e ben scanditi, il film si 
inoltra nel regno del già visto, e 
gli attori pur intonati al clima ne 
pagano le conseguenze. 

La «nona porta» del titolo allu¬ 
de all'ultima stazione di un per¬ 
corso luciferino prefigurato da un 
libro rarissimo. Le nove porte dei 
Regno delle Ombre, scritto dal ve¬ 


neziano Aristide Torchia arso vi¬ 
vo all'inizio del Seicento per aver 
praticato riti satanici. li volume 
finisce nelle mani di Dean Corso, 
abile e disinvolto cercatore di li¬ 
bri preziosi assunto dal bibliofilo 
Boris Balkan per appurare se l'e¬ 
semplare sia davvero autentico 
(esistono altre due copie, una in 
Spagna e una in Francia). 

Sulla falsariga dell'erudito ro¬ 
manzo Il Club Dumas di Arturo 
Pérez-Reverte (tropea Editore, 
32mila lire), rimaneggiato e ta¬ 
gliato di un intero episodio per 
l'occasione, Polanski impagina 
un thriller soprannaturale che 
maneggia i materiali tipi del ge¬ 
nere: morti misteriose, incisioni 
antiche firmate Lcf (Lucifero?), 
torture, premonizioni e profe¬ 
zie... Sbattuto tra New York, Tole¬ 


do e Parigi, il sempre più inebeti¬ 
to detective librario vede passare 
a miglior vita le persone che con¬ 
tatta per risolvere l'enigma, e non 
ci vuole molto a capire che le fa¬ 
mose porte evocate dal volume 
sono nei dintorni. 

Neanche un divo eclettico co¬ 
me Johnny Depp riesce ad ani¬ 
mare il copione scritto a sei ma¬ 
ni: pizzetto e capelli pettinati al- 
l'indietro, impermeabile sgualci¬ 
to e occhiali da intellettuale, l'at¬ 
tore insegue un Male che forse è 
dentro di lui o forse no. Ma la so¬ 
vrapposizione dei ruoli è sbiadita, 
un'aria da Segno del comando spira 
sulla storiella, mentre la bella 
moglie del regista, Emmanuelle 
Séigner, si diverte a incarnare un 
sensuale angelo custode che apre 
volentieri le porte... 



CARTONE WARNER 

Gigante, 
pensaci tu! 

RENATO PALLAVICINI 
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Omnitel, 
una storia 
d’impresa, 
un successo di 
squadra: 
dalla lotta al 
monopolio, 
al fascino di 
Megan Gale 


Collana Pro^gonisii (Ma 
Comunteaziooe 


IN LIBRERIA 


di Damele Manca 


^hmtorio 


In edicola con 


riAiìtà 


A raccogliere la sfida del Tarzan 
targato Disney non c'è soltanto il 
piccolo Kirikù di Michel Ocelot. 
W ring dei cartoon natalizi sale 
addirittura un gigante, anzi II gi¬ 
gante di ferro messo in campo dal¬ 
la Warner. La storia è tratta dal li¬ 
bro The Iron Man dello scrittore e 
poeta inglese Ted Hughes (1930- 
1998) e narra del rapporto tra un 
bambino ed un enorme robot: 
storia, pare, raccontata da Hu¬ 
ghes per confortare i suoi due 
bambini dopo la morte della ma¬ 
dre, la poetessa americana Sylvia 
Plath. Ma la sceneggiatura di Tim 
MeCanlies trasferisce la fiaba dal¬ 
l'Inghilterra agli Stati Uniti e la 
data all'epoca della guerra fredda. 

Siamo a Rockwell, nel Maine, 
nell'ottobre del 1957, a pochi 
giorni dal lancio del primo Sput¬ 
nik sovietico, quando l'incubo 
della minaccia 
nucleare si fa 
ancora più 
«concreto» con 
la messa in or¬ 
bita di quel pri¬ 
mo satellite ar¬ 
tificiale. Potete 
immaginare 
che cosa si sca¬ 
tena appena, 
nelle foreste 
del circonda¬ 


rio, appare un 
gigantesco ro¬ 
bot alto come 
un palazzo di 
trenta piani. 
Tra l'iniziale 
incredulità e il 
successivo ter¬ 
rore, l'unico a 
non perdere la 
testa è il picco¬ 
lo Hogarth 
che, salvante il 
robot da una 
micidiale scari¬ 
ca elettrica, ne 
diverrà amico. 
11 robot di per 
sé, ovviamen¬ 
te, è buono e 
anche un po' 
tontolone, e passerebbe il suo 
tempo a sgranocchiare ferro e a 
tuffarsi nei limpidi laghetti della 
zona, giocando con Hogarth. 
Molto meno buono è l'agente fe¬ 
derale Ken Mansley che, arrivato 
per indagare sulla misteriosa e in¬ 
gombrante apparizione, si trasci¬ 
nerà dietro esercito, marina ed 
aviazione pronti a distruggere il 
robot alieno (o russo?). Ma il ro¬ 
bot è programmato in modo tale 
che se provocato, si trasforma in 
una micidiale batteria di armi, e 

10 scontro rischia così di finire in 
un olocausto nucleare che di¬ 
struggerebbe la pacifica Rockwell, 
scongiurato da un finale a sorpre¬ 
sa e un po' troppo edificante. 

Confezionato con un misto di 
animazione tradizionale e com¬ 
puterizzata, a due e tre dimensio¬ 
ni Il gigante di ferro divertirà sicu¬ 
ramente i ragazzini. Ma anche i 
meno giovani ci troveranno qual¬ 
cosa che li riguarda: a cominciare 
dall'ambientazione anni Cin¬ 
quanta e dai riferimenti visivi e 
formali ai cartoni Warner di quel¬ 
l'epoca. E per finire con una cu¬ 
riosità che si nasconde tra i credits 
del film: il produttore esecutivo è 
Rete Townshend. Sì, proprio lui, 

11 fondatore e chitarrista dei 
Who, autore a suo tempo di un 
musical tratto da The Iron Man. 


«Io un altro secolo così non me lo 
faccio. Pina vai a comprare due 
fucili!». Al suo decimo episodio, la 
saga di Fantozzi introduce nel fi¬ 
nale millenaristico, con tanto di 
alieno «fantozziano», un tono an¬ 
cora più tristanzuolo e crepuscola¬ 
re del solito: magari è stanchezza 
sceneggiatoria, oppure la sensa¬ 
zione - condivisa anche da Villag¬ 
gio - che le fortune cinematografi¬ 
che del mitico ragioniere siano al 
tramonto. Abbandonato anche 
dal fedele Neri Parenti, che raccol¬ 
se il testimone dopo la morte di 
Luciano Salce, autore dei primi 
due film della serie. Fantozzi 2000 
- La clonazione è un centone ag¬ 
giornato di gags e disastri: il nuo¬ 
vo regista Domenico Saverni, che 
si professa «fantozziologo», fa 
quel che può, ma la confezione è 
spenta, il doppiaggio spesso fuori 
sincrono, la fotografia palliduc- 
cia. C'è da chiedersi se piacerà ai 
bambini, ai quale sembra princi¬ 
palmente destinato in questa di¬ 
sfida natalizia, ma l'altro giorno, 
all'anteprima per la stampa, una 
classe di ragazzini ha fatto prati- 


«FANTOZZI2000 - LA CLONAZIONE» 

Povero rag. «Fantocci» 
troppo triste per far ridere 


camente scena muta: neanche 
una risata. 

Clonato attraverso una ciocca 
di capelli lasciata in ricordo alla 
moglie Pina, Fantozzi torna in vi¬ 
ta per iniziativa del bieco mega¬ 
presidente Balabam, al quale 
manca tanto quel servile ragio¬ 
niere da calpestare in ufficio. E 
così, alla soglie del terzo Millen¬ 
nio, il travet col basco si ritrova 
nella Megaditta a sperimentare le 
antiche umiliazioni, la prima del¬ 
le quali consiste nel controllare 
l'ultimogenito di Balabam, un 
bambino gentile e altruista spedi¬ 
to in un collegio esclusivo dove si 
insegna ai rampolli della ricca 
borghesia a maltrattare il prossi¬ 
mo in nome del dio Denaro. 

Diviso sostanzialmente in 
quattro episodi, il film rimette in 


campo i personaggi di sempre 
(con l'esclusione del ragioniere 
Filini, impossibile da clonare do¬ 
po la morte del bravo Gigi Ro¬ 
der): riecco l'avida signorina Sil¬ 
vani (Anna Mazzamauro) impe¬ 
gnata a gettare sul lastrico un 
Fantozzi illusosi di aver vinto al 
Superenalotto; ecco la prodiga 
moglie Pina (Milena Vukotic) 
pronta a farsi da parte per rende¬ 
re felice il marito. La new entry è 
Dodi Monti, imbruttita oltre mi¬ 
sura per interpretare la nipotina 
adolescente Uga, presa da furori 
erotici per uno spogliarellista. 

Tra una strizzatina d'occhio 
omaggio a Full Monty e un furto 
da Hollywood Party, il film ricicla 
perfino la famosa contessa Ser- 
belloni Mazzanti Vien dal Mare, 
che appare vestita da Rita Levi 


Montalcini e infoiata per via del Fantozzi 

Viagra. Ma si ride a sprazzi, il tor- ultima versione 
mentone dei congiuntivi ormai è e «Il gigante 
spuntato e Villaggio porta sul vi- di ferro» 

so i segni di una immalinconita In alto, 

senilità. MI. AN. Johnny Depp 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FERRARA 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 

DIR 92/50/CEE - DIR 97/52/CE - D.Lgs. 157/95 

La Provincia di Ferrara, Corso Ercole I d’Este - cap 44100 Ferrara. Tel. 0532/299111. 
Fax 0532/299963 - http://www.provincia.fe.it - rende noto che in data 27/10/1999 è 
stato aggiudicato definitivamente l’appalto biennale del servizio di pulizia in edifici provin¬ 
ciali adibiti ad uffici e sale di rappresentanza ubicati in Ferrara e provincia. 

Procedura di aggiudicazione: Procedura ristretta - licitazione privata. Criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. Importo a base di gara L. 809.004.720 IVA esclusa 
(Euro 417.816,07). 

Aggiudicataria; Copma Service Team S.c.r.l., Via Veneziani n. 32, 44100 Ferrara - in 
R.T.I. con ditta Sonora Fiorindo Aldo S.r.l., Via Centoversuri n. 17/B, 44100 Ferrara; 
Cooperativa Estense Pulizie S.r.l., Via Traversagno n. 33,44100 Eerrara. 

Prezzo: L. 606.753.540 IVA esclusa (Euro 313.362,05); ribasso 25% su tutte le voci di 
prezzi unitari per metro quadrato indicate nel Capitolato speciale d’appalto. 

Offerte ricevute: n. 5. 

Altre informazioni: Durata dell’appalto: 24 mesi dalla consegna del servizio. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 800-865021 
fax 06/69922588 


IL 5ABAT0, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 8Ò0-M5020 

fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima delia data di pubbikazkme. 


UNIVERSITÀ DI ROMA TOR VERGATA 
CONSORZIO BAICR 


CORSI DI PERFEZIONAMENTO A DISTANZA 

PER l'anno accademico 1999/2000 


Secondo iin.i tradizione phiiiennale, rUiiiversilà di Roma "Tor 
Veiiala” e li Concor/io BAICR (lìihlioieche e .Archivi [cimiti Ciilturaii 
di Roma) hanno attivalo - ai conci doile ieegi n. .T4 l doi 1 990 e n. 4 dei 
iVyy. nonché deiio Siaiuio (icli'Univeisiiù “Tor Vergar,!’’ e deiio 
Staiuto dell,! Scuoia per l'iciiuziorre a [distanza (laD) - ciirMi annuali 
e biennaii di iKrfezIon.amcnto scientifico a distanza per Tanno acca¬ 
demico 1999/2000. I corsi sono licci inali a docenti di l'iioloc precari in 
cci's izio nella scuola nonché a coloro che sono in possesso di tin litolo 
di studio che dia accesso all'insegnamento o :id attività foniiative. [ 
corsi, sia aniinali che biennali, si rifcriceono alle scguenli discipline: 
I.Tiiido. Ftluca/ione inusicnle. Filosofia. Storia, Geografia, Italiano, 
Inglese, Matemaiica: viene altresì atlivato un corso sulla l’unzione 
l.ioeente e le coiupcienze proecttnali nella seriola delTantonomia. Il 
calore professionale dei corsi, conseguito con il siiperaiiiento di una 
prova finnle. rapprcsciun “titillo ciilliirale'’ valuiahile secondo la 
normai iva scolastica vigente ai fini tiella mobiiiià e dei (rasfci iincn- 
li, dei coneorsj a ealledra. del coaferimcnlo di supplenze, E allres'i 
vnlutabile, per tutti gli usi consentiti dalla legge, (jualora la normati¬ 
va concorsuale delTcnie promotore ne preveda la valulazione. 


LE ISCRIZIONI SCADONO IL 31 DICEMBRE 1 999 


PER ULTERIORI INEORMAZIONI RIVOLGERSI A: 

BAICR: ìli, 06/68891410-14 1 1; fax 06/68890217 
e-rnail: boicrCcpmail nexus.lt http//www.boicr.it 

SCUOLA IaD: [)iKF7iONf TEL 06/72595178, 
SfGRETERIA AMMINI.STftATIVA TEL 06/79522554 
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Autonomie 


l’Unità 


il problema 


Le mappe del suolo su Internet 


Untavolo di confronto che impegni governo e amministrazioni locali in un program¬ 
ma di intervento per la prevenzione dei rischi del territerio. L'ha chiesto «ugente- 
mente» il presidente della Provincia di Roma, Silvano Moffa.al convegno «Sicurez¬ 
za abitativa e sviluppo urbano compatibile», svoltosi recentemente. La Provincia di 
Roma renderà disponibile su Internet la mappatura idrogeologica del territerio. 



Milano verso la metanizzazione totale 


Milano è la citta con il minor consumo di metano perriscaldamentotra le grandi 
metropoli. Per estendere l'utilizzo del gas,cen un pnsitivo impatto ambientale, è 
stato sigliato un accordotra Regione, Comune e Aem che prevede la metanizzazio¬ 
ne del capoluoge entro 4 o 5 anni. Il progetto prevede di abbattere in modo perma¬ 
nente l'inquinamento provocato dagli impianti termiciagasolio. 


IL DISSEST 






M età Italia è a rischio frane e allu¬ 
vioni. A grandi linee non è una 
novità. Ma quello che forse non è 
sufficientemente noto è che il degrado 
tocca tutto lo Stivale. Il rapporto presen¬ 
tato dal ministero dell’Ambiente sul dis¬ 
sesto idrogeologico mette infatti sull’at¬ 
tenti anche le aree più sviluppate del pae¬ 
se, e alla conseguente urgenza, per Regio¬ 
ni ed Enti locali, di studiare rimedi e ap¬ 
plicarli. Il 45% dei comuni, quasi uno su 
due, è a rischio : 1.173 (il 14,8%) risultano 
in pericolo «molto elevato», mentre «so¬ 
lo» a «rischio» sono 2.498 (il 30,8%). A 
sfatare certi luoghi comuni, per numero 
di realtà locali coinvolte le regioni più 
minacciate risultano la Lombardia e il 
Piemonte che distanziano di parecchio 
la Campania (291). Così come, le provin¬ 
ce di Lodi e Firenze stanno peggio della 
siciliana Enna. 

Tracciato l’allarmante quadro genera¬ 
le, c’è da dire che qualcosa «eppur si muo¬ 
ve». Solo scorrendo le notizie che in que¬ 
sti giorni hanno affollato le agenzie di 
stampa si ha la sensazione che forse an¬ 
che tra i governi locali si è presa coscienza 
dell’urgenza di muoversi senza attende¬ 
re istruzioni dall’alto. In qualche caso si 
tratta solo del dovuto adeguamento a 
normative nazionali, o di risposte dettate 
da esigenze più economico-produttive 
che ambientali. Ma qualcosa si fa. 

Con l'Arpa del Lazio 
agenzie in 15 Regioni 
Anche il Lazio ha ora l’Agenzia regiona¬ 
le per la protezione dell’ambiente (Arpa). 
E la 15.esima del sistema nazionale An- 
pa-Arpa di agenzie di supporto del mini¬ 
stero dell’Ambiente, delle Regioni e de¬ 
gli Enti locali, deputate dalla legge 61/94 
ai controlli ainbientali su tutto il territo¬ 
rio del Paese. E pronto anche il bilancio, 
presentato dal direttore generale Bruno 
Placidi : per il 2000 ammonta a 64 mld, in 
linea con le risorse finanziarie stanziate 
da altre Regioni per gli eco-controlli di 
prevenzione e vigilanza sull’inquina¬ 
mento ambientale, di cui 32 destinati alle 
retribuzioni dei 300 dipendenti prove¬ 
nienti dai presidi sanitari, 19 per beni e 
servizi e 13 per investimenti tra cui quali¬ 
ficazione del personale e ammoderna¬ 
mento delle attrezzature. Anche l’Arpa 
laziale sarà messa in rete e ha già avviato 
tavoli di concertazione con gli Enti loca¬ 
li, la sanità e le imprese. Appena nata, im¬ 
mancabile la lamentazione sulla scarsità 
delle risorse messe a disposizione delle 
Arpa dai fondi sanitari regionale. Media¬ 
mente una quota dell’1% che la nuova 
agenzia ritiene «insufficiente a garantire 
le molte funzioni in campo ecologico: 
dai controlli alla ricerca, dall’informa¬ 
zione sullo stato dell’ambiente alla con¬ 
sulenza tecnico-scientifica in relazione 
all’inquinamento acustico ed elettroma¬ 
gnetico, dell’acqua, dell’aria, del suolo e 
del sottosuolo». Attualmente le Arpa so¬ 
no presenti in Liguria, Veneto, Emilia 
Romagna, Marche, Basilicata, Piemon¬ 
te, Toscana, Valle d’ Aosta, Campania, 
Friuli, Umbria e Abruzzo e nelle provin- 
cie autonome di Trento e Bolzano. 


Le regioni con più comuni a rishio' 

Regioni n° comuni ' 


- In rapporto alla superficie... 

Regioni ~ ^ % comuni 


>.. e fra le province 

Province ' ' % comuni 



Lombardia 


Piemonte 

651 

Campania 

291 ; 

Abruzzo 

00 

e 

OJ 

1 

E. Romagna 

■■1200 : 

Liguria 

^■169 

Calabria 

IH 164 

Sicilia 

Ei55 

Marche 

H142 

Lazio 

H123 

Friuli V.G. 

^9 

Sardegna 

1 35 



Il punto 


Dal Piemonte alla Sicilia mezza Italia a rischio 
Veltri: «inefficaci e parziali le azioni in campo» 
Costituita nel Lazio la quindicesima Arpa 


Difesa del territorio 
Timidi segnali dalle Regioni 


ROSSELLA DALLO 


L a tragedia di Cervinara ha riportato alla ribalta uno dei grandi mali «croni¬ 
ci» dell’Italia: il dissesto idrogeologìco dì gran parte del territorio. Che va 
ad aggiungersi al rischio sismico, e in certi casi lo amplifica. Immancabil¬ 
mente, ad ogni evento meteorologico (giudicato) straodinario, si invoca l’emer¬ 
genza. Ma le mappe del rischio sono ben note a esperti, amministratori pubblici, 
Protezione civile. E allora, giustamente, i cittadini non capiscono perché debba¬ 
no continuare a verificarsi catastrofi annunciate. Perché, a tutti i livelli di gover¬ 
no, centrale e locale, ci si faccia cogliere alla sprovvista da «imprevisti» che tali 
non sono. Così cresce il senso di ribellione verso chi dovrebbe avere la responsa¬ 
bilità di «fare» e invece si esercita, a disastro avvenuto, a giocare allo scaricabari¬ 
le. Possibile che non si possa agire sulla prevenzione ? Per il senatore ds Massimo 
Veltri, capogruppo in commissione Ambiente e presidente del Comitato parite¬ 
tico per la difesa del suolo, le alluvioni dei giorni scorsi «evidenziano l’inefficacia 
e la parzialità deUe azioni messe in campo». Perciò Veltri propone che «le leggi e 
gli adempimenti amministrativi da parte dello Stato e delle Regioni» vengano in¬ 
seriti in un «quadro organico di sistema, che preveda le necessarie risorse finan¬ 
ziarie e umane, una chiara individuazione di ruoli e di responsabilità». 


Le Marche finanziano 
piani idrogeelegici 

Su proposta dell’assessore alla Protezio¬ 
ne civile. Bruno Di Odoardo, la giunta 
regionale marchigiana ha approvato un 
piano di assegnazione a 35 Comuni di un 
contributo complessivo di 120 milioni di 
lire, finalizzato alla redazione dei piani di 
emergenza per affrontare le esondazioni 
di fiumi e più in generale il rischio idro¬ 


geologico. Il decreto legislativo 112/98 
assegna infatti l’elaborazione di tali piani 
ai Comuni, singoli o associati, sulla base 
degli indirizzi della Regione. La legge 
267/98, concernente misure urgenti per 
la prevenzione del rischio idrogeologico 
ha disposto la redazione di piani urgenti 
di emergenza per le aree individuate a ri¬ 
schio molto elevato da parte degli organi 
di Protezione civile. I rischi nelle Mar¬ 


Il PROGETTI PER RIDURRE IL RISCHIO | 





Regioni 

Importo approvato 

n'’ interventi 
previsti 


^ «Abruzzo 

25.258.800.000 

30 


■ Basilicata 

19.603.237.500 

18 


•Emilia-Romagna 

56.390.000.000 

49 


■Friuli Venezia Giulia 

20.807.587.500 

5 


■Liguria 

19.318.075.000 

24 


■Lazio 

58.760.887.500 

59 


■Lombardia 

89.044.000.000 

63 


■Marche 

25.063.500.000 

40 


■Molise 

9.887.062.500 

6 


■ Piemonte 

62.634.337.500 

15 


■ Puglia 

54.146.925.000 

36 


■Sicilia 

65.819.500.000 

23 


■Toscana 

53.931.500.000 

80 


■Valle d'Aosta 

6.550.687.500 

3 


■Umbria 

19.090.575.000 

17 


■Veneto 

53.981.750.000 

24 


■ Prov. Aut. di Trento 

7.600.000.000 

1 


■ Prov. Aut. di Bolzano 

9.000.000.000 

7 n3 

' S 



Progetti approvati dalla Conferenza Stato - Regioni del 16/12/99 e in attesa di DPCM cn 


che sono stati approfonditi attraverso 
studi condotti in collaborazione anche 
con istituti di ricerca specializzati ai fini 
della predisposizione di mappe. La do¬ 
cumentazione sulla perimetrazione delle 
aree a maggior rischio idrogeologico è 
stata già esaminata favorevolmente dal 
comitato istituzionale dell’autorità dei 
bacini regionali e il relativo provvedi¬ 
mento è ora in corso di emanazione. 
Toscana: nuovi interventi 
per il Valdarno superiore 
Un passaggio di assoluto rilievo nell’im¬ 
pegno della Regione Toscana e degli En¬ 
ti locali per la definitiva messa in sicurez¬ 
za del bacino del Valdarno superiore. 
Questo il significato di un atto che ag¬ 
giorna ed amplia sensibilmente quanto 
previsto da un accordo di programma del 
dicembre 1995, portando da 7 miliardi e 
480 milioni a 15 miliardi e 620 milioni 
l’importo complessivo delle opere previ¬ 
ste. E quanto annuncia l’assessore al¬ 
l’ambiente, Claudio Del Lungo, in rela¬ 
zione ad un documento firmato, oltre che 
dalla Regione, dall’Autorità di bacino 
dell’Arno, dalle province di Arezzo e Sie¬ 
na (quest’ultima interessata al sottobaci¬ 
no dell’Ambra), dai Comuni di Bucine, 
Montevarchi, Pian di Scò, San Giovanni 
Valdarno e Terranuova Bracciolini. 
L’accordo originale del 1995 compren¬ 
deva la realizzazione di opere idrauliche 
e del primo lotto di una cassa di espansio¬ 
ne sul torrente Ambra, una serie di inter¬ 
venti strutturali e di manutenzione sul 
tratto dalla diga di Levane al confine pro¬ 
vinciale, nonché di ampliamento della 
sezione di deflusso del torrente Ciuffen- 
na, all’altezza dell’abitato di Terranuova 
Bracciolini. L’accordo integrativo di 
questi giorni inserisce anche il secondo 
lotto della cassa di espansione sull’Am¬ 
bra e una nuova cassa di espansione sul 
torrente Trove. Prevede inoltre un ulte¬ 
riore finanziamento per gli interventi 
nel tratto tra la diga di Levane e il fondo- 
valle e sostituisce l’intervento previsto in 
precedenza sul Ciuffenna con una nuova 
cassa di espansione. 

Dal Veneto 18 miliardi 
per la sicurezza idraulica 
La Giunta del Veneto, su proposta del vi¬ 
cepresidente Bruno Canella, ha approva¬ 
to l’elenco dei 33 interventi urgenti e in¬ 
differibili, segnalati dai Consorzi di bo¬ 
nifica, con finalità di difesa e tutela del 
territorio: opere finalizzate a garantire la 
sicurezza idraulica anche delle aree urba¬ 
nizzate, alla vivificazione della rete idri¬ 
ca superficiale, e quelle che garantiscano 
la stabilità dei redditi agricoli. Lo stan¬ 
ziamento è di 18 miliardi. Ma le disponi¬ 
bilità del bilancio regionale sono di poco 
superiori ai 6 miliardi, e lo Stato, denun¬ 
cia Canella, «in pratica non finanziapiù il 
settore della bonifica, mentre il prorom¬ 
pente impatto insediativo e produttivo 
sul territorio ha reso obsoleto gran parte 
del sistema idraulico veneto». Perciò, 
avranno priorità, «fino all’ammontare 
dello stanziamento disponibile, i proget¬ 
ti già istruiti in fase istruttoria e quindi di 
immediata operatività». 
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L o si teme come un cataclisma pla¬ 
netario. Lo si affronta alla stregua 
di un problema epocale. Lo si con¬ 
sidera spesso come una sorta di paradi¬ 
gma universale della «debolezza» della 
società pan-tecnologica. C’è chi vaticina 
con accenti millenaristici l’inizio della 
fine della nostra ci viltà. 

Altri lo considerano poco più che un 
fastidioso ma tutto sommato innocuo in¬ 
setto informatico. La Gazzetta ufficiale 
pubblica addirittura la legge che prevede 
la proroga al 3 gennaio 2000 di tutti i ter¬ 
mini in scadenza al 31 dicembre 1999 ri¬ 
guardanti pagamenti da parte di Banki- 
talia, poste, e soggetti finanziari (banche, 
assicurazioni, fondi e altri). 

Insomma, la guerra al cosiddetto Mil¬ 
lennium bug (se di semplice baco trattasi 
lo sapremo fra meno di due settimane) 
dilaga. Contro il micidiale «salto di data» 
che dovrebbe mettere in crisi i computer 
di mezzo mondo e i sistemi ad essi asser¬ 
viti, è sceso in battaglia persino il gover¬ 
no nella persona del sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Franco Bassa- 


nini. Il quale, però, getta acqua sul fuoco: 
«E vero che siamo partiti in ritardo, ma il 
sistema Paese ha dato ancora una volta 
una straordinaria capacità di risposta po¬ 
sitiva. 

Così come la stampa internazionale 
diceva che non ce l’avremmo fatta per 
Maastricht, oggi continua a dire che sia¬ 
mo in ritardo. Ma non è piu vero». Tutto 
sotto controllo, dunque: i sistemi infor¬ 
matici dei servizi di pubblica utilità (tra¬ 
sporti, energia, acqua, sanità e altro), per 
Bassanini, si sono adeguati. «Se fino a 
qualche settimana fa -ha detto il sottose¬ 
gretario- poteva supporsi qualche pro¬ 
blema per l’approvvigionamento di gas 
naturale, ora risulta superato e comun¬ 
que l’Eni ha gas naturale di scorta per più 
di un mese. Può esserci qualche proble¬ 
ma nel sistema della piccola impresa, ma 
non siamo in grado di monitorarlo, e nel¬ 
le piccole strutture sanitarie, di minore 
importanza». Niente panico, insomma, 
schiacceremo il bruco come un verme. 

La guerra contro il baco di fine mille- 
nio è davvero mondiale. «Al recente in¬ 


contro del G8 -ha ricordato Bassanini- 
tutti i paesi si sono impegnati ad attrez¬ 
zarsi anche in caso di improbabilissime 
situazioni di emergenza. Per questo ab¬ 
biamo approntato l’unità di gestione di 
Forte Bruschi. Escludo tuttavia, contra¬ 
riamente a quanto è stato affermato, la 
fantascentifica ipotesi di un possibile 
trasferimento del governo a Forte Bru¬ 
schi». 

Insomma il baco alieno, anche se è an¬ 
cora tra noi, non dovrebbe costituire un 
problema grave. Neppure per gli appara¬ 
ti informatici degli Enti locali. 

Lo sottolinea il vicesindaco di Firen¬ 
ze, Andrea Ceccarelli, secondo il quale il 
Comune non teme ripercussioni sul pro¬ 
prio sistema informativo con il passaggio 
al nuovo millennio. La conferma arriva 
anche dalla relazione dell’Aipa (Autorità 
per l’informatizzazione delle pubbliche 
amministrazioni) e dal «Comitato anno 
2000 per il Comune di Firenze». «Abbia¬ 
mo fatto delle simulazioni. Un piccolo 
margine di imponderabile resta, quanti¬ 
ficabile nel 20%, ma riguarda aspetti non 


istituzionali» ha detto Ceccarelli aggiun¬ 
gendo che «Alle ore 12 del 31 dicembre 
chiuderemo tutti gli sportelli per con¬ 
sentire lo spegnimento del sistema infor¬ 
mativo, limitando eventuali ulteriori ri¬ 
schi». Ad ogni modo il 3 gennaio, quando 
tutte le macchina comunali ripartiran¬ 
no, ne sapremo di più. 

Qualche preoccupazione sembrano 
nutrirla in Liguria dove il sistema sainta- 
rio si è organizzato per parare gli even¬ 
tuali colpi del bruco informatico. Au¬ 
mento del personale in servizio; dotazio¬ 
ne di gruppi elettrogeni, lampade aloge- 
ne e telefoni cellulari : queste le principa¬ 
li misure di emergenza adottate per scon¬ 
giurare gli effeti del tilt di fine millennio. 
Il rischio maggiore per le strutture ospe¬ 
daliere riguarda i possibili black-out di 
energia elettrica e telefoni. I reparti po¬ 
trebbero restare al buio, per non parlare 
delle sale operatorie in cui si svolgeranno 
solo gli interventi di emergenza. Se le co¬ 
municazioni venissero aH’improvviso 
interrotte, medici e soccorritori, pubbli¬ 
che assistenze e ospedali non potrebbero 


dialogare tra loro. Uno scenario quasi 
apocalittico sul quale non tutti sono di¬ 
sposti a giurare. Ad ogni modo tutte le 
Asl liguri si stanno attrezzando con un 
piano che segue le indicazioni date dal 
ministero, potenzando il personale e te¬ 
nendo pronti i gruppi elettrogeni di 
emergenza. 

Anche la sanità lombarda si prepara ad 
affrontare il terzo millennio con una uni¬ 
tà di crisi costituita presso l’assessorato 
regionale alla Sanità. L’unità opererà nel 
periodo dal 31 dicembre fino al cessato 
allarme ufficiale che verrà dichiarata dal¬ 
la presidenza del consiglio dei ministri e 
manterrà il collegamento con le prefettu¬ 
re e l’unità centrale di coordinamento di 
Forte Braschi. 

Le Aziende sanitarie lombarde sono 
già state allertate e hanno predisposto 
piani di ‘continuità e di emergenzà per la 
gestione di eventuali malfunzionamenti 
dei sistemi informatici, per garantire la 
continuità dell’erogazione dei servizi sul 
territorio. 
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♦La stima ufficiale però arriverà 
solo a fine mese, il rialzo 
dovuto ai rincari del petrolio 


♦ Gli analisti: i prezzi restano 
comunque sotto controllo 
Preoccupazione dei sindacati 


L1nflazk>ne accelera 
A dicembre + 2 ,1 % 


Il secondo gruppo di città campione conferma la fiammata 


ROMA Inflazione a dicembre al 
2,1%. Anche la stima fatta con il 
secondo gruppo di città campione 
conferma che il termometro dei 
prezzi ha accelerato oltre la soglia 
del 2%. L'aumento mensile dei 
prezzi al consumo è dello 0,1%. I 
dati di ieri di Torino, Venezia, Pe¬ 
rugia, Genova e Napoli conferma¬ 
no l'indicazione venuta martedì 
dai primi capoluoghi, in attesa 
della stima ufficiale che TIstat farà 
mercoledì 29 dicembre. A spinge- 
reiprezzisono sempre gli aumenti 
delle benzine e degli altri prodotti 
energetici, che pesano sui capitoli 
abitazione e trasporti, mentre le 
telecomunicazioni sono invece in 
calo grazie alla concorrenza. Va¬ 
riegato l'andamento dei prezzi dei 
prodotti alimentari. «Il dato di 
fondo - spiega Ilaria Pomari di JP 
Morgan - è che i prezzi restano sot¬ 
to controllo a parte Tallarme per la 
componente esterna dei prodottì 
energetici, la cui spinta non sem¬ 
bra però estendersi a comparti di¬ 
versi dalla casa e dai trasporti». An¬ 
che nel secondo gmppo di capo- 
luoghi i rincari mensili sono stati 
compresi tra lo 0,1% di Napoli e lo 
0,2% diTorino, Pemgia, Genovae 


Bari. In controtendenza Venezia, 
prima delle città d'arte e di turi¬ 
smo italiane, dove i prezzi al con¬ 
sumo per l'intera collettività sono 
diminuiti su novembre dello 
0,1%, in particolare a causa del ca¬ 
lo dei listini di alberghi, ristoranti 
e pubblici esercizi, che sono scesi 
del 2,3%. Un 
fenomeno ana¬ 
logo a quello 
registrato da Fi¬ 
renze, con un 
calo mensile 
dei prezzi del 
comparto 
dell'1,1%. 

Molto preoc¬ 
cupate sono le 
reazioni da par¬ 
te del sindacato 
confederale. 

«Procedendo di questo passo chie¬ 
deremo che i salari siano collegati 
al prezzo del barile, perché questa 
delTinflazione trainata dalla ben¬ 
zina è una mina sotto la politica 
dei redditi». Questa la battuta pro¬ 
vocatoria del segretario confede¬ 
rale della Cgil Walter Cerfeda. 
Cerfeda chiede che il governo in¬ 
tervenga «con nuove scelte ma se è 


impotente - aggiunge - perché 
non affidare poteri all'Authority 
sull'energia, e chiedere che TAnti- 
tmst vigili su eventuali operazioni 
di cartello?». E un invito forte al 
governo «perché intervenga sugli 
aumenti dei prezzi e delle tariffe 
soprattutto delle aziende pubbli¬ 
che, che li hanno modificati al di 
là del caro-petrolio e persino al di 
sopra dell’inflazione programma¬ 
ta» viene dal numero due della UH 
Adriano Musi. Commentando 
delle undici città campione. Musi 
aggiunge che «sarebbe grave disat¬ 
tendere la politica dei redditi che, 
è bene ricordare, non pone al cen¬ 
tro solo i salari ma, appunto, an¬ 
che i prezzi e le tariffe ». 

Nessuno stupore fra gli addetti 
ai lavori a Firenze e Venezia per i 
dati del comparto turismo relativi 
all'inflazione. A Venezia in dicem¬ 
bre un calo dei prezzi negli esercizi 
alberghieri è normale, visto che è 
periodo di bassa stagione e che an¬ 
che a Natale non si vedono molti 
turisti in laguna. Il commento vie¬ 
ne dal presidente degli albergatori 
di Venezia Ugo Samueli, interpel¬ 
lato sui dati statistici che indicano 
a dicembre un calo del 2,3% nel 


settore alberghi, ristorazione e 
pubblici esercizi. «A partire dal 15 
novembre - dice Samueli - comin¬ 
cia labassa stagione, e i prezzi degli 
esercizi alberghieri sono enorme¬ 
mente diversi dall'alta stagione». 
Una tendenza che, all'infuori dei 
tre giorni intorno a Capodanno, 
continuerà anche per tutto il mese 
di gennaio, fino al periodo di Car¬ 
nevale, quando i prezzi degli al¬ 
berghi risaliranno. Un calo che in¬ 
fluisce sul dato complessivo del 
settore ristorazione, «anche se - 
conclude il presidente degli alber¬ 
gatori lagunari - il menù dei risto¬ 
ranti non è certamente calato, e 
anche al bar, ne sono certo, i prezzi 
restano immutati». A Firenze, se¬ 
condo l’Associazione italiana al¬ 
bergatori, il calo dei prezzi negli al¬ 
berghi e nei ristoranti nel mese di 
dicembre è un trend dovuto prin¬ 
cipalmente ad un «ottimo» no¬ 
vembre, «forse - spiega il presiden¬ 
te fiorentino dell'Aia, Paolo Gia- 
calone - il migliore degli ultimi 
dieci anni», e ad un inizio di di¬ 
cembre «pessimo» che ha indotto 
gli albergatori, ma anche i ristora¬ 
tori, ad un ritocco delle tariffe ver¬ 
so il basso. 


■ ADRIANI 
MUSI (UIL) 
«Intervenga 
il governo 
sulle tariffe, 
la politica 
dei redditi non 
va disattesa» 
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Prezzi esposti 
presso 
una pompa 
di benzina 

Daniel Dal Zennaro / Ansa 

CONFINDUSTRIA 

Produzione 
industriale 
toma a correre 


Torna a correre la produzione indu¬ 
striale, cresciuta in termini tenden¬ 
ziali a dicembre del 5%. Anche su 
base congiunturale (dicembre su 
novembre) il rialzo dell'indice me¬ 
dio giornaliero è marcato: +1,1 %. 
Le indicazioni arrivano dal panel di 
aziende consultate dal Centro Studi 
di Confindustria. In termini tenden¬ 
ziali, la produzione media giorna¬ 
liera ha registrato un incremento 
del 5% che sulla base dell'indice 
grezzo risulta essere più consistente 
(+9%), in quanto riflette la giornata 
lavorativa in più rispetto al dicem¬ 
bre dello scorso anno. Tale incre¬ 
mento tuttavia, si precisa, va inter¬ 
pretata tenendo presente che i ri¬ 
sultati del dicembre '98 costituiva¬ 
no uno dei valori più bassi dal di¬ 
cembre del '96. Nell'ambito dei 
comparti industriali, indicazioni po¬ 
sitive, superiori alla media manifat¬ 
turiera, si registrano per le imprese 
operanti nei settori dei mezzi di tra¬ 
sporto, in quello alimentare e nel 
meccanico-elettronico. Complessi¬ 
vamente, la produzione manifattu¬ 
riera, grazie alla fase di crescita che 
ha caratterizzato gli ultimi mesi, 
dovrebbe chiudere il 1999 sugli 
stessi livelli medi dell'anno prece¬ 
dente (anche a parità di giornate 
lavorative di calendario). In dicem¬ 
bre, inoltre, il volume di vendite di 
prodotti manufatti è aumentato del 
5,8% rispetto all'ultimo mese dello 
scorso anno: al mercato estero 
spetta l'incremento più rilevante 
(+8,2%), ma anche l'interno ha re¬ 
gistrato una crescita consistente 
(+3,6%). 


Borsa ancora da record, bene Internet e tic 


MOTO 

È in vendita ii marchio Laverda 


Nuovo massimo storico per il Mibtel (+2,47), forti guadagni su tutte le piazze europee 


Interessato il finanziere Soros 



MILANO È ancora Internet a di¬ 
spensare regali in Borsa nella pe¬ 
nultima seduta prima della pau¬ 
sa natalizia. Spinto dai titoli le¬ 
gati alle tic, il Mibtel ha chiuso 
sul nuovo record storico 
(+2,47% a 27.598 punti) senza 
prestare particolare attenzione 
al varo del nuovo governo e sul¬ 
la stessa lunghezza d'onda degli 
altri mercati europei, malgrado 
scambi in leggero calo a 3.687,2 
milioni di euro. Ai livelli più ele¬ 
vati di sempre anche la chiusura 
del Mib30 (+2,80%) a 40.814 
punti. Ieri, come accennato, è 
stata una giornata di record nel¬ 
le borse europee: Parigi ha chiu¬ 
so a + 1,66% (per la trentacin- 
quesima volta da record nel 
'99), Francoforte a +1,15%, 
Londraa+0,37%. 

Tornando a piazza Affari, 
l'annunciato arrivo di Tin.it al 
listino nella prima metà del 
2000 ha messo le ali a Telecom 
(+5,7%) e ha giovato a Olivetti 
(+4,21%), Tecnost (+5,18%), 


Tim (+4,88%). I titoli del gruppo 
di Roberto Colaninno, rispar¬ 
mio comprese, hanno fatto 
quasi un terzo del mercato, con 
1.155 milioni di euro di contro- 
valore. Sul fronte Internet-Hi- 
ghtech, di corsa ancora Tiscali 
(+14,43%), bene Seat-Pagine 
Gialle (+3,45%), in ascesa Aedes 
(+10,81%). Balzo di Hdp 
(+9,41%), andata incontro a 
uno stop per eccesso di rialzo al¬ 
l'indomani dell'ingresso di Rcs 
nelle radio e in vista dei progetti 
sul Web. Dopo un periodo in 
ombra Montedison (+9,1%) si è 
risvegliata, più che per l'interes¬ 
se, già noto, di Edison (+2,32%) 
per le centrali Enel (+0,59%), 
per il ritorno dell'ipotesi di fu¬ 
sione con Compart (+5,24%) 
sempre smentite dal gruppo. In 
un incontro con la stampa Tam- 
ministratore delegato Enrico 
Bondi anche questa volta non si 
è sbilanciato: alla domanda su 
possibili razionalizzazioni del 
gruppo nel 2000 ha risposto la¬ 


conicamente: «vedremo». Il re¬ 
cupero dei settori rimasti un po' 
indietro ha aiutato le banche. 
Oltre a Bnl (+4,04%) e Banca 
Lombarda (+13,11% dopo di¬ 
verse sospensioni al rialzo), pre¬ 
miate già ieri per i progetti legati 
a Internet, hanno guadagnato 


ulteriore terreno Unicredit 
(+2,13%) e Montepaschi 
(+1,73%), quest'ultima in attesa 
di chiudere per l'acquisto della 
Banca del Salente. Intanto è at¬ 
teso domani l'esordio di Gan- 
dalf, trattata al terzo mercato a 
69-85 euro (+77%-+118% sul 


prezzo di collocamento). Il mer¬ 
cato ha dato credito alle indi¬ 
screzioni di un interesse per la 
Gianfranco Ferrò da parte di It- 
tierre, salita del 9,64%. La Mar- 
zotto invece, altro possibile can¬ 
didato all'acquisto secondo le 
stesse voci ha ceduto il 2,6%. 


La moto Laverda, storico marchio motoristico italiano, è in 
vendita e ad acquistarla potrebbe essere nientemeno che il fi¬ 
nanziere George Soros, l'uomo delle speculazioni finanziarie, 
il mago degli investimenti in titoli. 

La decisione di cedere l'azienda dello storico marchio dell'on 
thè road italiano, che era già nell'aria, è stata decisa ieri l'altro 
a tarda ora dall'assemblea dei soci che ha date mandato al li¬ 
quidatore incaricato, Daniele Bussolaro, di avviare l'iter di 
messa in vendita. 

Tra i candidati ad acquisire la Laverda, che ha sede a Zané di 
Vicenza, c'è dunque la Quantum Economie Development di 
Soros, che sarebbe pronto a investire 7 miliardi di dollari, (pa¬ 
ri a oltre 12 miliardi di lire) per l'azienda. 

Fonti della Laverda, però, non confermano né smentiscono 
l'interessamento di Quantum e declinano ogni ulteriore infor¬ 
mazione rimandando a un comunicate ufficiale prossimo ven¬ 
turo. Mote Laverda è attualmente al 65% di proprietà di Fo- 
rind, una finanziaria del Gruppo Forgitel, per il 25% del Grup¬ 
po Brazzale e per il 10% di Fintecnica della famiglia Tognon. 
Tutti industriali del Nord-est. Per chiudere la vendita, qualsiasi 
sia il compratore, sarà decisiva la posizione delle banche con 
cui la Laverda è esposta per circa 28 miliardi di lire, ma anche 
il rispetto dei contratti del management per almeno due anni 
dal passaggio di mano. 

Se Laverda diverrà straniera, come probabile, l'operazione si 
andrà ad aggiungere a quelle di altri marchi storici del settore 
due ruote che hanno lasciate l'Italia -almeno per quante ri¬ 
guarda la proprietà- quali Piaggio, Guzzi e Ducati. 


TELECOMUNICAZIONI 

Enel entra nel web 
con 400 miliardi 

■ La scommessa corre sul web: si chiamano Internet e 
Information technology le nuove sfide di Enel che in¬ 
vestirà 400 miliardi nel settore con una nuova socie¬ 
tà, Enel.it. Obiettivo: «diventare una multiutility lea¬ 
der in Europa» e «offrire servizi via rete ai suoi 29 mi¬ 
lioni di utenti» scrive il Financial Times nell'edizione 
di ieri. Oltre 1.000 dipendenti destinati a crescere a 
1.500, otto sedi in Italia, 600 miliardi di fatturato, 60 
mid di utili come obiettivo per il 2000: questi i con¬ 
notati della nuova società costituita il 15 dicembre 
scorso, operativa da ieri l'altro, il cui l'amministratore 
delegato è Gianluigi Di Francesco che approda in 
Enel venendo da Tim. La novità dell'operazione lan¬ 
ciata da Franco Tatò sono le power lines, ovvero lo 
sfruttamento dei cavi elettrici per portare servizi a 
prezzi ridotti via Internet nelle case. L'idea è di tra¬ 
sformare le prese elettriche in altrettanti punti di ac¬ 
cesso al web. «Una prima sperimentazione è prevista 
a Bologna e Firenze: la commercializzazione potreb¬ 
be scattare entro la fine del prossimo anno» ha spie¬ 
gato Di Francesco. Enel.it si occuperà anche di for¬ 
mazione a distanza del personale e di web-tv. Allo 
studio anche un portale di accesso per offrire i servizi 
e i prodotti del gruppo: dalle bollette all'acquisto dei 
telefonini Wind a prezzi più favorevoli agli utenti. La 
nuova sfida dell'ex monopolista elettrico è un altro 
tassello nella marcia a multiutiliy dell'acqua, del gas, 
delle tic e della paytv. 


«Tin.it a Piazza Affari entro giugno» 

Colaninno: a gennaio sceglieremo il partner intemazionale per Finsiel 


LA CURIOSITÀ 

Posta prioritaria 
In 6 mesi 100 milioni 
di spedizioni 

■ Sono 100 milioni gli invii spediti 
in soli sei mesi dagli italiani con 
Posta prioritaria: negli ultimi 
tempi sono stati circa un milione 
al giorno, in prossimità dellefeste 
natalizie sonoquasi raddoppiati. 
Lo rendono noto le Poste Spa. Il 
bilancio del servizio, lanciato il 21 
giugno 1999, è positivo come di¬ 
mostra il raggiungimentoin lar¬ 
go anticipo degli obiettivi di cre¬ 
scita previsti, a testimonianza 
che il prodotto risponde ad una 
esigenza fortemente avvertita 
dal mercato. Anche l'obiettivo di 
qualità fissato perii 1999 (il 70% 
degli invii recapitati in un giorno) 
conclude la nota è stato ampia¬ 
mente sperato e si col loca stabil- 
menteal di sopra dell'80%. 


ROMA Fra pochi mesi tin.it 
arriverà in Borsa. La quota¬ 
zione della società che gesti¬ 
sce l'accesso in Internet di 
Telecom Italia avverrà entro 
il primo semestre del 2000. 
Lo ha annunciato l'ammi¬ 
nistratore delegato di Tele¬ 
com, Roberto Colaninno, in 
occasione della presentazio¬ 
ne dei programmi del grup¬ 
po per il Giubileo. 

Proprio ieri, infatti, l'a¬ 
zienda telefonica ha reso 
noto che con un investi¬ 
mento di 179 miliardi di li¬ 
re in infrastmtture, sistemi 
e servizi, gestirà in via esclu¬ 
siva, in Italia e nel mondo, i 
sistemi e le reti di telecomu¬ 
nicazioni per l'Anno santo. 
Alla realizzazione del pro¬ 
getto hanno partecipato ol¬ 
tre a Telecom Italia, anche 
Tim, Telespazio, Cselt, Sari¬ 
tei, Tmi e Atesia. «La scelta 
del nostro gmppo - ha di¬ 
chiarato Colaninno - tra 


numerosi e agguerriti concor¬ 
renti di livello internazionale, 
come partner tecnologico per 
l'organizzazione del Giubileo, 
rappresenta un significativo 
riconoscimento delle nostre 
capacità». 

La Borsa ha accolto con en¬ 
tusiasmo le novità di Telecom 
(soprattutto quelle riferite a 
tin.it), i titoli della telefonica 
sono andati benissimo 
(+5,70%). 

La presentazione delle ini¬ 
ziative per il Giubileo è stata 
anche l'occasione per parlare 
di strategie finanziarie e indu¬ 
striali del gmppo telefonico. 
Colaninno ha riferito che le 
trattative per l'individuazione 
di un partner internazionale 
per Finsiel sono alle battute 
finali: entro gennaio il par¬ 
tner verrà scelto. L'ammini¬ 
stratore delegato di Telecom, 
però, non ha voluto ancora 
indicare la società che verrà 
prescelta, specificando soltan¬ 


to che si tratterà di uno dei 
tanti potenziali partner con i 
quali finora sono state avvia¬ 
te trattative. 

Colaninno ha affrontato 
anche la questione tariffe. 
«Non vorrei trovarmi nella 
bolletta dell'Enel le tariffe 
della Wind», ha detto Tam- 
ministratore delegato, a chi 
gli chiedeva come Telecom 
farà fronte alla nuova concor¬ 
renza sulle tariffe urbane. 
«Noi abbiamo comunque già 
risposto a tutto il mercato - 
ha osservato in occasione del¬ 
la conferenza stampa - con 
gran coerenza ma non voglia¬ 
mo perdere soldi». Infine, 
una battuta sulle privatizza¬ 
zioni. 

«Se il ministro Amato ritie¬ 
ne non più necessaria la pre¬ 
senza dello Stato in un settore 
così importante considera 
quindi che il processo di pri¬ 
vatizzazione sia stato comple¬ 
tato con successo». 


TELEFONINI 

Pirelli e Bancaroma 
nella gara per rUmts 

■ È stato approvato ieri dall'Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni il regolamento per l'assegnazione delle li¬ 
cenze dei cellulari a tecnologia Umts, i telefonini di terza 
generazione che consentiranno di accedere a servizi a 
forte valore aggiunto. La gara dovrebbe svolgersi entro 
agosto del 2000, mentre il servizio dovrebbe partire il 
primo gennaio del 2002. Il regolamento prevede che al¬ 
io stato «sussistano le condizioni per l'assegnazione di 
cinque licenze per i cellulari Umts, che saranno rilasciate 
tramite licitazione privata secondo il criterio dell'offerta 
più vantaggiosa». Uno dei criteri di valutazione sarà l'im¬ 
porto che le imprese verseranno per l'assegnazione delle 
licenze sulla base, però, di un valore minimo che l'Autho- 
rity fisserà entro 60 giorni. La cifra dell'offerta minima sa¬ 
rà definita sulla base di parametri europei. Secondo le 
previsioni dell'organismo presieduto da Enzo Cheli, tra i 
cinque futuri gestori sarà «come minimo un operatore 
nuovo». A Tim, Wind, Omnitel e Blu, attuali titolari di 
concessione di telefonia mobile, dovrebbe dunque ag¬ 
giungersi almeno un nuovo soggetto. È anche nato il pri¬ 
mo consorzio per la gara per la telefonia mobile con tec¬ 
nologia digitale Umts. Si chiama «Dix.lt» e ne fanno par¬ 
te IfiI, Pirelli, Banca di Roma, E.Biscom, Planetworke Se- 
curfin. Le sei società hanno annunciato di aver costituito 
pariteticamente il consorzio, pronto a costituirsi in socie¬ 
tà in caso di vittoria, quando saranno definite le quote di 
partecipazione. Dix.it vuole essere un operatore intera¬ 
mente italiano. Non si esclude l'ingresso di nuovi soci. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


Controlli 
all’aereoporto 
di Washington 


J.Marquette/Ap 



INCIDENTE 


Londra, precipita un cargo 
Chiuso i'aeroporto Stansted 


■ Un Boeing747caigo coreano di¬ 
retto all’aeroporto milanese della 
Malpensa è precipitato ieri a nor- 
destdi Londra. Il Jumbodella«Ko- 
rean Airlines» (Kal) avevaa bor¬ 
do solo i tre membri dell’equipag- 
gio, che si teme sianotutti periti 
nell’incidente, awenutoalle 18,- 
45 di ieri, ora britannica, le 19,45 in Italia, durante la fase di decollo dall’ae- 
roportodiStansted, nella contea dell’Essex, Inghilterra sudorientale. L’ae¬ 
reo è precipitato in una zona di campagna vicina alla Foresta di Hatfield situa¬ 
ta tre chilometri a sud del perimetro di Stansted, nei pressi del villaggio di 
Great Hallingbuiy, ed èesploso in fiamme, provocando l’interruzione dell’e¬ 
nergia elettrica nella zona. Sul luogo sono accorse ambulanze e 18 autobotti 
della «File Brigade» dell’Essex. L’aeroporto di Stansted, utilizzato per lo più 
per il traffico turistico, è stato chiuso, ^condo alcuni testimoni l’aereo si sa¬ 
rebbe levato in volo esarebbe caduto ai margini di Hatfield Foresi. Leabito- 
zioni della zona sono rimaste al buioe una esplosione ha causato ungrande 
incendio, anche se non sono stati registrati danni alle case né vittimetragli 
abitanti. Centinaia gli uomini impegnati a domare lefiamme. Il volo era diret¬ 
to allo scalo milanese di Malpensa. Una portavoce dell’aeroporto ha confer¬ 
mato che a bordodel 747della Korean Airvi erano quattro membri dell’equi¬ 
paggio di cui però, al momento, non si conoscono le nazionalità. «Era partito 
alle 18,40 ed è precipitato poco dopo il decollo», ha riferito la portavoce. 


Clinton: «Massima allerta terrorismo» 


Il presidente chiede agli americani di segnalare qualsiasi cosa sospetta 



IL CASO 


Ohio, giudice prò scuoia pubbiica 
«liiegaii i finanziamenti aiie private» 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUND GINZBERG 

WASHINGTON Stare sul chi va là, 
segnalare ogni cosa sospetta. 
Clinton mette in guardia gli ame¬ 
ricani: «Siate sempre in allerta». 
Fine anno all'insegna di un allar¬ 
me rosso, a tutto campo, contro il 
terrorismo. Diretto non solo 
contro gli americani all'estero 
ma anche in casa. Tanto più terri¬ 
bile, quanto nessuno mostra di 
sapere esattamente chi, come, 
quando, dove minaccia di colpi¬ 
re, e comunque le autorità conti¬ 
nuano a non rivelare quali ele¬ 
menti concreti li abbiano spinti 
ad intensificare gli avvertimenti. 
Un comunicato della Cia faceva 
riferimento alla possibilità che ci 
siano « da 5 a 15 » attentati terrori¬ 
stici programmati nel mondo in¬ 
tero a ridosso delle festività nata¬ 
lizie e di fine anno. L'accento è 
ora sull'eventualità, tutt'altro 
che remota, che qualcuno di 
questi avvenga negli Stati Uniti. 
«Intendiamo suggerire cautela, 
non creare panico», insistono. 
Col risultato che hanno già crea¬ 
to una psicosi. Come, anzi peg¬ 
gio che se il Paese fosse in guerra. 

La Federai Aviation Admini- 
stration ha ordinato l'intensifi¬ 
cazione dei controlli di sicurezza 
agli aeroporti. La consegna è di 
aprire ogni valigia sospetta, ogni 
pacco regalo, sottoporre ogni 
passeggero al fiuto dei cani anti- 
esplosivo. Centinaia di guardie 
sono state aggiunte, anche nei 
più remoti valichi ai confini con 
Canada e Messico con l'obiettivo 
di perquisire ogni auto. La polizia 
fa gli straordinari sulle linee e le 
stazioni del metrò di New York, 
Boston, Chicago, Filadelfia e Los 
Angeles. La Cia e l'Fbi hanno mo¬ 
bilitato per l'intero periodo festi¬ 
vo tutti i loro specialisti in mate¬ 
ria. 11 Pentagono ha consegnato 
nelle caserme i reparti di pronto 
intervento. 11 Dipartimento di 
Stato ha rinnovato, per la secon¬ 
da volta in pochi giorni, l'allerta 
per chi viaggia all'estero. Si pre¬ 
vedono misure di sicurezza ecce¬ 


zionali, oltre che incrociare le di¬ 
ta, per i grandi assembramenti di 
folla di fine millennio. Anche se 
il sindaco di New York, Giuliani, 
si è esplicitamente rifiutato dallo 
scoraggiare chi intende assistere 
allo scoccare della mezzanotte in 
Times Square, e, a Washington, 
Clinton ha confermato che sarà 
presente al grande party sul Mail. 
Ma non basta a tranquillizzare 
quei due americani su tre che 
hanno già deciso di trascorrere il 
prossimo Capodanno chiusi in 
casa. 

11 fatto di cronaca che ha dato 
la stura alle preoccupazioni del 
pubblico, ingigantendo gli av¬ 
vertimenti ancora astratti con 
l'immagine concreta della bom¬ 
ba e del massacro, è stato l'arre¬ 
sto, la scorsa settimana, al valico 
di frontiera col Canada di Port 
Angels tra lo Stato di Washin¬ 
gton e la British Columbia, di un 
algerino trentaduenne, Ahmed 
Ressam, il portabagagli dell'auto 
imbottito di nitro-glicerina. Se¬ 
guito, mercoledì, dall'arresto al¬ 
l'estremo opposto della frontiera 
canadese, quella tra Quebec e 
Vermont, di un altro algerino 
con falso passaporto, il ventenne 
Bouabide Chamchi, e di una 
donna, Lucia Garofalo. 1 cani 
avevano fiutato nel portabagagli 
della loro auto tracce che potreb¬ 
bero essere di esplosivo. 

Ressam, è risultato noto all'an- 
ti-terrorismo francese per legami 
con un gruppo islamico respon¬ 
sabile di rapine a supermercati e 
furgoni blindati, e, soprattutto 
con Fateh Kamel, un veterano 
delle brigate internazionali fi¬ 
nanziate dalla Cia in Afghani¬ 
stan, coinvolto nella campagna 
di bombe nei metrò che aveva 
terrorizzato Parigi nel 1996. Gli 
inquirenti stanno freneticamen¬ 
te cercando di determinare se gli 
arrestati hanno a che fare con il 
loro «incubo pubblico numero 
uno», il più ricercato dei loro ne¬ 
mici giurati, il «Gran burattinaio 
del terrore» di origine saudita 
Osama Bin Laden. Sempre a Bin 
Laden ( su cui pende una taglia 


americana di 5 milioni di dollari 
per informazioni che possano 
portare alla sua localizzazione e 
cattura) avevano fatto risalire re¬ 
centi arresti in Giordania. 

Quel che fa venire i brividi è 
che si tratta in buona parte di cer¬ 
care aghi nel pagliaio. L'impres¬ 
sione che questi arresti siano 
«colpi di fortuna», cui potrebbe¬ 
ro corrispondere altri aghi già 
passati per i filtri. E per giunta, se 
l'attenzione sembra al momento 
concentrarsi sul terrorismo di 
matrice islamica, non va dimen¬ 
ticata la minaccia del terrorismo 
locale. Le retate e le infiltrazioni 
tra la miriade di sette millenari- 


stiche ed estremiste ha già porta¬ 
to a decine di arresti, tra cui quel¬ 
la di Kevin Patterson, membro di 
una milizia ultrà che progettava 
di far esplodere i gasometri di Sa¬ 
cramento, con l'obiettivo di far 
dichiarare alle autorità la legge 
marziale. In Florida hanno arre¬ 
stato due uomini che progettava¬ 
no di sottrarre esplosivi nelle ar¬ 
merie della Guardia nazionale. 
In Arizona non sono ancora riu¬ 
sciti a venire a capo della spari¬ 
zione di mezza tonnellata di ni¬ 
trato di ammonio e dinamite da 
una cava di pietra. Senza nem¬ 
meno considerare i fantasmi in 
agguato dell'apocalisse YK2. 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON E stato ancora una 
volta un protagonista impro¬ 
prio, un giudice, a mettere i piedi 
nel piatto, arrogarsi il compito di 
dirimere una delle questioni più 
spinose che da anni percorrono il 
dibattito politico americano. 
Che tocca il tema incandescente 
delle competenze di Stato e Chie¬ 
sa, e quello della scuola, ritenuto 
da 8 americani su 10 il singolo 
problema più importante in base 
a cui decideranno di votare nelle 
proprie presidenziali. 

11 giudice Solomon Oliver, del¬ 
la Corte federale di Cleveland, 
nero, nominato nel 1994 da 
Clinton, ha nuovamente boccia¬ 
to come incostituzionale un pro¬ 
gramma pilota dello Stato del- 
TOhio, che paga la retta di 4000 
alunni provenienti da famiglie 
povere o a basso reddito in 56 
scuole private, quasi tutte par¬ 
rocchiali. «Ha l'effetto di pro¬ 
muovere la religione mediante il 
finanziamento pubblico dell'in- 
dottrinamento religioso», suona 
la motivazione in 63 cartelle del¬ 
la sentenza. Prove: il vademe¬ 
cum per gli studenti della cattoli¬ 
ca St. Patrick's school dice che l'o¬ 
biettivo primario dell'istmzione 
è «comunicare il vangelo di Ge¬ 
sù». La luterana St. John Nottin- 
gam promette di insegnare «let¬ 
tura, matematica, ortografia, lin¬ 
gua, calligrafia con un approccio 
incentrato sul Cristo». La cattoli¬ 
ca San Rocco avverte che «l'inte¬ 
ra atmosfera della scuola» è per¬ 
meata da «verità e valori religio¬ 
si» e anche i non cattolici devono 
partecipare all'ora di religione e 
alle preghiere. Conclusione: il fi¬ 


nanziamento pubblico di tali 
istituzioni a finalità confessiona¬ 
le è incompatibile con la separa¬ 
zione di Stato e Chiesa sancita 
dalla Costituzione Usa. 

Per gli uni il giudice Oliver è l'e¬ 
roe che difende la scuola pubbli¬ 
ca e laica dall'assalto confessio¬ 
nale. Per gli altri l'Orco cattivo 
che toglie la scuola ai bambini 
più poveri alla vigilia di Natale, 
anche se è garantito che la sen¬ 
tenza non turberà i corsi già ini¬ 
ziati. Si appelleranno alla Corte 
suprema. 

I «voucher» per favorire le fa¬ 
miglie bisognose che scelgano di 
mandare i propri figli ad una 
scuola privata erano un pallino 
di Reagan già negli anni '80. Han¬ 
no da allora scatenato intermi¬ 
nabili litigi tra i «liberals», la sini¬ 
stra, preoccupata che sottragga¬ 
no risorse e alunni che hanno vo¬ 
glia di studiare alla scuola pubbli¬ 
ca disastrata, e i conservatori, che 
li considerano una spinta alla 
competizione, al libero mercato 
in materia di istruzione, che do¬ 
vrebbe costringere le scuole a 
funzionare o chiudere. Ma sono 
rimasti un fenomeno sporadico e 
sostanzialmente sperimentale. 
In tutta l'America si contano al 
momento appena 16 program¬ 
mi locali del tipo di quello boc¬ 
ciato nell'Ohio, e 14 tra questi so¬ 
no finanziati da privati, non da 
denaro pubblico. 47 milioni dei 
52,5 milioni di studenti america¬ 
ni delle elementari e delle medie 
vanno ad una scuola pubblica. La 
stragrande maggioranza dei ge¬ 
nitori (83%) si ritiene soddisfat¬ 
ta, si dice convinta che bisogna 
sostenere e far funzionare la 
scuola pubblica, non maciullarla 
a favore di quelle a pagamento; il 


56% insiste che continuerebbe a 
mandare i figli alla scuola pubbli¬ 
ca, anche se gli pagassero quella 
privata. 

Sui «vouchers», un'America 
mai così inquieta sul futuro della 
propria istruzione da quando su¬ 
bì lo shock dello Sputnik, è divi¬ 
sa, al di là degli schieramenti po¬ 
litici tradizionali, e anche della 
contrapposizione tra laici e reli¬ 
giosi. Da una parte la sperimen¬ 
tazione ha fatto proseliti anche 
tra i «liberal», le organizzazioni 
in difesa dei neri e dei poveri, le¬ 
gate tradizionalmente ai demo¬ 
cratici. Dall'altra, nemmeno i re- 
pubblicani più sfegatati osano 
più sostenere che bisognerebbe 
chiudere l'istrazione pubblica, 
come facevano qualche anno fa. 

Terreno minato, quindi. Ep¬ 
pure non c'è candidato presiden¬ 
ziale che possa permettersi di elu¬ 
dere l'argomento, anche se solo il 
7% della spesa nazionale per Ti- 
stmzione dipende da Washin¬ 
gton. In campo repubblicano, 
Bush è per i «vouchers», benché 
non sia riuscito a farli passare 
nemmeno nel suo Stato, il Texas, 
ma a differenza dei precedenti 
candidati repubblicani, si distin¬ 
gue invocando un forte impegno 
per la scuola pubblica. McCain 
sostiene i «vouchers», ma pru¬ 
dentemente vuole farli pagare 
con tasse sulla benzina. In cam¬ 
po democratico, il laico Bradley 
che rifiuta di turare in ballo Dio 
in politica si dice favorevole alla 
«sperimentazione». 11 «cristiano 
rinato» Gore lo scavalca ponen¬ 
dosi come difensore senza com¬ 
promessi della scuola pubblica e 
laica. E toccato ad un giudice 
scompaginare delicatissimi 
equilibri. Si. Gl. 


SEGUE DALLA PRIMA 


BERLUSCONI 
E FINI... 

Se queste sono le alternative, e tranne 
qualche discutibile sfumatura lo sono, è 
giusto che i due maggiori schieramenti si 
dividano verticalmente su di esse, ma è 
anche preoccupante. Significa, infatti, 
che proprio aH'interno dei due schiera- 
menti che dovrebbero portare a compi¬ 
mento la transizione politico-istituziona¬ 
le italiana non c'è accordo sul tema più ri¬ 
levante e, in sostanza, decisivo: il tipo di 
sistema politico che deve essere costruito 
in Italia. Era noto che nel centro-sinistra 
le posizioni erano talmente differenziate 
non solo da impedire la stesura di una 
legge maggioritaria condivisa, ma da con¬ 
durre, insieme ad altri fattori, ad una tri¬ 
ste crisi di governo. Meno evidenti erano 
sembrati 1 dissensi aH'interno del Polo. 

Adesso, con la decisione di Berlusconi 
di impegnarsi contro il referendum anti¬ 
proporzionale che gode, invece, del fer¬ 
mo sostegno di Alleanza Nazionale, che 
ne è promotrice, e con il dissenso manife¬ 
stato dai referendari di Segni, disposti ad 
astenersi nel voto al governo D'Alema 
pur di ottenere che i cittadini votino il re¬ 
ferendum elettorale, il Polo esibisce un 
ventaglio incompatibile di posizioni. Ber¬ 


lusconi mira a dare corpo al suo progetto 
di riprodurre un grande, indifferenziato, 
composito centro che, se avesse successo, 
bloccherebbe per un altro decennio la po¬ 
litica italiana e farebbe degenerare defini¬ 
tivamente il sistema politico. Alleanza 
Nazionale non mira soltanto a difendere 
il proprio molo dentro una indispensabi¬ 
le alleanza con Forza Italia, impedendone 
quindi lo scivolamento centrista, ma a 
costmire una democrazia maggioritaria e 
bipolare. Chi vuole un centro-sinistra 
coeso e leale, programmatico e premiato 
dagli elettori, non può che apprezzare il 
tentativo di An. Chi vuole un sistema po¬ 
litico nel quale l'alternanza sia davvero 
possibile e venga decisa dagli elettori e 
non da gmppuscoli di parlamentari che 
non rispondono a nessuno, deve impe¬ 
gnarsi per una legge elettorale maggiori¬ 
taria. Non è necessariamente vero che un 
governo non debba avere una sua propo¬ 
sta elettorale specifica. Tuttavia, se rac¬ 
cordo fra le forze che sosterranno il go¬ 
verno D'Alema non è possibile su questa 
delicata materia, un impegno almeno il 
governo dovrebbe prenderlo con i cittadi¬ 
ni. Fallito per una malaugurata, ma da 
qualcuno opacamente voluta, mancanza 
di quorum, l'impegno del governo do¬ 
vrebbe essere preso, democraticamente, 
con quei più di venti milioni di cittadini 
che già nell'aprile di quest'anno volevano 
una legge più e più coerentemente mag¬ 


gioritaria. Insomma, se la riforma non 
viene affidata ad un accordo di governo e 
non la fa il Parlamento, è democratica¬ 
mente corretto che la decisione venga af¬ 
fidata agli elettori con lo stmmento costi¬ 
tuzionalmente previsto che è il referen¬ 
dum. La legge elettorale potrà anche esse¬ 
re questione di vita, ma quale vita? fatta 
di sotterfugi, inganni, ricatti, per qualche 
piccolo gruppo, 0 di morte, ma quello 
che preoccupa di più è che l'attuale Mat- 
tarellum, nella sua pratica perversa non 
imprevedibile e debitamente prevista, af¬ 
fossa in maniera definitiva le speranze di 
rinnovamento del sistema politico. La 
sfarinatura dei due maggiori schieramenti 
sembra prefigurare una situazione di irre¬ 
sponsabilità politica collettiva e, in ag¬ 
giunta, di improbabile governabilità. Pri¬ 
ma si riduce il potenziale di ricatto di chi 
rappresenta frazioni minime di elettorato 
e si respinge lo spregiudicato tentativo di 
creare una centro tanto grande quanto 
incapace di offrire alternative di cambia¬ 
mento, meglio sarà. Sulla sconfitta di chi 
vuole ritornare al passato, appena riverni¬ 
ciato, è possibile fare della democrazia 
italiana un sistema che entri a pieno tito¬ 
lo nella famiglia delle democrazie euro¬ 
pee che, anche quando non sono mag¬ 
gioritarie, hanno funzionamento bipola¬ 
re, consentono e attuano l'alternanza, 
danno grande potere al voto degli eletto¬ 
ri. GIANFRANCO PASQUINO 


LA RIFORMA 
DEGLI ATENEI 

E la revisione dei singoli corsi per far 
fronte alle esigenze formative di base 
e a quelle specialistiche; la nuova im¬ 
postazione che assumono i dottorati; 
gli impegni di orientamento univer¬ 
sitario, pre-universitario e il tutorato; 
il coinvolgimento delle strutture uni¬ 
versitarie nella formazione esterna di 
carattere professionale; i nuovi pro¬ 
cessi di valutazione dell'azione ami- 
nistrativa, della didattica e della ri¬ 
cerca; le indispensabili iniziative per 
la formazione di eccellenza; la riorga¬ 
nizzazione dei bilanci in autonomia 
e la ricerca di contatti con l'esterno 
per l'acquisizione di risorse aggiunti¬ 
ve, e via dicendo. Non si sottovaluti¬ 
no, allora, le dimensioni e la valenza 
di un processo che non era mai stato 
sperimentato in passato e che ha una 
carica innovativa dirompente di un 
sistema chiuso e autoreferente come 
è stato quello universitario. Né si può 
pensare che a tutto ciò si possa prov¬ 
vedere in condizioni di quasi staticità 
nella disponibilità di risorse. Come si 
sanano gli squilibri; come si rinnova 
il corpo accademico con forze giova¬ 


ni; con quali risorse umane, finanzia¬ 
rie e di attrezzature si provvede ai 
cambiamenti organizzativi, didattici 
e amministrativi previsti; come si 
procede alle necessarie azioni di ri¬ 
qualificazione e specializzazione del 
personale; come si aumenta il poten¬ 
ziale di ricerca? Non si tratta di que¬ 
stioni che riguardano solo la comu¬ 
nità accademica: completare e rende¬ 
re possibile la riforma che si è predi¬ 
sposta nei suoi tratti essenziali mette 
in gioco il rinnovamento culturale 
del paese nei suoi punti più alti, in 
cui si determina gran parte della 
competitività internazionale. 

Lo ha sostenuto Sylos Labini: «...se 
non si compie un grande sforzo fi¬ 
nanziario e organizzativo per l'Uni¬ 
versità e la ricerca ... lo sviluppo eco¬ 
nomico e, quel che più importa, lo 
sviluppo culturale e civile, incluso il 
miglioramento della qualità del lavo¬ 
ro, risulteranno compromessi». È ora 
di dare valenza riconosciuta di politi¬ 
ca di sviluppo alla politica per l'Uni¬ 
versità. Bisogna definire quale è lo 
spazio per gli Atenei italiani per rin¬ 
novarsi e per crescere, utilizzando la 
riforma predisposta. 

Il secondo ordine di considerazioni 
riguarda la politica culturale dell'U¬ 
nione Europea e il ruolo che in essa 
può svolgere l'Italia con un proprio 


sistema universitario compiutamente 
rinnovato. 

A questo riguardo, se esiste il pro¬ 
blema dell'unione monetaria ed eco¬ 
nomica, dell'adeguamento istituzio¬ 
nale e dell'allargamento, esiste in 
ugual misura -ed è ampiamente tra¬ 
scurato- il problema dell'Unione Eu¬ 
ropea della conoscenza. Più specifica- 
mente, esiste il problema di una vera 
politica comune per l'università che 
vada oltre le pur rilevanti azioni di 
sostegno della ricerca e di scambi cul¬ 
turali sinora attivati, che preservi e 
valorizzi la collocazione delle diversi¬ 
tà culturali, coniughi autonomia e li¬ 
bertà accademica, organizzi e governi 
la competizione di qualità, colleghi 
correttamente il mondo della cono¬ 
scenza col mondo della produzione 
contemporanea. Una politica, in so¬ 
stanza, che faccia deU'Università, 
componente del sistema formativo 
moderno, una forza di integrazione 
della società europea, con il suo ca¬ 
rattere di sede privilegiata della co¬ 
struzione, della accumulazione e del¬ 
la trasmissione del sapere. 

Per il sistema universitario nazio¬ 
nale questo significa individuare lo 
spazio comune europeo della scien¬ 
za, della cultura, della tecnologia en¬ 
tro cui si dovrà necessariamente agi¬ 
re. Siamo chiamati a porci in questa 


dimensione e non si possono sotto¬ 
valutare i rischi di questo processo ed 
i costi che bisogna responsabilmente 
sostenere a tutti i livelli per parteci¬ 
parvi. Si tratta di una necessaria ma 
temibile occasione di competizione 
che si potrà affrontare perché i due 
passati governi di centrosinistra han¬ 
no aperto la strada. Ma non basta: 
questa va definita nei passaggi legi¬ 
slativi ancora da compiere e nel con¬ 
testo di un concreto e forte program¬ 
ma di sviluppo del sistema universi¬ 
tario nazionale. 

Questo processo esce ormai dal no¬ 
vero delle ipotesi per divenire con¬ 
creta prospettiva politica, economi¬ 
ca, sociale e culturale.Bisogna essere 
consapevoli che l'Università italiana 
è ormai impegnata a pieno titolo nel 
progetto che intende costruire lo spa¬ 
zio comune delle Università nell'Eu¬ 
ropa Unita: un progetto difficile e co¬ 
stoso per tutti. L'Università, a partire 
da quella Bolognese del tredicesimo 
secolo, ha rappresentato uno degli 
elementi caratterizzanti della civiltà 
europea, un fattore decisivo della sua 
grandezza, ed è stata, e lo è ancora 
oggi, uno dei motori insostituibili del 
cambiamento. 

GUIDO FABIANI 

Rettore dell 'Università 
Roma Tre 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ Si riapre lo scontro su poteri 
e sui limiti dell'organismo 
parlamentare evocato ieri al Senato 


♦ Critica la sinistra della Quercia 
E il sottosegretario Bmttì: vanno 
fissati bene i paletti 


Commissione Tangentopoii 
L'Anm: no a interferenze 


D'Ambrosio: c'è chi punta all'amnistia 



L’aula del Senato, ieri, durante il discorso del Presidente del Consiglio Lepri/A| 


Così il Parlamento può indagare 


ROMA Tre, ed assai diversi tra loro, sono gli 
strumenti d'indagine che può decidere il Par¬ 
lamento (anche una singola Camera) e, in un 
caso, anche il governo. 

COMMISSIONE DI SACCI - Può essere no¬ 
minata dai presidenti delle Camera o dal pre¬ 
sidente del Consiglio. Non ha i poteri pene¬ 
tranti dell'autorità giudiziaria, ma può richie¬ 
dere atti, interrogare, mettere a confronto. 
Normalmente i componenti (da tre a cinque) 
non sono parlamentari in carica né rivestono 
cariche istituzionali. Tra le più note, ne citia¬ 
mo due. Quella costituita da Silvio Berlusconi, 
allora presidente del Consiglio, per dirimere la 
questione del conflitto d'interessi che gli si 
rimproverava e tuttora gli si rinfaccia. Fu pre¬ 
sieduta dall'ex presidente della Corte costitu¬ 
zionale La Pergola, elaborò una traccia (soft) 
per un progetto dirimente. Il Cavaliere la rese 
ancora più morbida e la presentò alle Camere. 
Non è stata mai discussa. L'ex partigiana ed 
ex deputata de Tina Anseimi presiedette inve¬ 
ce, l'anno scorso, la commissione di saggi in¬ 


caricata di indagare sui gravi episodi di violen¬ 
za compiuti dalla forza militare di pace inviata 
dall'Italia in Somalia. La commissione confer¬ 
mò e censurò severamente i responsabili. 

COMMISSIONE D'INCHIESTA - Le Came¬ 
re (o anche una sola) possono disporre, non 
necessariamente ma meglio se per legge, in¬ 
chieste «su materie di pubblico interesse» no¬ 
minando tra i propri componenti una com¬ 
missione formata in modo da rispecchiare la 
proporzione dei vari gruppi. La commissione 
procede alle indagini «con gli stessi poteri e le 
stesse limitazioni dell'autorità giudiziaria» (art. 
82 della Costituzione). Tra le più recenti, e 
con più clamorosi risultati, quelle sullo scanda¬ 
lo della Loggia P2 - che fu presieduta proprio 
da Tina Anseimi -, sul Sitar ed il tentativo di 
colpo di stato del '64, sul caso Sindona. Alcu¬ 
ne commissioni d'inchiesta hanno ormai ca¬ 
rattere permanente: come la commissione 
Antimafia, bloccata per decenni dalla De ed 
infine costituita nel '63 dopo l'eccidio di Cia- 
culli (vi morirono sette tra poliziotti, carabinie¬ 


ri e artificieri), o la commissione stragi, nata 
dopo l'attentato di piazza Fontana e che ha 
indagato a lungo anche sulle complicità nel¬ 
l'assassinio di Aldo Moro e della sua scorta. 

COMMISSIONE DI INDAGINE - Non è al¬ 
tro che un giurì, esattamente come quello che 
si è appena pronunciato sulla presunta com¬ 
pravendita di deputati e che ha spinto il presi¬ 
dente della Camera ad esprimere severi giudi¬ 
zi su fatti «particolarmente gravi, lesivi degli 
interessi nazionali e internazionali del Paese». 
In sostanza, la commissione può esser chiesta 
solo per giudicare la fondatezza delle accuse 
rivolte ad un parlamentare. Anche se formal¬ 
mente di carattere così limitato e oggi poco 
praticato, il giurì ha rappresentato, almeno 
nelI'SOO, un potente strumento di impulso ad 
indagini più penetranti. Nacque appunto dalle 
conclusioni di un famoso giurì la necessità di 
nominare una commissione d'inchiesta sul fa¬ 
moso scandalo della Banca Romana, il primo 
dell'Italia unita. 


ROMA Nata per ricucire, un'ora do¬ 
po la sua «presentazione» aveva già 
creato tanti altri problemi. Il sogget¬ 
to? Ovviamente, la commissione 
d'inchiesta su Tangentopoli. Il pre¬ 
mier ha spiegato che lui personal¬ 
mente non era d'accordo, ha fissato i 
limiti del suo lavoro, ha chiesto che 
sia formata da «personalità autorevo¬ 
li», ma a molti la sua istituzione non 
è andata giù. Nella maggioranza ma 
anche fuori, fra i magistrati, per 
esempio. Ed allora, cominciamo pro¬ 
prio dalTAnm. Un'ora e mezzo dopo 
il discorso del premier al Senato, l'As¬ 
sociazione Nazionale dei Magistrati 
aveva già scritto un comunicato. 
Garbato ma deciso nei contenuti. 
«La democrazia si fonda sulla separa¬ 
zione dei poteri», dicono. E nel no¬ 
stro paese, aggiungono, le vicende 
del finanziamento illecito ai partiti 
sono «fatti noti, documentati in atti 
giudiziari in larga parte verificati in 
pubblici dibattimenti». Tutto mate¬ 
riale già disponibile: quindi se il Par¬ 
lamento volesse potrebbe agevol¬ 
mente «valutare» la storia di questi 
ultimi anni da quegli incartamenti e 
trarre le «conclusioni storico politi¬ 
che». E per essere più chiari, l’Anm 
aggiunge che «tutti devono aver pre¬ 
sente che il cardine del nostro ordi¬ 
namento è la non Interferenza del 
potere politico sulla giustizia». 

«Non interferenza» che dovrebbe 
essere reciproca. E questo principio 
lo tiene a mente anche il Procuratore 


di Milano, D'Ambrosio. Che infatti 
esordisce sostenendo che «non spet¬ 
ta a lui giudicare le scelte politiche». 
Fatta questa premessa, però, il magi¬ 
strato dice la sua sulle cose che da 
tempo va sostenendo Cossiga. Se¬ 
condo l'ex «picconatore» - è noto ■ la 
commissione d'inchiesta si dovrebbe 
concludere con una sorta di amni¬ 
stia. E D'Ambrosio commenta: «Se si 
doveva arrivare a tanto era molto 
meglio farlo prima che le riforme sul¬ 
la giustizia, 0 per lo meno la maggior 
parte di esse, venissero condizionate 
da condanne e da procedimenti in 
corso a carico uomini politici più o 
meno noti». 

Ma tutto ciò riguarda un progetto 
dell'ex Presidente (e adesso ex soste¬ 
nitore del governo). Sul piatto c'è ora 
la commissione d'indagine. Che non 
ha trovato un'accoglienza entusiasta. 
Sicuramente non fra le fila della sini¬ 
stra. Giorgio Mele, senatore diesse è 
esplicito: «Io non so dove se ne sla 
discusso della proposta. È vero che 
D'Alema ha fissato alcuni paletti ma 
io continuo ad essere contrario. Non 
è così che si rinsalda la maggioranza, 
non è cedendo qualcosa in più ogni 
volta». 

Meno espliciti della sinistra inter¬ 
na anche altri esponenti diessini. 
Massimo Brutti, per esempio, che è 
stato riconfermato sottosegretario 
anche se cambia ministero: da ieri è 
agli Interni. La sua prima dichiara¬ 
zione suona così: «Credo che la com¬ 


missione d'inchiesta possa essere isti¬ 
tuita» a patto che se ne «definiscano 
bene i paletti». Insomma la «com¬ 
missione non deve diventare un pre¬ 
testo per attaccare la magistratura». 
Chi invece i dubbi sulla commissio¬ 
ne ce li aveva e ora in qualche modo 
11 ha «superati» è Giovanni Pellegri¬ 


no, presidente della commissione 
stragi. «Sono stato a lungo contrario 
perché la giudicavo sostanzialmente 
inutile, in quanto la verità di Mani 
Pulite è consegnata ad atti processua¬ 
li. Nello stesso tempo però ero preoc¬ 
cupaste per la possibilità che il Parla¬ 
mento assumesse un ruolo impro¬ 


prio nei confronti di un potere auto¬ 
nomo». Così, Pellegrino s'è reso con¬ 
to che col passare del tempo «questa 
preoccupazione stava determinando 
per i Ds e per la stessa magistratura 
un insostenibile peso politico. Nel¬ 
l'opinione pubblica stava nascendo 
l'idea che noi avessimo qualcosa da 


nascondere, il che non è vero. Ben 
venga allora qualsiasi elemento di 
accertamento della verità». 

Ma com'è nata l'idea di questa co- 
missione con poteri giudiziari? Co¬ 
m'è nata questa «commissione» che 
supera di gran lunga le ipotesi di cui 
si era parlato nel giorni scorsi, cioè 


un organismo metà fatto da parla¬ 
mentari, metà da personaggi super- 
partes? Nessuno dice molto sull'argo¬ 
mento. Alla Camera e al Senato gira¬ 
va la voce - una delle tante ■ secondo 
cui D'Alema avrebbe telefonato al 
leader del «Trifoglio» l'altra notte al¬ 
le tre. Offrendo la «commissione» 
ma aggiungendo che ora i problemi 
li avrebbe avuti lui «nel convincere i 
suoi». Voci, comunque. Voci come 
quella secondo cui ora la maggioran¬ 
za proporebbe che a guidare la com¬ 
missione sia Scalfaro. Ma è un'ipotesi 
difficile. Di certo, invece, c'è il sì dei 
democratici - con Parisi, su questo in 
sintonìa con Di Pietro - e pure quello 
dei popolari. Difficile definire l'atteg¬ 
giamento dei comunisti di Cossutta. 
Marco Rizzo in un Transatlantico de¬ 
serto dice così: «Quel passaggio di 
D'Alema mi sembra sufficientemente 
ambiguo, e quindi, in questo caso va 
bene. Comunque, non mi pare pro¬ 
prio che si possa dire che quel discor¬ 
so sia stato scritto sotto dettatura da 
Hammamet». Il dissenso esplicito 
viene invece dalle fila della sinistra 
dei diesse. Ma forse non è l'unico: ie¬ 
ri sera s'è riunita l'assemblea dei de¬ 
putati della Quercia e tanti interventi 
hanno rivelato molti disagi per que¬ 
sta scelta. Fino al punto da votare no 
all'istituzione della commissione? 
Gloria Buffo: «Non lo so, vedremo 
quando sarà il momento. A me, sicu¬ 
ro, la commissione non piaceva e 
non piace». S.B. 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Spiegava il Grande Comico 
(Totò): «Il funzionario civico municipa¬ 
le è un aggettivo qualificativo di genere 
funzionario, il funzionario fisiologica¬ 
mente funziona con la metamorfosi 
della leptempsicosi, la fase del fuziona- 
mento muove la leva idraulica delle cel¬ 
lule che...», e avanti così per un pezzo. 
Tale e quale, al Grande Guastatore 
(Cossiga) doveva pareva ieri il discorso 
di D'Alema. E dunque, tra frizzi e laz¬ 
zi, rivoluzioni e calamaretti fritti, lo de¬ 
clamava a modo suo vagabondando per 
Palazzo Madama: «Se l'ipotipotesi del 
pensiero surrealista personale poster¬ 
gando i proligomeni della mia subco¬ 
scienza mentale arrivasse a determina¬ 
re la genesi delle concomitanze storiche 
io sarei l'antiforesi transeunte anziché 
Tautofrase della sintomatica universa¬ 
le...» - e onore a chi ha avuto cuore di 
trascrivere il tutto. Genio dadaista, 
dunque, oltre che grande statista. Che 
nella giornata del Massimo-bis ha forse 
accantonato i prediletti Thomas More e 
John Henry Newman, dando vita a una 
raffica di fuochi d'artificio dove tutto 


IN PRIMO PIANO 


E Cossiga senza pace dà spettacolo nell'emiciclo 


pareva spostarsi, di ora in ora, dal cam¬ 
po della teologia a quello di Piedigrotta, 
dalla filosofia a quella forma che nei 
comuni mortali viene solitamente indi¬ 
cata come cazzeggio e che Cossiga - a 
volte anche con simpatia - innalza in¬ 
vece a livello di elevati paradossi. Un 
po', appunto, come nella sublime gran¬ 
dezza di Totò. E così, per spiegare che 
quello di D'Alema è il discorso del «pe¬ 
raltro», esemplifì- 
ca: è come dire 
«sua madre è una 
santa donna, pe¬ 
raltro lei è un fi¬ 
glio di puttana». 

0 anche: «Alla 
riunione del Tri¬ 
foglio cercheran¬ 
no di convincermi 
a votare come lo¬ 
ro. Dichiarerò che 
sono d'accordo 
sull'astensione. 


■ IL REGALO 
AL PREMIER 
Durante il 
dibattito al Senato 
dona a D'Alema 
un orologio 
con l'eflìgie 
di Mao 


peraltro votando contro...». 0 come 
quando si è presentato in ritardo da 
Ciampi di ritorno dalla transumanza 
tunisina: «L'aereo delTAlitalia era in 
ritardo, cioè in orario...». 

Quando non ha pace neanche dà pa¬ 
ce. Ieri, al Senato, più che alto si ascol¬ 
tava D'Alema che parlava e si guarda¬ 
va Cossiga che agiva. Per cominciare 
mandava bigliettini a destra e a man¬ 
ca, intasando non poco il servizio po¬ 
stale di Palazzo Madama rappresentato 
da frotte di commessi deambulanti su e 
giù per l'aula. Ovviamente, ta i desti¬ 
natari anche D'Alema, che si è visto re¬ 
capitare persino un orologio con la fac¬ 
cia di Mao, «il Grande Timoniere», 
contappasso al pupazzetto di zucchero 
che il Picconatore gli inviò la volta scor¬ 
sa. Il capo del governo - anche lui, a suo 
modo, racchiuso in una fulminante os¬ 
servazione di Totò alle prese con Cleo¬ 
patra: «Vado in trionfo e tomo. Che ci 
metto? Faccio una volata» - non si è di¬ 


vertito per niente: ha disdegnato in ma¬ 
nufatto e non ha degnato di uno sguar¬ 
do il mittente. Il quale - chissà se risen¬ 
tito 0 incavolato - lo ha interrotto men¬ 
tre parlava: «Gli ho ricordato che è pro¬ 
prio grazie al trasformismo che lui è di¬ 
ventato presidente del Consiglio. Ma la 
responsabilità va divisa in parti uguali: 
metà a me e metà a lui». Ha gradito di 
più, invece, il senatore Napoli: al bi¬ 
glietto di Cossiga ha risposto lancian¬ 
dogli un bacio attraverso Temiciclo. E 
questo ben gli sta, al Picconatore. Anco¬ 
ra non satollo di effusioni, finito il di¬ 
battito tenta lo stesso di agguantare 
D'Alema - il quale, di suo, starà rimu¬ 
ginando sull'idea di affidare ogni singo¬ 
lo Trifoglio alle cure di una mandria di 
mucche pazze - che invece preferisce 
imboccare la porta ignorandolo. Mica si 
dispera, Cossiga. Un minuto dopo si 
concede una rimpatriata tra sardi con 
Luigi Monconi. «A Trance', te ripeti 
sempre. Me sa' che tte sei veramente 


rincojonito...», gli notifica allegramente 
il senatore verde (più che in romanesco, 
come riportano le agenzie, probabil¬ 
mente in isolano, «ti sesi accallo- 
nau...»). E lui, neanche una piega, sor¬ 
vola e scnita la sedia vuota di D'Ale¬ 
ma: «Io per quello lì mi sono preso le ire 
dell'episcopato...». 

Bisogna riconoscere che nel giorno 
della grande ira - da un paio di settima¬ 
ne, del resto, ogni giorno è il giorno del¬ 
la grande ira cossighiana - il Picconato¬ 
re, come dicono nella capitale, «un ce¬ 
do in bocca non se Ve tenuto». E ha 
sommerso il mondo di notizie, notiziole 
e rivelazioni. Nell'ordine: a) D'Alema 
ha mandato un telegramma di «auguri 
a quello che in pubblico chiama lati¬ 
tante... me lo ha fatto vedere Craxi»; b) 
Minniti disturba la quiete pubblica, e 
infatti «ieri notte ha svegliato quelli del 
Trifoglio alle tre promettendo la com¬ 
missione di inchiesta su Tangentopoli»; 
c) i popolari mi hanno detto, «è bene lo 


sappiate», che «faranno cadere dopo le 
regionali il nuovo governo». In un paio 
di buchi liberi, ha poi ha presentato un 
disegno di legge per istituire «una com¬ 
missione presidenziale di inchiesta sul 
sistema del finanziamento politico fino 
al 31 dicembre 1999», Capodanno 
escluso; e ha notificato a Parisi e Ca- 
stagnetti che «hanno preso una fregatu¬ 
ra». E già che c'è, allunga un consiglio, 
_ «tutti nei diesse». 


m MISSIVE 
ATUni 
Un picconatore 
instancabile 
manda 

bigliettini a tutti 
e interrrompe 
il premier 


Un Cossiga in 
stato di grazia. 
«Io non sono 
matto. Faccio il 
matto. È diverso», 
confidò una volta. 
E dunque c'è del 
metodo nel pu¬ 
pazzo di zucchero 
e nel cronometro 
maoista, come nel 
passato nelle mu¬ 
tande inviate a 


un senatore e nel bum spedito a Veltro¬ 
ni, nel cavalluccio a dondolo destinato 
a un procuratore e nel pacco di pannoli¬ 
ni recapitato a Cesare Salvi. Generoso 
nelle donazioni e surreale nelle motiva¬ 
zioni - Totò l'avrebbe messa così: «Fu¬ 
turista, impressionista, realista? Vera¬ 
mente io sono socialdemocratico mo¬ 
narchico napoletano» - quella di Cossi¬ 
ga è una forma speciale di comunica¬ 
zione. Ci sono dietro sicuramente pen¬ 
sieri maliziosi, ma forse anche una vec¬ 
chia, particolare sofferenza. E il gusto 
di stupire quanto più possibile. Magari 
(anche senza magari) imitare. «Comun¬ 
que sì - riconobbe - sono un grandissi¬ 
mo rompicoglioni, lo ammetto». Avreb¬ 
be voluto, c'è da scommetterci, un bacio 
anche da D'Alema. Invece niente. E 
dunque lo invita, già che c'è, pure a te¬ 
nersi Pio IX, poi si avvia verso l'aduna¬ 
ta con i quattro gatti del Trifoglio - roba 
che senza Cossiga in natura non esiste. 
E lì a rimuginare, a squadrare millime¬ 
tri, a zampettare tra riformismi e rival¬ 
se. Mentre il Picconatore sa di sicuro 
che anche in questo caso vale (a conso¬ 
lazione) più Totò di un'astensione: 
«Nella vita non siamo mai soli, abbia¬ 
mo sempre qualche appendicite...». 


SEGUE DALLA PRIMA 


CHIARIMENTO 

STRATEGICO 

alternativa né in termini di lea¬ 
dership, né di formula politica. 
La velocità con cui sembra es¬ 
sersi risolta una crisi bizzarra, 
del tutto incomprensibile alla 
gente, sganciata com'è da un 
qualsiasi elemento che riguardi 
i problemi del paese, non era 
affatto scontata. Senza una 
maggioranza politicamente 
coesa, anche se numericamen¬ 
te risicata, e nonostante le ten¬ 
sioni sulla premiership, l'ope¬ 
razione non sarebbe mai riusci¬ 
ta. È stata, invece, salvo sopre- 
se dell'ultima ora, la crisi più 
veloce della storia repubblica¬ 
na. 

La questione dei tempi, che 
ha condizionato anche la trat¬ 
tativa col Trifoglio, non è stata 
un'impuntatura di D'Alema, 
ma è diventata, agli occhi di 
tutta la maggioranza, una ne¬ 
cessità assoluta. Un paese im¬ 
portante dell'Unione europea, 
dice D'Alema, ha il dovere del¬ 
la stabilità e della responsabili¬ 


tà: quindi le crisi vanno risolte 
in fretta e in modo trasparente. 
Il problema italiano è che le at¬ 
tuali regole del sistema politico 
non mettono al riparo il gover¬ 
no e il paese da crisi come 
quella (forse) appena superata. 
Ma questo è un altro discorso. 
O meglio, è un discorso, che 
percorre il mondo politico e 
delle istituzioni da anni e che 
non ha trovato ancora una 
conclusione. La crisi non è for¬ 
se figlia del bipolarismo imper¬ 
fetto, delTeterna transizione 
che impantana il sistema poli¬ 
tico italiano? 

D'Alema e anche gli inter¬ 
venti che lo hanno seguito, 
nell'aula del Senato, lo hanno 
ricordato. Il premier ha spiega¬ 
to che è finita l'epoca della 
convinvenza, dentro il centro- 
sinistra, di due strategie diverse 
(quella cossighiana che consi¬ 
dera il centro alleato solo tran¬ 
sitorio della sinistra, e quella di 
tutti gli altri che considerano 
Talleanza lunga e strategica) e 
ha spiegato che il chiarimento, 
da questo punto di vista, era ed 
è indispensabile e deve portare, 
quando sarà compiuto, a una 
maggiore unità di tutta l'attua¬ 


le maggioranza. Politicamente, 
il risultato più importante è il 
fatto che la grande maggioran¬ 
za del centrosinistra, quella per 
intenderci che si riconosce nel 
documento dei sette vergato 
l'altra settimana a crisi appena 
aperta, condivide un percorso 
e l'orizzonte su alcuni nodi 
istituzionali e su alcune priori¬ 
tà programmatiche, nonché, 
cosa non indifferente visto co¬ 
me si era messo il dibattito, sul 
tema della premiership. Il fatto 
che politicamente il centrosi¬ 
nistra esista, e che il chiari¬ 
mento sia stato avviato, non 
vuol dire però che il rilancio 
della coalizione è cosa fatta. 
Siamo solo agli inizi e gli esiti 
non sono scontati. Cossiga iro¬ 
nizzava sul risultato di questa 
operazione: D'Alema ha voluto 
fare un nuovo governo e si è ri¬ 
trovato più debole e con una 
maggioranza più stretta. Il se¬ 
natore dimentica che la crisi 
formale Tha pretesa il Trifoglio 
con l'evidente e probabilmente 
unico obiettivo di far fuori 
D'Alema. 

La vicenda della trattativa 
notturna con Boselli e compa¬ 
gni è indicativa. Gira e rigira i 


nodi su cui si è concentrato il 
tira e molla col resto della mag¬ 
gioranza sono rimasti due, ed 
entrambi legati a un obiettivo 
di visibilità e di recupero di 
identità: la riforma elettorale e 
il suo rapporto col sistema di 
governo, e quello della com¬ 
missione su Tangentopoli. Su 
entrambi i temi il Trifoglio ha 
espresso posizioni molto diver¬ 
se da quelle del resto della 
maggioranza. Sulla legge elet¬ 
torale e il sistema di governo 
ha avanzato una proposta filo¬ 
proporzionale, ancorché ma¬ 
scherata sotto lo scudo dell'ele¬ 
zione diretta del premier, che 
ha raccolto subito il favore del¬ 
le opposizioni, Berlusconi in 
testa. Su Tangentopoli Cossiga 
e Boselli hanno insistito per la 
nomina di una commissione 
d'inchiesta che da tempo è il 
cavallo di battaglia dei nostal¬ 
gici della prima repubblica e 
del centro-destra. Q^uelli, per 
intenderci, convinti che il si¬ 
stema della corruzione riguar¬ 
dava tutti allo stesso modo ma 
che la faziosità dei giudici di si¬ 
nistra ha smantellato solo in 
parte, facendo pagare solo De e 
Psi. 


D'Alema ha detto sincera¬ 
mente che lui non era d'accor¬ 
do ma che per amore di dialo¬ 
go e soprattutto per necessità 
di pacificazione, nel paese e a 
sinistra, questa commissione 
può anche essere votata. Se 
può servire a svelenire il clima 
di sospetti e a esorcizzare il fan¬ 
tasma del grande complotto 
che per alcuni sta dietro alla fi¬ 
ne della prima repubblica, ben 
venga. Farà bene al clima nella 
sinistra, che ha avuto una sto¬ 
ria divisa e tormentata, farà be¬ 
ne al paese. La cosa inammissi¬ 
bile, ha detto D'Alema, è che il 
bisogno di verità più profonda, 
almeno quello vero, legittimo 
e comprensibile, non blocchi 
l'evoluzione del sistema. In 
questa legislatura ci sono tutte 
le condizioni, dice D'Alema, 
per fare alcune riforme, federa¬ 
lismo e legge elettorale per pri¬ 
me, che possono rendere più 
solido il bipolarismo e più vici¬ 
no il sistema politico alle esi¬ 
genze del paese. 1 dati econo¬ 
mici confermano che il paese 
ha bisogno soprattutto di sta¬ 
bilità di governo e certezze sul¬ 
le regole. Il premier è convinto 
che sulla legge elettorale una 


mediazione si può trovare, an¬ 
che col Trifoglio, purché sia 
chiaro l'obiettivo della stabili¬ 
tà. Il problema è se tutto que¬ 
sto, rilancio della coalizione, 
completamento delle riforme, 
si può fare con numeri così ri¬ 
sicati. Un personaggio evocato 
a lungo in questa crisi, Bettino 
Craxi, diceva sempre: «In de¬ 
mocrazia, senza i numeri, le 
idee restano appese come ca¬ 
ciocavalli». Frase non elegante 
ma eloquente. La scommessa, 
adesso, è proprio questa: ridur¬ 
re lo strappo e rilanciare tutto 
il centrosinistra. La crisi ha la¬ 
sciato qualche strascico, i po¬ 
polari non sono entusiasti del 
trattamento riservato sui mini¬ 
stri, il Trifoglio, messo alle 
strette, ha detto subito che le 
aperture di D'Alema sono con¬ 
traddette dalla sua maggioran¬ 
za. Si vedrà. Ci sono alcune 
scadenze delicate, vedi la par 
condicio, in cui l'importanza 
dei numeri si farà sentire. Ma 
può darsi che la politica, e l'im¬ 
minenza delle regionali, avrà il 
sopravvento. L'alternativa è 
sempre la stessa: il suicidio col¬ 
lettivo del centrosinistra. 

BRUNO MISERENDINO 



In edicola con riAiità 
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GIU LE MANI 
DALLA 
«ROSSA» 
GARBATELLA 


MARIA NOVELLA OPRO 


B entomata informazione 
in prima serata. Il pubbli¬ 
co riconoscente ha subito 
premiato Santoro e il suo «Cir- 
cus» con la bellezza di 4. 
395.000 spettatori, secondo ri¬ 
sultato della serata. In effetti il 
tema in discussione era molto 
coinvolgente: si domandava se 
potremo traghettare qualche 
straccio di ideale nel prossimo 
millennio. Ma si è finiti a parla¬ 
re come sempre delle beghe dei 
trifogli e della loro imperscmta- 
bilità, nonché del minacciato 
ritorno di Craxi e delle sue mbe- 
rie per conto terzi e soprattutto 
percenti svizzeri. In studio c'era 
Intini che difendeva l'indifendi- 
bile con la sua incrollabile dedi¬ 
zione, mentre da lontano Giu¬ 
liano Ferrara (elegantissimo in 
velluto color bosco, che sembra¬ 
va Bertinotti gonfiato e incatti¬ 
vito), bombardava il pubblico 
delle sue ricostruzioni storiche a 


orologeria. Micce accese che la¬ 
sciavano del tutto tranquillo 
l'ammirevole giudice Cassou, 
abituato purtroppo a ben altri 
bombaroli. Santoro lasciava 
capire come la pensa e alla fine, 
secondo tradizione, concludeva 
nel casino generale, con lo stu¬ 
dio che fino ad allora aveva sop¬ 
portato con tranquillità ogni ge¬ 
nere di scandalosa revanche 
craxiana e all'improvviso si in¬ 
furiava per difendere il quartie¬ 
re popolare romano della Gar- 
batella e la sua fama di sinistra. 
La politica è bella per questo: 
non si sa mai in quale punto del 
complesso circuito si scatenerà 
l'incendio che riscalderà il mon¬ 
do. Cosicché quelli stessi che la¬ 
mentavano o temevano di non 
riuscire a salvare i grandi ideali 
del Novecento, hanno dimo¬ 
strato che almeno alla Garba- 
tella non intendono assoluta- 
mente rinunciare. E non è poco. 



S. Francesco il guerriero 

I n diretta dal prato di fronte alla cattedraledi Assisi, 
Marco Baliani porta in tv il messa^io incendiario di 
San Francesco, con lo spettacolo «Francesco a testa 
in giù»; nn santo in jeans neri, rivoltoso, «in lotta col 
mondo che gli impedisce di realizzare i sogni», di met¬ 
tersi coi più deboli. Afianco di Baliani ci sono Roberto 
Anglisani e Vittoria Mezzc^omo (nel molo di Santa 
Chiara). Sn Raidue, per «Palcoscenico», alle22.S5. 


SCELTI PER VOI 


■ TMC 20.35 

SENZA INDIZIO 


■ C'è una brutta sto¬ 
ria di sterline false e 
Lord Smithwich chia¬ 
ma Sherlock Holmes 
a risolvere la faccen¬ 
da. Tutto a posto? Si 
fa per dire, perchè 
Watson, ormai stufo, 
svela alla stampa che 
il vero genio dell'inve¬ 
stigazione è lui, men¬ 
tre Holmes non è che 
un mediocre attore, 
anche un po' pastic¬ 
cione... Sarà vero? 


Regia di Thom Ebethardt, 
con Michael Calne, Ben 
Kingsiey, Nigel Daven- 
potf. Gb (1988). 109 mi¬ 
nuti. 


■ ITALIA 1 20.45 

PRONTI 
A MORIRE 


■ Il genere western 
reinventato da un 
maestro del cinema 
horror: Sam Raimi. 
Con un uso della mac¬ 
china da presa folgo¬ 
rante, molte citazioni 
ed omaggi a Clini Ea- 
stwood e Sergio Leo¬ 
ne, e una Sharon Sto¬ 
na più bella che mai, 
nel ruolo della miste¬ 
riosa donna che torna 
a Redemption in cer¬ 
ca di vendetta. 


Regia di Sam Raimi, ccn 
Sharon Stone, Leonardo 
Di Caprio, Gene Ha- 
ckman. Usa (1995). 103 
minuti. 


■ RETEQUAnRO 22.50 

DALLE 9 ALLE 5, 

ORARIO 

CONTINUATO 

■ Jane Fonda, negli 
anni della sua militan¬ 
za femminsta, ha pro¬ 
dotto questa comme¬ 
dia che gira intorno 
alle vite stressate di 
tre impiegate, Judy, 
divorziata e appena 
assunta, Violet, se¬ 
gretaria navigata, e 
Doralee, bionda e 
vampissima; ciascuna 
coi suoi problemi, ma 
unite dell’odio perii 
dispotico capufficio. 


Regia di Charles Higgins, 
con Jane Fonda, Dolly 
Parton, Jane Marsh, Rita 
Moreno. Usa (1980). 

109 minuti. 


■ RETEQUAnRO 1.20 

LADRI 

DIBICICLERE 

■ Un classico è un 
classico, e questo è 
uno dei film che si po¬ 
trebbero tranquilla¬ 
mente mettere nella 
lista delle cose da sal¬ 
vare di questo secolo. 
Nella storia tragica 
del disoccupato Anto¬ 
nio, a cui rubano la bi¬ 
cicletta, c’è la quin¬ 
tessenza del neoreali¬ 
smo, che ci ha rac¬ 
contato la vita della 
gente con poesia, ma 
senza edulcoranti. 


Regia di Vittcrio De Sica, 
con Lamberto Maggiora- 
ni, Enzo Staiola. Italia 
(1948). 90 minuti. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


W RAJUNO 

6.00 EURONEWS. Attualità. 

6.30 TG 1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMAniNA. 

9.55 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. Attualità. 
10.00 BUON NATALE, 
EBBIE. Film commedia 
(Canada, 1995). Con 
Susan Lucci. Regia di 
George KacZender. 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 - FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG 1 ECONOMIA. 
14.05 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA. Varietà. 

14.10 ANTEPRIMA - ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 
17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.50 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. AH'interno: 19.25 
Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L’OROSCOPO. Gioco. 

20.50 SCOMMETTIAMO 
CHE...? Varietà. Conduce 
Fabrizio Frizzi con Afef. 

23.15 TG 1. 

23.20 PORTA A PORTA. 
0.35 TG 1 - NOTTE. 

0.55 STAMPA OGGI. Attualità. 
1.00 AGENDA. 

1.10 RAI EDUCATIONAL. 

1.40 SOnOVOCE. Attualità. 

2.15 SPENSIERATISSIMA. 
Varietà. 

2.30 TG 1 - NOTTE. 


^ HAIOUC 

6.15 FAUST. Miniserie. 

6.45 LAVORORA. 

7.00 GO CART MAHINA. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 

10.50 TG 2 - MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 
11.25 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FAni VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

13.55 LEZIONE DI GUAI. 
Telefilm. 

14.45 GIOCANDO AL 
LOnO ALLE OTTO. Gioco. 

14.55 DALLA CAMERA DEI 
DEPUTATI REPLICA DEL 
PRESIDENTE DEL CONSI¬ 
GLIO ON. MASSIMO D’ALE- 
MA E DICHIARAZIONI DI 
VOTO 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 JAG - AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 
“Misterioso incidente”. 
20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 ZIO PAPERONE 
ALLA RICERCA DELLA 
LAMPADA PERDUTA. Film 
animazione (USA, 1990). 
Regia di Bob Flathcock. 

22.55 PALCOSCENICO. 
Rubrica. All’interno: 
Francesco a testa in giù. 

23.55 TG 2 - NOTTE. 

0.25 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.40 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 

0.45 IL TRENINO DI NATA¬ 
LE. Film-Tv commedia (USA, 
1996). Con David James 
Elliot, Cynthia Gibb. Regia 
di Alan Myerson. 

2.10 L’ITALIA INTERROGA. 
2.20 LAVORORA. Rubrica. 


^ RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

9.50 LEMMA - NAVIGARE 
NELLE PAROLE. Rubrica. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.00 SCI. Parallelo 
di Natale. 

—T3 METEO. 

12.00 T 3. 

—RAI SPORT NOTIZIE. 
12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 
13.00 T 3 MEDITERRA¬ 
NEO. Attuaiità. 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Attualità. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 
14.00 T 3 REGIONALE. 

—METEO REGIONALI. 
14.20 T 3. 

—T3 METEO. 

14.50 T3 - LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
16.00 BONANZA. Telefilm. 
“Le piume di guerra”. 

16.45 T 3 NEAPOLIS. 
17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. Conduce 
Sveva Sagramela. 

18.40 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

—METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Attualità. 

22.40 T 3. 

23.05 SFIDE. Rubrica. 

—T 3 METEO. 

24.00 T 3. 

T 3 - EDICOLA. 

0.05 DIECI PAROLE 
AL 2000. Rubrica. 
“Memoria/Oblio”. 

0.40 FUORI ORARIO. 
“Amleto” - “Pinocchio”. 
1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


sX'' RETE 4 

6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 

8.40 CELESTE. Telenovela. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4-TELEGIORNALI. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE. 
14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 IL SERGENTE E LA 
SIGNORA. Film commedia 
(USA, 1944, b/n). 

Con Barbara Stanwyck. 
Regia di Peter Godfrey. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 ACQUA E SAPONE. 
Film commedia (Italia, 
1983). Con Carlo Verdone. 
Regia di Carlo Verdone. 
22.50 DALLE 9 ALLE 5 
ORARIO CONTINUATO. 

Film commedia (USA, 
1980). Con Jane Fonda. 
Regia di Colin Higgins. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.20 LADRI DI BICICLEnE. 

Film drammatico (Italia, 1948, 
b/n). Con Enzo Staiola. Regia 
di Vittorio De Sica. 

2.55 PESTE E CORNA. (R). 
3.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

3.20 I GANGSTERS. Film 

poliziesco (USA, 1946, 
b/n). Con Burt Lancaster, 
Ava Gardner. Regia di 
Robert Siodmak. 

5.00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 POWER RANGERS. 

Telefilm. 

10.30 HO SALVATO BABBO 
NATALE. Film-Tv commedia 
(USA, 1998). Con André 
Bourque. Regia di John 
Puteh. Prima visione Tv. 

12.25 STUDiO APERTO. 
12.50 FATTi E MISFATTI. 
13.00 LA TATA. Telefilm. 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW. Varietà. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 HERCULES. Telefilm. 
“Hercules contro la mummia”. 

18.30 NASH BRIDGES. 
Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.55 STUDIO SPORT. 
20.00 SARABANDA. 

Musicale. Con Enrico Papi. 

20.45 PRONTI A MORIRE. 

Film western (USA, 1994). 
Con Sharon Stone, Russell 
Crowe. Regia di Sam Raimi. 

22.55 LE IENE. Varietà. 
Conduce Simona Ventura. 
24.00 C’ERA DUE VOLTE. 

Varietà. Conduce Gianni 
Ippoliti. 

0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.35 DUE PUNTI. Attualità. 
0.50 IFUEGO! Varietà 
(Replica). 

1.20 INNAMORATI PAZZI. 

Telefilm. “Buon complean¬ 
no Paul”. 

1.45 FRASIER. Telefilm. 

2.15 RAPIDO. (Replica). 
2.40 KARAOKE. (Replica). 
3.05 NON È LA RAI. Varietà 
(Replica). 

4.25 l-TALIANI. Telefilm. 
“2001 odissea nell’ospizio” 

- “Un pazzo in pizzeria”. 

5.10 MEGASALVISHOW. 

Varietà. 

5.15 HIGHLANDER. 

Telefilm. “Il colonnello”. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI - IL MEGLIO DI. Rubrica. 
Conducono Maria Teresa 
Ruta, Fabrizio Trecca. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. (Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

“Una polizza maledetta”. 

12.30 MR. BEAN. Telefilm. 
“Mr. Bean gioca a golf”. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. Con Giorgio 
Ginex, Sara Ricci. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. 

16.00 UN DESIDERIO È UN 
DESIDERIO. Film-Tv com¬ 
media. Con Mimi Rogers, 
Rob Stewart. Regia di 
Charles Jarrot. 

18.00 VERISSIMO. Attualità. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

“La voce dell’interferenza”. 

21.00 MIRACOLO SULLA 
34“ STRADA. Film comme¬ 
dia (USA, 1994). Con 
Richard Attenborought. 
Regia di Les Mayfield. 

23.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 NATALE IN CASA 
BRADY. Film-Tv commedia. 
Con Florence Henderson. 
Regia di Peter Baldwin. 

3.45 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 


TMt 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDICOLA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. (R). 
9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 TECUMSEH. Film-Tv 
western (USA, 1995). 

Con tesse Borrego. 
All’interno: 10.00 Tmc News. 
11.00 ZAP ZAP NATALE. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 GLI AMMUTINATI 
DEL BOUNTY. Film avventu¬ 
ra (USA, 1962). Con Marion 
Brando, Trevor Howard. 
Regia di Lewis Milestone. 
16.00 IL RE DEL VENTO. 
Film-Tv avventura (USA, 
1989). Con Richard Harris. 
Regia di Peter Duffel. 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS-METEO. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 SPORT EMOZIONI. 
Rubrica. “Mondiali di calcio 
1970: Italia-Germania 4-3”. 

20.35 SENZA INDIZIO. 

Film commedia (GB, 1988). 
Con Michael Calne. Regia 
di Thom Eberhardt. 

22.35 TMC NEWS-METEO. 

22.50 CODICE 3 EMER¬ 
GENZA ASSOLUTA. Film 
commedia (USA, 1976). 

Con Raquel Welch. 

0.45 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE” - 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 

1.10 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA NOTTE - METEO. 

1.45 DI CHE SEGNO SEI? 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 
13.001+1+1=3. Musicale. 

13.15 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U - QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica di viaggi. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI III. 
Telefilm. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151+1+1=3. Musicale. 


TELE-pbianco 


12.10 ROMY E MICHEL- 

LE. Film commedia (USA, 
1997). Con M. Sorvino. 

13.35 UNA VITA DIVENTA¬ 
TA LEGGENDA. Documenti. 
14.05 LUCI! CIAK! SI GIRA: 
INSETTI. Documentario. 
14.30 FRA LE BRACCIA 
DELL’ASSASSINO. Film 
drammatico (USA, 1998). 
16.00 AMERICAN PER- 
FECT. Film thriller (USA, 

1997) .ConA.PIummer. 
17.40 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller (USA, 

1998) . Con Andy Garcia. 
19.20 CAMBIO D’IDENTITÀ. 
Film commedia (USA, 1991). 
20.55 LO SPECCHIO. 
21.00 CENTRAL DO BRA- 
SIL. Film drammatico 
(Brasile, 1997). 

22.45 IL VANGELO VISTO 
DALLA PAPUASIA. 


TELE-pnero 


12.30 UN TOPOLINO 
SOTTO SFRATTO. Film 
commedia (USA, 1997). 
14.05 GATTACA - LA 
PORTA DELL’UNIVERSO. 
Film fantascienza (USA, 
1997). Con E. Hawke. 

15.50 AL LIMITE . Film 
drammatico (Spagna, 
1997). Con L. Bosch. 

17.20 CRIMINI INVISIBILI. 
Film drammatico. Con B. 
Pullman, G. Byrne. 

19.20 LAST RITES. Film 
thriller (USA, 1998). 

20.45 TITANIO. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). Con 
L. DiCaprio, K. Winslet. 

23.50 LO SPECCHIO. 
23.55 PATSY CLINE. Film 
commedia. Con M. Otto. 

1.30 L’ANGELO E L’AS¬ 
SASSINO. Film thriller 
(Germania, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso; 6.15 
All’ordine del giorno. GR Parlamento; 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 
1 Cultura; 9.08 Radio anch’io; 10.00 GR 1 
- Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
10.30 GR 1 - Titoli; 11.00 GR 1 - Scienza; 
12.00 Come vanno gli affari; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 Medicina e 
società; 14.07 In poche parole; 14.52 
Bolmare; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
GR 1 in Europa; 16.06 Baobab - Notizie in 
corso; 17.00 Come vanno gli affari; 18.00 
GR 1 - New York News; 19.23 Ascolta si fa 
sera. Meditazioni religiose; 19.30 Zapping. 
Alla radio l'informazione in Tv e non 
solo...; 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All’ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento; 23.10 Bolmare; 23.34 
Uomini e camion; 23.44 Oggiduemila 
notte; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.40 La Cometa; 8.55 II mistero 
degli Acaja. Giallo di fine millennio di Piero 
Sona; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.18 II 
Cammello di Radiodue; 10.37 Capo Horn; 


11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 II 
Cammello di Radiodue; 13.00 Facoltà di 
riso; 14.15 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 
15.00 II Cammello di Radiodue; 16.00 90 ■ 
9 e basta!; 18.02 Caterpillar; 20.02 Alle 8 
della sera; 20.30 II Cammello di Radiodue; 
21.41 Suoni e Ultrasuoni; 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 Cape 
Horn (Replica); 3.06 Radiovento. 75 anni di 
radio italiana; 5.00 Incipit; 5.01 I 
Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino; 9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 
Ritorni di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 
10.53 Duri e puri...; 11.00 II giudizio uni¬ 
versale. Gli ascoltatori votano la musica 
del ‘900; 11.30 Le orchestre del mondo; 
12.00 Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia; 14.00 Blu bemolle; 16.00 
Fahrenheit; 16.52 Inaudito; 17.15 
Fahrenheit; 17.40 Voci di un secolo; 
18.00 Invenzione a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite; 
19.50 L’occhio magico. Racconto per 
immagini di Luca Raffaelli; 20.00 II cartel¬ 
lone; 20.30 Concerto di Natale 
dell’Orchestra e Coro del Teatro alla Scala 
dedicato all’Unicef; 22.30 Oltre il sipario; 
23.25 Storie alla radio. Walter Siti legge e 
racconta “I Guermantes” da “Alla ricerca 
del tempo perduto”; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni dee tempo 




Nord: cielo poco nuvoloso con graduale aumento della nu¬ 
volosità sulla parte centro-occidentale. Nebbie e foschìe 
dense in Val Padana e lungo i litorali. Al Centro e sulla Sar¬ 
degna cielo sereno o poco nuvoloso. Al Sud: sulle regioni 
Ioniche cielo irregolarmente nuvoloso con possibilità dì ad¬ 
densamenti e residue precipitazioni. 



DOMANI 


Al Nord: sul settore centro-occidentale cielo nuvoloso, 
sul settore orientale cielo generalmente poco nuvoloso. 
Sul resto dell’Italia cielo nuvoloso con possibilità di qual¬ 
che isolata debole precipitazione dal pomeriggio. 



LA SITUAZIONE 


La depressione presente sul mar Jonio si sposta verso levante, sulle 
regioni centro settentrionali la pressione è in ulteriore aumento. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


R. CALABRIA 7 IO 


-6 4IM0ND0VI -1 


4 4 MILANO -5 5 

5 np BOLOGNA -7 5 


CATANIA 


1 2 VENEZIA 

3 

3 7 IMPERIA 

] UM 

1 4 PESCARA 3 5 L’AQUILA 

] IS 

3 8 POTENZA np np S.M.DILEUCA 6 7 

5 13 CAGLIARI 0 11 ALGHERO -3 9 


-3 6 ■ ANCONA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN -4 3 MOSCA 

BONN -3 3 FRANCOFORTE -5 1 PARIGI 

GINEVRA 


BARCELLONA 4 14|lSTANBUL 6 14 


-6 2 ■ MONACO -13 1 


np 4 


LISBONA 


-6 1 BELGRADO 

6 12 ATENE 


-10 -2 BERLINO -2 0 
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-2 1 

-5 -1 PRAGA -10 0 


12 19 AMSTERDAM -1 1 


ALGERI 3 15| MALTA 7 12 



















































































































































































23VAR03A2312 18VAR06A1812 FLOWPAGE ZALLCALL 12 21:47:50 127b2/98 


l’Unità 


Autonomie 


Giovedì 23 dicembre 1999 


Roma, 50 jumbo tram per il Giubileo 


Hanno l'aria condizionata, sono lunghi 33 metri e larghi 2,4, con una versione di 41 
metri, e possonotrasportare 240 passeggeri,320 in quella più lunga, dei quali 54 se¬ 
duti, i cinquanta jumbo-tram dell'Atac di Roma per il Giubileo. I primi sette entreran¬ 
no in servizio da gennaio. I nuovi jumbo-tram, chiamati Roma 2, hanno anche il po¬ 
sto perdisabili in carrozzella e nessun gradino per l'accesso al piano passeggeri. 



Toscana, l'oncologia naviga on line 


Il 1° gennaio, inToscana, nasce la Rete oncologica regionale, un nuovo servizio, 
unico in Italiaeabbastanza raroanchealivello internazionale,checonsentiràatut- 
ti i cittadini toscani di usufruire dell'assistenza più tempestiva ed efficace, sia sul 
fronte della diagnosi sia su quello della terapia dei tumori. Una vera e propria corsia 
preferenziale sarà così a disposizione di chi necessita dì cure oncologiche. 
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Merloni ter 


«LA DEFINIZIONE DEL REGOLA¬ 
MENTO DELLA LEGGE HA DEL 
MIRACOLOSO». A GENNAIO I DE¬ 
CRETI PREVISTI DAGLI ARTICO¬ 
LI 8 E 16: COSÌ SI AVRÀ IL TESTO 
UNICO DEI LAVORI PUBBLICI 

L a scadenza fissata dalla legge 109 era 
il 30 settembre 1995. Il Consiglio 
dei ministri lo ha adottato il 10 di¬ 
cembre 1999. Quasi cinque anni oltre la 
scadenza, eppure la definizione del regola¬ 
mento ex art. 3 della legge quadro sui lavo¬ 
ri pubblici ha qualcosa di miracoloso. Va 
dunque dato atto a chi più di ogni altro ha 
lavorato per questo risultato. Senza l’im¬ 
pegno del sottosegretario Antonio Bargo- 
ne quel miracolo tanto atteso forse avreb¬ 
be tardato ancora di più. 

Il Regolamento, intanto, non contiene 
solo norme attuative di molti articoli della 
legge. E anche, e soprattutto, un regola¬ 
mento delegificante col quale vengono 
abrogate numerose norme di legge pun¬ 
tualmente elencate nell’art. 231 dello stes¬ 
so. 

La stessa portata del miracolo avrà una 
concreta possibilità di essere misurata an¬ 
che all’atto della sua pubblicazione. Dopo 
il passaggio alla Corte dei Conti, la pubbli¬ 
cazione sulla Gazzetta Ufficiale dovrà in¬ 
fatti vedere la contestuale «ripubblicazio¬ 
ne della legge 109,coordinataconlemodi- 
fìche ad essa apportate fino alla data di 
pubblicazione del medesimo regolamen¬ 
to, dei decreti previsti dalla presente legge 
e delle altre disposizioni legislative non 
abrogate in materia di Lavori Pubblici» 
(comma 4, art. 3, legge 109). 

Fra i decreti previsti dalla legge, stanno 
per essere emanati anche quelli relativi al 
nuovo sistema di qualificazione delle im¬ 
prese previsto dall’art. 8, e quello concer¬ 
nente la programmazione triennale dei la¬ 
vori, previsto dall’art. 16. Se anche questi 
verranno emanati nelle prossime settima¬ 
ne, come preannunciato da Bargone, en¬ 
tro la fine di gennaio sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale (in apposito supplemento) verrà 
pubblicato quello che a tutti gli effetti pos¬ 
siamo definire il testo unico dei Lavori 
Pubblici. 

Nonèuncasochela legge preveda che il 
Regolamento «entrerà in vigore tre mesi 
dopo la sua pubblicazione». Si tratta infat¬ 
ti di un periodo indispensabile per valuta¬ 
re e studiare come questo si integrerà con 
tutte le norme non abrogate. Solo dai pri¬ 
mi di maggio, dunque, comincerà una 
nuova fase, quella della applicazione delle 
nuove regole. 

La figura centrale nel governo degli ap¬ 
palti sarà il «responsabile unico del proce¬ 
dimento». Si tratta di un organo di gover¬ 
no di straordinaria importanza e con la re¬ 
sponsabilità del presidio e della verifica 
degli atti e dei comportamenti dei molti 
soggetti che dalla progettazione prelimi¬ 
nare fino al collaudo dell’opera interven¬ 
gono nel ciclo dell’appalto. 

La qualità e la effettiva traduzione delle 
innovazioni della legge quadro dipenderà 
da come le Amministrazioni Aggiudica- 
trici sapranno ridisegnare ruoli e respon¬ 
sabilità nel perseguimento degli obiettivi 
strategici che la legge quadro ha per il mo¬ 
mento solo disegnato. Se il responsabile 


Miracolo appalti 

In arrivo due decreti attuativi 

IVAN CICCONI -Direttore deH'Associazione Itaca 


Opere pubbliche: importi dei bandi di gara in Italia 


Regione 

Primo semestre 

Importi dei bandi di gara 
(milioni di lire) 

Variazione percentuale 

1997 

1998 

1999 

99/98 

99/97 

98/97 

■ Piemonte 

1.403.295 

1.068.689 

1.809.646 

69,3% 

29,0% 

-23,8% 

■ Valle d'Aosta 

88.264 

214.333 

170.602 

-20,4% 

93,3% 

142,8% 

■ Liguria 

679.386 

556.498 

596.780 

7,2% 

-12,2% 

-18,1% 

■ Lombardia 

3.381.159 

2.946.657 

2.293.383 

-22,2% 

-32,2% 

-12,9% 

■ Veneto 

1.357.613 

1.157.757 

1.669.608 

44,2% 

23,0% 

-14,7% 

■ Trentino Alto Adige 

663.757 

727.847 

554.091 

-23,9% 

-16,5% 

9,7% 

■ Friuli Venezia Giulia 

344.639 

348.915 

355.140 

1,8% 

3,0% 

1,2% 

■ Emilia Romagna 

1.088.876 

1.571.410 

1.756.519 

11,8% 

61,3% 

44,3% 

■ NORD 

9.006.989 

8.592.106 

9.205.769 

7,1% 

2,2% 

-4,6% 

■ Toscana 

1.030.869 

1.010.792 

825.291 

-18,4% 

-19,9% 

-1,9% 

■ Umbria 

154.883 

323.466 

383.743 

18,6% 

147,8% 

108,8% 

■ Marche 

321.184 

376.593 

317.993 

-15,6% 

-1,0% 

17,3% 

■ Lazio 

1.422.042 

1.714.435 

1.438.388 

-16,1% 

1,1% 

20,6% 

■ CENTRO 

2.928.978 

3.425.286 

2.965.415 

-13,4% 

1,2% 

16,9% 

■ Abruzzo 

291.667 

324.520 

233.031 

-28,2% 

-20,1% 

11,3% 

■ Molise 

112.831 

196.144 

167.468 

-14,6% 

48,4% 

73,8% 

■ Campania 

1.149.117 

1.625.758 

1.764.595 

8,5% 

53,6% 

41,5% 

■ Puglia 

1.173.882 

1.035.041 

1.044.159 

0,9% 

-11,1% 

-11,8% 

■ Basilicata 

239.310 

540.149 

267.064 

-50,6% 

11,6% 

125,7% 

■ Calabria 

639.521 

903.494 

682.573 

-24,5% 

6,7% 

41,3% 

■ Sicilia 

1.554.683 

2.168.920 

1.720.561 

-20,7% 

10,7% 

39,5% 

■ Sardegna 

1.025.006 

811.114 

535.964 

-33,9% 

-47,7% 

-20,9% 

■ SUD E ISOLE 

6.186.017 

7.605.140 

6.415.415 

-15,6% 

3,7% 

22,9% 

■ Bandi non ripartibili 

- 

- 

270.685 

- 

- 

- 

■ ITALIA 

18.121.984 

19.622.532 

18.857.284 

-3,9% 

4,1% 

8,3% 


Fonte: elaborazione QUASAP s.c. a ri Emilia- Romagna (dualità e Servizi per gli Appalti Pubblici) su dati CRESME/SI, TELEMAT 


unico assumerà il ruolo di un vero e pro¬ 
prio project-manager (come la legge ed il 
Regolamento di fatto definiscono) il dise¬ 
gno della legge forse potrà tradursi in in¬ 
novazioni effettive ed efficaci. 

Una sollecitazione importante in que¬ 
sto senso potrebbe venire dall’altro orga¬ 
no fondamentale di governo di tutto il si¬ 
stema dei lavori pubblici, l’Autorità. Fra 
le numerose Autorità, quella creata per i 
lavori pubblici ha infatti compiti che van¬ 
no ben al di là di quelli tradizionali. Oltre 
alle attività ispettive a questa è affidato an¬ 
che il governo del contenzioso con la ca¬ 
mera arbitrale, il monitoraggio su tutte le 
fasi degli appalti con l’osservatorio, la de¬ 
finizione ed il governo del nuovo sistema 
di qualificazione delle imprese. 


Se l’Autorità assumerà il governo di 
questi compiti in modo efficace e traspa¬ 
rente non solo il sistema degli appalti, ma 
anche i responsabili unici saranno indotti 
ad assumere ruoli e responsabilità coeren¬ 
ti con gli obiettivi della legge quadro. 

Con la pubblicazione e la successiva en¬ 
trata in vigore del Regolamento si apre 
perciò una stagione tutf altro che sconta¬ 
ta, nella quale 1‘ efficacia delle nuove rego¬ 
le dipenderà esclusivamente dalle volontà 
e capacità delle Amministrazioni di aderi¬ 
re ed attuare le innovazione significative 
contenute e consentite dal nuovo quadro 
regolamentare. 

E auspicabile che questa nuove fase im¬ 
pegni finalmente le stazioni appaltanti a 
migliorare e rendere più qualificato e re¬ 


sponsabile il ruolo dei tecnici chiamati ad 
applicare le nuove regole anche attraverso 
iniziative interne di aggiornamento e for¬ 
mazione. 

Quello che purtroppo nel testo unico 
che verrà pubblicato intorno alla fine di 
gennaio del 2000 non ci sarà, è il decreto 
previsto dall’art. 31: «entro sei mesi dalla 
entrata in vigore il Governo... sentite le or¬ 
ganizzazioni sindacali e imprenditoriali... 
emana un Regolamento in materia di pia¬ 
ni di sicurezza nei cantieri edili...». Anche 
in questo caso sono passati quasi cinque 
anni dalla scadenza, ma i ministeri del La¬ 
voro, Sanità e Lavori Pubblici non hanno 
prodotto nemmeno una bozza di lavoro. 

Nel lungo e complesso ciclo dell’appal¬ 
to, anche per la fase della gestione del can- 


NELLA CAPITALE 


Cantieri lacp 
90% in ritardo 

Agli appaltatori perle ristrutturazioni 
delle case lacp di Rema arriva l'ulti¬ 
matum della Regione Lazie. Un mese di 
tempo per mettersi in regola. È quanto 
ha concesso l'assessore aN'Urbanìsti- 
ca e Casa, Salvatore Bonadonna, alle 
imprese vincitrici degli appalti, in ri¬ 
tarda (il 90%) ingiustificato rispetto ai 
programmi, o che ancora non hanno 
aperto i cantieri (il 7%). «Tra un mese - 
ha assicurate Bonadonna - inizieremo 
le verifìchesui circa 80 cantieri di re¬ 
cupero aperti a Roma (in una trentina 
diquartieri)e,seaccerteremochenon 
esìstono motivi fondati perì ritardi ac¬ 
cumulati, daremo disposizione allo 
lacp di rescindere immediatamente i 
contratti d'appalto con le aziende ina¬ 
dempienti». L'autautgiungeal termine 
di diversi sopralluoghi, nel corso dei 
quali l'assessore si è convinto che la 
situazione generale «richiede l'imme¬ 
diata realizzazione del piano di inter¬ 
vento di manutenzione straordinaria 
nel quale la Regione ha impegnato 265 
miliardi». «Si tratta di lavori di rifaci¬ 
mento e ammodernamento che i citta¬ 
dini aspettano da anni e che in molti 
casi sono assolutamente necessari 
per garantire servizi essenziali e mi¬ 
gliorare laqualità della vita degli in¬ 
quilini». 


tiere la legge quadro impone maggiore re¬ 
sponsabilità ed attenzione al Committen¬ 
te, comunque dotato di una propria figura 
tecnica quale il coordinatore della sicurez¬ 
za in fase di esecuzione. 

La definizione dei contenuti del piano 
della sicurezza è una condizione certa¬ 
mente utile per rendere più efficace il ruo¬ 
lo del coordinatore, anche se non è una 
condizione sufficiente per garantire il re¬ 
cupero di legalità di un settore che detiene 
il primato delle morti bianche. 

Auspichiamo comunque che anche 
questo miracolo si compia quanto prima; 
nel frattempo speriamo che il controllo 
della sicurezza nei cantieri si realizzi con 
gli strumenti già a disposizione del com¬ 
mittente. 


PUBBLICAAMMINISTRAZIONE 


Danni della burocrazia, più facili i risarcimenti 


SERGIO RODDA - Presidente Api Torino 


C hi di noi non ha mai avuto problemi nel 
preparare una pratica; nel presentare un 
istanza ad un ente pubblico? Chi non si è 
mai sentito ostacolato o bloccato da una buro¬ 
crazia soffocante e spesso prevaricante di diritti 
che noi riteniamo legittimi? 

Spesso infatti il rapporto che si instaura con la 
Pubblica amministrazione è di diffidenza, se 
non apertamente conflittua¬ 
le. La Pubblica amministra¬ 
zione è spesso percepita dal 
cittadino come un “partner 
non scelto’’. Quando sono le 
imprese a do ver ricorrere alla 
P.A. questa sensazione di acuisce ulteriormen¬ 
te. Pensiamo agli innumerevoli adempimenti ai 
quali bisogna assolvere nel caso si voglia intra¬ 
prendere un attività lavorativa. Sono circa 60 i 
permessi, le autorizzazioni, i nulla osta che oc¬ 
corre richiedere per avviare un’attività indu¬ 
striale. Si possono quindi determinare iter mol¬ 
to complessi, ritardi o dinieghi non giustificati 
che arrecano danno all’azienda. 

Il tema della responsabilità della P.A. e del ri¬ 
sarcimento dei danni è molto sentito dagli im¬ 
prenditori e da tutta la pubblica opinione ed è 


SPAZIO 


APERTO 


stato dibattuto ampiamente nel corso degli ulti¬ 
mi trent’anni, non soltanto tra gli addetti ai lavo¬ 
ri. Nonostante autorevoli tendenze contrarie da 
parte della dottrina giuridica specializzata, i giu¬ 
dici hanno sempre, o quanto meno in notevole 
prevalenza, affermato che il risarcimento del 
danno era dovuto solo in presenta di un “diritto 
soggettivo” e non anche di un “interesse legitti¬ 
mo” del cittadino o delle imprese. 

La distinzione, non sempre dai netti contor¬ 
ni, ha costituito per i giudici, il comodo “muro” 
di separazione tra i casi in cui all’attività illegit¬ 
tima della Pubblica amministrazione poteva se¬ 
guire, o non seguire, un obbligo di risarcire i dan¬ 
ni causati con l’attività stessa. 

Tale orientamento, purtroppo, hapercosì di¬ 
re “graziato” l’Amministrazione pubblica in 
molti casi di palese illegittimità del suo operato. 
Infatti, anche a fronte di ingenti e provate conse¬ 
guenze pregiudizievoli direttamente derivanti 
da un provvedimento amministrativo, il cittadi¬ 
no si è sentito più volte rispondere dal giudice 
che, essendo carente un suo “diritto soggetti¬ 
vo”, i danni, colposamente causati, non poteva¬ 
no essere risarciti. 

La recente sentenza 22/7/1999, n. 500, delle 



Sezioni unite civili della Corte di Cassazione, al¬ 
meno sulla base delle notizie giornalistiche, 
sembra aver profondamente innovato la prece¬ 
dente giurisprudenza. Se cosi fosse, considerata 
l’autorevolezza delle Sezioni unite, al cittadino e 
soprattutto alle imprese si aprirebbero più am¬ 
pie possibilità di ottenere il risarcimento del 
danno subito per l’attività illegittima della Pub¬ 
blica amministrazione, anche in presenza di 
semplici “interessi legittimi”. 

Secondo alcuni infatti la Cassazione ha inte¬ 
so superare il dogma della irrisarcibilità della le¬ 
sione degli “interessi legittimi” dei cittadini; se¬ 
condo altri, però, la motivazione della sentenza, 
rapportata al caso concretamente affrontato e 
risolto, indurrebbe a conclusioni molto più limi¬ 
tative. Non si tratta di una questione di poco 
conto. Pertanto Api Torino, attenta ad ogni 
evento che possa ripercuotersi sulla vita delle 
imprese, non poteva che essere la prima e più 
fortemente interessata a cogliere ed approfon¬ 
dire le effettive novità della recente sentenza 
della suprema Corte; a cercare di individuare le 
concrete azioni che sia possibile, d’ora in avanti, 
suggerire alle imprese per ottenere il risarci¬ 
mento dei danni. 


ACCADE 


IN ITALIA 


REGIONI 

Più intensi i contatti 
tra Liguria e Provence 

Si intensificano i rapporti tra la 
Regione Liguria e la Regione 
Provence Alpes Cote d'Azur. Il 
presidente Giancarlo Mori e il vi¬ 
cepresidente Graziano Mazza- 
rello hanno incontrato il presi¬ 
dente della regione Paca, Mi¬ 
chel Vauzelle, Stephane Pere, 
capo di gabinetto e Patrice Ra- 
baud, direttore degli affari euro¬ 
pei. Le due Regioni dell'arco lati¬ 
no mediterraneo hanno rilancia¬ 
to la collaborazione e i contatti 
esistenti: a partire dal prossimo 
anno, Liguria e Paca si incontre¬ 
ranno ogni tre mesi in funzione 
del nuovo scenario europeo che 
vede le regioni mediterranee 
(Italia, Francia, Spagna) coprire 
un ruolo fondamentale per i rap¬ 
porti economici e culturali con i 
paesi della riva Sud, dalla Tuni¬ 
sia agli altri paesi del Magreb. 

La collaborazione fra le due Re¬ 
gioni si sta sviluppando sul fron¬ 
te portuale attraverso il progetto 
«Port Net Mede» su quello ferro¬ 
viario con il progetto comunita¬ 
rio «Rans-Fer» per il collega¬ 
mento veloce tra Marsiglia e Ge¬ 
nova, che rientra nel programma 
«Interreg II». Un altro settore 
che Paca e Liguria vogliono ri¬ 
lanciare con progetti comuni è il 
turismo nelle aree di «eccellen¬ 
za» rappresentate dalla riviera 
«lunga» e dall'ambiente, con la 
recente istituzione del Santuario 
dei Cetacei. 

siauA 

Sanità, in vigore 
il decreto Biodi 

Anche in Sicilia entra in vigore il 
decreto Biodi che prevede tra 
l'altro i controlli di qualità nel si¬ 
stema sanitario, l'esclusività del 
rapporto di lavoro dei medici, 
l'equilibrio finanziario e contabi¬ 
le delle Ausi, il potenziamento 
dei servizi territoriali per la pre¬ 
venzione la riclassificazione del¬ 
le aziende ospedaliere. Una cir¬ 
colare per l'applicazione del de¬ 
creto anche nell'Isola è stata fir¬ 
mata dall'assessore regionale 
alla Sanità, Federico Martino, e 
trasmessa a tutte le AsI sicilia¬ 
ne. In un suo prossimo provvedi¬ 
mento, Martino indicherà quali 
norme regionali debbono rite¬ 
nersi abrogate per effetto del re- 
cepimento del decreto. La deci¬ 
sione dell'assessore è stata 
commentata con «soddisfazio¬ 
ne» dalla CgiI regionale. «È forse 
la prima volta nell'Isola che una 
cosa semplice viene risolta in 
modo semplice e immediato. Con 
questa riforma il sistema sanita¬ 
rio regionale viene messo nelle 
condizioni di voltare pagina, 
abolendo inefficienze, sprechi e 
malaffare», ha affermato Giovan¬ 
na Marano, della segreteria re¬ 
gionale del sindacato. 

LAZIO 

Servizi pubblici locali 
accordo Regione Cispel 

Realizzazione verifica dei para¬ 
metri di qualità per il migliora¬ 
mento dei servizi; rapporto stabi¬ 
le con le associazioni dei consu¬ 
matori; coordinamento dell'attivi¬ 
tà di consulenza, con particolare 
riguardo ai progetti finanziati 
dall'Unione Europea: sono questi 
i tre pilastri su cui poggia l'ac¬ 
cordo siglato dal presidente del¬ 
la Regione, Lazio Piero Badaloni 
con Daniela Valentini, presiden¬ 
te della Cispel Lazio, la confede¬ 
razione che associa Comuni e 
aziende pubbliche della Regione. 
«Questo accordo è importante 
perché, oltre a definire una stra¬ 
tegia unitaria, assicura anche il 
rispetto di parametri di qualità - 
afferma Badaloni- checonsente 
al cittadino utente di sperimen¬ 
tare gli effetti benefici del de¬ 
centramento». «Il protocollo - 
conferma la Valentini- rappre¬ 
senta uno strumento straordina¬ 
rio, in grado di proteggere e ri¬ 
lanciare il livello occupazionale 
nel Lazio che, proprio nel settore 
dei servizi, trova il suo punto di 
sviluppo ed è esempio significa¬ 
tivo di collaborazione tra realtà 
pubbliche». 
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♦il leader Ds: «Concordata con il premier 
e tutti gli alleati la posizione su Tangentopoli 
Ora è possibile il rilancio del centrosinistra» 

Veltroni; il nostro sì 
alla Commissione 
per aiutare la coalizione 

«Punto femio: nessun processo ai magistrati» 
Minniti a Cossiga: mai parlato di amnistia 


ALDO VARANO 

ROMA Quel sì così sofferto alla 
Commissione d'inchiesta su tan¬ 
gentopoli, il premier l'ha deciso 
con l'accordo del suo partito e quel¬ 
lo di Walter Veltroni. Divergenze 
tra i due su quella che appare come 
una concessione che lo Sdi e Cossi¬ 
ga hanno spesso lasciato immagi¬ 
nare di volere usare come un'arma 
per sparare contro Botteghe Oscu¬ 
re? Veltroni dice di no. Anzi, perfi¬ 
no le «perplessità» sarebbero state 
comuni: simili e di uguale intensità 
nel premier, che le ha annunciate 
al Senato, e nel segretario del parti¬ 
to di maggioranza relativa che le ri¬ 
badisce. La decisione sul varo della 
Commissione, comunque, non de¬ 
v'essere stata presa a cuor leggero se 
il capo diessino per ufficializzarla 
ha convocato la segreteria naziona¬ 
le della Quercia ad un'ora così inu¬ 
suale per il mondo della politica: le 
otto e un quarto di ieri mattina. 

E ora Veltroni, davanti alla platea 
attentissima e tesa del congresso 
dei diessini romani, riconosce che 
«era indispensabile affrontare per 
noi cose delicate e difficili». Ricorda 
che sulla Commissione dapprima 
fu «diniego e basta». Ora la platea è 
concentrata. Veltroni prosegue: 
«Poi siamo passati alla proposta di 
un Comitato di saggi. Certo - rico¬ 
nosce - anche con l'obiettivo di te¬ 
nere unita la maggioranza, perché 
il segretario del partito più grande 
deve anche preoccuparsi di questo. 
Ma anche - incalza - muovendo dal¬ 
la convinzione, che in me non è 
mutata, che una Commissione 
d'indagine sulla corruzione dei par¬ 
titi fatta dai rappresentanti dei par¬ 
titi fosse una cosa che si prestava ad 
avvelenare in maniera spropositata 
il clima politico del paese». Quindi, 
gli ultimi sviluppi: «Tuttavia, oggi il 
presidente del Consiglio ha fatto, 
con il consenso mio - oggi (ieri 
mattina, ndr) ne abbiamo discusso 
nella segretarie del partito - una 
proposta definita: cioè uno stru¬ 
mento parlamentare composto da 
pochi membri, che abbia un lasso 
di tempo definito e soprattutto, ciò 
che noi abbiamo chiesto con mag¬ 
giore determinazione, che non in¬ 
terferisse coi procedimenti: né coi 
procedimenti svolti, né con quelli 


in svolgimento». Ed è a questo pun¬ 
to che la tensione si trasforma in 
un applauso liberatorio che accom¬ 
pagna l'intero seguito della frase di 
Veltroni, come se questo spicchio 
un po' speciale di popolo diessino 
si sentisse rinfrancato: «Perché - di¬ 
ce Veltroni aumentando la voce per 
non farsela coprire - quel che per 
noi non è accettabile è che la Com¬ 
missione si trasformi in un proces¬ 
so ai magistrati italiani la cui auto¬ 
nomia e indipendenza non può es¬ 
sere messa in discussione». 

È stato un passo indolore? Non è 
così. Veltroni lo ammette franca¬ 
mente: «Alla domanda se questo 
servisse anche a fare un passo in 
avanti, la risposta è sì. Non sono 
uno che racconta balle. È così. Io 
penso che 


■ LA LEGGE 
ELEHORALE 
«Sì a un 
sistema in cui 
il governo 
sia scelto 
dai cittadini 
per 5 anni» 


sia 

giusto averlo 
fatto questo 
passo di dialogo 
con le forze del 
Trifoglio. E que¬ 
sto è anche il 
contributo di 
stabilità e di so¬ 
luzione della 
crisi che i Ds 
danno a questo 
governo». E 
conclude su 
questo punto: «È un atto di respon¬ 
sabilità, del quale ci prendiamo la 
responsabilità politica, e che penso 
abbia aiutato una positiva soluzio¬ 
ne di questa crisi». 

Netta, invece, la smentita alle di¬ 
chiarazioni di Cossiga secondo il 
quale nel corso della crisi si sarebbe 
parlato anche dell'amnistia: «Non 
mi risulta che questo argomento sia 
stato mai affrontato». Quasi le stes¬ 
se parole che qualche ora più tardi 
il sottosegretario Marco Minniti 
detterà, pur dicendosi dispiaciuto 
di dover smentire Cossiga, alle 
agenzie: «Non ho mai fatto allusio¬ 
ni, né dirette né indirette, a una 
ipotesi di amnistia». 

Più semplice, invece, la parte sul¬ 
la riforma elettorale, l'altro punto 
considerato dirimente dal Trifoglio: 
«Sulla legge elettorale D'Alema ha 
ribadito quello che abbiamo discus¬ 
so con le forze del Trifoglio». In- 
somma, una evoluzione bipolare 
che potrà essere garantita soltanto 
dal sistema maggioritario. Accordo 
anche per l'introduzione di garan¬ 


zie costituzionali che possano ga¬ 
rantire la stabilità che potrà otte¬ 
nersi, per Veltroni, soltanto quan¬ 
do i cittadini «potranno decidere 
con il loro voto chi li governerà per 
cinque anni». 

L'attenzione verso lo Sdi e il Tri¬ 
foglio non sono scemati da parte 
del leader della Quercia, come fosse 
convinto che il pressing debba con¬ 
tinuare nonostante la dichiarata 
astensione al Senato. Veltroni è 
esplicito: con il Trifoglio e in parti¬ 
colare con lo Sdi «partito col quale 
stiamo insieme nell'Internazionale 
socialista» deve continuare la storia 
e la costruzione del centrosinistra. 
E quando arriva la notizia ufficiale 
dell'astensione del Trifoglio, ribadi¬ 
sce: «Sono rammaricato. Da parte 
mia, specie per quanto riguarda lo 
Sdi, intendo continuare a sviluppa¬ 
re il confronto, il dialogo e la ricer¬ 
ca unitaria». 

In ogni caso, argomenta Veltroni, 
specie in quest'ultima settimana 
«s'è fatto un buon lavoro» racco¬ 
gliendo un importante successo po¬ 
litico destinato a pesare nello svol¬ 
gimento della vicenda politica. Il 
segretario non si riferisce «alla ricu¬ 
citura» tra le forze politiche. Ma al 
fatto che «c'è stata la rinascita della 
coalizione». La proposta di azzera¬ 
mento di Ulivo e Trifoglio, la dele¬ 
gazione unitaria da Ciampi, il «dia¬ 
logo insieme col Trifoglio», il docu¬ 
mento unitario sottoscritto dai set¬ 
te partiti che hanno dato pieno so¬ 
stegno a D'Alema. Ragiona Veltro¬ 
ni: «Abbiamo iniziato a funzionare 
come una coalizione» dopo mesi e 
mesi in cui non riuscivamo nean¬ 
che a riunirci per l'esistenza di una 
miriade di veti contrapposti. Ora, 
invece, durante lo svolgimento e la 
soluzione della crisi, s'è forgiata sul 
campo «la ricostmzione di una coa¬ 
lizione che sta insieme perché in¬ 
sieme governa, perché guarda alle 
elezioni regionali e alle politiche 
del 2001». Insomma, una coalizio¬ 
ne che ha una sua strategia e obiet¬ 
tivi da raggiungere. Questo è dipeso 
anche dal modo in cui la Quercia 
ha affrontato la crisi: «Abbiamo fat¬ 
to lo stesso azzardo tentato con 
Ciampi: abbiamo avuto una posi¬ 
zione e una soltanto fin dall'inizio, 
chiarendo che per noi non c'erano 
alternative al governo D'Alema fino 
a fine legislatura». 


Walter 

Veltroni 

segetario 

deiDs 

De Renzis/Ansa 



QUERCIA 

Zingaretti segretario 
dei Ds romani 

■ Nicola Zingaretti è il nuovo segretario della Fe¬ 
derazione romana dei Democratici di sinistra. Il 
neoeletto succede a Roberto Morassut, l'espo¬ 
nente dei Ds che nel frattempo è divenuto il ca¬ 
pogruppo della Quercia al Comune di Roma. 

Zingaretti è stato eletto segretario a larghissi¬ 
ma maggioranzaa, raccogliendo ben 687 voti 
favorevoli (pari air89,3 per cento dei 769 vo¬ 
tanti), 33 voti contrari (À3%). Gli aventi diritto 
al voto erano 1 Oli, gli assenti 46 (6,4%). 

Ad elezione avvenuta, Nicola Zingaretti ha ri¬ 
lasciato una breve dichiarazione: «Adesso si ri¬ 
comincia», ha dichiarato il neoeletto segretario 
della federazione provinciale della Quercia, «il 
risultato unitario dà forza a tutto il partito. I De¬ 
mocratici di sinistra da oggi sono tornati al ser¬ 
vizio di Roma e della cittadinanza della capitale. 
Adesso apriremo fin da gennaio - ha concluso 
Zingaretti - una nuova fase di ascolto e di inizia¬ 
tive politiche». 

Il congresso della federazione romana della 
Quercia si era concluso nelle scorse settimane 
con l'elezione di Roberto Morassut, ma succes¬ 
sivamente l'elezione era stata invalidata in se¬ 
guito ad un ricorso della sinistra del partito che 
aveva contestato il raggiungimento del quorum 
dei votanti. 

Con l'elezione di Nicola Zingaretti alla guida 
della Federazione romana si è praticamente 
conclusa la prima fase congressuale della Quer¬ 
cia, in vista delle assise nazionali dei Democrati¬ 
ci di sinistra a Torino, in programma presso il 
Lingotto dal 13 all 6 gennaio prossimi. 


Ppi, malumori per le scelte dei ministri 

L'esclusione di Rosa Jervolino e la mancata nomina di Pinza e Ladu 
aeano tensioni tra i Popolari. Incrinati i rapporti tra Castagnetti e Marini 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Rosa Jervolino esclusa dal 
governo, Roberto Pinza, sottose¬ 
gretario di Ciampi e Amato, rifiu¬ 
ta di seguire ancora il ministro 
del Tesoro. Questo D'Alema bis 
per piazza del Gesù è costato «la¬ 
crime e sangue». E il commento è 
di un importante esponente del 
Ppi, solitamente sobrio nelle defi¬ 
nizioni. Naturalmente i problemi 
investono tutti i partiti ogni volta 
che nasce un nuovo esecutivo. 
Per esempio Arturo Parisi deve 
fronteggiare le proteste di Magi- 
strelli, che avrebbe voluto sosti¬ 
tuire al ministero delle Riforme, 
Maccanico (sostenuto da Ciam¬ 
pi); c'è fermento nell'Udeur, per¬ 
ché Clemente Mastella aveva 
promesso ai suoi più sottosegre¬ 
tariati di quanti ne ha ottenuti; e 
il leader deve fare i conti soprat¬ 
tutto con Irene Rivetti che, non 
contenta di non essere venuta a 
votare per Prodi nell'ottobre 98, 
ha avvertito: se non ho un mini¬ 
stero non voto nemmeno per 
D'Alema. Ma la minaccia non è 
stata sufficiente a far cambiare 
idea a Parisi che, con elefantiaca 
memoria, non poteva proprio ac¬ 
cettare l'inserimento dell'ex pre¬ 
sidente della Camera nel gover¬ 
no. Dunque ad ogni partito la sua 
pena. Ma per i popolari è più gra¬ 
ve che per gli altri, per i nomi in 
campo. In questa vicenda per lo¬ 
ro hanno pesato diversi fattori: le 
strategie politiche diverse dei 


protagonisti, il ruolo svolto da 
ciascuno nel recente congresso, 
le valutazioni di merito. 

Che la stella di Jervolino fosse 
al tramonto lo si era capito da do¬ 
po l'estate, quando il governo de¬ 
cise di enfatizzare la drammatici¬ 
tà della questione ordine pubbli¬ 
co, anche «per cavalcare un tema 
caro alla destra» - racconta un 
esponente popolare - mentre la 
ministra insisteva nel sottolinea¬ 
re che erano _ 


■ IL CAMBIO 
AL VIMINALE 
L’ex ministra 
potrebbe 
dirìgere 

la commissione 
sugli anni 
di Tangentopoli 


solo aumentati 
un certo tipo 
di reati. Ma Jer¬ 
volino, che 
Ciampi avreb¬ 
be voluto an¬ 
cora nel gover¬ 
no, non poteva 
essere riconfer¬ 
mata - è la 
spiegazione 
perché non so¬ 
lo nel prece¬ 
dente governo era stata troppo 
«schiacciata» sulle posizioni di 
D'Alema, ma anche perché, come 
da accordi interni, nel nuovo ese¬ 
cutivo poteva essere presente so¬ 
lo un esponente delle componen¬ 
ti uscite sconfitte dal congresso di 
Rimini. E lei con Sergio Mattarel- 
la aveva sostenuto per la segrete¬ 
ria Dario Franceschini, anche lui 
in predicato per un ministero. E 
dunque solo uno dei tre poteva 
diventare ministro. Decidete voi, 
è stata l'indicazione del segreta¬ 
rio. E a Mattarella è toccata la Di¬ 
fesa. Il suo nome nei giorni pre¬ 


cedenti era stato accostato alla 
poltrona dell'Interno, ministero 
su cui tradizionalmente aveva 
sempre contato la De. Ma in que¬ 
sto caso il ragionamento della se¬ 
greteria popolare è stato un altro. 
Sin dal congresso, infatti, Casta¬ 
gnetti ha sostenuto che il Ppi 
avrebbe dovuto ottenere in un 
nuovo governo un ministero eco¬ 
nomico, rinunciando anche al 
Viminale, per riagganciare quei 
ceti economici 
e imprendito¬ 
riali da tempo 
lontani dal 
partito. E dun¬ 
que aver otte¬ 
nuto l'Indu¬ 
stria è stato un 
risultato im¬ 
portante. 

La scelta di 
affidarlo al gio¬ 
vane Letta, in¬ 
vece che a Pin¬ 
za, obbedisce alla strategia che 
vuole investire sull'astro nascen¬ 
te, promuovendolo sul campo. 
Ma, ovviamente, questo ha pro¬ 
vocato grossi problemi. Perché 
Letta è anche l'uomo di raccordo 
con i Democratici, con cui Casta¬ 
gnetti è impegnato a realizzare 
un patto d'azione che avrà nelle 
prossime elezioni regionali il suo 
banco di prova. Infatti, tranne 
che nelle regioni meridionali, 
ovunque i due partiti, assieme a 
Rinnovamento e all'Udeur, pun¬ 
tano a presentare la cosiddetta li¬ 
sta Margherita, che sancirebbe il 



nuovo modo di strutturarsi della 
coalizione che è stato l'obiettivo 
del leader dei Popolari sin dalla 
caduta del governo Prodi. Per 
questo governo si sono incrinati i 
rapporti tra Castagnetti e Franco 
Marini, che lo aveva sostenuto in 
congresso. Anzi alcuni sostengo¬ 
no che sono ai ferri corti. Fino al¬ 
le 11 di ieri mattina era Salvatore 
Ladu il responsabile delle Politi¬ 
che comunitarie. Ma D'Alema ha 
insistito: va riequilibrata la pre¬ 
senza femminile; e così Casta¬ 
gnetti ha sostituito all'ultimo 
momento l'uomo vicino all'ex 
segretario popolare con Patrizia 
Toia. Ma a piazza del Gesù c'è chi 
rimprovera anche di non aver di¬ 
feso Rosy Bindi, la cui testa era 
stata chiesta da Mastella. «Siamo 
state noi - racconta una diessina - 
a difendere la ministra della Sani¬ 
tà». 

E Jervolino che farà ora? «Diri¬ 
gere la commissione Affari costi¬ 
tuzionale, dato che non a caso 
Raffaele Cananzi è stato nomina¬ 
to sottosegretario; o presiedere la 
commissione Tangentopoli; o 
correre per il centrosinistra in 
Campania», è la risposta di piazza 
del Gesù. Ma per la presidenza 
della Regione i nomi che circola¬ 
no sono altri: se Bassolino non la- 
scerà palazzo San Giacomo po¬ 
trebbe essere schierato il ministro 
Zecchino (l'altro candidato scon¬ 
fitto alla segreteria popolare), op¬ 
pure Borgomeo, vicino ai giovani 
popolari, 0 il presidente della 
Provincia di Salerno, Andria. 


Parisi: più forte candidatura D'Alema per il 2001 

I Demoaatìci soddisfatti, sanata la frattura dell'ottobre deU' anno scorso 


IN PRIMO PIANO 

Violante: nuove regole 
per gruppi più trasparenti 


ROMA Spumante e cioccolatini 
e la festa ebbe inizio. Fianno 
brindato in piazza Santi Aposto¬ 
li i neo ministri democratici, En¬ 
zo Bianco e Willer Bordon (in 
improbabile camicia rosa). Ab¬ 
bracci e baci con Arturo Parisi e 
con Rino Piscitello - che sosti¬ 
tuirà Bordon come coordinato- 
re deU'Asinello. Mancava Mari¬ 
na Magistrelli, che avrebbe vo¬ 
luto diventare ministra al posto 
dell'altro democratico, Macca¬ 
nico. E mancava Antonio Di 
Pietro («una telenovela», l'ha 
definita Parisi), in viaggio pole¬ 
mico a Mosca per studiare la de¬ 
mocrazia di quel paese e che cer¬ 
to non avrà fatto salti di gioia 
nel constatare che il suo ex «del¬ 
fino» Bordon siede sulla poltro¬ 
na che con Prodi fu sua e che il 
sindaco di Catania si è aggiudi¬ 
cato il ministero che avrebbe 
voluto dirigere. La lunga marcia 
dei prodiani, iniziata esatta¬ 
mente un anno fa, quando 
Franco Marini, allora segretario 


del Ppi, rifiutò l'ipotesi di liste 
comuni per le europee, è arriva¬ 
ta alla meta: l'entrata al governo 
dalla porta principale e il recu¬ 
pero dello spirito dell'Ulivo, 
con la conseguente esclusione 
di Francesco Cossiga. Insomma 
è la vendetta di Romano Prodi 
che da lontano ha seguito le ul¬ 
time vicende della «sua» creatu¬ 
ra. Ma la partita non è ancora fi¬ 
nita. Sarà completata, infatti, 
quando sarà portata all'incasso 
anche una nuova legge elettora¬ 
le più maggioritaria, che sanci¬ 
sca una volta per tutte il bipola¬ 
rismo, tagliando l'erba sotto i 
piedi di tutti coloro che affolla¬ 
no gli schieramenti con l'unico 
intento di portare avanti giochi- 
ni trasformistici. Tutto questo è 
stato l'oggetto della conferenza 
stampa di Parisi, che ha voluto 
dare una lettura della conclusio¬ 
ne della crisi. «La vera novità - è 
l'esordio del professore - è che 
dietro le spalle c'è un diverso 
quadro politico, una diversa 


coalizione, un nuovo soggetto 
politico che non è più un cartel¬ 
lo di partiti come la maggioran¬ 
za che sosteneva il primo gover¬ 
no D'Alema». Insomma, non 
c'è più un trattino di mezzo tra 
centro e sini¬ 
stra. La frattu¬ 
ra deH'ottobre 
98 è stata sa¬ 
nata. Perché, 
come si dice 
nel documen¬ 
to sottoscritto 
domenica 
scorsa dai set¬ 
te partiti della 
maggioranza, 
si dà vita ad un 
soggetto poli¬ 
tico con punti condivisi: accet¬ 
tazione del bipolarismo, stabile 
collocazione nel centrosinistra, 
definizione di regole per sceglie¬ 
re il candidato premier per il 
2001. Anche se in proposito Pa¬ 
risi ha ammesso che con questa 
nuova investitura «si rafforza» 


la candidatura a premier di D'A¬ 
lema anche per le prossime ele¬ 
zionipolitiche. 

Ma il leader dei Democratici 
ha sottolineato soprattutto 
l'impegno dei sette partiti della 
maggioranza per fare nello scor¬ 
cio della legislatura una nuova 
legge elettorale che superi il 
quesito referendario. «Se non ci 
riusciremo allora saranno gli 
elettori a dire la loro con il refe¬ 
rendum». Ma intanto tutti, per¬ 
ché tutti hanno firmato il docu¬ 
mento congiunto - «e la carta 
parla chiaro» - devono lavorare 
in questa direzione. Anche se le 
posizioni di partenza erano di¬ 
verse. «Questa - ha precisato Pa¬ 
risi - è sempre stata la nostra po¬ 
sizione, per altri è un nuovo ini¬ 
zio, per altri ancora un ulteriore 
passo in avanti». Ma sia chiaro: 
«Al proporzionale non si tor¬ 
na». Nonostante che su questo 
terreno si formeranno due 
schieramenti: uno innovatore e 
uno conservatore, guidato da 


Silvio Berlusconi. E a quest'ulti¬ 
mo appartengono i socialisti. 

Parisi, inoltre, ha dato la sua 
benedizione alla proposta di 
D'Alema per una commissione 
su Tangentopoli. Al Senato i De¬ 
mocratici avevano già avanzato 
una disponibilità a discuterne, e 
Di Pietro con un articolo sul 
Corriere della sera aveva fatto 
una proposta «con le stesse ca¬ 
ratteristiche e gli stessi limiti ri¬ 
cordati dal presidente D'Ale¬ 
ma». Perciò non verranno dal¬ 
l'Asinelio resistenze in proposi¬ 
to. Parisi è ben deciso a svolgere 
un ruolo di partner privilegiato 
del premier, tanto è vero che ha 
ricordato, a chi ipotizzava una 
sconfitta elettorale alle regiona¬ 
li, che non si devono confonde¬ 
re «i vari piani istituzionali, 
quello del rinnovo nei consigli 
regionali e quello del governo». 
Dunque l'esito delle elezioni re¬ 
gionali, verifica per il governo, 
«non può riguardare la prosecu¬ 
zione dell'esecutivo».Ro.La 


■ LE PROSSIME 

ELEZIONI 

L’esito 

delle regionali 
«non potrà 
riguardare 
la prosecuzione 
dell’esecutivo» 


ROMA Luciano Violante spera che già «entro gennaio» la giunta per il 
regolamento di Montecitorio sia in grado di varare misure stringenti che 
rendano «più rigido» il quadro parlamentare che esce dal voto. Il presi¬ 
dente della Camera ha colto l'occasione del tradizionale incontro augu¬ 
rale con i giornalisti parlamentari per tornare sul problema - diventato 
acutissimo, e scandaloso con i tentativi di compravendita dei deputati ri¬ 
velato dal caso Bagliani - dei passaggi di gruppo: alcuni «scadenti», altri 
«legittimi, leciti e opportuni». «Come nei matrimoni - ha osservato Vio¬ 
lante - all'inizio la fedeltà è altissima, ma questo sentimento con il tempo 
si attenua...». Con una conseguenza, per Violante assai preoccupante: 

«In un regime parlamentare la stabilità dei governi è legata alla stabilità 
del quadro parlamentare. Se questo è mutevole, prima o poi questa mu¬ 
tevolezza incide sulla stabilità governativa, e addio competitività del pae¬ 
se». Insomma: «Bisogna creare un 'continuum' tra sistema elettorale, 
quadro parlamentare e stabilità governativa». Ma Violante ha aggiunto 
che le previste riforme regolamentari non vanno legate ad un'eventuale 
nuova legge elettorale: «A noi tocca tener fermo il quadro che esce dalle 
urne. Questo è necessario e urgente, qualunque sia il sistema elettorale». 
Il presidente della Camera non ha voluto dire su quali ipotesi la giunta è 
già al lavoro (una prima riunione su questo tema, convocata e presieduta 
da Violante, aveva preceduto proprio l'incontro con i cronisti), ma ha in¬ 
dicato alcuni esempi solo in via d'ipotesi: una differenziazione dei gruppi 
e dei loro poteri come si fa in Germania; la decadenza del parlamentare 
che cambia gruppo («ma per questo occorrerebbe modificare la Costitu¬ 
zione, e forse sarebbe esagerata») come si fa in Portogallo; o, per citare 
ancora il caso tedesco, un voto del Parlamento che autorizzi o neghi il 
passaggio di una deputato da una coalizione all'altra. 

G.F.P. 
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Autonomie 


l’Unità 


Pe sperienza 


Roma, un «patto» anti - burocrazia 


Un patto d'azione tra Campidoglioe cittadini romani perdare forza al processodi 
snellimento delle procedure, per il miglioramento della facilità e qualità di accesso 
ai servizi da parte delle categorie disagiatee marginali. Questo il senso del proto¬ 
collo d'intesa presentato recentemente in Campidoglio. A Roma, grazie all'autocer- 
tifinazione, dal '96 ad oggi il Comune ha emesso 1 milione di certificati in meno. 



Emilia R. centri notturni per anziani 


Dai corsi per mantenere la memoria ai Centri notturni per ospitare chi, affetto da de¬ 
menza senile, arriva a scambiare il giorno per la notte. Inoltre: nuovi percorsi di cu¬ 
ra, sostegni aìlefamiglie perassistere gli anziani a domicilio, consultori ad hoc, 
piccoli nuclei residenziali per chi non può essere curate a casa. Sono queste alcu¬ 
ne delle iniziative del «Progetto demenze senili» della Regione Emilia - Romagna. 


Diritti dei malati 


QUEST’ANNO SONO 417 I 
PROGETTI PRESENTATI 
AL PREMIO PROMOSSO 
DAL TRIBUNALE PER I DI¬ 
RITTI DEL MALATO 

C orsi di dietologia, nuove 
tecniche di cottura, un me¬ 
nu per i pazienti di religio¬ 
ne islamica. Siamo nella Asl Bo¬ 
logna Nord, in una delle città ca¬ 
pitali della buona cucina. Non è 
un caso, dunque, che un progetto 
di buone pratiche in sanità sia in¬ 
titolato «Il mondo di Cook». Così 
come non è un caso che si inventi 
un progetto per celebrare le festi¬ 
vità natalizie e pasquali sub specie 
gastronomica. Titolo scioglilin¬ 
gua: «Che fasto il pasto della 
festa». Ma un occhio speciale 
per quei pazienti che fanno la 
dieta non può mancare. E così, 
per i più bravi, c’è pure la “li¬ 
vrea”. Titolo del progetto: «Un 
diploma al merito - ovvero 
quanta fatica costa la dieta». Se 
qualcuno, poi, ha da lamentarsi 
della cucina, grazie ad un altro 
progetto può presentare subito 
reclamo: la dietista pronta¬ 
mente chiederà il conto al ca¬ 
pocuoco e agli operatori di cu¬ 
cina. E ancora: consigli per i 
diabetici, collaborazione tra 
genitori, operatori e cuochi per 
migliorare le abitudini alimen¬ 
tari dei ragazzi, consigli sulla 
scelta del menù, vademecum 
delle dietiste per informare i 
pazienti. E per finire: un opu¬ 
scolo che accompagna la dieta. 

Tutto questo succede nella 
Asl Bologna Nord. Ed è soltan¬ 
to una delle voci della sanità 
che funziona. Infatti, oltre l’o- 
scar della simpatia che asse¬ 
gniamo volentieri a Bologna, 
c’è qualcosa di più. Le tre cate¬ 
gorie di pazienti che guadagna¬ 
no il primo posto nell’attenzio¬ 
ne della buona sanità in Italia 
sono i malati di mente, i bam¬ 
bini e i malati di cancro. Lo di¬ 
mostrano i 417 progetti presen¬ 
tati al premio Andrea Alesini 
per le buone pratiche nella sa¬ 
nità, promosso, per il terzo an¬ 
no consecutivo, dal Tribunale 
per i diritti del malato con il 
sostegno dell’industria farma¬ 
ceutica Pfizer e svoltosi a Ro¬ 
ma nel corso dell’Assemblea 
nazionale del Tdm. 

«I tre progetti vincenti - pre¬ 
sentati dalla Asl 5 Ovest Vi¬ 
centino, dalla Asl 6 di Lametia 
Terme e dalla Asl 9 Grosseto - 
rappresentano delle linee di 
tendenza ben precise della 


Sorpresa sanità 

Mille buone idee dalle Asl 

VinORINO PERLA 


La mappa della progettualità 

■ Piemonte 

79 

■ Veneto 

76 

■ Toscana 

52 

■ Emilia Romagna 

46 

■ Calabria 

34 

■ Marche 

29 

■ Liguria 

26 

■ Lazio 

23 

■ Lombardia 

14 

■ Campania 

12 

■ Puglia 

9 

■ Friuli Venezia Giulia 

4 

■ Abruzzo 

4 

■ Umbria 

3 

■ Molise 

2 

■ Sicilia 

2 

■ Trentino Alto Adige 1 

■ Basilicata 1 

■ Valle d'Aosta 

0 

■ Sardegna 

0 

Schema 


Area di interesse dei progetti 


Specialità N° 

progetti 

% su totale 
progetti 

■ Assistenza sanitaria 

109 

26,14 

■ Oncologia 

34 

8,15 

■ Psichiatria 

26 

6,24 

■ Pediatria 

25 

6,00 - 

■ Assistenza sociale 

20 

1 N 

4,80 ; ( 

■ Adi 

18 

4,32 ^ 

■ Ginecologia e Ostetricia 

14 

3,36 ! 

■ Handicap 

14 

3,36 y 

■ Emergenza 

10 

2,40 ^ 

■ Patologie croniche 

10 

2,40 > 

■ Servizio nutrizionale 

9 

2,16 1 

■ Riabilitazione 

8 

1,92 ^ 

■ Chirurgia generale 

7 

oo 

■ Consultorio 

7 

1,68 ^ 

■ Dialisi 

7 

1,68 ' 

■ Malattie infettive 

7 

1,68 ^ 

■ Cardiologia 

6 

1,44 ^ 

■ Farmaceutica 

6 

1,44 ^ 

■ Diagnostica 

5 

1,20 



Specialità N° 

progetti 

% su totale 
progetti 

■ Ortopedia 

5 

1,20 

■ Servizio amministrativo 

5 

1,20 

■ Geriatria 

4 

0,96 

■ Neonatologia 

4 

0,96 

■ Odontoiatria 

4 

0,96 

■ Vaccinazioni 

4 

0,96 

■ Malattie rare 

3 

0,72 

■ Radiologia 

3 

0,72 

■ Rianimazione 

3 

0,72 

■ Urologia 

3 

0,72 

■ Chirurgia pediatrica 

2 

0,48 

■ Gastroenterologia 

2 

0,48 

■ Neurologia 

2 

0,48 

■ Pneumologia 

2 

0,48 

■ Cardiochirurgia 

1 

0,24 

■ Dermatologia 

1 

0,24 

;■ Ematologia 

1 

0,24 

■ Medico di famiglia 

1 

0,24 

■ Otorinolaringoiatria 

1 

0,24 


buona sanità in Italia», spiega 
Teresa Petrangolini, segretario 
nazionale del Tribunale per i 
diritti del malato. «Dal 1997 - 
continua la Petrangolini - il ri¬ 
conoscimento viene attribuito 
a esperienze utili, a progetti in¬ 
novativi, a comportamenti di 
particolare efficienza nel cam¬ 
po della salute, per dimostrare 
che, unendo risorse, intelligen¬ 
ze e professionalità e promuo¬ 
vendo la collaborazione tra 
istituzioni, operatori, soggetti 
privati e cittadini, è possibile 
costruire servizi sanitari di 
qualità. Inoltre, i 417 progetti 
presentati quest’anno, sommati 
a quelli degli anni precedenti, 
vanno a costituire un patrimo¬ 
nio di circa mille iniziative di 
buona sanità nel Belpaese. Per 
parte nostra siamo impegnati a 
diffonderne il potenziale inno¬ 
vativo». 

«Benché il primo posto spet¬ 
ti ancora una volta ai progetti 
relativi alla sfera dell’assistenza 
sanitaria (109 in tutto), i pro¬ 
getti delle tre aree vincitrici - 
oncologia, psichiatria e pedia¬ 
tria - incidono in quantità sem¬ 


pre maggiore sul totale del pre¬ 
mio. La nostra scelta, dunque, 
non è casuale», conferma la Pe¬ 
trangolini. I risultati parlano 
chiaro. I progetti nell’area del¬ 
le malattie oncologiche quasi 
triplicano (dai 14 dell’anno 
scorso ai 34 di quest’anno) e 
rappresentano la conferma che 
esiste una realtà molto attenta 
al problema. Il “ciclone Di Bel¬ 
la” ha rappresentato un mo¬ 
mento della verità sulle condi¬ 
zioni di assistenza dei malati 
oncologici e un potente stimo¬ 
lo per gli operatori a migliora¬ 
re l’esistente. I progetti nell’a¬ 
rea delle malattie mentali rad¬ 
doppiano (dai 13 dell’anno 
scorso ai 26 di quest’anno). Ed 
è una gradita sorpresa, il segno 
che la psichiatria, di solito con¬ 
siderata la “cenerentola” della 
sanità, ha, da parte degli opera¬ 
tori e delle organizzazioni dei 
cittadini, più spazio e attenzio¬ 
ne di quanto ci si potesse at¬ 
tendere. I progetti mostrano 
l’affermarsi di un modello di 
assistenza psichiatrica integra¬ 
to, che punta al reinserimento 
sociale e lavorativo dei pazienti 


e utilizza tutte le risorse, uma¬ 
ne e finanziarie, a disposizione 
della comunità locale. Aumen¬ 
tano i progetti relativi all’area 
della pediatria (da 16 a 25). A 
ciò si aggiungano quei progetti 
comunque rivolti ai bambini 
ma raccolti sotto l’area dell’as¬ 
sistenza sociale. La frequenza 
della voce “assistenza sanita¬ 
ria” (109 progetti), infine, è 
una conferma delle tendenze 
emerse nelle scorse edizioni 
del Premio. La voce è generica 
e rappresenta tutte quelle ini¬ 
ziative non omologabili a voci 
di medicina specialistica. 

In generale, i progetti del 
premio promosso dal Tribuna¬ 
le per i diritti del malato dimo¬ 
strano che le strutture sanitarie 
possono essere anche dei luo¬ 
ghi a misura di cittadino. E 
che la buona sanità non è un 
sogno. «In primo luogo - spie¬ 
ga Elio Rosati, che in questi 
anni ha seguito e gestito le vi¬ 
cende del progetto - l’impegno 
ad umanizzare le degenze co¬ 
mincia a diventare una positi¬ 
va routine, in particolare nel¬ 
l’area delle fasce deboli di pa- 


PREMIO ALESINI 


Prima i bimbi, chi soffre 
di cancro e di mente 

Sono tre, quest'anno, ì vincitori del Premio per 
le Buone pratiche in sanità. 

L'AsI 5 Ovest Vicentine si è distinta per la rea¬ 
lizzazione di un dipartimento oncologico terri¬ 
toriale, per l'assistenza dei malati di cancro. La 
caratteristica del progetto è la possibilità di co¬ 
municazione continua tra i soggetti nella ge- 
stiene del la malattia del paziente. 

Nella Asl 6 di Lametia Terme il reparto di pe¬ 
diatria, anche attraverse i cittadini che hanno 
contribuito ad abbellirne le sale, ha puntato al- 
l'umanizzazione del rapporto con i piccoli rico¬ 
verati. Fiore aU'ecchielle del progette, da un 
punte di vista medico, resta comunque l'inte- 
grazionefra i pediatri di baseegli espedalieri. 

Il progetta della Asl 9 di Grosseta ha patenzia- 
to gli interventi sulla salute mentale attraverso 
il sostegno e la valorizzazione del ruolo della fa¬ 
miglia. Sono state trattate 30 famiglie con di¬ 
sturbi e 60 per cura e prevenzione dell'ansia. 

Premio speciale della giuria alla Asl Bolugna 
Nord per due progetti relativi al servizia di seno¬ 
logia e alla creazione di una compagnia di tea¬ 
tro stabile. 


INFO 


Classifica 

Regioni 

Il Piemonte 
(79progetti), 
il Veneto (76), 
laToscana 
(52), l'Emilia 
Romagna 
(46), la Cala¬ 
bria (34) e le 
Marche (28). 
Sono queste 
le "regine" 
della buona 
sanità, se¬ 
condo! dati 
del premio 
Andrea Ale¬ 
sini. 

Vasottoli- 
neatocheè 
stato deter¬ 
minante l'im¬ 
pegno dei 
gruppi regio- 
nalidellare- 
te delle Buo¬ 
ne pratiche 
in sanità pro¬ 
venienti dal¬ 
l'esperienza 
delTribuna- 
le per idiritti 
del malato. 

La Calabria, 
grazie al 
gruppodelle 
Buone prati¬ 
che, balza al 
quinto posto 
per numero 
di progetti 
presentati e 
stacca le al¬ 
tre regioni 
del Sud. 


zienti (pediatria, oncologia, ge¬ 
riatria). Le innovazioni sono 
significative. Si moltiplicano le 
attività ludiche e ricreative co¬ 
me gli spettacoli teatrali e cine¬ 
matografici, i clown in corsia, 
le attività di lettura. Nascono 
nuove figure professionali co¬ 
me i mediatori culturali nelle 
realtà con forte presenza di im¬ 
migrati». «In secondo luogo - 
continua Rosati - l’ospedale co¬ 
mincia ad aprirsi al territorio e 
a integrarsi con le altre forme 
di assistenza sanitaria: pro¬ 
muovono attività di educazio¬ 
ne alla salute, che anche que¬ 
st’anno mostrano una tendenza 
in ascesa; realizzano forme di 
assistenza alternative al ricove¬ 
ro; garantiscono, in collabora¬ 
zione con altri soggetti, la con¬ 
tinuità assistenziale dopo il ri¬ 
covero». 

Sotto il profilo dei soggetti 
proponenti, si può rilevare che 
le Asl e le Aziende ospedaliere 
collezionano ben 385 progetti 
(pari al 92,33% di quelli pre¬ 
sentati). Un segnale confortan¬ 
te per la sanità pubblica. Signi¬ 
ficativo, poi, il dato riferito alle 
organizzazioni della cittadi¬ 
nanza attiva che hanno propo¬ 
sto 25 progetti. Le organizza¬ 
zioni dei cittadini, inoltre, so¬ 
no presenti come partner in 
numerosi progetti. 

«Sull’onda del successo del 
Premio Alesini - racconta Te¬ 
resa Petrangolini - abbiamo av¬ 
viato dall’anno scorso il pro¬ 
getto “Buone pratiche in sanità”. 
Ci proponiamo di monitorare, 
raccogliere e diffondere le ini¬ 
ziative di successo in ambito 
sanitario realizzate da aziende 
sanitarie e ospedaliere pubbli¬ 
che, da strutture private, da 
operatori sanitari, dai profes¬ 
sionisti della sanità, dalle orga¬ 
nizzazioni dei cittadini, dal 
mondo del non profit e da 
aziende profit». La filosofia di 
fondo? «Soltanto una politica 
di raccolta e diffusione di buo¬ 
ne pratiche in sanità può per¬ 
mettere di trasformare singole 
esperienze positive in prassi 
consolidate e generalizzate», 
dice Petrangolini. «In questo 
modo, inoltre contiamo di fa¬ 
vorire la costituzione di una 
nuova rete di “cittadinanza at¬ 
tiva” composta da professioni¬ 
sti sensibili al tema della quali¬ 
tà dei servizi sanitari». 

La banca dati delle buone 
pratiche, realizzata dal Tribu¬ 
nale per i diritti del malato, è 
accessibile visitando il sito 
www.cittadinanzattiva.it. 


SCHEMA DI CONVENZIONE 


Nuclei di valutazione: i piccoli Comuni devono associarsi 
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L a istituzione dei nuclei di valutazione è 
diventata un argomento di estrema at¬ 
tualità in molti Comuni dopo che il con¬ 
tratto collettivo dei dipendenti ne ha rivalutato 
il ruolo ed ha subordinato l’erogazione delle in¬ 
dennità di posizione e risultato agli incaricati di 
posizione organizzativa. 

Siamo dinanzi ad una opportunità di notevo¬ 
le rilievo per gli Enti locali, in termini di intro¬ 
duzione di una cultura dell’innovazione orga¬ 
nizzativa e della valutazione, nonché più in ge¬ 
nerale di metodologie di tipo aziendale. Ma la 
opportunità deve essere colta bene e non devo¬ 
no diventare predominanti gli oneri rispetto ai 
vantaggi. 

E questa un’esigenza imprescindibile per i 
piccoli Comuni : una dimensione per vari aspet¬ 
ti già scarsamente adeguata all’applicazione di 
molti tra i principali istituti innovativi del con¬ 
tratto, che infatti non a caso ipotizza la realizza¬ 
zione di accordi decentrati su base territoriale. 
Tale esigenza è sostanzialmente obbligata per 
la realizzazione dei nuclei di valutazione: gli 
oneri, le professionalità e la stessa funzione del 
nucleo appaiono infatti adeguati solo a partire 
da Enti di una dimensione media. Da qui la as¬ 


soluta necessità di incoraggiare la realizzazione 
in forma associati va dei nuclei di valutazione : si 
risparmiano i costi, ci si può assicurare profes¬ 
sionalità più adeguate e la dimensione appare 
più idonea alla professionalità. 

Legislativamente non vi sono vincoli né ob¬ 
blighi. Certo la presenza di un soggetto “inter¬ 
no”, quale il direttore generale o il segretario, 
può risultare utile. Occorre tenere presente che 
sembra opportuno non prevedere responsabili 
di uffici, che sono oggetto di valutazione. Inol¬ 
tre, l’uso di energie interne non sembra deter¬ 
minare un obbligo di corresponsione agli stessi 
di trattamenti economici aggiuntivi. La possi¬ 
bilità di utilizzare qualcuno dei componenti il 
collegio dei revisori dei conti, non preclusa da 
norme di legge, deve trovare una rispondenza 
nell’effettiva competenza professionale e l’e¬ 
ventuale indennità può essere contenuta attra¬ 
verso le specifiche prescrizioni ministeriali esi¬ 
stenti in materia di compenso. 

Ancitel sta realizzando un servizio di sup¬ 
porto per i Comuni, che vede un intervento in¬ 
tegrato in termini di formazione, sia per gli am¬ 
ministratori che per i componenti i nuclei; di 
assistenza, in specie per la definizione del piano 


dettagliato degli obiettivi; di risposta a quesiti e 
di supporto alla definizione dei criteri di valuta¬ 
zione. 

Il servizio è diretto ai Comuni con una popo¬ 
lazione superiore a 30mila abitanti o a Comuni 
di dimensione minore solo se associati. 

1) SCHEMADI CONVENZIONE 
(da approvare in consiglio) 

Il consiglio comunale, premesso che la gestione 
delle risorse umane costituisce uno dei più im¬ 
portanti elementi di miglioramento dell’attivi¬ 
tà complessiva dell’Ente e che, a tal fine, occorre 
ridefinire la struttura organizzativa dell’Ente 
in modo da raggiungere obiettivi di economici¬ 
tà, efficienza ed efficacia dell’attività ammini¬ 
strativa, sulla base delle scelte programmati- 
che; considerato che in tal senso dispongono 
numerose disposizioni di legge, tra cui il Dlgs n. 
29/93, il Dlgs n. 77/95, la legge n. 127/97, la re¬ 
cente legge n. 265/99 e la intesa sul nuovo con¬ 
tratto dei dirigenti; 

ricordato che il recente Dlgs n. 286/99 prevede i 
principi generali di strutturazione dei controlli 
interni e che tali principi sono validi anche per i 
Comuni; 


atteso che esiste uno specifico obbligo per tutte 
le PA (vedi Dlgs n. 29/93) di istituzione dei nu¬ 
clei di valutazione; 

considerato che il contratto dei dipendenti del 
comparto Regioni ed Enti locali e l’ordinamen¬ 
to professionale prevedono esplicitamente 
l’obbligo di istituzione ed attivazione dei nuclei 
di valutazione; 

valutato che la più recente normativa, vedi da 
ultimo la legge n. 265/99, stimoli i Comuni alla 
gestione associata di servizi e funzioni; 
assunto che possono derivare consistenti ri¬ 
sparmi per l’Ente dalla decisione di dar vita in 
forma associata alla istimzione del nucleo di va¬ 
lutazione, tanto più se ad esso si congiunge una 
attività di consulenza nei confronti dei singoli 
Enti; 

giudicato che la convenzione, ex articolo 24 leg¬ 
ge n. 142/90, sia lo strumento più adeguato per 
dare risposta a tali esigenze; 
visti i pareri tecnici favorevoli; 
accertata la disponibilità in bilancio e dato atto 
che nessun impegno di spesa consegue diretta- 
mente dalla presente deliberazione; 
delibera di approvare la seguente convenzione: 
1)1 Comuni di.... stipulano, ai sensi dell’art. 24, 


comma 1, della legge n. 142/90, la presente con¬ 
venzione. 

2) La convenzione ha lo scopo di dar vita ad un 
unitario nucleo di valutazione e di realizzare 
unitari momenti di consulenza per la ristruttu¬ 
razione organizzativa e gestionale degli Enti. 

3) Per la realizzazione degli obiettivi della pre¬ 
sente convenzione è prevista l’utilizzazione di 
esperti anche estranei alla Pubblica Ammini- 
strazioneo societàprivate. 

4) La convenzione ha la durata di 3 anni. 

5) Il Comune di... è individuato come soggetto 
responsabile dell’attuazione della presente 
convenzione ed è legittimato ad agire in nome e 
per conto della stessa. 

6) I sindaci dei Comuni facenti parte della con¬ 
venzione si riuniranno almeno una volta l’anno 
o su richiesta di uno. 

7) Ogni decisione sulla attuazione degli scopi 
della convenzione deve essere assunta in una 
riunione dei sindaci dei Comuni aderenti. 

8) Gli oneri derivanti dalla attuazione della con¬ 
venzione saranno ripartiti tra i Comuni sulla 
base della popolazione residente o del numero 
dei dipendenti o del totale delle entrate corren¬ 
ti. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦iZ leader di Forza Italia cerca di 
minimizzare i contrasti interni 
attaccando il governo 


^Problemi anche con i transfughi 
della Lega, dopo gli accordi 
ormai in vista con Umberto Bossi 


Nel Polo è scontro aperto 
Divisi anche nelle regioni 


Berlusconi contro Fini non solo sul referendum 



I tre leader del Polo, Casini del Ccd, Fini di An e Berlusconi di Forza Italia Monteforte / Ansa 


LUIGI QUARANTA 

ROMA La facciata, ci manchereb¬ 
be, è quella solita: D'Alema presen¬ 
ta il suo governo e il Polo spara a 
palle incatenate sul presidente del 
consiglio, sui membri del suo go¬ 
verno, sui partiti della sua maggio¬ 
ranza. Ma, appunto, è solo la faccia¬ 
ta, dietro la quale il Polo si interro¬ 
ga dubbioso sul suo futuro. 

Lo fa soprattutto Alleanza nazio¬ 
nale, che martedì ha improvvisa¬ 
mente dovuto prendere atto che 
Berlusconi e Forza Italia, lungi dal 
diventare sostenitori del referen¬ 
dum elettorale sono addirittura 
passati nel campo dei proporziona- 
listi. Ieri per la verità Berlusconi ha 
cercato di sopire le polemiche che 
erano esplose anche nel suo partito: 
nella riunione del comitato di pre¬ 
sidenza di Forza Italia avrebbe assi¬ 
curato che la decisione finale sul re¬ 
ferendum «la prenderemo tutti in¬ 
sieme», aggiungendo però: «sapete 
come la penso io» e spiegando che 


la sua uscita di martedì sera fosse 
opportuna «per tenere vivo il dialo¬ 
go con lo Sdi». 

Dal canto suo Gianfranco Fini 
non recede di un millimetro: «lo 
sono ragionevole come ha detto 
Berlusconi ma ho memoria e ricor¬ 
do che An ha promosso il referen¬ 
dum ed è convinta sostenitrice del 
maggioritario, quindi il referendum 
si farà e noi saremo schierati con¬ 
vintamente a sostegno delle ragioni 
del sì. Cercheremo di verificare se 
anche Berlusconi è persona ragio¬ 
nevole - ha proseguito con aria va¬ 
gamente minacciosa - e se intende 
schierare Fi a sostegno del no, il che 
mi sembrerebbe in contrasto anche 
con numerose posizioni nel suo 
partito». 

Ma la divaricazione sui referen¬ 
dum non ha creato problemi solo 
alFalleato più fido (e più grosso) di 
Forza Italia: tra l'altro il modo in 
cui Berlusconi ha provato a brandi¬ 
re l'arma del proporzionalismo per 
blandire il Trifoglio e parte dei cen¬ 
tristi della stessa maggioranza, ha 


avuto l'effetto di "espellere" dal 
centrodestra i pattisti di Mario Se¬ 
gni: a giugno erano con il loro ele¬ 
fantino in lista con An alle europee, 
oggi si asterranno, sia pure "tecni¬ 
camente" sulla fiducia al D'Alema 
bis. Come loro si asterranno i due 
ex-forzisti di estrazione radicale. 
Marco Taradash (che ieri ha ancora 
polemizzato con Berlusconi) e Pep- 
pino Calderisi. Per di più le ultime 
settimane hanno fatto saltare il dia¬ 
logo (elettoralmente molto impor¬ 
tante per il centrodestra) con la li¬ 
sta Bonino ed i radicali: tenuti in 
sospeso sui referendum «liberali e 
liberisti», preoccupati di vederli sal¬ 
tare in caso di elezioni anticipate, 
hanno finito per festeggiare il tren¬ 
tennale di Rado Radicale con 
...Massimo D'Alema, e per annun¬ 
ciare il giorno dopo la candidatura 
di Emma Bonino a presidente della 
Regione Lombardia, un vero e pro¬ 
prio siluro contro Roberto Formigo¬ 
ni e la roccaforte del Polo. 

Un altro reparto in sfacelo della 
Invencible Armada che il Polo assi¬ 


curava ancora qualche settimana fa 
di aver messo in mare per affondare 
il centrosinistra è quello dei tran¬ 
sfughi leghisti. 1 vari Comencini, 
Gnutti e Cornino usciti (o espulsi) 
dalla Lega erano pronti ad organiz¬ 
zare nelle loro 
regioni liste 
d'appoggio ai 
candidati polisti 
alla presidenza 
di Piemonte, 
Lombardia e Ve¬ 
neto, quando 
Berlusconi ha 
iniziato a flirta¬ 
re con Bossi. Il 
quale non ha 
mai tenerezze 
verso i "tradito¬ 
ri" della patria padana che, in Pie¬ 
monte e Lombardia si sono trovati 
fuori dell'alleanza. 

La definizione di liste e candida¬ 
ture per le regionali si sta rivelando 
del resto un vero calvario di umilia¬ 
zioni per la stessa Alleanza naziona¬ 
le, che ha portato a casa per il mo¬ 


mento solo la candidatura di Fran¬ 
cesco Storace nel Lazio. Puglia, 
Campania e Abruzzo sono ancora 
solo formalmente partite aperte, e 
solo perché la base e i dirigenti pu¬ 
gliesi di An si sono messi di traverso 
al tentativo di Berlusconi di far fuo¬ 
ri il presidente uscente Salvatore 
Distaso, indipendente in quota An, 
arrivando anche ad occupare la se¬ 
de del partito a Bari «per protestare 
contro Berlusconi». 

La realtà del Polo è dunque molto 
diversa dalle fotografie patinate che 
l'apparato mediatico del Cavaliere 
propone al Paese. E mentre aumen¬ 
tano le distanze con i radicali, cre¬ 
scono sospetti e preoccupazioni in 
An sui progetti del Cavaliere. Il 
grande centro evocato ieri anche da 
molti commentatori torna ad essere 
un incubo per gli ex-missini. Dice¬ 
va ieri un deputato della maggio¬ 
ranza finiana (ma di quelli che co¬ 
minciano a dubitare della tenuta 
del leader nel confronto con il Ca¬ 
valiere): «Puntano a rendere inutili 
i nostri voti: in alcune regioni del 


Nord potrebbe accadere già a mar¬ 
zo; dopodiché se non ci scariche¬ 
ranno, ci tratteranno come ascari, 
come puri portatori di voti». La si¬ 
curezza di Fini sulle intenzioni di 
Berlusconi non fa breccia nel parti¬ 
to. Anche perché comincia a farsi 
strada un ragionamento eminente¬ 
mente politico: «La complessità del 
centrosinistra crea liti ma soddisfa 
più segmenti elettorali; il Polo dal 
'94 si è cristallizzato in un sistema 
sostanzialmente bipartitico, un as¬ 
seto che ci penalizza» analizza un 
altra voce interna ad An. «Ora, in¬ 
vece di andare "oltre il Polo" come 
predicava Pinuccio Tatarella, che in 
questa situazione significherebbe 
scomporre il Polo così com'è oggi e 
ricomporre un nuovo Polo, più lar¬ 
go, con il Cdu, i socialisti di De Mi- 
chelis, i lighisti, gli stessi radicali. 
Forza Italia punta ad assorbire in 
proprio tutto ciò che si avvicina al 
centrodestra. Così l'appeal del Polo 
resta limitato, e An condannata, al 
di là delle stesse intenzioni di Berlu¬ 
sconi, ad un ruolo marginale». 


■ ICASI 
APERTI 
Scontri 
in Puglia 
Lazio 
Abnizzo 
e problemi in 
Lombardia 


L'INTERVISTA 


PagnonceUi (Abacus): «Gli italiani chiedono stabilità 
Contrari al voto anticipato e al "ricatto" dei piccoli» 



La rabbia e il solfeggio 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


MARCO FERRARI 

MILANO «Confusione, confusio¬ 
ne» cantava Lucio Battisti. E di 
confusione è piena la testa degli 
italiani di fronte agli insidiosi e 
spesso inspiegabili passaggi della 
politica. Almeno questo emerge 
dai sondaggi, come spiega in que¬ 
sta intervista Nando PagnonceUi, 
amministratore delegato e diret¬ 
tore generale dell'Abacus. 

Come è stata vissuta dagli italiani 
lacrisidigoverao? 

«Dai sondaggi emerge che due ita¬ 
liani su tre non desideravano il ri¬ 
corso alle urne ma una soluzione 
della crisi in direzione del 2001. 
Ciò si spiega in ragione di due 
aspetti: l'infittirsi degli appunta¬ 
menti elettorali genera un refrain 
negativo rispetto all'ipotesi di 
nuove elezione e inoltre si fa stra¬ 
da la consapevolezza 
che rivotare non 
comporta grossi cam¬ 
biamenti, anzi po¬ 
trebbe peggiorare la 
situazione in assenza 
di una legge elettorale 
che garantisca stabili¬ 
tà. Questo prevale nei 
ceti superiori e più 
scolarizzati. Mano a 
mano che crescevano 
le voci di un governo 
così come poi si è con¬ 
cretizzato, da parte 
dell’elettore di cen¬ 
trosinistra si manifestava un con¬ 
senso all'ipotesi di un esecutivo 
senza Cossiga, La Malfa e i sociali¬ 
sti». 

E l'elettorato di centrosinistra 
come ha giudicato la rottura tra 
D'Alema e una parte degli allea¬ 
ti? 

«Come un gioco di potere dei par¬ 
titi piccoU nei confronti degli altri 
alleati della coalizione». 

C'è una consapevolezza dell'im¬ 
portanza del maggioritario nel- 
l'elettoratoitaliano? 

«Gli italiani ritenevano che il 
maggioritario avrebbe garantito 
la semplificazione del quadro po¬ 
litico e la stabilità. In realtà ad oggi 
non si può parlare di semplifica¬ 
zione poiché si è verificato il proli¬ 
ferare delle liste minori, ben 26 al¬ 
le Europee, e quanto a stabilità dal 
1994 in poi abbiamo verificato 
che questa legge non la garanti¬ 
sce». 

Quale è la prima parola che gli 
italiani sommano alla poUtica? 

«Nel sondaggio commissionato 


durante la trasmissione televisiva 
di Santoro, il 25% degli intervista¬ 
ti ha detto "confusione". Un ita¬ 
liano su quattro vive la lontanan¬ 
za anche psicologica dalla politi¬ 
ca. Poi vengono altre parole: di¬ 
sgusto, cormzione, diffidenza, in¬ 
differenza». 

E dunque nasce l'attaccamento 
allasingola personalità... 

«Sì, soprattutto da parte degli elet¬ 
tori più indecisi. Nei nostri son¬ 
daggi si evidenzia un incremento 
di risposte tipo "Non so”, "Sono 
indeciso", "Non saprei cosa vota¬ 
re" ecc. Cercando di comprendere 
quando hanno deciso cosa votare 
alle ultime elezioni europee, ab¬ 
biamo scoperto che più del 40% 
ha scelto solo l'ultima settimana». 
Slamo arrivati davvero alle fine 
delle ideologie? 

«Sicuramente. Anche se c'è un al¬ 
tro elemento evidenziato dal no¬ 
stro politologo Paolo 
Natale: una forte mo¬ 
bilità elettorale ma 
anche una forte im¬ 
permeabilità tra i due 
blocchi. Alle elezioni 
europee quasi un ita¬ 
liano su due ha muta¬ 
to orientamento aste¬ 
nendosi 0 cambian¬ 
do partito, però sol¬ 
tanto il 3% è passato 
da uno schieramento 
all'altro. Quindi si 
constata fedeltà di 
area e minore fedeltà 

dipartito». 

Questo giustifica il ruolo di gua¬ 
stafeste del Trifoglio a caccia di 
consensi nell'elettorato modera¬ 
to? 

«Il problema è che l'area di centro 
suscita reazioni ambivalenti: da 
un lato viene approvata la sua fun¬ 
zione di equilibro, dall'altro esiste 
la consapevolezza che un terzo 
polo determina una situazione di 
stallo». 

E cosa dicono gli ultimo sondag¬ 
gi: D'Alema o Berlusconi? 

«Nella domanda diretta fatta per 
la trasmissione di Santoro "Come 
capo del governo lei preferirebbe 
D'Alema o Berlusconi?" i risultati 
sono i seguenti: 45 D'Alema, 44 
Berlusconi eli non sanno. 

Come vede i prossimi mesi il ma¬ 
go dei sondaggi? 

«C'è un equilibrio forte che è una 
costante ed è anche un grande ri¬ 
schio per noi che facciamo questo 
mestiere. In questa situazione è 
difficile fare sondaggi». 

Farà a giorni un sondaggio snl 


u 

Nessuno vuole 
le elezioni 
perché sarebbero 
inutili senza 
nuove regole 
per votare 



Lepri/Ap 


N on è vero che la musica del Polo sia monocorde. Inclu¬ 
de almeno due tonalità. Il basso continuo, populista e 
assatanato. Per la gioia della curva. E il contrappunto, 
più gentile e doroteo. Ad uso interno, per la tribuna autorità. 
E valga il vero. Appena fatto il governo, il Polo schiuma rab¬ 
bia. E spande ai quattro venti il suo umore più verace. Alcuni 
esempi. Casini: «Sfascio, pasticcio, trasformismo». La Log¬ 
gia: «Governo fantoccio, mercimoni inconfessabili, grande 
inganno. Pacco di Natale triste, con file di disoccupati...». 
Fini: «DAlema, faccia tosta incommensurabile, un baratto 
immorale». E via sagramentando. 

L'apice lo raggiunge l'ufficio propaganda di Forza Italia. 
Che, a cura del responsabile Lucio Malan, diffonde una nota 
forcaiola sul totale di «militanza comunista e post-comuni- 
sta» dei membri del nuovo esecutivo»: 325 anni. Deve essere 
per questo che uno storico dabbene e moderato, come Denis 
Mack-Smith, conoscitore del nostro paese, ribadiva ieri alle 
agenzie una sua vecchia convinzione: «Un governo Berlusco¬ 
ni? Non sarebbe credibile all'estero». Ma lo sf diamo a ricre¬ 
dersi. Perché, se vogliono, quelli del Polo, dismesse le fanfa¬ 
re, solfeggiano educati. E in stile doroteo. 

Sempre Casini infatti, interrogato su Fini, Berlusconi e Re¬ 
ferendum, canticchia una virtuosa arietta gesuita: «Sul siste¬ 
ma tedesco Berlusconi ha solo espresso una sua preferenziali- 
tà teorica». E di rimando Urso di An: «Nel Polo ci sono sen¬ 
sibilità diverse». Eppure Urbani in Parlamento, ebbro di 
gioia va già urlando a mitraglia: «Tatarellum! Tatarel- 
luml». Gasato dal «Niet» di Berlusconi a Fini. Però Urbani è 
un disastro. Non canta giusto. E stona sempre. È educato se i 
«polisti» schiamazzano. Esagitato quando sussurano compi¬ 
ti. 


LE “CRISI” AL PALAZZO 


Governo 


Scalfaro dà l’incarico 
a Giuliano Amato. 

Sei giorni dopo, 
Amato scioglie ' 

'a riserva presentando 

la lista dei ministri. 


Governo 
Dini 

Dopo la defezione 
della Lega, Berlusconi 
si dimette. 

Il 22 dicembre 1994, 
ipo lunghe 
insultazloni, Scalfaro 
j l’incarico a Lamberto 
ini, che il 17 gennaio 
395 forma il governo. 


P&G Infograph 


Governo 

CianhP* 
^J^dura 

H90''®2'apri\e del 1953. 

ti'’°®'gprna quattro 

I ccalfaroda 

«i^'eriSaCiamP' 


Governo ^ 
Berlusconi ^ 


Ciampi si dimette e il 
16 aprile Scalfaro scioglie 
le Camere. Il 26 e 27 aprile 
si svolgono le elezioni 
anticipate che vedono 
la vittoria del Polo. 

L’11 maggio Berlusconi 
forma il governo. 


ed accetta^ 


Governo Prodi 


18/5/1996 - 9/10/1998 


- - ----- 

Ricevuto l’incarico da Scalfaro, Il 17 maggio Prodi 
scioglie la riserva e forma il governo. 

Prodi rassegna le dimissioni il 9 ottobre, 

battuto alla Camera per un solovoto_1 

——- “ 

governo D’ALEMA BIS ,,jl 



fi 

oiorni' T- 


D’Aiema si dimette 
SI <1 ft dicembre e ottiene 


gradimento del nuovo governo 
guidato da D'Alema? 

«Dubito perché chi esercita que¬ 
sto mestiere è bene che si astenga 


dai sondaggi in prossimità delle 
vacanze: i campioni sono poco 
rappresentativi e le risposte sono 
molte distratte». 


IL DIBATTITO 


Angius: «C'è stato 
un chiarimento» 

ROMA A conclusione di una crisi di governo e 
di giorni complicati, c'è stato finalmente un 
chiarimento. E questa l'opinione di Gavino An¬ 
gius intervenuto in aula a Palazzo Madama in 
sede di dichirazione di voto sulla fiducia al go¬ 
verno D'Alema. Il presidente dei senatori dies¬ 
sini ha espresso il suo rammarico «per la man¬ 
cata adesione alla maggioranza e al governo 
da parte dello Sdi e delle forze del Trifoglio». 

Tuttavia, secondo Angius, «per il paese è po¬ 
sitiva la conclusione della crisi del governo, po¬ 
sitiva anche perché rapida e chiara». Dopo aver 
confermato la fiducia del suo gruppo al nuovo 
esecutivo, Angius ha sottolineato che «il cam¬ 
mino può riprendere». «Vi sono anche elemen¬ 
ti di fiducia - ha detto ancora - che derivano da 
questa crisi; vi è una ritrovata coesione nel cen¬ 
trosinistra, c'è una convinzione politica radica¬ 
ta: il ritorno al valore della coalizione, dell'Uli¬ 
vo. Debbiammo saper guardare all'Italia, non a 
noi stessi: l'alleanza tra la sinistra e il centro ha 
un valore strategico». 

Per Angius in definitiva, la fiducia al nuovo 
governo è anche una risposta politica all'offen¬ 
siva messa in campo dal centrodestra che ha 
tentato di logorare i rapporti tra le forze politi¬ 
che di maggioranza, minando le ragioni di fon¬ 
do dello stare insieme». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL PAESE 

STA MIGLIORANDO 


Dal punto di vista settoriale i con¬ 
tributi maggiori sono venuti dal¬ 
l'industria delle costruzioni e dai 
servizi (tra cui spicca la notevole 
crescita dei servizi alle imprese, -tl8 
per cento nel terzo trimestre) men¬ 
tre invece ristagna l'occupazione 
nell'industria in senso stretto. 

La distribuzione territoriale della 
disoccupazione riflette un quadro 
già noto. Mentre negli ultimi dodi¬ 
ci mesi la disoccupazione nel Nord 
Est è calata dal 5,1 al 4,4 per cento 
e nel Nord Ovest dal 6,8 al 6 per 
cento, nel Mezzogiorno il tasso di 
disoccupazione, che pure è calato 
di un punto percentuale, si colloca 
ora al 21,1 per cento. 

I due dati strutturali - il contribu¬ 
to all'occupazione dei servizi e so¬ 
prattutto di quelli avanzati, la forte 
asimmetria geografica - riflettono 
in pieno i dati stmtturali dell'eco¬ 
nomia italiana, ancora debole nei 
settori più dinamici e ad alta cresci¬ 
ta dell'occupazione e con un pro¬ 
blema di squilibrio territoriale sen¬ 
za eguali nell'Unione Europea. 

I dati strutturali «dettano» quasi 
naturalmente le priorità della poli¬ 
tica per l'occupazione. Si tratta di 
accrescere le misure che favorisco¬ 
no la diversificazione delle forme 
di impiego soprattutto tenendo 
conto del fatto che i settori più di¬ 
namici, come appunto i servizi 
avanzati, richiedono una organiz¬ 
zazione del lavoro che è certamen¬ 
te assai diversa da quella tradizio¬ 
nalmente adottata nel settore ma¬ 
nifatturiero. Si tratta, per la medesi¬ 
ma ragione, di accrescere la qualità 
dell'offerta di lavoro tramite la for¬ 
mazione e la alfabetizzazione infor¬ 
matica. 

Si tratta, naturalmente, di fare in 
modo che il Mezzogiorno abban¬ 
doni definitivamente la sua collo¬ 
cazione di grande area in ritardo, 
non solo rispetto al resto dell'Italia 
ma nei confronti dell'intera Euro¬ 
pa. 

Uno degli stmmenti, anche se 
certamente non il solo, della politi¬ 
ca per l'occupazione è rappresenta¬ 
to dai Piano Nazionale per l'Occu¬ 
pazione, che, come ogni altro paese 
dell'UE, l'Italia deve elaborare per 
poi sottoporre all'esame degli altri 
paesi membri e della Commissio¬ 
ne. Nel Piano, la cui edizione per il 
2000 si sta cominciando a elabora¬ 
re, ogni paese include le varie misu¬ 
re per la politica per l'occupazione 
che sta attuando, confrontandole 
con un elenco di linee guida predi¬ 
sposte a livello comunitario. 

Lo scopo di questo esercizio, che 
va sotto il nome di «Processo di 
Lussemburgo» è, almeno per quan¬ 
to riguarda il nostro paese, duplice. 
In primo luogo l'Italia deve accre¬ 
scere la propria credibilità nei con¬ 
fronti dei partner europei mostran¬ 
do di essere in grado di implemen¬ 
tare politiche efficaci e coerenti. In 
secondo luogo deve mostrare che 
l'attuale configurazione dei criteri 
adottati dalla Commissione per ac¬ 
crescere l'occupazione non tiene 
conto dei gravi squilibri territoriali 
e regionali, che come si è visto, ca¬ 
ratterizzano il nostro mercato del 
lavoro (e non solo questo). Questi 
due momenti si influenzano a vi¬ 
cenda. Il nostro paese non sarà in 
grado di ottenere in sede comuni¬ 
taria, la modifica dei criteri relativi 
agli interventi regionali, se non sa¬ 
rà in grado di ottenere la adeguata 
credibilità sulla applicazione delle 
regole che la Commissione stabili¬ 
sce. 

Se questi criteri saranno seguiti 
con efficacia allora, almeno in par¬ 
te, si potrà ottenere la accelerazio¬ 
ne della soluzione dei problemi 
delToccupazione che è tuttora ne¬ 
cessaria. 

PIER CARLO PADOAN 
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l’Unità 


Autonomie 


Giovedì 23 dicembre 1999 


Comune di Torino, intesa sul contratto 


Èstato raggiunto,tra il Comune diTorino e le organizzazioni sindacali del Pubblico 
impiego, l'accordo preliminare sul Contratto di lavoro. L'accordo prevede l'istitu¬ 
zione dell'area dei quadri, un meccanismo meritocratico per la progressione eco¬ 
nomica, incentivi fendati su ebiettivi di qualità. L'intesa consente anche la soluzio- 
nedel contenzioso sul profilo di sottufficiali del corpo dei vigili urbani. 



Lazio, presentato il Bilancio per il 2000 


Un bilancio di previsione perii 2000 nuovo, per i tempi e per le scelte, è stato presen¬ 
tato l'altro ieri in Consiglio regionale del Lazio. «Soprattutto perle scelte -sottolinea 
l'assessore alN'Economia, Angiolo Marroni- perchè sono contenuti provvedimenti 
innovativi e adeguati alle nuove realtà. Non solo non si adottano nuove tasse, anzi 
se ne elimina un'altra: quella sui venditori ambulanti». 




DOPO LA 162/98 NUOVE INI¬ 
ZIATIVE E FINANZIAMEN¬ 
TI ALLE REGIONI: 37 MI¬ 
LIARDI NEL ‘98, 60 NEL ‘99, 
59 NEL 2000. SFORZI ANCO¬ 
RA INSUFFICIENTI 

L a legge 162 del 1998 che, 
per la prima volta, a distan¬ 
za di sette anni, ha apporta¬ 
to sostanziali modificazioni ed 
integrazioni alla legge-quadro 
104/92 per l’assistenza, l’integra¬ 
zione sociale ed i diritti delle per¬ 
sone con handicap, ha previsto 
più interventi a favore dei disabili 
ed ha assegnato anche i relativi fi¬ 
nanziamenti: 37 miliardi per il 
1998,60 miliardi per il 1999 e 59 
miliardi per il 2000. 

I finanziamenti sono trasferiti 
alle Regioni in base ai dati stati¬ 
stici della popolazione e sono fi¬ 
nalizzati a ser¬ 
vizi per perso¬ 
ne in situazio¬ 
ni di handicap 
grave, tra i qua¬ 
li: forme d’as¬ 
sistenza domi¬ 
ciliare e d’aiuto 
personale (an¬ 
che per 24 ore); 
accoglienza 
per periodi 
brevi e situa¬ 
zioni d’emer¬ 
genza; rimbor¬ 
so parziale per 
spese d’assi¬ 
stenza. I finan¬ 
ziamenti per il 
1998 sono stati 
di 30 miliardi, 
ai quali vanno 
aggiunti i 7 mi¬ 
liardi relativi 
ai progetti spe¬ 
rimentali. Per 
il 1999 il finan¬ 
ziamento è 
raddoppiato 
arrivando a 60 
miliardi, già 
assegnati con 
provvedimento del 3 settembre 
1999. Alle Regioni spetta il com¬ 
pito di disciplinare programmi 
d’aiuto alla persona gestiti in for¬ 
ma indiretta anche mediante 
"Piani personalizzati”, per i sog¬ 
getti che ne facciano richiesta. 

In altri termini, la 162/98 pre¬ 
vede: la programmazione sul ter¬ 
ritorio di nuovi servizi ed inter¬ 
venti; la realizzazione di progetti 
sperimentali; la promozione 
d’indagini conoscitive e statisti¬ 
che sull’handicap e la convoca¬ 
zione, ogni tre anni, di una Confe¬ 
renza Nazionale sulle politiche 
dell’handicap. 

Proprio la scorsa settimana, a 
Roma, si è tenuta la prima Confe¬ 
renza Nazionale sulle politiche 
dell’handicap che ha cercato di 
fare il punto sugli interventi in 
corso per il superamento delle si¬ 
tuazioni di svantaggio per le per- 


Con 



ferenza nazionale 


Progetto handicap 
Restano lontane 
le pari opportunità 

GIOVANNI CAPRI.0. 7. Dirigente Regione Emil.m . 


RAPPORTO ESCLUSIV 


Medici, Tar sospende 
la data dell'opzione 

IITardeirUmbria,accogliendo l'istanza avanzata 
da25professori universitari medici che prestane la 
loro attività nell'azienda ospedaliera di Perugia, ha 
sospeso l'esecuzione della circelare emessa dal 
ministre della Sanità del 21 ottobre scorso, che im¬ 
poneva di esercitare entro il 31 dicembre prossimo 
ì'opzionefra rapporto di lavoro esclusivo e non 
esclusivoefra attività libero professionale«intra- 
muraria»(cioè aH'interno della struttura ospeda¬ 
liera) ed «extramuraria». Il Tar ha ricenosciuto il di¬ 
ritto dei ricerrenti ad esercitare questa scelta «sol¬ 
tanto a seguito dell'indicazione, da parte dell'a¬ 
zienda ospedaliera, delle strutture,dei mezzi e del 
personale indispensabili per rendere possibile l'e¬ 
sercizio dell'attività professionale,sia pure nel 
contesto del rapporto di lavoro non esclusivo». 


sone disabili. Ne è emerso un 
quadro con alcune luci ma anche 
con molte ombre, a dimostrazio¬ 
ne del fatto che siamo ancora lon¬ 
tani dall’acquisizione diffusa di 
politiche e prassi adeguate in fa¬ 
vore degli handicappati. 

Tuttavia, in questi ultimi anni, 
per impulso d’importanti novità 
legislative, molte iniziative sono 
state avviate nelle realtà locali che 
hanno cercato di dare risposta ai 
temi della domiciliarità innovati¬ 
va, del “dopo di noi”, deU’affido, 
della mobilità, del tempo libero e 
dello sport. Si tratta dei numerosi 
progetti sperimentali previsti 
dalla legge 162, in base alla quale 
gli Enti locali (Comuni, Provin¬ 
ce, Asl e Comunità montane) pos¬ 
sono promuovere progetti auto¬ 
nomamente oppure con il coin¬ 
volgimento delle Associazioni 
dei disabili e loro famiglie o con le 


Organizzazioni no-profit. 

Le Regioni, acquisiti e valutati 
i progetti presentati dagli Enti lo¬ 
cali li approvano e li trasmettono 
al Dipartimento per gli Affari So¬ 
ciali. Entro tre mesi dalla corre¬ 
sponsione del 60% del finanzia¬ 
mento concesso relazionano sul¬ 
l’avvio del progetto ai fini dell’as¬ 
segnazione del restante 40%. Il 
Dipartimento per gli Affari So¬ 
ciali riceve i progetti presentati 
dalle Regioni, controlla il rispetto 
della procedura e la completezza 
della documentazione, nomina la 
Commissione per la valutazione e 
la verifica dei progetti presentan¬ 
ti e, sulla base delle proposte da 
questa formulate, assegna i con¬ 
tributi alle Regioni. 

Nel 1998, primo anno d’appli¬ 
cazione della legge 162, tutte le 
Regioni e le Province autonome 
hanno presentato progetti speri- 


1 Progetti esperimentali 'ss approvati I 

Regioni 

Denominazione progetto '''"^chiesto"*” 

Finanziamento 

concesso 


Abruzzo 

Percorsi senza 
barriere nei parchi naturali 

568.271.500 

454.000.000 


Basilicata 

Centro educativo 
diurno 

330.000.000 

264.000.000 


Calabria 

La "Comunità dopo di noi" 

324.700.000 

259.000.000 


Campania 

Progetto comunità alloggio 

217.800.000 

174.000.000 


Friuli V. G. 

Modello innovativo di 
integrazione sociale 

715.000.000 

572.000.000 


Lazio 

Progetto di integrazione 
territor. integrata per adulti 

427.500.000 

342.000.000 


Liguria 

"Conoscere, comunicare, 
condividere" 

451.000.000 

360.000.000 


Lombardia 

Comunità dei bambini 
Arcane (BG) 

271.780.000 

217.000.000 


Marche 

Comunità alloggio per 
disabili gravi 

477.516.650 

382.000.000 


Molise 

Comunità alloggio 
per gravi senza famiglia 

397.280.000 

317.000.000 


Puglia 

Laboratori per 
disabili gravi 

600.000.000 

480.000.000 


Piemonte 

"CO.S.MO" 3.146.750.000 

1.229.000.000 


Sardegna 

Progetto handicap 
e scuola 

136.600.000 

109.000.000 


Sicilia 

Mare aperto 

517.892.000 

414.000.000 


Toscana 

"Opportunità per un tempo 
più libero 

63.762.648 




"Tempo libero" 

80.936.000 




"Per un tempo più 
libero insieme" 

66.197.240 




"Vivere insieme agli altri: 
percorsi e spazi" 

138.860.000 





349.765.888 

279.000.000 


Valle d'Aosta 

Servizio di 
accompagnamento 

63.000.000 

50.000.000 


Veneto 

2.610.000.000 

1.019.000.000 


Prov. Aut. 
di Trento 

Mobilità e trasporti 

98.788.213 

79.000.000 

CO 

E 

(U 

■ TOTALE 

11.703.644.251 

7.000.000.000 1 

' CJ 







Enzo 

Masaniello, 
disabile, 
docente di 
informatica 
alla 

Fondazione 
Don Gnocchi, 
ritratto in un 
momento di 
pausa da Toni 
Nicolini (da 
"Solidarietà 
immagini" 
Periplo 
Edizioni) 


I N F 


I disabili 
sono tre 
milioni 

In Italia i disa¬ 
bili sono tre 
milioni. Il da¬ 
to è emerso 
dalla Confe¬ 
renza nazio¬ 
nale suM'han- 
dicap. Le per¬ 
sone disabili 
sono sempre 
più anziane, 
ultrasessan- 
tacinquennie 
non autosuffi¬ 
cienti. Ma so¬ 
no un milione 
i disabili di 
età inferiore 
ai65anni.l 
casi di nasci¬ 
ta attesi con 
sindrome di 
Dewnsono 
passati dai 
2.400 del'51 ai 
904 del'93. 


mentali. Le proposte sono state 
126, per un importo di oltre 53 
miliardi, a fronte di una disponi¬ 
bilità di 7 miliardi per l’esercizio 
finanziario 1998. I progetti am¬ 
messi a contributo, concesso nel¬ 
la misura pari air80% di quello ri¬ 
chiesto, sono stati complessiva¬ 
mente 21 e hanno interessato 16 
realtà regionali. I progetti appro¬ 
vati sono quelli con caratteristi¬ 
che innovative rispetto agli inter¬ 
venti ordinari e collegamenti alla 
programmazione regionale 
espressi anche in termini di com¬ 
partecipazione finanziaria ed in¬ 
serimento in una rete di servizi. 
Tre sono sostanzialmente le tipo¬ 
logie dei progetti presentati e ap¬ 
provati: 

nuovi modelli d’intervento a fa¬ 
vore di soggetti con handicap gra¬ 
ve e delle loro famiglie per garan¬ 
tire la tutela e l’integrazione nel 
territorio di quei soggetti con 
handicap grave che rimangono 
privi del sostegno familiare (71 
progetti presentati e 14 approva- 
ti); 

iniziative innovative per estende¬ 
re la pratica di attività sportive, 
turistiche e ricreative delle perso¬ 
ne handicappate (34 progetti pre¬ 
sentati e 4 approvati); 


modalità innovative per consen¬ 
tire alle persone handicappate di 
muoversi liberamente nel territo¬ 
rio (21 progetti presentati e 3 ap¬ 
provati). 

Anche la legge 284/97 si colloca 
tra le iniziative messe in piedi per 
cercare di superare l’handicap. 
Essa infatti dispone finanzia¬ 
menti per interventi ed iniziative 
rivolti per la prevenzione della 
cecità e alla riahilitazione e inte¬ 
grazione delle persone cieche 
pluriminorate. Per l’attuazione 
di questi interventi sono stati 
stanziati 6 miliardi per l’anno 
1997, 20 miliardi per il 1998 e 20 
miliardi per il 1999. Le Regioni e 
le Province autonome, anche in 
questo caso, approvano i pro¬ 
grammi pluriennali e li trasmet¬ 
tono al Dipartimento per gli Affa¬ 
ri Sociali. Entro tre mesi dalla 
corresponsione del 50% del fi¬ 
nanziamento concesso, relazio¬ 
nano sull’avvio del programma 
triennale al fine dell’assegnazio¬ 
ne del restante 50%. 

Sforzi, quindi, sono stati com¬ 
piuti, anche se restiamo ancora 
lontani dal raggiungimento del¬ 
l’obiettivo delle pari opportunità 
per le persone con ridotte capaci¬ 
tà motorie e sensoriali. 


Ilbiità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 











Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 


Ci (iti 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 




ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 510.000 (Euro 263,4^ 
6 numeri 460.000 (Euro 237,6^ 
5 numeri 410.000 (Euro 211,7) 
1 numero 85.000 (Euro 43,9) 

) 

) 

) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 280.000 (Euro 144,6) 
6 numeri 260.000 (Euro 134,3) 
5 numeri 215.000 (Euro 111,1) 
1 numero 45.000 (Euro 23,2) 

) 

) 

) 

) 
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Autonomie 


Giovedì 23 dicembre 1999 


l’Unità 



Comuni e Province, bilanci prorogati 


Il ministro dell'Interno, Rosa Russo Jervolino hafirmato il decreto di proroga del ter¬ 
mine per l'approvazione dei bilanci di previsione per l'anno successivo, di Comuni, 
delle Unioni di Comuni, Comunità montane e Province. La proroga è stata prevista in 
considerazione delfatto che i Comuni non dispongono di dati certi per alcuni setto¬ 
ri. Il decreto è stato trasmesso per la controfirma del ministro dei Tesoro. 



Imprese, in ritardo gli aiuti regionali U.E. 


Il governo italiano ha inviatoa Bruxelles la mappa degli aiuti di Statoafinalità re¬ 
gionale, ma fuori tempo massimo per la sua approvazione da parte della Commis¬ 
sione europea entro la fine dell'anno. Dal primo gennaio2000 quindi, i nuovi contri¬ 
buti afinalità regionale perle imprese non potranno essere erogatifino all'approva¬ 
zione da parte di Bruxelles, il cui nulla osta dovrebbe giungere afebbraio. 


A bbiamo trattato su queste pagine di 
come la riforma dei servizi pubblici 
locali, tuttora in discussione al Sena¬ 
to, strutturi il percorso imposto alle public 
Utilities per il passaggio, dalle attuali gestio¬ 
ni in privativa, alle dinamiche proprie del 
mercato e dei regimi concorrenziali. Come 
ogni mutamento strutturale, tale transizio¬ 
ne porta con sé l’inevitabile questione circa 
la ripartizione degli eventuali costi (e/o be¬ 
nefici), prodottisi nel “salto” dalle premes¬ 
se economiche d’ancien régime alle nuove 
regole del libero mercato. 

Fra i costi più rilevanti - e quindi come 
possibile elemento di freno verso la rapida 
liberalizzazione dei singoli mercati di rife¬ 
rimento- si sono indicati quelli relativi al 
subitaneo depauperamento delle Utilities 
(quotate enon),una volta private delle varie 
concessioni, e delle susseguenti posizioni 
di monopolio. Al riguardo, va infatti consi¬ 
derato che, a bilanciamento del loro status 
di concessionario esclusivista, le varie 
aziende di servizio hanno nel tempo assun¬ 
to impegni contrattuali (universalità del 
servizio, vincoli tariffari, ecc.) e decisioni di 
investimento economicamente giustificati 
solo se inquadrate in funzione di tale posi¬ 
zione, ma certamente non più recuperabili 
se proiettati in un sistema di prezzi e di costi 
in regime concorrenziale. Da qui, l’imme¬ 
diata svalutazione degli assets societari, di 
fronte alla scadenza anticipata delle conces¬ 
sioni in essere, così come prevista dal dise¬ 
gno di riforma, sia pur in modo graduale at¬ 
traverso l’articolato meccanismo delle pro¬ 
roghe. 

Il cambiamento “in corsa” delle regole 
del gioco comporterebbe in sostanza l’im¬ 
possibilità di garantire ai detentori del capi¬ 
tale di pertinenza di ciascuna utility, il pro¬ 
grammato ritorno sui propri investimenti, 
assicurato per converso dalla stabilità, so¬ 
prattutto tariffaria, nel periodo di vita della 
concessione. Ciò verrebbe a tradursi, per gli 
investitori del settore, di fatto, in un’auten¬ 
tica espropriazione senza indennizzo, in 
contrasto con i dettami di cui all’articolo 42 
della Costituzione. Non solo. Sotto un pro¬ 
filo più generale, la possibilità di rivedere 
unilateralmente gli impegni di esclusiva in 
precedenza concessi, introdurrebbe di per 
sé, nel settore dei pubblici servizi, degli in¬ 
dici crescenti di rischiosità, con il conse¬ 
guente aumento dei costi di provvista per 
gli investimenti e, a cascata, delle tariffe fi¬ 
nali. Per evitare tutto questo, la riduzione 
ex lege delle concessioni vigenti dovrebbe 
quindi avvenire con estrema cautela e gra¬ 
dualità. 

A nostro avviso, tale impostazione non 
può essere condivisa. Come è noto, le scelte 
del “che cosa” e del “come” produrre ven¬ 
gono compiute per lo più in base a criteri 
economici: si produce un certo bene, usan¬ 
do un certo modo di produzione, fin tanto 
che il reddito lordo che ne deriva supera i 
costi. Si può anche dire, in linea di massima, 
che tali scelte, compiute nell’ambito delle 
singole imprese, hanno anche un valore 
”sociale”, ove il conto dell’attivo superi 
quello del passivo, in modo che il valore 
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Servizi pubblici: nessuna 
compensazione dell'inefficienza 

ENRICO CORALI - Docente di Diritto pubblico dell'economia all'Llniversità di Bergamo 


prodotto dall’impresa sia maggiore del va¬ 
lore da essa distrutto. 

In tale contesto, sia per un giusto equili¬ 
brio sociale che di bilancio, è chiaro che le 
società di pubblico servizio - nel passaggio 
dal monopolio alla concorrenza - debbano 
essere sollevate nel passivo dai costi irrecu¬ 
perabili derivanti direttamente da tutte 
quelle scelte “vincolate” in ordine al “cosa” 
e, soprattutto, al “come” produrre, obbe¬ 
dienti alla logica peculiare dei settori con 
forte impronta dirigistica. Anzi, come rico¬ 
nosciuto, l’approdo al market System pre¬ 
suppone proprio che tali stranded costs sia¬ 
no tecnicamente ed economicamente com¬ 
pensabili (al netto peraltro degli eventuali 
incrementi di valorizzazione da liberalizza¬ 
zione), sulla base di vari modelli di riparti¬ 
zione, a seconda delle caratteristiche dei 
singoli settori economici coinvolti. Così fa¬ 
cendo, una volta stabilita cioè la recuperabi- 
lità dei citati costi, si intuisce come la perdi¬ 
ta della concessione ante scadenza verrebbe 
a configurare un elemento finanziariamen¬ 
te neutro nella dinamica dei bilanci e nelle 
previsioni di ritorno sui capitali coinvolti. 
Sicché, per la tutela del valore delle public 
ulilities non ha dunque senso invocare un 


periodo transitorio più o meno esteso di 
proroga dell’attuale regime concessorio. 
Ciò che conta è invece fissare con precisione 
quanto e in che misura debba essere esteso il 
meccanismo di recupero degli stranded 
costs (la determinazione dei quali avrà co¬ 
me centro il ruolo politico dei vari Enti lo¬ 
cali). 

Tantomeno pertinente pare il riferimen¬ 
to all’espropriazione. Come ricordato in ca¬ 
si analoghi dalla Corte Suprema degli Stati 
Uniti, nel passaggio al libero mercato, la 
perdita della concessione non implica per 
necessità la perdita della clientela in prece¬ 
denza servita. Se mai, nell’ambito territo¬ 
riale di riserva, l’ex monopolista conserve¬ 
rebbe sul bacino d’utenza, rispetto ai nuovi 
competitors, quello che economicamente 
viene definito come l’intuibile “vantaggio 
della prima mossa”. Poniamo ora di valuta¬ 
re ciascuna azienda di servizio, quotata o 
no, secondo il metodo consolidato del price 
earning, il quale sintetizza le aspettative cir¬ 
ca l’andamento degli utili su ogni lira inve¬ 
stita nell’impresa (più alto è tale valore, tan¬ 
to maggiore è la fiducia degli investitori sul¬ 
le prospettive di crescita della società). In li¬ 
nea teorica, una volta ben calibrata la misu¬ 


ra degli stranded costs da recuperare, anche 
un rapido passaggio dalla concessione al li¬ 
bero mercato dovrebbe quindi presentare 
un’incidenza neutra sui valori prospettici 
della società. 

Se, storicamente, post liberalizzazione, si 
è assistito per la verità a consistenti aumenti 
di tale indicatore (si pensi solo al virtuoso 
caso borsistico dell’ex monopolista Tele¬ 
com), non è escluso che in futuro, con riferi¬ 
mento ad alcune società, si possa essere te¬ 
stimoni di decise diminuzioni del loro 
prezzo, una volta messe in concorrenza. 

Alla luce di quanto detto sembra eviden¬ 
te però come tale deprezzamento del valore 
stimato dell’utility non dipenda dalla per¬ 
dita del privilegio del monopolio, bensì dal¬ 
la sfiducia riscontrata dal mercato in ordine 
alla efficacia ed alla competitività degli in¬ 
vestimenti fatti in “quel” periodo da “quel¬ 
la” azienda. Per mettere tutti i concorrenti 
sul medesimo piano, la perdita della con¬ 
cessione dà sì diritto al risarcimento dei 
pregressi costi inevitabili e non imputabili 
alla politica dell’impresa. Ciò a cui non si ha 
diritto è invece la compensazione dell’inef¬ 
ficienza. Al netto degli stranded costs, il va¬ 
lore di una buona società di servizi rimane 


tendenzialmente tale (o aumenta) nel tran¬ 
sito dal regime di privativa a quello concor¬ 
renziale, diminuisce per contro quello di 
una società mal gestita. 

Laddove si dovessero registrare, tali de¬ 
prezzamenti non dovrebbero comunque 
essere di ostacolo verso una rapida apertura 
dei mercati. L’inefficienza equivale ad un 
danno, ovvero un costo per la collettività. E 
una volta che si è verificato non lo si può in 
alcun modo eliminare. Si tratta solo di chie¬ 
dersi “chi” debba pagarne il conto. 

Ritornando ora al valore socialmente ri¬ 
levante dell’equilibrio di bilancio, occorre 
quindi concludere che, ove il sistema eco¬ 
nomico non attribuisca alle singole Utilities 
l’onere di tali costi, può accadere che impre¬ 
se o settori marginali d’impresa siano attivi 
dal punto di vista dei singoli azionisti, lad¬ 
dove dal punto di vista sociale siano passivi, 
distruggendo un valore maggiore di quello 
prodotto, mantenendosi in vita solo in 
quanto una parte del loro passivo di bilan¬ 
cio, e cioè l’inefficienza, venga pagata dal 
pubblico dei consumatori. Da cui l’impor¬ 
tanza delle Assemblee degli Enti locali, con 
riferimento al possibile contenuto delle 
Carte dei Servizi. 
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Un Consorzio 
di 27 Comuni 
per i rifiuti 

VIVIANA SANTORO 


L a gestione dei rifiuti secon¬ 
do il decreto Ronchi impli¬ 
ca alti costi. Il decreto infat¬ 
ti prevede la raccolta differenzia¬ 
ta, il riutilizzo e/o il riciclo dei ri¬ 
fiuti prodotti, con conseguente 
chiusura delle discariche comu¬ 
nali e la gestione di stazioni di tra¬ 
sferimento e di stoccaggio. 

Da ciò l’iniziativa di alcuni Co¬ 
muni ricadenti nelle Pre Serre ca¬ 
tanzaresi e nella fascia del basso 
Ionio di associarsi per condivide¬ 
re mezzi e investimenti, affinchè 
si possano ridurre i costi, metten¬ 
do in atto una gestione di tipo 
aziendale del servizio di Nettezza 
urbana, che risponda alla logica 
della flessibilità del lavoro ed al 
contenimento dei costi, senza di¬ 
minuire la qualità del servizio. E 
comunque il Comune o il Consor¬ 
zio dei Comuni che detta le regole 
per l’erogazione del servizio e de¬ 
finisce le tariffe. 

In quest’ottica il Comune di So- 
verato ha promosso, insieme a 27 
Comuni, l’elaborazione di un pro¬ 
getto per la raccolta dei rifiuti ur¬ 
bani, o meglio per la loro gestione 
nell’intero comprensorio. Il pro¬ 
getto implica la costituzione di 
una società mista pubblico-priva¬ 
ta, con il coinvolgimento di Italia 
Lavoro. Il protocollo d’intesa è 
stato già approvato dal Comune di 
Soverato. La Società mista pub¬ 
blico-privata ha un piano d’impre¬ 
sa redatto da Italia Lavoro che, 
per i primi 5 anni, acquisterà quo¬ 
te della società (il 49% è riservato 
ai privati). Sembrano inoltre inte¬ 
ressati all’acquisizione di quote 
anche consorzi di cooperative 
operanti nel settore e associati a 
Legacoop e le Confcooperative. 
Tale società assorbirà 130 unità di 
Lsu, impegnati presso i Comuni 
del Comprensorio, ed inoltre i Co¬ 
muni stanno valutando la possibi¬ 
lità di affidare alla Società mista 
oltre che la gestione dei rifiuti an¬ 
che altri servizi. Quello che il so- 
veratese farà si configura come un 
esperimento pilota per tutta la Re¬ 
gione Calabria: l’associazione 
non è un fatto formale, ma è fina¬ 
lizzata alla nascita di una società 
produttiva. Si sta facendo strada, 
quindi, una mentalità nuova che 
finalmente privilegia gli interessi 
collettivi ed insegna ad abbando¬ 
nare gli anacronistici campanili¬ 
smi. In Calabria le discariche at¬ 
tualmente funzionanti sono quasi 
tutte abusive: solo una presa di co¬ 
scienza di Enti ed Istituzioni ed 
una conseguente seria politica in 
questo campo può fare sperare in 
qualcosa di buono per tutti. 
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;la legge è uguale per tutti. 

( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Milano, «nonni vigile» cercansi 


Nonni vigile cercansi. L'iniziativa è della CisI, in collaborazione con il Comune di 
Milano. L'idea di attribuire ai «nonni» compiti di sorveglianza all'esterno delle 
scuole è già una realtà in 30 istituti. Ma sentono altri nonni vigile. Unico requisito: 
non aver superato i 75anni. Ai volontari sarà garantita la copertura assicurativa e 
libera circolazione sui mezzi dell'Atm. Per informazioni tei. 0220525346. 



Emilia R. nel 1999 abolite 158 leggi 

Èproseguita durante il 1999 l'opera di snellimento legislativo del Consiglio regiona¬ 
le dell'Emilia Romagna, che dopo averabrogatolOGIeggi nel1998, ne ha cancellate 
quest'anno altre 158, insieme a 23 regolamenti ormai superati. Considerando Ie32 
nuove leggi (41 nel '98) approvate durante l'anno, buona parte delle quali di natura 
strutturale, la Regione Emilia Romagna conta oggi814 leggi. 


comunicazione 


CONOSCERE PER COMUNI¬ 
CARE BENE. E COMUNICA¬ 
RE È CONDIZIONE SENZA 
LA QUALE LA POLITICA 
NON È FUNZIONE SOCIA¬ 
LE, MA ESERCIZIO DEL PO¬ 
TERE 

L J approccio degli ammini¬ 
stratori alla comunicazio¬ 
ne politica è caratterizzato 
spesso da sensibilità diverse. Lo 
stesso status di amministratore è 
percepito diversamente. Il punto da 
cui partire è proprio questo: un am¬ 
ministratore conosce ruolo e fun¬ 
zioni che gli sono proprie? Sostan¬ 
zialmente sì. 

Un amministratore sa qual è il 
ruolo, la funzione, i poteri che gli 
derivano dal sistema di leggi che re¬ 
golano le autonomie locali. Cono¬ 
sce i limiti e la forza di tali poteri. Sa 
come esercitarli e ha un apparato 
tecnico e politico in grado di soste¬ 
nerlo e guidarlo nelle scelte. L’azio¬ 
ne amministrativa è spesso consi¬ 
derata altro dalla politica : politico è 
il programma elettorale, la coalizio¬ 
ne, la comunicazione tra i partiti, la 
scelta delle candidature. 

Passato l’appuntamento eletto¬ 
rale e conferito il mandato, l’eserci¬ 
zio amministrativo è collocato su 
un piano diverso, come se il gover¬ 
no della comunità fosse altro. La 
politica spesso è vissuta come un 
momento del rapporto con i cittadi¬ 
ni-elettori. Un equivoco che si ma¬ 
nifesta: 

- negli amministratori alimentando 
un senso di impotenza e di inelutta¬ 
bilità per l’impossibilità di corri¬ 
spondere alle attese generate da un 
programma elettorale il più delle 
volte definito “ambizioso”, 

- nei cittadini aumentando il distac¬ 
co da chi “aveva promesso e non rie¬ 
sce a mantenere”. 

Un programma politico deve tro¬ 
vare equilibrio tra ciò che è realizza¬ 
bile nel periodo amministrativo e le 
visioni future di orizzonti più ampi. 

L’attività amministrativa accor¬ 
cia la distanza tra i cittadini e i luo¬ 
ghi metafìsici della politica vinco¬ 
lando il rapporto ad una dimensio¬ 
ne territoriale. Rapporto non per 
questo privo di prospettive e svuo¬ 
tato di significato politico. Al con¬ 
trario, la dimensione territoriale ne 
amplifica i contenuti avendo fatto 
accrescere le responsabilità degli 
amministratori. Le istituzioni non 
sono più il luogo dove si rappresen¬ 
tano astrattamente idee e progetti 
ma sono, per i cittadini, l’interfaccia 
dei bisogni quotidiani e delle prole- 


INFO 


Calabria 
Giubileo 
on line 

IIGiubileo ca¬ 
labrese on-li¬ 
ne è stato pre- 
sentatonei 
giorni scorsi a 
Roma. Secon¬ 
do l'assessore 
regionalealla 
Pubblica 
istruzione con 
delega al Giu¬ 
bileo, Giam¬ 
paolo Chiap- 
petta si tratta 
di «un'occa¬ 
sione impor¬ 
tante e inno- 
vativaperla 
nostra regio¬ 
ne che punta, 
cogliendo 
l'occasione 
delGiubileo,a 
farconoscere 
i suoi siti reli¬ 
giosi, cultura¬ 
li, turistici». Il 
sito Internet 
sarà messo in 
reteil24di- 
cembre. Un'i¬ 
niziativa del 
tutto analoga 
partirà in Um- 
briadal30di- 
cembre. Il si¬ 
stema, che 
costerà com¬ 
plessivamen¬ 
te 20miliardi, 
offrirà infor¬ 
mazioni su iti¬ 
nerari e mete 
religiose, 
eventi e mani¬ 
festazioni, ri¬ 
cettività al- 
berghiere, 
servizi pubbli¬ 
ci e così via, 
attraverso 50 
punti informa¬ 
tivi sul territo¬ 
rio. 


L'analisi 


R ruolo deirinformazione dinamica nel governo 
beale: conoscere gli amministrati, trasformarli 
in utenti reali e partecipi delVojferta politica 


Antenne politiche 

E il cittadino entra nell’arena 


CARLO BUTTARONI - Sociologo ricercatore 



Agisce 


Comunica 


Conosce 


Stampa, radio, televisione 
affissioni, manifesti, pubblicazioni 


Comunicazioni, incontri personali 
iniziative pubbliche 


Ricerche d'opinione ^ 


Archivi ufficiali: 

Anagrafe comunale. Assessorati, 
Dipartimenti, Prefetture, ISTAT 
Associazioni e Centri studi 
Enti pubblici e privati 
Pubblica sicurezza. Altro 


Agisce 


Comunica 


Conosce 


Esperienza diretta 


zioni verso il futuro. 

L’appuntamento elettorale è un 
momento del rapporto politico e 
non s’interrompe con il conferi¬ 
mento del mandato. Il voto è l’azio¬ 
ne del cittadino che sceglie l’offerta 
politica che corrisponde meglio alla 
sua domanda politica e l’ammini¬ 
stratore agisce attraverso l’azione 
amministrativa. L’azione degli uni 
e degli altri è solo uno degli elemen¬ 
ti della politica. E il prodotto prima 
della conoscenza e poi della comu¬ 
nicazione. 

Come conoscere e cosa conosce¬ 
re? La percezione di ciò che ci cir¬ 
conda, di quell’universo di cui fac¬ 
ciamo parte e con cui interagiamo, è 
elemento essenziale della nostra co¬ 
scienza di individui sociali. Far par¬ 


te di una comunità vuol dire, innan¬ 
zitutto, esserne consapevoli. Que¬ 
sto tipo di percezione è una perce¬ 
zione di tipo culturale. Non si basa 
solo ed esclusivamente su ciò che ci 
restituisce l’esperienza diretta ma 
anche su ciò che è trasmesso dal 
contesto sociale di cui facciamo par¬ 
te e che ciascuno di noi elabora. 
Non esiste una sola visione dell’uni¬ 
verso ma tante visioni diverse e spe¬ 
culari, derivanti dalla diversa per¬ 
cezione di ciascun individuo. 

Per un amministratore limitarsi 
ad una percezione empirica vuol di¬ 
re tenere conto di una sola parte del¬ 
la società, di un universo che non è 
l’unico possibile ma l’unico visibi¬ 
le. 

La conoscenza empirica è impor¬ 


tante. Essa deriva generalmente da 
una sensibilità e capacità non co¬ 
muni che caratterizzano chi diven¬ 
ta rappresentante dei cittadini. Non 
è, però, sufficiente. Deve essere af¬ 
fiancata da una visione più generale 
ed organizzata dell’universo in cui 
si agisce. Le informazioni utili ad 
una visione più generale della socie¬ 
tà si possono dividere in due catego¬ 
rie: 

-quelle reperibili attraverso ricer¬ 
che qualitative e quantitative (i son¬ 
daggi) che rappresentano la perce¬ 
zione che i cittadini hanno della so¬ 
cietà e dei fenomeni sociali (e quin¬ 
di della politica), 

-quelle reperibili attraverso l’orga¬ 
nizzazione di dati già disponibili. 

Queste due categorie di informa¬ 


zioni devono coniugarsi per una vi¬ 
sione dell’universo in grado non so¬ 
lo di descriverlo ma anche di inter¬ 
pretarlo e di rappresentarlo nelle 
sue dinamiche di fondo. Fermia¬ 
moci sulla seconda categoria di in¬ 
formazioni. 

In Italia, come in tutte le società a 
forte contenuto tecnologico, ciò che 
non manca sono le informazioni di 
base. Le banche dati sono tantissi¬ 
me e generalmente disponibili gra¬ 
tuitamente o a basso costo. Basti 
pensare a quelle dell’Istat, del mini¬ 
stero dell’Interno, della Banca d’I¬ 
talia, dei Tribunali, delle Universi¬ 
tà. A queste, istituzionali, vanno ag¬ 
giunte quelle delle varie associazio¬ 
ni di categoria (commercianti, arti¬ 
giani, imprenditori, ecc.) o dei cen¬ 


tri studi. Queste diverse fonti si 
sommano a quella principale che è 
labanca dati del Comune. 

Le informazioni per essere signi¬ 
ficative devono essere organizzate 
in modo da restituire una rappre¬ 
sentazione dell’universo che tenga 
conto della sua evoluzione nel tem¬ 
po ed in relazione ad altri universi 
comparabili (se ad esempio osservo 
il territorio comunale è opportuno 
confrontare la sua evoluzione con 
quello di altri comuni socialmente 
simili e significativi e con l’evolu¬ 
zione della provincia, della regione 
e dell’intera nazione). La rappre¬ 
sentazione che ne deriva spesso è di¬ 
versa da quella frutto dell’esperien¬ 
za diretta. Altre volte conferma 
un’idea, una percezione, un’ipotesi. 

Accanto ai dati desk (i dati di ba¬ 
se) si collocano le informazioni ot¬ 
tenibili da ricerche specifiche (i 
sondaggi). Attraverso questo tipo di 
ricerche è possibile tracciare il pro¬ 
filo dell’opinione pubblica e del 
percepito dei cittadini. Ad esem¬ 
pio: quali sono le attese e i timori dei 
cittadini? Quali sono i problemi? 
Come sono vissuti? Quali sono le 
valutazioni dell’attività ammini¬ 
strativa? Quali sono i giudizi sui 
servizi pubblici? Come sono perce¬ 
piti i diversi livelli istituzionali? 

Avere informazioni di questo ti¬ 
po significa conoscere i cittadini 
nelle loro istanze di fondo. Cono¬ 
scerli per trasformarli da non-uten- 
ti in utenti potenziali o da utenti po¬ 
tenziali in utenti reali e partecipi 
dell’offerta politica. Questo tipo di 
informazioni consentono di indivi¬ 
duare i momenti primari e seconda¬ 
ri di formazione dell’opinione ed i 
vettori che ottimizzano la comuni- 
cazione.Conoscere è elemento es¬ 
senziale per comunicare bene e co¬ 
municare è condizione senza la qua¬ 
le la politica non è funzione sociale 
ma esercizio del potere. 

La società è cambiata e la cultura 
amministrativa deve necessaria¬ 
mente adeguarsi ai cambiamenti 
della società, indagando sulle di¬ 
mensioni e sui motivi di tali cam¬ 
biamenti. Su questo le istituzioni 
sono chiamate a misurarsi tenendo 
presente che nessun trasmettitore è 
abbastanza potente da rendere inu¬ 
tile la sensibilità di un’antenna. 


LEGGI & DIRITTI 


Le 150 ore spettano anche per preparare gli esami 

DANILO AYMONE -Ufficio vertenze legali Fp - CgiI di Milano 


I permessi retribuiti sono previsti per 
la frequenza di corsi finalizzati al 
conseguimento di titoli di studio in 
corsi universitari, postuniversitari, di 
scuole di istruzione primaria, secondaria 
e di qualificazione professionale, statali, 
pareggiate o legalmente riconosciute, o 
comunque abilitate al rilascio di titoli di 
studio legali o atte¬ 
stati professionali ri¬ 
conosciuti dall’ordi¬ 
namento pubblico. 
La fonte normativa 
è l’art. 3 del DPR 23 
agosto 1988 n. 395 (accordo intercom- 
partimentale), che applica le disposizio¬ 
ni di cui all’articolo 10 dello Statuto dei 
lavoratori (Legge 300/1970). L’art. 24 
del DPR 333/90 (Contratto Enti locali 
1988-1990), tuttora vigente, ha poi tra¬ 
sposto le indicazioni legislative nella di¬ 
sciplina contrattuale. 

Nel testo dello Statuto si dichiara il 
diritto, per i lavoratori studenti, che fre- 


L’ESPERTO 


RISPONDE 


■ La Direzione del Settore Personale del 
mio Comune ha risposto negativamente 
alla mia richiesta di utilizzare le 150 ore 
del diritto allo studio, per la preparazione 
di alcuni esami previsti nelTambito del 
corso di formazione professionale a cui 
sono iscritta. Il Responsabile afferma che 


il beneficio è previsto unicamente per la 
frequenza ai corsi, inoltre sostiene che co¬ 
munque le ore non mi spetterebbero poi¬ 
ché la mia scuola non rilascia titoli legal¬ 
mente riconosciuti... E vero? 

B.C. (Milano) 


quentano regolari corsi di studio, a turni 
di lavoro che agevolino la frequenza ai 
corsi e la preparazione agli esami; questi 
sono inoltre esentati daU’obbligo a pre¬ 
stare lavoro straordinario o durante i ri¬ 
posi settimanali. La norma precisa che 
per sostenere esami, i lavoratori studenti 
possono accedere a permessi giornalieri 
retribuiti. 

L’art. 3 del DPR 395/88, nell’appli- 
care ai pubblici dipendenti la disciplina 
sopra richiamata, ne ha definito gli am¬ 


biti, quantificando in 150 ore annue il li¬ 
mite massimo di ore individuali, fissan¬ 
do nel 3% della dotazione organica di 
ciascun ente il limite numerico dei bene¬ 
ficiari, e indicando i criteri di preceden¬ 
za nel caso di richieste eccedenti il limite 
del 3% del personale: prima il corso di 
studi della scuola media inferiore, poi 
quello secondario superiore, quindi quel¬ 
lo universitario e postuniversitario. Nel¬ 
l’ambito del medesimo corso di studi, è 
privilegiato riscritto all’ultimo anno. 


poi quello del penultimo e così via. A pa¬ 
rità di condizioni, il diritto di preceden¬ 
za spetta a coloro che non hanno mai 
usufruito delle 150 ore; nel caso di ulte¬ 
riore parità, si considera l’ordine decre¬ 
scente di età. 

L’utilizzazione dei permessi si riferi¬ 
sce, nelle disposizioni sopra accennate, 
alla fattispecie della frequenza ai corsi. 
Tuttavia la giurisprudenza ormai pre¬ 
valente è orientata all’estensione del be¬ 
neficio all’esercizio del diritto allo studio 


complessivamente inteso; la stessa asso¬ 
ciazione nazionale dei comuni italiani 
(Ami) sostiene la tesi che “non necessa¬ 
riamente i permessi devono coincidere 
con il momento delle attività didattiche, 
essendo finalizzati a sostenere l’impegno 
complessivo dello studente” (in Guida 
normativa per l’amministrazione locale 
1999). 

La partecipazione ad esami e concorsi 
è invece disciplinata separatamente: in 
questo caso è riconosciuta la possibilità di 
utilizzare permessi retribuiti fino a otto 
giorni all’anno, cumulabili con quelliper 
il diritto allo studio. Si consideri infine la 
possibilità, nell’ambito della contratta¬ 
zione locale, tra rappresentanze sinda¬ 
cali e amministrazioni, di negoziare spe¬ 
cifiche modalità di applicazione delle di¬ 
sposizioni legislative, ad esempio sui cri¬ 
teri di preferenza, sulle tipologie di corsi 
di studio ammissibili, o sulla quantifica¬ 
zione delle ore spettanti al personale a 
tempo determinato. 


ACCADE 


IN ITALIA 


OK DALLA CONFE^ 

Strade, 23mila km 
dallo Stato alle Regioni 

Con un decreto del presidente del 
Consiglio sono state trasferite alle 
Regioni a statuto ordinario e agli Enti 
locali oltre 23.700 chilometri di stra¬ 
de. Ma dalla Conferenza Stato - Re¬ 
gioni, oltre al via libera al provvedi¬ 
mento «è arrivata la sollecitazione al 
Governo ad effettuare anche il pas¬ 
saggio immediato delle risorse per 
poter gestire le arterie di comunica¬ 
zione». Restano di proprietà dei Co¬ 
muni i tratti interni alle città con po¬ 
polazione superiore ai 10.000 abitanti. 
L'Anas continua ad avere la compe¬ 
tenza sull'ultimazione dei lavori già 
appaltati sulle strade trasferite e sul 
contenzioso in corso relativo a fatti 
ed atti antecedenti al trasferimento 
dei beni. «È un altro passo in avanti 
verso il federalismo. Ma ora è impor¬ 
tante -ha spiegato Giancarlo Mori 
(presidente della Regione Liguria) 
dell'ufficio di presidenza della Confe¬ 
renza delle Regioni- che l'Anas ri¬ 
spetti gli impegni presi e che il gover¬ 
no trasferisca anche le necessarie ri¬ 
sorse finanziarie, umane, strumentali 
e organizzative. Senza di esse, infatti, 
ci ritroveremo di fronte ad un trasfe¬ 
rimento sulla carta e a rischio di pau¬ 
se nella continuità gestionale. La de¬ 
correnza del trasferimento è pertanto 
strettamente legata all'accordo con il 
governo sulle risorse. Fino a quel mo¬ 
mento l'Anas deve continuare a svol¬ 
gere tutti i compiti, le funzioni e le at¬ 
tività attinenti alla gestione della rete 
stradale. Dovrà rispettare quindi un 
ovvio criterio di proporzionalità ge¬ 
stionale degli interventi tra rete na¬ 
zionale e futura rete regionale». 

GAZZE'T'TA UFFI^^^^^ 

N. 298 del 21 dicembre 

LEGGI ED ALTRI NDRMATIVI 
Decreto-Legge 20 dicembre 1999, n. 
485. 

- Disposizioni urgenti in materia di 
partecipazione al costo delle presta¬ 
zioni sanitarie. 

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica. 
Comunicato di rettifica relativo al de¬ 
creto del ministero del Tesoro, del Bi¬ 
lancio e della Programmazione eco¬ 
nomica 10 dicembre 1999 recante 
"Modalità applicative per 1' estensio¬ 
ne al settore agricolo dei patti territo¬ 
riali e dei contratti d'area". 
RETTIFICHE 
ERRATA-CDRRIGE 

- Comunicato relativo all'accordo di 
programma del 23 novembre 1999 del 
ministero dell'Industria, del Commer¬ 
cio e dell'Artigianato recante: "Ac¬ 
cordo di programma del 23 novembre 
1999, stipulato ai sensi dell'art. 1, 
comma 1, del decreto- legge 24 aprile 
1993, n. 121, convertito nella legge 23 
giugno 1993, n. 204, tra il ministero 
dell'Industria, del Commercio e del- 
l'Artigianato e la Regione Toscana 
per l'applicazione della legge 30 lu¬ 
glio 1990, n. 221, relativamente alla 
concessione di tributi ad iniziative 
sostitutive localizzate nei bacini mi¬ 
nerari di crisi". (Accordo pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale - serie gene¬ 
rale - n. 283 del 2 dicembre 1999). 
SUPPLEMENTD ORDINARIO N. 224 
Ministero delle Finanze 

- Comunicato di rettifica nell'elenco 
dei Comuni cbe hanno deliberato la 
variazione dell'aliquota dell'addizio¬ 
nale comunale all'imposta sul reddito 
delle persone fisiche per l'anno 1999, 
ai sensi dell'art. 1 del decreto legisla¬ 
tivo 28 settembre 1998, n. 360. - Se¬ 
condo elenco dei Comuni che hanno 
deliberato la variazione dell'aliquota 
dell'addizionale comunale all'imposta 
sul reddito delle persone fisiche per 
l'anno 1999, ai sensi dell'art. 1, com¬ 
ma 3, del decreto legislativo 28 set¬ 
tembre 1998, n. 360. 

N. 296 del 18 dicembre 
Decreto legge 17 dicembre 1999, n. 
480. - Nuova disciplina transitoria per 
i termini di deposito della documen¬ 
tazione prescritta dall'articolo 567 del 
codice di procedura civile per l'istan¬ 
za di vendita nell'espropriazione im¬ 
mobiliare. 

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE 
MINISTERIALI 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della Funzione Pubblica 
Decreto 18 ottobre 1999. 

- Modalità di trasferimento dei contri¬ 
buti a favore dell'ARAN per il com¬ 
parto Sanità, ai sensi dell'art. 50, 
comma 8, del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29. 
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Giovedì 23 dicembre 1999 


L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot 

Titolo 

Quot 

Quot 

Titolo 

Quot 

Quot 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

116,700 

116,710 

BTP GN 93/03 

119,330 

118,850 

BTP NV 98/01 

98,670 

98,610 

CCT GE 93/00 

99,500 

99,500 

BTP AG 94/04 

113,980 

113,860 

BTP GN 99/02 

96,510 

96,530 

BTP NV 98/29 

89,990 

89,790 

CCT GE 94/01 

100,390 

100,380 

BTP AP 94/04 

113,510 

113,570 

BTP LG 95/00 

103,600 

103,600 

BTP NV 99/09 

91,070 

91,000 

CCT GE 95/03 

100,650 

100,580 

BTP AP 95/00 

101,380 

101,530 

BTP LG 96/01 

105,810 

105,870 

BTP OT 93/03 

113,950 

114,000 

CCT GE 96/06 

101,010 

101,350 

BTP AP 95/05 

124,550 

124,410 

BTP LG 96/06 

119,000 

119,000 

BTP OT 98/03 

97,260 

97,200 

CCT GE 97/04 

100,220 

100,230 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


CCTST 97/04 
CTE FB 96/01 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

100,250 100,260 

101,000 101,000 


BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/00 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 


100.540 100,380 

96,850 96,850 

93,640 93,540 

0,000 0,000 

150,850 150,850 

105.540 105,800 

122,100 122,110 

100,330 100,350 

107,890 108,300 

100,950 101,000 


BTP FB 99/04 

93,960 

93,890 

BTP GE 92/02 

113,810 

114,100 

BTP GE 93/03 

119,820 

120,000 

BTP G E 94/04 

112,800 

113,080 


BTP GE 95/05 
BTP GE 97/00 


119,160 119, 

99,850 99, 


BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


108,400 108,500 

100,410 100,510 

99,190 99,180 

96,390 96,330 

115,910 116,000 

106.900 106,950 

100.900 100,930 

103,930 103,850 

100,140 100,100 

97,530 97,490 

93,510 93,470 

108,800 109,030 

119,350 119,160 

103,670 103,600 

136,500 136,200 

105,120 105,400 

113,940 114,000 


BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


111,690 111,930 

117,820 117,810 

126,200 126,010 
105,350 105,600 

100,920 101,210 

102,850 102,760 

99,600 99,620 

97,970 98,000 

100,380 100,400 

100,420 100,470 

100,800 100,810 
100,400 100,400 

100,520 100,550 

100,970 101,000 

0,000 0,000 

100,610 100,590 

101,020 101,060 


CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCT GN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 


100,810 100,830 

101,000 101,260 
100,180 100,250 

100,750 100,760 

101,130 101,020 

99,980 99,980 

101,220 101,160 
100,260 100,280 
100,340 100,380 

99,800 99,870 

100,240 100,270 

100,170 100,210 

100,950 100,960 

100,270 100,300 

100,190 100,230 

0,000 0,000 

100,540 100,490 

100,810 100,820 


CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

103,250 

103,250 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

100,800 

CTZ AP 98/00 

98,860 

98,850 

CTZ DC 99/00 

96,280 

96,220 

CTZ FB 99/01 

95,450 

95,450 


BTP GE 97/02 

103,440 

103,410 

BTP NV 96/26 

114,450 

114,200 

CCT FB 93/00 

99,770 

99,800 

CCT OT 98/05 

100,310 

100,280 

BTP GE 98/01 

101,020 

100,940 

BTP NV 97/07 

103,920 

103,850 

CCT FB 95/02 

100,440 

100,580 

CCTST 95/01 

100,200 

100,200 

BTP GN 91/01 

110,250 

110,260 

BTP NV 97/27 

104,860 

104,600 

CCT FB 96/03 

101,000 

101,060 

CCTST 96/03 

101,180 

101,180 


CTZGE 98/00 
CTZGE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZST 99/00 


99,676 99,670 
95,961 95,930 
97,800 97,851 
97,910 97,890 
93.760 93,760 
98-505 98,500 
94.550 94,500 
99.250 99,230 
95.081 95,050 
97.055 97,030 
92.739 92,650 
97,300 97,279 


ANAS-85/00IND _ 

AZ FS-85/00 3 INO _ 

BAGRILEAS/04TV _ 

BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03 INO 
BCA INTESA 98/05 SUB 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/02 EURO IND 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 03RFL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 96/06 ZC _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06IND _ 

COMIT-97/00 6,1% _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV 

CR PPLL-OP6% _ 

CR PPLLOP C06% _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A 


113,160 113,220 

113,100 113,220 

99,490 0,000 

99,420 99,450 

97,060 97,450 

97,100 97,090 

99,510 99,500 

98,200 98,150 

78.500 78,490 

72,000 71,750 

98,300 0,000 

99,250 99,300 

99,250 99,250 

96.500 96,500 

98,160 98,150 

65,600 66,250 

94,000 93,910 

97,470 97,470 

100,060 100,380 

95,120 95,180 

94,030 94,040 

93,110 93,490 

101,000 101,000 

101,000 101,000 

100,000 100,000 


CREDIOP-02ZC LOCK6,A 
CREDIOP-02ZC LOCK7,A 

CREDITO IT-96/03IND _ 

DANIELI -03 EXW2,50% _ 

EFIB /04 WB _ 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-86/01IND _ 

ENEL»93/0329,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

IMIB-00MIB30 INDEX _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03COMMOD,LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

IMI-98/03VII _ 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 
ITALCEMENTI-97/02ZC_ 


99,000 99,550 

99,000 101,100 

98,420 98,420 

90,000 90,030 

99,990 99,100 

101.950 101,950 

101,600 101,600 
107,940 107,500 

105,230 105,260 

100,260 100,260 
101,900 102,050 

112,490 112,010 

102.950 103,150 

99,850 99,800 

133,700 133,700 

177,600 0,000 

97,700 97,700 

99,960 99,920 

83,020 83,500 

112,500 112,510 

97,000 96,850 

100,010 100,100 

93,150 93,150 

95,020 95,190 

89,160 89,150 


ITALEASE /03TV _ 

MED LOM/01 4 TF _ 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MED LOM/191SD _ 

MED LOM/193RFC _ 

MEDIO CEN»047,95% _ 

MEDIO CEN»08 IND NIKKEI225 

MEDIO CEN-97/06 5,4% _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUMPRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

MEDIOB-97/00 IND TAQ _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/04NIKCALL _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-OOLSTZC _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02IND TM _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA»96/037% _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11 ZC_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

99,140 99,150 

97,800 97,900 

79,290 79,350 

72,000 72,750 

79,000 79,000 

64,250 64,990 

99,260 99,300 

91,000 91,760 


191,500 190,010 

99,760 99,770 

98,410 98,600 

69,200 69,100 

46,300 46,400 


MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/0029 IND 
OPERE-93/0030 IND 
OPERE-93/0031 IND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-94/045IND 
OPERE-96/01 2 IND 
OPERE-97/042IND 
OPERE-97/046,72% 

PAN EURO BONDS/06 
PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00IND 
SPAOLO TO-08 TV 1 
SPAOLO-97/07114ZC 
SPAOLO/02169ZC 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/0395 CAL 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04 TV 
UNICRIT/04 SUPFL 


97,050 97,100 

78,200 79,600 

100,150 100,150 

100,060 100,050 

100,050 100,050 

99,800 99,600 

100,150 100,200 

102,000 102,000 

99,450 99,420 

97,600 97,510 

102,250 102,350 

101,300 101,300 

100,900 101,050 

99,610 99,700 

99,650 99,220 

68,990 66,000 

101,550 101,600 

99,500 99,500 

104,020 104,010 

102,000 102,030 

80,000 80,000 
70,100 72,300 

88,000 88,000 

102,250 102,220 

99,000 0,000 



III II III III III II III II 
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con 

rUnìtà 


L'abbonamento semestrale vale 6 mesi + 2 settimane 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


III II II II II li II mi II 
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+ 


minali i cui aeroplani da bombar- 

e mutilano ia 

— .—;;77 




ag no, 

/ajt^ oTT^ppf 'ariana * // ( 

|^rjo|ta di Gi^ì^ci uno 
" "'‘iù^capi, ujbitj^i^^co 
piti fedeli aila cauaa della Ubera- 

CMlùn 

'■ rfg j f 

alia aaiiid dèlia pace € delld iibertà. ' S 

^■7/_ __* '' •'* 





alia aauid 
alia cau*a del socialismo. 


m 





poth 


,ftac 


m 4u^tA • 

coni* Votroc* in^ 

quotidianameaU^ par 

• oparoiot di 
Tito, ■ 


it tiyiut; u( t^rui/tsuf 4'««(cru 

sempre scolpito netlaOMbaiaitil^ i 

bni.MaÀo kJ/iSd 

Ol39rt 4 M/tnch* Mila tuo motta ow 






Ugata alla classe operaia^ uno dei 
dirigeali deiitàifL smétti 

noria dell 

iiano e duja^ Ja gmi 




rom 





*èff Artìcolo In otxosiono daiki 
laciiKO Menotifei Si BoiBliiìato Esecutivo de l» 
Tln ter nazionale bosouoi- 
sU: ùimiirov, £rco^l, 

U 

n. Moriy, uoiiivaiù 
_ Moskvine, Fiorine^ Voli 

ft 

T'ho- 




palle mani dei carnefici dobbiamo strappare ad ogni costo 

tutti i detenuti politici 


U 


L’esempio della sua vita ispirerà 
milioni di combattenti 
nella iotta per il socialismo ” 


Vn nuovo oneilo si agtjiuiKje^olla 
eatena dei ^deiiili dei fascismo con¬ 
tro. la classe operaia, contro le 
masse lavorutricl, contro pumanità, 
il 21 o/>ri7e è >nor/i> a Fama, tra le 
mani dei carnefici fascisti, ii com¬ 
pagno Antonio Gramsci, Capo delia 
classe operaia e dei Parlito comu¬ 
nista d^Itatìa. ^ 

It compagno Granisci, arrestato 
dai fascisti nelVoltobre 192C è ri¬ 
masto: più di dieci anni in carcere. 
La sua pena era spirata il 21 aprile 
11137. Egli è morto in carcere, mal¬ 
grado tespirazione della sua pena; 
egli è morto nei momento in cui la 
sua famiglia, i snoì compagni tulli 
gli: operai d'Italia potè vano sperare 
che ima volta ip libertà egli aurei- 
be avido la />osstài7i7à di-risiabili re 
la sua salute distnitla da dieci unni 
di carcere. 

Gramsci è staio uccìso dai fa¬ 
scismo. . 

Egli è morto sotto te lortur^ det 
fascismo italiano, che ha ucciso 
Matteoiii e centinaia dei migliori 
figli delia classe operaiu d*ltalia. 
Egli è stato ucciso dai carnefici fa¬ 
scisti, che hemno annientato ia li¬ 
bertà del popolo iialianò e,che ora 
iengono sospesa ’^sai popoli del 
moot/o i7i/jVro Ig minaccia di'una 
guerra sanguinosa, - -, 

Cromici è i^a/o ucciso dai cri- 


■ del suo popolo e del marxismo, An- 
tt>nio Gnuiìsci fu mio dei fondatori 
del Partito comunista d'Italia. Fu 
// pnmo, j'n Italia, ad apprezzare 
la portata storica mondiale dél^a 
grande Pivoiuzione^ sociaiista Idi 
C>//f7»re. Fa il primo « f/opola»iz~ 
zurc tra le masse lavoratrici Sta¬ 
nane i principi delia riuo/uzjtme 
oittoriosci di 0//o6re, della dvXtvi- 
na di Lenin- 

I Immediatamente dopu la guerra 
si -mise alla testa dell'avanguardia 
rivoluzionaria del proletariato ita- 
; ìfono e si' sforzò di dirigere la sua 
' latta nella: um della conquista del 


potere attraverso t Soviet t Cin- 
s/oHrazioiie delia dittatura del pro- 
telarialo. 

Istruito duUtt disfatta del movi¬ 
mento riuo/fizi(wm/'io italiano, nel 
I92U. erfucanrfoii nei ranghi del- 
rinlernazionale comunista, alta 
\ scuola del f*ar/i7o di Lenin e di 
;S/a/in. Antonio Gramsci consacrò 
i/ii//e ^e j«e forze alta creazione di 
ùn />ar/i7o rfr massa della classe 
operaia, ' lavorando a ecaceiare 
dalle file delia classe operoio i 
lacchè della borghesia* 

Sotto /a direzione delCJnternazio- 
\ tìufr comunista lottò per liquidare 
777;/ior/nnijmo e il settarismo nel- 
/i7<' der P«rL7a comiinii/a d7/a- 
Hq per farne un uero /mr/i7i> bot- 
scevic*». 

: : Sin dtdriuizto del movimento fa¬ 
scista. Grattisvf /« alia testa della 
\t*dtn dei 7m»orfd<ir/ //o7ian/ per 7a 
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r difesa dei loro jnlere5z/ di ciatm 
le delle Li»cria democratiche, 
i Profondamente odiato dalla bOi^ 
i ghesia reazionaria si sforzò di ìi> 
i dicare al pro/elaria/o la via Ch0 
■: gli permetta di ^uiluppore la lotta 
vittoriosa attraverso all’afteanxa 
con le grandi masse conlodine tf 
di rovesciare il regime scmguinosù 
dede camicie nere. 

Slrellomenle legato alle maste^ 
capace di istruirsi alla scuola dellé 
masse, sapendo comprendere tutii 
gli aspetti detta vita acci ale» ri uo* 
liizionario inflessibile, fedele sino 
j ai suo ultimo soffio ad'/nlernazio»* 

; naie comunista c al suo Parlilo, 

I Gramsci ci lascia il ricordo di uno 
' dei migliori rappresentanti delio 
\ generazione di ào/aceuicA/ càe ne^ 
jie /i7e, dell'Internazionale comuni» 
i sla fu educata netto spirito dello 
[ prande dottrina di Marx, Engels, 
Lenin, Stalin, nello ipiWlo dot 
bolscevismo, * 

Mli strangoiatori del popolo (tSh 
iiano, f carnefici che durante 10 
Ianni Aanno tenuto in prigione gue- 
ist'Momo dalla salute fragile, con la 
! ccrlerza di non rendere cAe il suo 
. cadauere al proletaritdo italiano, 
/ douranno rispondere di questo as- 
; sassi ni o davanti ai protetariato 
mondiale. ,* 

i li nome di Gramsci sarà scritto 
caruUeri d’oro sulla tandiero 
I della classe operaia e dei lavoro- 
lori che in Italia, in Ispagna, in 
Francia e nel mondo iniiero /ol» 
\ tono per respingere l’infame fasci¬ 
amo e per farlo sparire dalla tss- 
perfice della terra. 

tt /'.Mesa. All AA.#AaA: 

















C Hd< rvtité ■inariiilr. rtttlltanMBi romc 

dato làiiia • fadiratì tnu' oDirOÌTO il «otlanlt profrrà- 
^aati f» lutia la acaea P**!*», *11“ •®'l« P'*P«r»i>*n*. 
•tira iairraaiwaal^ ^ [alle iropa di pater rrapinpcrt 
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La luttuoso notizia 

Alle 2(t50 di ieri lere è morio a Moh.-» ìt ;;i'tiiiii>ti|ino 
Oiuseppe Stalin. I comunUti c i lavoratori itidiaiti. In 
qucat'ora del più fcravt dolore, hMJiùiano le loiq hnndirre 
dinanzi al Capo de] lavoratori di -talfo il mondo, tUrniMire 
delta pace, al eostruttort della aoeietà «ociiilìstf <ll^^fllnp 
che più dì tutti ha fatto per la liberazione # ìh't iniroareiiMZ 
del genere umanoi. 


ri 4eirL'Qickas 




la laralori dell'l amar Set le* 
aMa 

Cari tiiispatai *4 auKi. 
il Ccaiiiitir Cenitele tUI 

S ariiku camuniita dtU'UaiMic 
pTieiK-a. li CoaMfliu dei Mi* 
■litri drirUflione Ssrieiica « 
Il FieiiduiiB del Santi Su¬ 
biamo ddl\ÌRiaae .Soiipika 
Maiuaciaiso*r;aa ptafandp d|^' 
lare al Panila e a funi i 
earttori dcU lìalaat Sorieiita 
■Se il 1 maria, alla 3l.% do* 
po na* (rate maialila, à mar*' 
MI 11 preaidrate del CMiiftia. 
del Miaiitri drirUaiane So-' 
eifllca e Sefratatia del C*- 
aitalo Ceoirale riti PaHiip 
•aauatita dell'L'aiaae Soiie- 
tMa. Cìuaeppa ViaMnanovic 
•lalia. 

n cuore del cOtipaeBO Ciu* 
aeppe Vi^Mtinari'H Slelin, 

S piralo coalinaalaie drila r»- 
loià di Leaia, Mpain tnae* 
•ero e esodai tiern del fa min 
naualila t rial pnp»lit .OMe, 
Oca, ba crwaia 4t baiiere. 

n aome di Slalia t isrmiia* 
Male cara al snaito PartiMi, 
W pnpo!» aoeieika, ai laro- 
latori det mondrw 
taiitBO a l^eaio, U campa- 
aan Sulin aaera «nato tl 

j.i P... 


npnln foiirllfn aa naa 
naliiiata eil up |•lul•ia■ 
nife per il m» PottilM 
iala, punbO mi che Io 
itfat aqnrrBa rkr dinar tui- 
le Ir oltitità det Pariti» P di 
irrvlrr fti lattreant del papato 
wrielica 

.vCIPopatak a cuudiai eet* 
le aawdde .«dìetiivo, fli 
uomittl dt cultura dbi^tlei ■ 
lutti t laaaraioti del aattro 
Patte pttM(uaaa teaacaata- 
le la iloiiiKa lartuulaia dal 
aour» fallita^ rbe è cuatpi* 
ma ai vitali lattrtHi dei la- 
tiifariiM a pertcfiia il ara- 
aretii.a airotalidameato delta 
poieaie della laatta Patria 
locialiita 

CenireiM di aaaala Mlt- 
lica del Pattila comuaiaia è 
alila dimaairaia da daccaai 
di latta, Quaaia ralnioa ba 
paidalo I lavorilort deiruai»' 
■e mivwiKi alle alancba vil- 
inrir del .atialiamo. lipnati 
do r-,e t -.IIIU la pUida drl 
notila Parili», l pepati della 
CaiODa $a>iriKa tanrcianu Ii- 
diKioti verno, auori lucrrivi 
drl comuaiima ad aovtro 
PacM. 

I tiToraiari del aaalro Pae- 

mm amnnA iMHÌ aillPPinf» 


t iiidFTWm'ii .a n.Il, M4* fur* 

im I tk-lla -a. |r.»Mr" 

Il niwito i.HiaiiiM- «a tur 
dare eirntliila *ae* avvee lo 
lufr dei no'itl arabi, all ■i"*- 

la di‘1 Partiici dt eitaiare i 
ioni unni) ■ lìreslare aHivl 
miliiaoii polli n per Taiiua- 
finae della a llilica a delle 
dmvioi» del I irfro,; per'raf- 
{nrinre veinpr pia ('dacoli 
drl Parlilo ca tulli ili ope¬ 
rai, i eaaiadii i a fli uamim 
di cultura, pdcbb la late in- 
diisolubile leiuma col papaia 
liiiadana La rbiu a riaeiati- 
btiità del aa«ra Panna. 

Il Parlila eaavidera uaa dei 
ruai eompili'più tmponaaii 
reducatiaat di lulii i coaiu- 
aiiit e di rulli i U«aralart ad 
uaa ipifila di atbraaia tipi- 
Itala poljiiet, di tairaotipen- 
it e di loSeivibile leDacia ori¬ 
la lolla entiro 1 atmici ia- 
larKi rd e.irrall 

Il Caaiiiaia Centrale del 
Parlilo comuanla drlIXninnr 
Snviriicn. il Cnnripll» dei Mi- 
ntvlri delrt.'iiione Snvieiica t 
il Previdiufii del Sotiet Su- 

f rrma deH'L'nioaa Saeielira 
anso appi'tl» in auejlc Irirti 
r^inrnnlt al Partila a a liuti 
i lavoriliiri della no>ira Pa- 
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ì 


nomioa. U cono rifonnaiore, di cui CofbaciOT eia l'ane- 
hxe il NaU'iUlhì tbL-e <jii%to golpe se non 

-----yfoiieun’tnquieiant 

dd 19 agosto segna 
lima dH comimisino 




bckL. 


i tcsutenza che rtdla t 


altom|i a Boris Eltsin, 

__ l'unica autorità de- 

"mocràtica preste a Mosca e fettamente, in tutta 

l'Urg,. Il coraggio mòstralo dal Pfea dente russo ha i 

Il Via lillà leaaone contro il Boij^ Ma soprattutto ha < 
fuso per Itjrss e per il tnonoo I idea che 3 golpe può an¬ 

che non passare, che l'idea delia democrazia in po^ 
anni possa essere diventata più forte del potere di chi le 


crescente con il passar delle ore, Eltsin sì é posto come il 

-> e^mindi ^lla del c<^|o ri- 




wmamgK^mm 


dell'Urss» 


r, 17-t 




Spedizione in abtxmamento 
postale gr. 1- 70 


L l200.arretraliL2100 


agosto 1991 


un 


H Mai prima d’ora nella sul fatto che Gorb£iÌf»rTiale fondato da Antonio ( ìramsciAOMAMOOUSMU 
Storia deH'ilTSS (anche se le nc arrestato mentre è anct> 




lo Kontro, non s è rassegnato. Ha mostrato ai cittadini 

IUtuoiw Sovietica e^al fiondo ch&la resistenza é 



politica) per 

è sempre av* 


:aie un 
aliate^ 



precedenza cioè dal partito. 
,mgio[T della _-<lijnenti- 


richescflola violenza dei carri armati poteva creare riel- 
ropinione popolate. 

Questa resistenza può farcela? Dobbiamo sperarlo. 
Appare più forte in queste ore dello scetticismo rii cui si 


SI 

m: 

muto-si pensi 
inestramenio di Kru- 
ti¬ 
fi^ 

__„_ 

più il •partito unico di Stato- 
di un tempo, e dunque non 
è più al suo interno che si 





della vicenda. Del resto al 
ftus -19 hannojdetto i risul¬ 
tali e| 
hanN|^trH|c|;qr'=l.’ 

%io %tnftu 
non superano il lS-2CI“o. 

Del tutto senza prospetti¬ 
ve dunque liiiiziativa dei 
sii? Essi hanno puntalo 
itano evidentemente su 
lomplesso di fattoi 
irerebbero gioc 
[vore: la si] 
ica inso: 

Jic ittadi 
j o [ler 
rati lento. 

:o n<Jii g. 


realtà dei conflitti interetnici 
sangÉnosi e del vuoto del 
'terlf^^ikle. 
cotje sejpHHtanp 

promotori dei cofimilìtari - 
nei loro documenti oli autog 





combattere la criminalità e 
la pornografia, per restaura¬ 
re ia legge e '(are pulizia nel- 
ic strade*. Essi puntano il di¬ 
to sulla crisi e attribuiscono 
alla perestrojka (e cioè alla 
politica nata_per affrontare 



della poliljca di riforma, per 
i iimiti i 

"Mal 

tutto la con 

crollo ^ei^istetpa di organiz- 

ka. è evidente che non è cer¬ 
to lungo la via della repres¬ 
sione aii'intemo e deltjsola- 
mento Intemazit 
paese che si può* 
trovate soluzioni 
mi. Quel che non ■ 



stampa di Goibaciov e del 
suo prc^ramma. Gli uomini 
]po di stato hanno cei^ 
uni obiettivi precisi 
Ino che il potere ri¬ 
manga nelle mani delle 
strutture burocratiche dello 
SUO padrone. E pn questo 
v^iono blocttarc il proces¬ 
so di democratizzazione 
della società e l'economia di 
mentalo. Vogliono salva¬ 
guardare l’unità territoriale 
delt'Urss contro le spinte na¬ 
zionalistiche (e per questo 
hanno voluto termare Gor- 
prima dellaJiBDè del 
T rattalo 
the^B«bbe i 
luo^^tomanf 
- si 

é a ShovatdnSI 
.-c enteÉiente 



ne a Mosca, a Viinìus, a Ti- 
blisi. Ma domani? Nè a di- 
mrtstrare ladebolezza politi¬ 
ca - e dunque la particoiate 
pericolosità - dei golpis^’è 
soltanto la mancan: 


non siano che uommi di pa¬ 
glia, incaricati di usare in 
questa fase la mano forte 
per tornare più avanti nel¬ 
l'ombra. Ma proprio perchè 
il loro compilo è quello dì di¬ 
struggere quel che stava na- 
ènte 



Eltsin guida la resistenza, la gente affronta i carri 
Bush: «Neanche un dollaro per i “falchi” di Mosca» 


Che sarà 
senza Goribadov? 



C osa sarà il mondo se passa il golpe contro 
Gorbackw e contro U processo di democia- 
tìzzaàme che stara cambiaiKlo, in modo 
cod convulso e tormentato, il vcùlo detlU- 
nkmeScroetica? Questa è La prima domanda 
acuì bisogna rispondere per capite l'immen¬ 
sa pcKtata rii ciò che sta accadendo nel cuore della t 
contltr puteiaa det-ptaneta. E precothlhciate a r ' ~ 
dete torse iHSOgna airsi brutalrnente che non i * 
stare a guardare e che I 
giù i cani annati rton pti 
■normalinazion^ non I 
della fona non pieva^a sulla tensione alla libertà. Cosi 
ccxne oggi ci intefroghiamo su ciò che s sarebbe potuto 
fare in paaato, cerniamo di non troraid in futuro a 
limpiaiisère ciò che avremmo potuto fare oggi per non 
lasciare soli qud mositoviti che abbiamo visto sbarrare 
la strada ai mezzi cingolati e manifestare pei le strade. 
Cendiiamo, mt gente comune e carateUeri^ dì non ras- 
segnarci, di non limÀarci alle parole, ma rfi far pesate 
o^ ferina posabile di pressiotre. Sono Queste ore deci- 
she. Ore in cui è certo difficile seguite il filo di avreni- 
mrali coai drammatici; ma sorto state le (mnie 24 ore in 
cui abbiamo cominciato a r^apire cosa sarebbero l’Uiss 
e il moràk) senzaGorbacnw. 

CraniiKàamo dallUrss. Soprattutto da Mostra, da do¬ 
ve lo stato rii emergenza non impedisce che ci giungano 
■mmaginì e notizie, rediamo come la desdluBone del 
leader della •peredrojka* abbia privato la vita politica e 
civile sovielica del suo baricentro, abbia gettato davvero 
I il paese, nel caos, abbia rivelato che l'unica attemativa 
' che il Pcus e ^ apparali buróciatkù e militari sono in 
^ado ^ mettere in campo è il potere (Mia forza, è la de¬ 
tenenza detl'esenùto e delie troppe del Kgb. Iter capirlo 
è bastato leggere i primi proclami del Comitato pte lo 
stato di emergenza, è bacato ascoltaietepantodiJa- 
naev e degli aubi lesponsabiE del golpe. £ (Ufficile trova¬ 
re attiri se non la volontà di interrompere, a qualunque 
prezzo e solo nel nome di un ordine polroesco. il cto- 
cesso di demoarattzzazione e di ristroituiazione dell'as- 
setto istituzioiiale del paese. Difficile troraie altro, diffici¬ 
le trovare (juaktou capace di riempire il vuoto lasciato 
ztallii tomienteta e certo ondeggiante; ma àrnia carica 
lifarmatrice di Gorbackw. 

I n adtie parole, un semplàre progetto dì * 001 - 
maltBazionei, che nelle enunciazioni non 
linumàa neaiiche a richiami di continuità 
con la ipetestioikai e etm le idee delle rifor- 
me, e soprattutto con il suo po^ nel mon¬ 
do, ma ciie nella pratica è proprio il tentativo 
(H cancellale, nel nome dellOrdine istitimonale ed «(»- 


1 fakJii comandano a Mosca. Gorbacicw è stalo destituito 
per regioni di saluto. In realtà è quasi cedamenie agli ar¬ 
resti in Qimea. [ tanks presidiano i punti strategid della ca- 
pitale, ma migliaia di cittadini sono scesi neUe strade ri¬ 
spondendo ail’appeUo di Eltsin per uno sciopero ^nerale 
controìlgolpe.Dpotereèinmanoauncomitatodicuifan- 
nopartetragliaUiiilvicepresidenteJanaev.ilpremìerPaiv- 
lov, il minisliD deila Difesa e it capo del K^. 



DAI NOSTRI CORRISPOMDENTI 


JOUURUWFAUHI SBMMSIMI ttAIKIliOVfllàM 

M MOSCA. Vanisce un so¬ 


gno. lì sogno della perestioika 
e della gbsnrwt. delta derno- 
crazia e della Uberià in Uisa 
forse anche qfueilo del disarnxi 
e della pace iM rnondo 1 fal¬ 
chi harino greto 11 po*m a 
Mosca. Gotbacicrv è fumi gio¬ 
co, deposto «per motivi di sten¬ 
te». come srtooigimo ipocrila' 
mente i nuovi capi del paese. 
Quasi certamoile à trova 
arresti in Crimea dtaro Stava 
tratoorreixlo una breve vacan¬ 
za. Serxmdo alcune fonti i gol¬ 
pisti avrebbero lentaki di coin- 
volgerio netta foro trama, otte¬ 
nendo sottanto un rifiuto sde¬ 
gnato. A quel punto avrebbero 
decùso (tt desttoafo e di met- 
leifoìn stato di rigidiraiiiio isct- 
lamento. 

A nome dd rmmitato degb 
otto (die da ieri manina atte 4 
ha assurto ptenl poteri dichia¬ 
rando lo Slato d'ernorgenza in 
Ur» per sei rnesi, il vicepresi¬ 
dente simelioo Janaev ha iUu- 
stiato atta sairqia interoazio- 
nale i piopqsiù della nuova 
leadeeriiig. di cui fanno pane 
tra gli airi il premire Pavtov, U 
capo ttel Kto Kiiuchhav. Q mì- 
nistiD della Oitesa Yazor. ^fon 
arevaiu alba scetta perscon- 
giurare b catartrof» che stava 
per abbattersi sul paese* ha 
detto ed ha aggìuito che im¬ 
pegno prioritario sarà disiime- 
scare le ternfoni etniche che 
scuotono varie zone dellUm 
(a VUnim lai srea un (mnti- 
naio di carri armari ha oczaipa- 
to il ceiSiD cittadina). Su Gor- 
baciov. Ira ITIarità dei gfomall- 
sti, ha detto che 4 staiKto. e si 
sta curando in Ciìnrea. Speiia- 
ir» guarisca presto e tomi atte 
sue ninzfon». 

Yanaev parlava od paLawn 
dd minislao de^ Esteti pie- 
adiBlD dai cani armati al otri 


di tutti edifici dì importaaiza 
strategica. Bloccali tutti gli ac¬ 
cessi atta piarea Rossa Nono¬ 
stante b minaccfosa presenza 
dell'eseicilo e dd reparti spe¬ 
ttali. migliate di (ùoaalni si so¬ 
no radimad in àfcunì punii dì 
Mosca Protestavaito contro 11 
tolpe e pso te ggevyio la iCasa 
Btancat.ia sub IstituzionaJe 
ove Bciiìs Ebstn, presidente 
detta Repubblica russa sta ten¬ 
tando (fi organizzare b resi¬ 
stenza Qbinin un comizio vo¬ 
lante ha esortato b popolazio¬ 
ne ad uno sitopesD gendale in 
sostegno a Gorbactov, ed teb 
disobbedienza civile. La gente 
ha cenralo spesso di termale 
l’avanzab dei tanlte. □ sono 
stati momenb (fi tensione al li¬ 
mite dello scontro tisico con ì 
soldatL Taholta gli u(xnini in 
divisa hanno accettalo il dialo- 
go. E in serata dieci mezzi blin- 
datì hanno <ltsertat(» passan¬ 
do (fatta parte del popolo e 
schictarKlosi a difesa detb 
•Casa Bianca». 

Generale b condanna del 
golpe nel monda ove solo 
ChetldBfi e Saddam hanno 
esprc^ soddótazione per b 
svolte in Uira. Bush ha definito 
•ÙKxstiiuzional^ il lovescìa- 
menlD di Gorbatùm, ed ha so¬ 
speso tutti i propammi di eoo- 
perazione economica con Mo¬ 
sca. Kohl ha enuiKÙalo alcune 
condizioni, concordale con 
Biuh, Mitteirand e Mafor, per 
b ripresa degù ahib. Tra l'attio 
il rispetto (to trattati intema- 
zionaU. ia prosecuzione dd 
processo di pace, tt rispetto dei 
diritti umani e <ónlL Sgomento 
negli ambienti eronomici in¬ 
temazionali. Cnrilano nitri i 
mercati azionarL Fortissimo il 
calo detta Borsa a Tokyo, Fran- 
colorte. Milano. Il dollaro sale 
alle stelle. 


La condanna 
e le condizioni 
diKohle 
Mitterrand 

MIM PAOim ■ » 7 

Lunednero 
nelle Borse 
Impennata 
del dollaro 

_ ftPAomAa 

Occhetto: 
«Non prevalga 
il fatto 
compiuto» 

APAOIHAIO 

Manifestazioni 
delPds 
in tutta 
Italia 

A PAGINA 11 

Andreotti: 

«Un problema 
interno 

te tete to 
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J|ntì t del mls«l lUenor»». 

BiSltÙaHHnelt AMftnOl 

m iiuUehet] c di semliDil- 
fibetl. bend entie rb^no- 

aB.£S£:ii3^i 


•u eoeiU nostre lem tt»- 
Lane e del couno — nWoo 


porti ■ consplmento U eu* 
redeoilDDe delle eerritik del' 


tt dilieente kydeed eii;p- 

(ooùtiWUItt6fiW2fp 

ee prenlndere de un pertt 
eoten e pemele punto di 

isdhmatÀm 


tfVSTChwmi 

f<HE Of SI libre (Ktl'im- 

*iiHadeCi'<isi. 0 ci 


t c pemele punto di j njeo, l*uonio mille L 


£^HE <MtSl Ubrb a&U'im- 

V^^ulUdcCfcISI* 

f] cali ncU'utiiferso tubato- 
mJco, l^omo aulii Ltmii 0 


— cbe Lune >5 ctesse tn- 
MMuendo a ma eepmila po- 
’ute *"ti» lupeiflcM ddle 
Luna » 

Un dispaccia dell' ecM| 
pronce Presi de 
flne. didiiara cbe m certi 
bieiitl aorietld d tfodM 
< non del tutto casuale *■ 
soggiomo deiraslnaiaute e^H 
licano Frank Bomen in 
rUR^ pochi eterni prima S 
leocto dell’Apollo. I due sfl 
ai aTrehbero messo a riHI 
un plano dì soccorso per gu 
srtnmautl . »°cn*7n!» 
sulla Lana qualora D f-EM 
digiOOHà O gUlSfa. lO 


WjTTj 



ERENZE NEL^SI E NELDnnr'‘J^^ 

I wo » mondi wmss&m s^. 

Tmo tanassiano» 


essere anelli «l. 

■BMCDEÌBie drilfl 


ad cono 
i àot 0onL 


PIÙ nWT9lo tanassianiDce 

m dcQ^ffbba bnnak sU da M- 

to » io t^ijdpc cm ma mA- 

L’tictno sRBHsb ammonScr flnSUsinlRIn m^entarWrpaTO della provocatone e deH’mentura » — Rial- 
facOWaM» nncMbirMiMCKpiaiMUeniiafl^ in antnnno - Aperto contrasto nel troppo nen- 

abita afl^aq oi tac Ito- 


1 [I itTil 





Un giorno che entra nella storia dell'umanità 

E’ ^unto il grande momento — Domani milioni dì persone seguiranno in TV U grande avvenimento ^ Le notizie ai p^seggerì degli aerei in 
volo e sulle navi — Armstrong, uno come noi: quali saranno i suoi sentimenti nell’attìmo in cui, primo uomo, metterà piede sul satellite ? 

Luna 15 


Terra e cosmo 


A BBIAUO letto che U sue. 

eesmsc di Luther King, 
leestod ■ Cspe Eeunedg 
per UDÌ msnilestuioae dm. 
bolice delle proteste ne¬ 
gre, esTcbbe eselemeto. do¬ 
po erar eeiistito elle peiten- 
se del primi estnuuuti con 
deetinesioae Lune; < Ere co- 
d belio, de dUnenticere, per 
tu momento, che eelstono 
eoeore dd pómi sa oneste 
terre >. Per dire che è belle, 
queste pertenm del primi 
estroneuO con destlneiioiM 
Lune, non ebblemo avuto 
bUogno di dimenticare, per 
parte nostre, che esistono 
eneora dd poveri sn questa 
terra. Per lehitere eoo fldu- 
dosg epsenm il «imo A- 
■rPBBsi. In ÉchlteliuiitL del 
lune IS ( dèlPApctlo tl, non 
abbiamo Auto Usogno dì 
dlmentleere te lotte di des- 
ee. aspre e sovente sangui¬ 
nose. che n queste terra 
si combattono be poveri e 
rlodiL tre e frutle tl e strut- 
tetoii. tra I potmil di intieri 
contili enti e rimperlelismc, 
efae ancore li opprime e li 
eaccheggia. Ni avremo biso¬ 
gno di dimenticare 11 nostro 
Impegno e la nostra pesalo- 
ne di combattenti del tods 
Usino, dd ctHnnnismo. per 
talntare entusiasticamente, 
dontanL I nnovi e decisivi 
passi in sventi ormai Imml- 
centi sui primi sentieri del¬ 
la Luna e del cosmo. Non 
avremo bisogno ^ dimenti- 
cart nulla, perchè noi co¬ 
munisti sappiamo che — sul¬ 
la via aperta da Cagarin — 
questi primi sentieri schiu¬ 
dono prospettive nuove a 
qneUa nnlfieazìone del gene¬ 
re umano, prefigurando giè 
l'nnlti di quel mondo di 
Uberi e di cguaU, redeoti 
dalla aerdtb dello sfrutta¬ 
mento, della miseria, del- 
ngDoranxa. per II quale noi 
lottiamo tra le divisiant ed 
t contrasti dì questa terra. 

f TN SOLO cammino, una so- 
la direttrice di merda 
per Ihiomo. snile vie ddls 
ter r a come su quelle della 
Luna e del cosmp Per redi- 
meni dalla seToiti detTipno- 
vmua. aniitutta: die non è 
solo rignorania degii Uno- 


ini SOLO cammino, nna 
^ sola direttrice di marcia 
per l'uomo, sulle vìe dells 
tem — di questa • aiuoli 
che d fa tanto ferod » — 
come su quelle della Luna e 
del cosmo, per redimersi 
dalla aerTstil della imsertn. 
La rlvolusloiK identifico. 
teendogtea In atto, della qua¬ 
le le imprese apaiiall eostt 
tulaeono eenu dubbio uua 
parte integrante, ed ami uno 
degli aspetti più earatteri- 
atiel, a|»n — ed snd ritmi 
aenis precedenti nella storia 
— posslbllltè pratleamenta 
Illimitate, In senso quan^ta- 
tivo e qualitativo, non solo 
airaecreseimento del sape¬ 
re, bensì anche a quello del 
Pdlete dell'nomit. a qtmlle 
detta - produtHvitt dd ano 
lavoro. In partieoliTe, e. più 
In generale, a quello delle 
forse pTodottlve ■ disposili^ 
ne delle eoeleti umane. Su] 
piane oggettivo, pertanto. Il 
pur enorme impegno di in- 
vestlmeot], cbe le tmiu-ese 
spasia]| eiHnportano. non do¬ 
vrebbe entrare In alcun mP 
do in contrasto con le esi¬ 
genze della liberazione di 
tanta parte dett’amanìtè dal¬ 
la serritù della miseria. So¬ 
la nn ereaeevite Impegno In 
investimenti del genere, an¬ 
zi, potri assicurare l'enorme 
massa di nuove conoscenze 
sclentifiehe e tecnolorlcbe. 
di nuovi mezzi dì produrlo 
ne e di nuove forze produt¬ 
tive. indispensabili per su¬ 
perare con la masslnia cele 
Htè l'arretratezza e la mise¬ 
ria di Intieri eontinentl. e 
di tanta parte <Tl ouelle del 
paesi industristmente nlù 
avanzati stessi. Ma — ancora 
una volta — uno solo è II 
cammino, una sola può es- 
aere la direttrice di marcia, 
auUe vìe della terra come su 
quelle della Luna e del ece 
amo: perchè queste potslbill- 
ti nuove, peióhè le imprese 
ipazlaU — In quanto parte 
integrante e caratteristica 
della rlvcduzione scientifica 
teoiologìca in atto — possa¬ 
no tradursi neèla realti di 
una liberazione dell'umanltè 
dalla servitù della miseria, 
più che mai appare oggi In¬ 
dispensabile ed urgente che 


L'Apollo 11 h fatko- 
nwnto ontrato In orWta 
lunato. Il trono «pallaio 
di Armtirong, Atdrin o 
Colliri* ruota attorno al 
nostro satollile a un'altez¬ 
za che varia fra i 99 e i 
120 chNometri. Il grande 
rrrarrienlo h ormai prossi¬ 
mo; questa sera il mo¬ 
dulo lunare (LEU) ti stac- 
eberè dali'ApoDo e inlzierè la 
discesa verso la supeifide 
della Lima. Fra poihe or* 
l'uoino metterè piede suB'in- 
contazdnala distesa di aab- 
Uà e roccia dd corpo eete- 
sle più virino aUa Tètra. La 
missione delI'Apolio 11, tacno¬ 
do quanto è dato comunicato 
dalla NASA, è in antidpo di 
4 minuti sntl’orBria prestabi¬ 
lito: aia la diaceaa dd LEU. ' 
dunque, che lo aban» anlla i 
Luna di Annstroug e Aldrfn { 
-'gnerranno enn 4 di j 

anticipa. Ieri, mentre la na- ' 
sioella si trovava a adì IS ' 
mila ridloinetrl dal satellite, 
l'equipag^a americano ha 
commuto te ultiiae operazlad 
di oootroUo ani LEU. 

Qualche ora prima dai- 
rApoOa il era stata trasmes- 
la a terra una ripreu b 
diretta di drca W minuti: b 
tutto fi meodo. milioni di per- 
sane hanno potub «od ve¬ 
dere rinterno della capsula 
e del modula lunare, c t tre 
astronauti al bvore. Arm- 
atrong ha anche comunìcab 
di aver potuto osservare al¬ 
cune esplasiooi sulla corona 
aoltre; < Era uno apettacolo 
terrificante * ha detto. 

Questa notte le agenzie han¬ 
no diffuso una nodoa secon¬ 
da cui b prossima trasu^ 
skne televisiva dall'Apollo 11 
sì arri aiUe ore T,SÌ (italiane) 
di domani lunedi, quando 
Armstrong e Aldrki t! appre¬ 
steranno a mettere piede sulla 
Luna. La trasmissione di sta¬ 
terà (distacco del I£U) è an¬ 
nullata per ragioni tecniriie 
delle reti televisive. 

Una grossa imvitè. btanb, 
da parte d^ sonda aovieti. 
ca fjms IS- & Bernard Liv 
veli, direttore detrosservato- 
rio di Jodrell Bank, ha reso 
noto che Lana 15 — nei corso 
deDa sua ventiseiesinia orbi¬ 
te — ha aeguitato a trasmet- 
tele per tutto 0 tempo b cui 
era riruasta dictra il dìico 
della Luna. Dì questo LoveU 
ba dato questa spiegaziooe: 
t Non ti può escludere cate- 
goticamente — ^ dichiara- 


NORTH 



manovra 
attorno ai 
satellite 


KoecA. n. 

iLmA Us fen segne , b ma 
Kbib marra. ■ mai *sb attot- 


. cbe hnva da S 


è risto rotto ita- 


i pi «ffmi ds < 


elle sito U,U ri 
inr qjflis iD enbie 
I eerr ez weie deO'or. 
ma verificane le 
uvo tragitto rir- 


APOLLO 11 


aeria 1 psraraetrì: ri- 

msma matsma dai moto han- 
tc n riiileoiriri. d totvi a aò- 
ana tt. toriiuaiioeto dcB aase 
impetto alTaoustore baare lU 
erari, rialto dri ^ro cco u itoto 
lerc I udiBili 31 seooori. 

B ■■■miiam aggioaft Ae 
faitjw ri i vo tg e e ee oodo Q mo- 
granans. che 1 stotemi e to ap- 
panoAtotiifc srientìfidie ri 


me mmramto to t 
tUM toJeto nto 

D eeotro ri canln 
a Tara ri aveti 


to riCBche seicD- 


1 '■‘g-u — tmmedìsto Ae 
torpr è: p er ch é 0 cambiimen. 
to UI'ib&T Quto reato II 
traodalo ejtenmTonare pnea- 
deeto Ben ri n e qmndl m si 
pedi riaiUlite imssu e fettfrè 


SOUTH kA 

FOLE st’ 


FACING EARTM 
NEAR SIDE • 


ANCORA IN ALTO MARE LA CRISI DI GOVERNO 


"«»«»*■<»» B risto cbe attàs 
ritriuone è to ontos 
K ridtometrf putntitiz 
emme la qaota busto pie at- 
teore repauneae d'brìo ri an 
-—*■0" aototaaliai taUt noto- 
Bete haiare. 

A rito Oria bdA eescfc «r- 
irtto, attori, to tnngi perntoaeei- 
la arB'abta buziato? Piabsbi)- 
Btonte rato tmahava to adglion 
per k aeoeasuto e pz uhmg ale 
epaamoiii ri verìfica amitra to 


I 














































































23SPC44A2312 ZALLCALL 1220:01:2212/30/98 


più flCcrraiiRiA; bP e i^uehiu iunuvi^idu uiv nit 

m qiiunto profonde bÌaoo te pm^lui uella eoclotA 
amcritima, di quunto ancoru pntjwi in quel grande 
luieee lu radice dljM Lwlamo indigeno, di una in- 
. ^MmAIWChe UinGHl$aiW privilegio 

di classe. 

n«Né |‘^lkÌt^rolU^j^0pM e]«ef 

esaere separato da tutto un piu profonao contesto 


e- 

lla 


politica kennediana, con 1 contraccolpi subiti In Asia 

Trnia elei‘t7atUtù''HrMi)^al^afli^cambi idmmer-' 


firma dei'trafiato m-Mosca e a3|ll scartioi 
cìbU con l’Est, con le proporzioni assunte dalla poler 

mica razziale, avev«u>^mentalo concit^ reazioni 

anche ij|^lsta delf^ple^ni presidl^ia^lel pros¬ 
simo 




situazione che la scompaia del Presidente Kennedy 
délermina: tanto pw cne le torze pomicile cne gli 
facevano corona, a cominciare dal vi ce-presidente 

Johns®, è dubbio siano in grado di raccoglierne la 

Hifflnila O anntractiita oi-adìtà- fVimii- nfin furano, in. 


rastat 

(liere 

.più 

bre 



Mr 


vere la politica degli Stati Uniti, innovandone sen- 
sibilmente gli indirizzi, Kennedy si. affermò senza 
dubbio come una forte personalità di livello mon 
diale, che resta legi 
sforzo collettivo di 

lida pace e a un pii iss| 

diale. t>a sua repen à 

vane e nella pgen le’ 

una profonda, upii in| 

bilca di tutto il mi 




ntis, bel meventa pitlt|cu| 
del gestof 11 vljigulo di ^ 
nutly tiri Tatou — d 

riu/i#tn(i ù forlft -- uevn 
In un cllmu'[lutitiro di gru 
lenNÌone. SI era (là — di 
no ah itoriol — in un cl^ 
prcclcuorals stroordluB 
mente arroventt^n, sa al 
ne conto delta distanzaj 
tempo che separava 
elezioni. 

Dallas, nel Tezua, è un 
cenilo di òpposizioite -alla 
politica dell’ammùvistrazio- 

aa. i id i .ffì i càte ftpéaaiawte, 

jj tema razzloilc vi crea va-! 

6te zone di disacnso. riJpet-. 

to alla piititica di. Kennedy 

sul di 
^lettori 
rato, 
mbs 
Naz. 
nano 

j Dallas, ern stalo allrontato 

dir una tallii imiie e auidm 

i;1i avevano anche sputato 

addonao. 

Kennedy e sua mi 

ano c|a<g|ttaU> a 
iota ^ruMviaggio afF AW- 
evaBir^p ire aigmi# ^1 
'TexasUVRIl as. 
giunti m aereo, poco prim 

accolli con rordnlita e mani- 
testazioni di simionti? della 
moli 


lazliiTut 'ulTurta 
UlZM^nil 1 
nill^Bel li 
dy ^Ti'itbhc ti 
clare lui dtac 
Circa duec 
Ituila poraune 

Ionia to 1 glor 

lavano le vii 

prteo, L’atte' 

_ lo in un . 
live * un incrocio ai ire vie. 

nei presa! del quartiere d»ll 

affari. QiQÀifiAN'Os fiìAr 
to sembra, non era partlco- 



•1 fsstffira; 

quasi Impossibile 



pulizia’. 

Il presidente Kcntiédy eia 
a b ordo tli un'a.utqmoblle 
apejin|RWe con la mogtié 
Jac^cfl^ f con il govamn 
(ore ^■Tci^^^h . 

ly e J^nua^Bi^rle^K K. 
n e d^Vs noK^ 

dWf ^ftt' 


Kennedy • Dalla» pochi monuintl prima deti'silclitale 


Un'ora grave 

Xj a morte per attentato del Presidente Kennedy 
lascia il mondo esterrefatto; gli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica rivivono la tragedia che fu del Presidente Lin¬ 
coln, ma ben più profonde sono oggi le ripercussioni 
mondiali della scomparsa del leader democratico 
d'America. 

La gravità estrema dell’avvenimento non ha bi¬ 
sogno d’essere sottolineata; né per ciò che riguarda 
la vita e l’equilibrio politico interno degli Stati Uniti, 
né per ciò che riguarda i rapporti IntemMÌonali e 
requUibrlo politico naondiale. 

, Per gH Stati Qn^ JirtWmpatBa di Kenn^y può. 
lignificare uno sconvolgimento tanto più ' profondo 
quanto più torto fu la sua personalità e Tincidenza 
della sua pur breve opera Senza dubbio l’avvento 
di Kennedy e dei suo gruppo segnò una emargina- 
tione delle tendenze più estremiste che avevano 
preso piede in precedenza nella vita interna ame¬ 
ricana, esercitò un influsso liberante su Importanti 
settori dell'intellettuaUti americana, pose In ter¬ 
mini nuovi il terribile problema razziale; quale in¬ 
fluenza avrà dunque la sua scomparsa su questo 
processo? ' 

C IRCA l rapporti internazionali, del tutto impre¬ 
vedibili sono le conseguenze di un cosi grande vuoto 
aperto alla sommità della massima potenza d’OcCi- 
dente. Fu giusto salutare l'av vent o di Kennedy al 
potere Come una premessa a più favorevoli 

sviluppi deila situazione internazionale, che in parte 
non sono mancati; per lo meno nel senso che alcuni 
degli Indirizzi tipici della guerra fredda sono venuti 
meno, per cedere il posto a una ripresa del dialogo 
col mondo soofalista, suscitando per ciò speranze « 
attese di pai» E’ evidente che nuovi, pesanti prò- 
■ biemi e drammatici interrogativi si aprono ora coi 
venir meno della personalità kennediana, cui questi 
indirizzi erano essenzialmente affidati. 

La gravità dell’avvenimento è stata ancora accen¬ 
tuata, nelle ore immediatamente 'successive alla no¬ 
tizia, dal mistero che sembra circondare l’attentato 
mortale, dalla sua apparante ■ incor^renslbilità. 
L’ipotesi che subito si è affacciata alia mente del 
più, quella che Kennedy, come Lincoln, sia rimasto 
vittima del fanatismo razziale, sembra tuttora la 





l( i!>f esÌrcfenf^^« 9 ^^ ^olpftó aih testa dq una pallottola sparata da un grosso 

fucile di precff fono mentre aftraversava Ool/os ner Texas in un'auto scoperta - La 
morte sopravyenMff itePP 2^.^©ravomente ferito anche il governatore Con- 
nally Caccia agli aitifhtatqri^ Un primo arresto e un tentativo dì montare una pro¬ 
vocazione - Johnson ha già assunto la presidenza - La salma a Washington 


- DALLAS,:?? 

Kannédy * itQto ucoiio. Il giovani pr«- 
idoitff, d^gli Stati (ovaya telo 46 gnnì) 
mortai g Dotlóf, noi Taxoi, dtlé t? 61 09fl| 
lo oro e di ^*ta in ltallo],‘mMi'òro 
■••r itoto;-colpito in-un-ottontoto a fudeo^ 
.0 notixia, che lì ò irnmediotamonta. ditfuià 
it tutto il mondo, ho provocato uno gcnaroli 


ondata di cummuzionG, di 
rimpiaiilo e di orrore. Un 
uomo sospetto è stato arre¬ 
stato. SI tratta di un gioVa-, 
ne di 24 anpi; Lee OswalqV 
Ma al momento'In cui serl- 
viamo, cinque ore dopo 11 itiu 
arreno, la aun colpevolezza 
non 6 alata ,uncuru accerhi' 
la. Neasuno dubliii, coipuii- 


lo con ia scritta; < Kemied 3 ' 
stooialista. tl disprezzi f., Po¬ 
chi isolati più avanti.era'sta¬ 
ta ti'Ota'tà donoM'Cbé'por¬ 
tava'tut altro cartrìkr con la 
scritta: < RipuUtt la cricca a. 
: Dall’acro PO rio il oqrtao ai 
lira avviato vnivo la "ClfU. 
Kra' In : pru^amma > tuta cu- 



TOGLIAni: 
oveva caputo 



raspirozione 
alla pace 

< Slamo (tniteriiall par li 
Iraalea Hiu dal rraaldaiih 
Kannedy, l,'allena di qua> 
sto uomo di Siate avav» 
ausallaln noi popnl) ili tiilk’ 
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tl W Quotidiano 
1/70- 

Ittorlo, 
tu» aciittoK cattolico 

l ’ha «—hnilat» » gi ubila 

didoaHantdari E 
qiulciu» ha concliiao 
cbeèunpcìTllegio 
vivere come tu hai 
vtinto e morire cornei 
ad morto, pcrdié eri 


fiuec'i tm memagglo 

phainiiMimaagtwT» 


Enrk^U avremmo 
volirtò ancora qjul tra 
mi. In qneata plana a 
jdilndere la campagna 
elettorale, tavo. 
Piangiamo noo lolo la 
tua morte, ma anche la 
sut iagiuatiaia, come ha 
detto il Preddentetklla 
Repubblica. 

Ma ora, mentre col 


Per quanto tatto dò 


Addio Enrica Anche 
■lUniUU è qui, vicino a 
te, tra 1 tanti, tantiMimI 
venuti da <^ni angolo del 
Paeea Quante volte, 
dalle colonne di questo 
gimtalebai parìato alla 
gente, hai condotto la 
tua battaglia, hai 
sollecitata, educato alla 
lotta dmme, wuniui, 
giovani, hai chiesto loro 
di venire in questa 
piam SanGkvaiuil a 
man if es tare per la pace, 
per il lavoro, per la 
democraxia. È quante 
volte siamo andati 
all'alba all’arrivo dei 
treni, al porto di 
Qvìtaveedùa, ai caselli 
ddle autoetrade po 
scrivere una edizimie 
straordinaria con e sulla 
gente che arrivava. 
Quale stiDggente 
tristeiza, caro amico e 
couqxagno^ f arto oggi 
per l'estremo addio, pò- 
l’ultimo affettuoso e 
commosso saluto che 11 
Paese ti rivolge C'è una 
folla immensa Enrica 
Eppure siamo aolo una 
pattuglia della 
moltitudine cheti 
aUneccia in quest’ora 
definitive Ed sono 
amici venuti da ogni 
parte dd mondo, d sono 
awenari leali cÌm 
consideranonnoQore— 
e noi ne starno a noatra 
volta onorati— 
stringersi intorno a te 
a hai ridato; con la tua 
morte imprevista, 
consumata sotto i ooetri 
oedd, il senso antico 
della fraternità e 
deU’ngoglio, il soffio 
delle eoee polite il segm 
della aperame La 
pditica può eoere 
degoa ddl’noma ecco 
quello che tutti hanno 
coD^reao in quel Dusto 
giovedì quando udirono 
U tiia voce afOevolirii, 
spellarti. La 
drcoetann stessa della 
tua tine ha fatto 

Hflattwi 




rUnità 


ORGANO DFL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Straordinaria massa di popolo da 
per dare Vestremo saluto a Enrico 


inteiUgente deUBBlSOO 

* MEl|COL£C^^t^SS^4 

donne dd giovanL 
Perdò il ooondo movo e 
dlveno per il quale ti ad 
battuto è appaino aabtto 
credibik alla gente, è 
divenuto fonfe di 
ìntotenoedl 


sentimenti, ndla sua 
volontà di lotte Nd dirti 


tuttaltalid 

Berlinguer] 




vorremmo prometterti 
che tenen» fede alla 
vìgoroaa tenacie alla 
lunginiiiante lucidità, 
alla moderna senaibilità 
di questa tua grande 
opere E questo— 
vedrai—daiuteràa 
portarla avanti. 

l'Unità 


nostro saluto vorremmo 
dirti la grandezza dura 
dd doline che d bai 
procurato, sappiamo che 
non d approveresti se 
parlammo di un vuoto 
tocolmabUe □ vuoto 
resterà per sempre 
neU’animo di ognuno di 
nd, ma in qualche modo 
— speriamo nel 
migliore dd modi — il 
vuoto che lasd nd 
partito, od tessuto, nella 
coscienza politica e 
morale della Repubblica 
edellanaziODe, 
cereberenu dì cdmarlo. 
£ necessario. Ed è anche 
possitnle perché 
I»of onde SODO le radid, 
robusto è il tronco, 
innnmerevdi e vitali le 
fronde di questa {Manta 
chiamata partito 
conumìsta. E tu ben lo 
sai {lerdié hai lavorato, 
fino alla fatica estrema, 
{>er rendala sempre pià 
ricca e feconda. Lo 
sa jqiiama sconvolgenti 
sono le novità —e 
quanto perkohne, 
quanto inedite ma anche 
quanto esaltanti —che 
si vanno accumulando 
nella società, 
neU'ecooomia, nd 
sapere. Th osasti con 
pacate razionale 
ewaggio scendere nd 
mare aperto delle 
grandi trasformazioni in 
atte che in questo 
drammatico scorcio di 
secolo chiamano in 
causa Favvenire stesso 
ddl’umauìtà. E dicesti 
cose, {Muole semplid ma 
asmi che ad altri 
{laiaoe utopia: {Mce, 
disanno, sviluppo, 
giustizia, damocrazia, 
sodatismo; democrazia 
e sodalìsno per tutti gli 
osi della terra, 
obiettivi anhd ma che 
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tote deptertl: 


tid. alto 
thnte id 
Stito dra 




dtea to toro vite cnl enne 
m» B- in ntti* oocutoni è itii •ccn> 

Di POH- AAa • purtmppo Ite necn- 

I di ter deoda. Al (ora funiltori to 
te rito aprmim dHto sdidiitoti 
ulde^ di tutte to DC. dt tidte il 


Ir '«iCT" 


Cmi* oftii nuttùB it reo- | 
}• in uni rhif iittn rii* to I 
tran n podw di me- I 

titl 




note dtl jMi pntefi- E* tolte 
totetti decise di ntera utete 


sne tetete al Otorìpito 1' 







notOM dei crimtrudr «Kfu«' 
to io molto città il lavoro ai 
è fonato immediatanmito e 


m 


dénin* 


3R 






ri «US 


j rTi ■! 

-H»! 


m 


32*331* 


di dei partiti, dei tondaeiÉi e 


-I yt'liil’i'-'l;»' 




servili pubblici easentìalj e 
del i'j nformutone. 







t bili per il mmennente detto 
trave situaziane deOTUto. 
Davaitoi a qu||te fauo to tl 
1 toewpaìr^iuaù fer- 


Rirti. F^tia. Bolotru. Mei. tenerale Finn alto meuanotte 
una. Piaccnia e io altre città, di otti che coinvolga l'intera 


30 tioni 

te social 





le e poi 


inrojjg 


^pfreTrri 

|ar«ntirc 
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Siiopen generale e mobilitazione unitarìa 
I nemhi della democrazia non passeranno 

Un commando ha assalito a raffiche di mitra Tanto del presidente della DC nei pressi della sua abitazione alla Camilluccia - Il crimine rivendicato 
dalle « brigate rosse » - Posti di blocco nella capitale - Sdegno, orrore e immediate prese di posizione - Manifestazioni spontanee nel Paese • Le 
grandi fabbriche deserte - Alla Camera parla Àndreotti • In serata previsto il voto di fiducia per assicurare al governo la pienezza dei poteri 


Comunicato 
della Direzione 

TL PART^O wwmintote, in questa ora grave per 
l’Italia, fa appello al lavoratarl, ai cittadini, alle 
fané democraUeba, perché si uniscano in difesa 
deHe bUtiishMlreptMiacagr. 

La barbara e orimlnale impresa del rapimento dd- 
ronorevole Aldo Moro rientra nell’aasalta eversivo 
da lungo tempo lo atto contro la democrazia italiana. 
I corouFiìsti esprimono il toro commosso cordoglio ai 
funiliarì dei carabiaieti e degli agenti caduti, e la 
loro pieoa solidaTÌetà al partito della Democrazia 
Cristiana. 

L'obiettiva Immediato del gruppi e delle forze che 
hanno organinato c attuato il colpo è quello di im¬ 
pedire lo sforzo solidale oggi necessario per salvare 
c rinnovare il Paese, e che ha trovato espressione nel¬ 
la formazwoe di una nuova maggioranza parlamenta¬ 
re di unità- demo cra tica. La congiura è dì ampie di- 
mensìoai, si srihippa eoa metodi nazifascisti, e tro v a 
i suoi esecu t or i in raggruppamenti mascherati sotto 
vari nomi. 

L'uniti delle masse lavoratrici e popolari, di tutte 
le forze democratiche, sconfiggerà 1 pani ddta rea¬ 
zione interna e IntcrDazinnale. Tutti i comunisti, tutte 
le erganimaziani comuniste, siano in prima lìnea come 
sempre odia mobOìtazioae e nella vigilanza unitaria, 
per isolare ^ eversori di ogni tipo, p« individuare 
e assicurale aHa giustizia attentatori e terroristi, per 
difendere e ranorzarc la Repubblica. 

LA DIREZIONE DEL Pa 


I primi commenti 

KOHA — La ateitoa i ghaSa | te i ditonmcnte coUegite a 
d nuiancote quande Vanto un ptone che mira a accnvel- 
M llfiiittàf itdp ■■ «là DfM* I Drf» la rnnrnniia nanmial# 


ROBU — Naava grarla- 
dOM crimlae, taaadita 
Bella aaa terada, aaa ve¬ 
ra e propria asteae di 
gaerra partala a termi¬ 
ne eoa fredda deteraal- 
zione: un commando ha 
r^to stamane l’oa. Al¬ 
do Moro, dopo aver uc¬ 
cisa a colpi di mitra 
quattro uomiiu della sua 
sotEtii. fi. aveiLfeEita.giabv 
vanente 11 quinta. Dd pr ito - 
dose ddia DoBOCraiie crl- 
■time. portcM vto dai crl- 
Tnln e ll ■ bento di un'eu- 
to. nm ai hanno notiile. L'aa- 
uKo i avvenuto poco dolio 
to nove: meno di un'ara pià 
tordi i itoto rivendicate det¬ 
to «brigato nera*, con una 
serto di meneggl totofoniri 
mdtriiiati eQe ndetoooi Anie 
di Torino, Hitono e el quoti¬ 
diano lombnnlo «La Notte>. 

La nottola del gnvtoatoM 
attentato to i difhm to po¬ 
chi minuti. Appom to ra¬ 
dio e to agenm» Ci «t—ìf— 
beniio Foenrto i petoii, cu— 
partlootoil sono arrivate to pri¬ 
me reazioni dal mmei» ptoiu. 
co e del lavoratori. Ito coife- 
derarione sindacati unitorta 
ha indetta iMn«ti«taM-«a to 
sciopera goieftoe. ttoo alto H, 
con manifrataiioni to tinte le 
principali città: inceri bra¬ 
no avuto luogo tra espo¬ 
nenti delle fona dranoatt- 
che. Al momaan di andare to 
macchina il f M Mi iliife» (jd 
Consiglia AndreotU toa par¬ 
lando aDa Carnato. Subita do¬ 
po miliari fi -«»—«*»» suHa 
fiducia el nuovo goe ia i ai . <8- 
battlte che ai cooitoideià to 

al governo to p»«nrm dei 
suoi poteri. 

L'agguato al praiidenti Ila¬ 
re, riibtoina detto, è avvonute 
pooo dopo le Dove. Hora qoal- 
cha minuto primn era uscite 
dalla ani ahiteiirae in via 

V*to^ alla /«asàtkaotola 
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lavora al futuro 



Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 67*. n. IGS 

Spedizione in abb. posL ff. 1/70 

L tOOO/afrelnbLIOOO 

Giovedì 

19 luglio 1990 * 




La seconda sezione della corte di Assise d’Appello di Bolo^ 
ha emesso la sentenza per la strage del 2 agosto 1980. 

TutU assolti. Dopo dieci anni la strage di Bologna non ha akun 
colpevole. Etesta il ricordo dì 85 morti e dì 200 feriti. '69 ad oggi vi 

sono state cinque stragi, centinaia di vittime e di feriti e nessun 
mandante accertato, nessun esecutore in carcere. La verità, da 
vent'anni, non sta nei cassetti dei giudici ma giace negli archivi dei 
servizi segreti italiani. Questa pagina bianca è il rifiuto della possibile 
retorica. È il segno dell'indignazione e dell'ira. £ la testimonianza dello 
sgomento, ma anche di una battaglia civile che contìnua più forte. 
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u auuite 51 ^cenava la mone e oa armigera in guerra con 


I t 1' 



Giomalt + toro L 3.000 


APMlllUa 


che ancora non ora d i\r n i au » qua ra ni an n i di cr^plic ità* do una cinquantina di cande- 
Fafcone*ì sembrava sempre ctiiiipromi^^sioniesilcnii, ma- lotti dMntok> vennero acoperti 


La mafia a scatena con una tonnellata di tritofo 
Ueda anche la moglie e tre agenti deDa scorta 


E adesso le parole 
sono gusd vuoti 


C % <l«polidca<Setni a cadavere di Giovanni Fal- 
' cone. È mafia, ma noni più sdo mafia. Non è 
più ado mano oaikóda. Un atroce asaasainìo 
poetico, come quello di Moto. 

i ieeder foaóvafetL Qualcuna eaammava 
queltiallodÌauUatrada.Leinteivittearipeti- 
aone, le oraavazkMri aulla paiola o sd silenzio del grutde 
leadm. Qualcuno metteva una tonndlata dì esplosno nel 
amioolo sotto rautoatiada. Tecniche di intesa sottile a Ro¬ 
ma. A Paiamo qualcuno innestava il timer. 

A Itotiia si peideva tempo? Non è cosi n presidente del¬ 
la RepubbGca oggi vuol dire un progetto, una via di uscita 
per la crai, una prwrihilM di hmiroo un'altra tuta djversa. 
ce daIMnaia ndia politica; ma c'e anche la tenace ricer¬ 
ca di una via pa la vita d^ uominL La decisione poUlica è 
tanio più difficìe quanto la politica e debole. 

uà quanti bcapBantwJQuanlipaDerannoadunagi- 
tanisKiiÌe;aBainutiliadelIademoc»iia7Equalcunosor- 
lidaù a Pàlenn(\ o a Roma, o a UHanoi o a Zurigo; dove 
haian dedto die perqueb morte era arrivato il momento; 

Udiiedo.daamkxidiquestavlItùnaedBpolitico.Riu- 
sdaino ad essere diwasi? A non ingagUoffiicì? A capire che 
eoa sta succedendo? Acapìre che ta mafia è uno dei cardi¬ 
ni dei padrini nd vecchio sistoma che non vuole mollare. 
Capar che abbiaim 1 dovere tragico di cangiare, tS lare 
pròto. DI acare lai'alba Itaha. dei doveri e delle responsa- 


UfCUUHI VKHJUfTS 


P ezzi (h ttrada percorsi insieme Poi dMs. Fbi 
ancora insieme Di nuovo divisL Qualche tenta¬ 
tivo di pariarsi, reciproco e incetto. Adesso te 
parole sono gusd vuoti. Falcone è slato uccisa 
ìcaptdìmafiaassohLllcodicetseinptequelia 
D supcrptocuratoie non è nominatoi era urgeo- 
to. d avevano detto. La legge sul rklclaggio non funziona, 
ma verr ann o le dicolarL Giovanni e sua mo^ e la sua 
scorta stanno su im letto di marmo. L’Italia senza presiden¬ 
te: 3 governo cfimissionaiio; il maggkHe partito senza se^e- 
tatto. O saranno panùe soiamL QuaJcunocadrfi nella trap¬ 
pola delle lilonionL DI chi ù la oììpai?, perche? ^ sola: era 
utiBzzalo dalla politica; voleva utiOnare ta politica.' 

Ua nelle strade è tornato 3 Convitato (fi {Metra. QueSo 
dd uni di Bolo^ e di Flreme. Qudio deOe piazze ìnsan- 
guÉiato. Quello iS via Fam. QueOo che uodse MaltaieOa q 
La Torre. Non deve cambiate luiOa In questo paese. È 
qamxtoquala)«s|(i^<amlKaie,ilCottvÌato<lecÌde<filer- 
rotse tono. peiÀé puo tatto, uccidenda tache qualcuna 
una tolta. gU delle a primo ordine; ed il seconda ed 3 lena 
Ito non c'6 stato bisogno di altro. Capisce da solo. Sa quan- 
da sa dcae, sa chL lai, ruomo ambolo delta demorzazia 
craSro la mafia. 


,^1 


Non sertooo parole sotemiL Non serwno abbsacd ecu¬ 
menici Sove una taroce wionia <h riscalto. Per Gtovanni e 
per qud tre lagazti deb scruta i cut nomi ha poco nesnmo 
ricordeiù. ma che sono 3 scfpio più vivo e più atroce di Ulta 
ttlfapulitft. 


Tl __^_AX_t_ 



Questa volta cì sono riusciti: hanno 
ucciso Giovanni Falcone; il sùnlxilo 
della lotta contro la mafia, il giudice 
più noto d'Italia. Con lui. sono rimasti 
uccisi la moglie, Francesca Monrillo e 
tre agenti di scorta. Cosa Nostra ha 
usato mille chili di trìtolo p» far salta¬ 
re la sua auto e quelle della scorta. 



■■ PALERMO. L'zulostrada 
che dà Punta Rséi porta a Pe- 
lenito sembra un campo di 
heitatfii. n fondo stradale è 
eiMrqiletamcnie distrutto per 
dedne di metri, I guanl-taB so¬ 
no divelti e deÒe aitai non re¬ 
stano che carcasse incenerile. 
È quL a pochi rtiOomelri dal 
c ipohtogo, che CoM Nostre 
ba uoctao B gjudtce Falcone, 
sua ntogUe F^UKCSca MorvUio 
e tre agenti tU scota. Falcone, 
54 anni, da tempo in prima 11- 
Me conira ta (tab era da 
sempre nel mÉlno dei boss. 
Heiùiava neb sua dttt, come 
o^ri fine senfanana, quando 3 
tatoio gUelo crmsentiva. Era 


sceso da poco dafi’aeieo pn>- 
reniente da Roma, e sulla sua 
•blindata», accotnpa^iato dal¬ 
la mogfie, seguito da albe tallo 
di scorta, si dorigeva verso ca¬ 
sa. Per airunazzarto ta mafia 
ha minato con oltre mille ctiS 
di tritolo una canalelta che 
pasta sotto l'autostrada. L'or¬ 
digno è stalo attivato adtatan- 
za da un commando eviderrte- 
tnetile In contatto radia con 
qualcuno che dalTaeropatto 
ha annunciato l'atrito del Su¬ 
dice; L'esp l osione è stata tre- 
MoeU e ha cDÌntolto sette tas¬ 


ta 3 bOando ufficiale patta an¬ 
che di otto feriti. La prima auto 
é stata vragitata a duecento 
metri dal hiogo defranentala 
S è sqwtto un datore e qui M>- 
no caduto lutto le aftre I tre 
agenti (S scorta (Antonio Uon- 
tintai. Rocco Dì calo e Vtai 
Schisano) sotto morti sul col¬ 
pa Falcone è Maio rìcorerato 
iTuigeriza aTospettale dvico 
divietino ma è morto ttoran. 
rea tragitto. La mogfieùdece- 
duta in oqiedaie dopo cinque 


VINCENZO VASILE 


AFAOIflAf 


Niente di fatto per il Quirinale. Spadolini candidato? 

Montedtoiio sotto choc 
«Facciamo presto» 


OKMMUO FRASCA POIAIIA FABIO IHWIIIIU. 




A 

Af-:^ 






Una veduta tMkngettan 


Lta|ai»plin u r»AidtatotaioBitaaiòrtfcu Fatatili 




m 


H ROMA 3 mondo potilico 
romarto, attardalo nelta vi- 
oerida deB'elmktoe del capo 
delloStata; reagboecon sgo- 

V • mento al feroce attentalo 

^ ambo Fatarne; Pre s soché 

a unanimi, nelle diclttarazioni 
' dei leadta di partila le vahi- 
4^ tazioni sulla necessiti di 

* giungere rapidamenle ad 
tali tota soluzione po'3 QuÉrina- 
'S le. Moniedtoiioé sono choc, 
7: e in questa c3iiia si ta sbada 

V lu candidatura ustituzionalev 
<3 Giovannt SparloUni. 3 p>re- 

' ridente oppiente» che oggi 

sarà a Palermo. Norberto- 

Bobbio ammonisce: nQueì 
— grandi etoooti, sinora dimo- 


sbatisi pta:o3 pìocoti, taccia¬ 
no presto. Solo questo dico. 
Le s^teterie di 0^ Ori e UB 
ri inconbano in gicrnata per 
dehnìre un’iniziativa ih lotta 
in coincidenza con i funerali 
delle vittline. Sit in si svolgo¬ 


no o^ neUa capitale, al Tri¬ 
bunale dì Palerino, a Cata¬ 
nia. a Capo d'OrtaiKta. a fi¬ 
lano e in tdiri centri. Motte le 
testimonianze che. fuori dal¬ 
la ritualità, rengono da uofiri- 
ni impegnati cortbo ta mafia: 
tra g3 altri, Leoluca (Manda 
Emanuele Macalusis. Crirlo 


Sonira^ia. Alfredo Gatassa 
3 gtoduto di Etalmi Agostino 
Cordova. Tutti rtatraano to 
sbaordtnaiie quafità del ma- 
gisbaio, la sua capaciti di la- 
wia la dedtàooe assottita 
a3a gùtslma pur in omefizio- 
rù assai asm e spes» se¬ 
gnale da poletiriche e dissen- 
SL Dice SinuiagBa, che dires¬ 
se Tantìmafia del Cim neg3 
anni dei contrasti sut qxroh 
di ftatanio; ^onteava im- 
pertoabite che quelTuorno 
sorridente e gentóe tasse 3 
maffsbw stmerscortalo che 
da anni conduceva una vita 
impossibìta. 
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«diinfl 

^114 giA^ ' 

'tnpdfdi p«ciàtal 


nonna fieu cimo Ticisuvo 
I lyr ]a mnnuchja rtrerendLij'n 


rlauinco nflcUia dal r«r«randuni tari 
rM'ocCamiio dalla Caaaaaloa* carro 


14 jrivaso C4jnfcraiair> 
oaaa^p dti Panilo caciai 




da Roma. 

« E- jm 

OnarcUft 


cka nulla vi 4 di dalnlto t ctrait 1 / 
mtic mJ 


Ilfliai CO0 

ne «all vivriMin alli 

y roc £jac Aci il JaÉa&si i u 

del 

La auccokaiot^ della ra^iurTiica 



r^ritorUi Tifi peiTù. tiB| re ilo, La «uccokaiot^ drll.i rariuljipi 

Uraj 04 Giiifuft^ lia tvmo ui; collo- olii nioiiAf jhja kvsicnL-, come 


<!'imh*ro«> Conovo; aCiondo o* Gminft lia a vino ui; colio- olii 

na Rapicb' Jriforniotioin, Lea-r* ai racoc+alv ^tji jinoiairo drila Marn m. 


irpja e veri 
lienibra cbJ 
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|m le vali! 


^Brd^iio 
HI facni 
Lo» del kc 
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^0 gfiiciati^ 
lluni « fara 
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'ciitQ de^ 
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«111 rkfcTond^^ 
dello <S latori 
pj Cdoaii^l 

kM repudiali 

olia dal 

« faCl frol 

bprattuuo al il 
4tltt 4 coti! 


Il mode In cui cvviofio h pcua^tio 
la a (l'aleni ha concililo Qa <>iaFHiri, 




devo caa«ra anct^^ 

^HrC' aeoau 
^^Ca- CCnvibuinoMO c^H 
liona del ruovi^V 
Li de- fUkla ai apao avoli 
le ippreaaett itt'eaierJ 

I 4cl dàlia macurlti demi 
Lrneo* In liallannt a db J 
Ljnen- proaakma «daJa/cAJ 


^^udcnoj'c 

Meliaci 

^Hcocvu' 

od 

Itlonl airi 

lare prova 

Idei popoJ 

Buira 4«lla 


lodialiaii, aaal ai aar«bb«ro dh-hiaritl 

ruOvO GtEtrno TjancfJie dchhi nani- 
lare ancora da una coaii^ono uci ix» 
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e è un solo sconfitto : il fascismo. Tutto il popolo - ormai superato ogni 
dubbio - si unisce attorno al tricolore repubblicano, che saprà portare 
avanti nella concordia nazionale, nella democrazia, nella pace, nel lavoro 

Ij* rtpuhhllià h& vlflto. IMniin è solUnto ]t vlltorU 1 mondo • H posico popolo ai” W 'W' m, r"ii »r i ir* 

prhiw nhleUivo cho lo tor^a | dolio coiroiitl più ooooierill « cuiulUioiij fivili di vili, (la- '■ _ .■ r-—- ■■ ■ „; f I Bj’V i j ■ M r n ir u i g 

Ikne e oowiioDti tte! fkeso >i jproBroosive le quali più huii- ribaldi 0 Buraiiello, Matteot- *—■-*w- t ■'1 (riT’Ck I ■ ■■ tt ■ 1 Ai I I I 

tiroponevano, por uop poli irò no coiitpibuto ad ultonarla, li e Grameoi Itanfio predio- SP ^ J ^ .M .UJI.X A. Ji jL 


lÀ rkputiMIùa ha vlpto. Il 
prtaw nbleiuvo cho lo (orco 
aane e oaecloDli do! Paese >i 
proponevano, per seppellire 
un peoestg di vorgugria e di 
tlraunido e ]ter avviare l'ila- 
lia aJ un sicuro avvenire di 
projt-eeso o rii oivillà utn«ii;i, 
a Blnio raggiunto. 

L'insidia, rial paasaLo si t 
ttsMi Ileo lata oiirura iu quoito 
urline eoltiinoDO attraverfo 
le manovre della monarchia, 
o semplicemente atlmverso 
con Ti lai Dui, iiioorimu. Ma im 
vano: ora c'd il risultato, 
che dh la certezza anche a 
chi dubitava, anche a chi te¬ 
neva una piMlzione eijuivuca. 
rion la a parte > ha vinto, ma 
la vcrith, la aiustlzia, l'inte¬ 
resse l'eaW (k-r popolo 0 della 
naiiohs che nella repuhhiira 
l'OalezzB la condizione prima 
per risolvere l gravi problc- 
fili liilefiij Oli estiirj. 

'. L'Italia Ila viiitu. Jil questa 


non t saltaotn ]a vtllorla 
delle correnti più ooscienli e 
prugresdive le quali più haii- 
iiu coiti ributo ad ottonarla, 
non i snitunto la vittoria del 
P.G.I. citta della tona più de- 
eisamonttì repubtilicana; es¬ 
so è In roallù la vll.birìa di 
tutto il pupolo ilallatio, aii- 
cIjq di coloro la cui esiiaeicp 
ha eri, siala ad arto tuinen- 
tataariai nemici del lavorato¬ 
ri e riuUa nostra putrio. Frut¬ 
to delle lunghe sofferenze a 
delle lolla popolare e nuzio- 
naie orini ro il fascismo, frut¬ 
to infine di una dcrmooratica 
civile consulUizìoite popolare, 
la repubblica t> respressione 
della voiunli di rljiasdiU, di 
lltiertii e di progi'eseo ohe 
sgorga dalla coscienza stessa 
della nazione. 

fc La repubblica dà l'avvio a 
di molo che porterà l'Ito- 
bI sud degno posto tra 
le Ululoni demuarallcliB doli 


moodo e H posico popolo a 
eondUiohi fivili di vile, (la- 
ribaldi e Buraiiello. Mattecl- 
ti e Gramsci lienhO presie¬ 
duto alla sua nascìiu. (iilor- 
□o ari naia si davo formare, 
si farinei'à certamente l'uni¬ 
tà di tutti gli llaltaui. Uno 
solo è lo aconnito; il fusol- 
amo. Oggi repulibliea a igni Q- 
c« lltilhi. 

Nel nome de) noabrl eroi, 
del tioslrl martiri, dei nostri 
artisti, dei nostri geni, del 
nostro popolo grande e labo¬ 
rioso, tutti la difenderemo, 
(a cominciare da questi pri¬ 
mi giorni In cui è noccàaaris 
ancora la noslra vigilanza 
por impodìpo ogni piovoci* 
linnej. I.uvnrnromo por ren¬ 
derla più bella, più stimata 
e più amala dagli aiti'l popo¬ 
li che il fuscisiTio valeva re>n- 
darci nomici a che doì vd- 
gllàturi traUlll. 

.Viva la repubblica ItnliaDal 


Ecco i risultati 
del referendum 

ROMA, 5. 

Il Ministero deijli Interni comunica i seguenti risultati del referendum 
i.siituiionale ■ 

PIEMONTE ■ > . . Repubblica I.3I7.7M nanarchla 9IB.611 


MOURIA . a . . 
LOMBARDIA . , . 
VENEZIA TRIO. . 

litifh Bol|BII9> 

VENETO . 

EMILIA. 

TOSCANA . . , , 
MARCHE .... 

UMBRIA. 

LAZIO ...... 

ABRUZZIcMOLlSE 
CAMPANIA, . , , 

PUGLIE. 

LUCANIA .... 


631.749 

1.975.906 

1»).450 

1.347.008 
I.530.838 
1.180.634 
498.M7 
301.308 
619.318 

347.378 
437.361 
465.629 

106.378 


284.238 

1,145.758 

33.738 

917.583 
454.589 
660.358 
218.621 
117.755 
677.301 
4S0.478 
I.384.338 
054.754 
135.836 



a chiedere .al Conaiglio di Gabinetto ubo fossero resi 
inàmediatamente noti al Paese i risultati dei refertfuduuL 

HOMà, .h. fsua In forrriB kolcnn^ dilli [ pr’orlkrriRil M'hi'i'<lTtit<rtic' 

AIL*dllba (U iUitmrt» MnO di CahfaiicnB. «i É tUibl* | CorU dk UoikMLAjnB iinjrt t<*iiyk- 

iiBrvAciun mi MlfiiaiBra dArll t'cx^re d'UaUa «I hlloik-, rebhjs chu Md NurrtvntJre IL rt<r' 

l«itèrnÉ Kll ultimi dAtl mi rs ^Jul p4e<u dopu eh* q jc* . v(,-iiifiio adì (ipinUnn- pjbhl cj 

i«ll«rm fh Uii^l Q«| mi re ccrimonU 44rR rUIr com- che pntrebtke pcnaorc n dille 


fir«fith>in Invitti <lAl Prtfet- piuu. 

ti clìv4ri« ArovIneU d*f* AU« ore U »1 4 poi riunito 


manovre d«fU'iànii 0 dtiH'ààl 
dell* parti laiurciaRiO' liOLUk 




Sx scopron le tombe, si levano i morti, 
i martiri nostri son tutti risorti . 

SOTTO IL SEGNO DELL'UNITA' NAZIONALE 


ta]l4s lulift kMM di QumtJ da- Palazzo Cluifi un uonslalio 41 4e di aUòea; ciò poLrihhc ( 0 n- 
U rliult# chi H popoto ha GMhmeUo eotlo lu prakiovnzMdi promeliurts rordini; putiL^Licti tuo* 

Mtlta ooma ferma lalltuUe. in 

«al* dalfft liAtA lA BMAtita. T'ijpJJalli, AannL Srofio ; modo anolulo, Al puiUa di ii.* 

»l»l* amo liow lA ropuo* ^ Ceuolo^fo. IJ0|>0 aver ricevuto ' di ToaltoKk e di Nuhtii j 4 

comumca^itjnif det rJiuUaii dui j 4Myc(Mio «i iiru^io • 

Appena cononcluli [ rlataluM 9I rpferendLim l rdliHnrl TonliaUi 1 lyuo n C'on.Tiyiiq dj Gftii- 

PreiLdante dei Coniislltj De Da- o Nenfil hanna fallo ccnkidcrari i 714(10 a poi deciso Jk n ridire 
•peri 4l 4 rcLBio al Quirinale lopparlynMi di lojillpra ai P'ù , JmmàdULàrneniR nòli i risjhiU 
pur infariTianta Umbertàj Savujj, pmty il piihhljcc» dall'mctrlkìi' dd mereodiini m Ih-nc U di‘1 
E' kUta ctintlduula ioppyrlonl' té 4 di rundera nolo, au P^rt pLrvtioir'u ii((] ìtlìc a 

nJtt <hv l <K*ra iMuIdnka imm*»' In furiiu uMkiuisj, il rlkulUta | Quaiti ri«ii]tuk| •iiimiiois coi; u- 
dUliiintinlt II Urrllorlo nuAlonu' daj rufvrvtidttrrk, TriuUaiu Ka pur* tirali uf/lcLiliMi lite istii uve ioti 
lo, Tuttavia, pulcho I dml antaik- Ijc'ulm'Ritrnto aoitnlinritii) ella la- 1 la coinuii,là:4iiit'nu l'iie i.li‘ioati| 11 
no ufftuiaU AcmplJccmBMlo doiiD nera uvitml 1 rieulUU IHjo al dopodoiriuil vtrr.i futis, sIhUu hjp 
U prpciuTiJtldn# cìia na niomcnlo in tul e«il aaranriQ ' pruina Corta di rri«(,jizi'.>ii(;. 

l41l(IIH1llll«IMlH4lt«lklUII»tl|iMltt4tl41ll41»IIIMMMlllkll4ltlltlllll(<MIMM4kMIIIII*lll*»i4IIIÉ4kitliiiàiii irti 
le reimblillcATio del 1. che 1 ia 

4An]pr« indichiti i|Udlc UH H H BR AH MIBB 

OUvzncf » Veri ìciterCtAÌ (I'IIaIia, H H H H H IBttBfl 

• 81 < 110*10 CO- ■ ■ UHB m?~ 

me MDipr*. di rotta le corremi ™ ™ ■ W ■ 

Aziie Jel ficsc, l'iàtiuio couiiihrtii- _ ■ ■ 

AlU viiioiisi nella ■ I ^ 

coniiktjinj lirniij ti- vai I I I I ^^9 

In nella liMlsi per l'rNtikiMaeiaiit ; 

itcHn raikiiorkarU Jinkktia antidu- n/k-ài 

da. e k Parlili rejiuLLIicatia, d'j- UGM,'\, 5- 

runa* noDcbe il < muvimentu a àb R)t‘|ii3[kgn del ri>i.ilt4kti prwViiiun fti J-lWù b'riiuul 

jiei i.'!/«Itìiiroxi: 

r''r:„t"n Duh,uc™z,a Gn.tiuua. 7hhis7i 

... 

M:L,::'ù:n''r;:? . 

Li.m,n.,uucu nuziu nma. i. isu.r?: 

guuium.ius .. 

<|ticbtiiù,nc ze]ji|i[ik4 ^ okuenfikp) n.-^is f> ,.,i,in. , .1. ^ rv.,,, 

.l.illt vrc,li,f f,r. dti l'.t.t. s,.ni. [hlrtùo tinilUhUlcuilJ.. i . ■ 

. .. i Vuli sJk liiMl I Piirlkll i^lf' a,.. 

cioHukeut* re(iiitip|ic*iLl et lit Ij AiUuiUaLl a***,, ,kXi,[ilW> 

cilra di Jj.i.ojtì. tl lefarcniluiu a - , . t, v *x n i,s,is marsTsa 

Tcrifu, al mun.tiiio ..Itiwli, ù.l Ci.liccJIliUZEOILO IlrrmOul'atlCU ltvpubblu.-nia lll.iMI 

5JV,13S voti aJl* fBfkulifsjlca P , z - . . 

all» latàtiArcln* li' clnA»o UiUCUkl&U «<>*»•■ taa* 6o l>0 Sii'O 
che dei democnkiutil aohanto .pjiko s-' 1 l.- • k r* , 1 'a 

liriA hanno vaiato ìkt la re|iuli- (-rla[iini4) SiA'luJ. itii leakik ril.gtrfr 
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ROMA, 5. 

R)t'|ii3[»gfì del rÌMiltJit! prwviiiun fu J-lWù b'rxiuul 
Ilei «IoiÌiOXL 


Duniucc'uiiu Lij'iìUiiiiti 


Oomu«iJitl 


L'ilitirib L>e]Jk1>iTaLÌCvL Niulo TkELju , 


[.mno C*tJuJuii<iu6 . * « , * » a a • * 1 RiJ Kk' 

[^irtlto RRjidbLlkujiJ a • . ■ a « 6 • i Olivi 

Ai^juniaU s « f > . , , a , • , , , fkXi.itiM^ 

CiPiicunUiLiiuikO lJi7iià0ci\5tlcu Uv'pul>i>lk-tua Ol.SKdl 


(j'la:iiLci4) SLtv'iuR 
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che alla Camera contro il 3740% raggiun¬ 
to dal Polo e dovrebbe dUpone della mag- 
gionuua dei seggi in enfaraòibe le assem¬ 
blee. A Palazzo Madama il Centrosinistra 
avrebbe tra i 150 ed 1164 seggi; a Monte¬ 
citorio dovrebbe.ottenere tra i 306 e i 34^ 
se^. Lo scenario descrive Quindi una vit¬ 
toria storica. Il Pds sorpassa Forza Italia e 
diventa il primo partito con il 21,2% (nel 
^$4 aveva il 20,3%). Forza Italia passa dal 
21% al 20,7%. Fini, che sperava in uno 
Straordinario successo personale e di par¬ 
tito, non riesce a raggiungere Berlusconi 
e passerebbe dal 13,5% al 15,9%. A sor^ 
presa risorge il partito di Bossi che ant 
drebbe dair8,4% di due anni fa al 9,8%. 
Buona raffermazìone di Rifondazione dal 
6% all'8,7%. La lista Dini supera il 4% 
mentre i Popolari si attesterebbero intorp 
no al 6,6%, Restano sotto la soglia del 



va. ricostruttiva, serena; ha scelto 
mento possibile nella sicurezza 
a. Ha rifiutato lo spirilo di ri 
una destra tanto aggressiva 




■Il >»LIJ 111^ ..I 11H 


Berlusconi, ha questa volta battuto l’ex 
ministro Mancuso. Alla folla accorsa in 
piazza Santìssimi Apostoli, Romano Prodi 
ha detto che TUlivo si impegnerà ad espri¬ 
mere «un governo duraturo e tranquillo, 
come tranquilla e serena è stata la campa¬ 
gna elettorale del Centrosinistra». Prodi 
ha voluto ringraziare tutti coloro che lo 
hanno sostenuto, «lo e Veltroni • ha conti¬ 
nuato - ci metteremo subito al lavoro per 
assicurare un governo per tutti, per tutta 
l’Italia. Per portare questo paese nel nuo¬ 
vo millennio». Festa anche davanti a Bot¬ 
teghe Oscure, la sede del Pds. «Il dato del¬ 
ta vittoria deli’Ulivo - ha detto D’Alema - è 
ormai netto, è stata premiata la nostra se¬ 
rietà». I duelli nei collegi uninominali 
hanno riservato molte soimrese. A Roma 
tra gli sconfìtti non c'è solo Mancuso ma 
anche Tavvocato Carlo Taormina. 
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^frvttsmc^ a 

jUtelSBIfr 

* UOTDFA, tS - Alt* oM 1 <n (tamint 4v Waibmgton, M(* 
|m. Lùndr* e Chuiui Kinj * tuta dirbinatji 11 nefutnte itila dtlla 
r:fEaiia del Geverao (iippooeis eontentrrt* l'icceitÉilone del 

t* reta 

• In eaiattsna •))• eiotilastn teaimnee» 4«) MIntetra 
Haalt Catari «martennn. Svenaa • nom^ dal Oovarnl dagli 
•lati Uniti, dalla Oran Bralagna, de'tl'Unlana Savtatiaa 
a dalla Clita Iti agaata. Il Oavarna glagponaaa ha l'anara 
tfl eamdlitoara ai Oavarnl dalla gualtra Catania guant» 
aaguat 

1) a atatn puaBilaata oggi un eaaaeitte mtpartaia al 
M m iliti dal auala a aacattaia la dlohlaraitana di Botedam 
31 >, M. l’ifitparatora a «ronto ad aaalaurara la Arma 
•at daaumanta di rata da parta dai eua Quarllar oànaralai 


I wa hat ataui tnhuicia 
delle aiutile del Pacifica non n-) 
raana untiti Ini medi •lemenle Inj 
Europa, ma lEmliTa leiica pTe^'e-l 
dere che trai tempo mafiiore na 


viillo r rlffìroimentl laranno diipo 
niblll per 1 paesi colptli d'Europ 
come pure per la ripresa normale 
del rapporti commerciali 


l'AMtCIZtA FU l'AMEMPI ( lU 


vm rMi miHitiouHtr! 


MOSCA. J4. — n Generalissimo 


Sultn hi dito Ieri art pran^o Inj 
onore Sei Generile Elsenbower, at 
.luilment» In visiti nelrCmorit So-f 
jvietici. Al pranzo is«JstevBno Io; 


■^r, ,f 


3) C. m, l'Imparatoea a Inaltra pronta ad impartirà J Amba loia t ore degli Stati Uniti si 

_______ _____ (Mosce, Kirrlman, l rappieientantli 

americani In leno alla Commlwio 


gd eiiol aomandaiill dalla tana di tarra. dal mara a dal 
f‘arla ad a tutta la altra tona lotto ll luo oomando 
dardlna dt oaeearo li fuooo, di oodoro io ormi o tutti, gli 
altri ordini oho potranno «onira eMineldoi^tl noaoaoari 
dal oomandaiiia ouproieio alloatielk. . d,to Togo 




ne Interilleiti per le rlpemiJonU Ri 
n(]to del Generile Ciicnnower, ed 
litri pereenintà- Di pirte lovletiea 
eriTiP presenti 'Molotov^ VoroscUov, 

M oomandanla oupromo alloati>i*, - d.to Togo Viutinltl « altri. 

. . * . . Nel cerio <11 uni conferenze 

WASHmOTO», Id - n pr«.*,rango Praiunui » .«m .^ta S* "t 


lattee. Tmniii) • itiKo oope H Urmi OHI eccaria di PotadiEii 


'*re4e IncendiiionaU ’ 5} sten' " ; * , LONDRA. « iSIDlt - Goerinr ^t^crinf e vt>n Papen, «ranno pfO- ritmo Involgente 

>r» prendendo i provvedimenti AttlM ennuneiato «tinotte ♦ df i*itai*am^ Ì!sk oilia cessali anohe 1 feldmarescialli Kei- Le truppe del 


grevi «UtiA-^vJoid CUI Chieda 0«A 1&glitsat»'i'eoilDwiP - 

iLe ultime ope raz ioni 

rr(ivotgen.te Auansata. «oviefù:» f» Manefuria ■ Succeui delU trujRj^ 

4 { Ctu.tg 'nello fdnan Mtlld liotnbardZerf nnurtamt ntl Gial>l>on« 

iìTaSHINGTON* 14. ^ fi cornv-' ttlene cfte te torte cinesi di tutte Shek avrebbe probibl imeni* toei» 

l'mcsio fo^tettco di questa seri pst- le zone liberiti debbano ricevere to srrendereb 

'li per [a .prkmi volti deH'lnvMioni Insieme con. gli alleati li resa g!ap- ; intanto !« autorti» # 

dei;* p*n, mtrldtoRÉl» drlliioU tu P®""*, _ „ „ Cluni King erteaan <tì «mvlntort 

Ssiihalln da pari, d.llasarclu. * f », 

casso, in guUla .allora 1. omlà . 0 - ;lXn?sr."‘'d)*^^àn" prlnjlr^'nn.t 'Ì' 

r*. ‘"-'‘.V''* • par impedir# il ma.sacro 

ranfin* monugna.^ dUa.n wn la- tato da U radio di Yenan cerna «neri «.llaboriiionb 

nati co aecam manto dalle truppa .un» ulleriora prova del latto che ;, „.,„KK.r„ a... i. 

ntppoDicha honno oomplllto avan- il geritraili.Imo preicrl.ra t g.ap- tare '» 

mppomcn*, nenno wmpLU» avan ^ ^ Mlctliti alia (orre d* «"^.1 aoKetto alTcKIprO» 

ut*, rio myAiì» mn* dem<i?railche del paese, e come uni "sone nippomea. 

Mi re cfl>etinoiil pili ardi» an guem civile «livi-, Cernito iì Giappope mrencp •*•» 

che oggi sono alile compiute otiie meni* d* lui condotta xontlniijate oggi le eioleniiaslme 

unUg dell* ttolti sovietici del Pi*. ki'irsicmi dei! ev^uioo* smericen» 

yicna di fotidsA penelrtu nel mto di In Cill* * ^ gUppemesi <0 Mlvatekl • 

ffijtr. Ktbr^OTtt/ Seishin* In iCorie, vi abercavmo , Kush:!mg, i porti di Fii«n e Wun* 

■ i ■ ' 1 truppe acelté le quell. tfOièlvene ed fi CTdìpconwneTitetore b* ehJime- fhèn.^in Corea* e la iwii 4J Hhattfliii 

laeao li l settembre, impedronlrierte dopo un Impituoio i’> Cfeng Ksi Sh^ un *duce fa- sori'S stati bombardati* ^ 
ri?,* t* *VfFaiÌA.«i rii auititA *■ Iscistet • esortando I popoli della' Otite ICOD bornbardter^ <* «tli 

■i*tsA MrsTinA T« rBitanf* tClni « del Piesl Allcs U id oCpotsl HCW r^uf>etfort€(tie, hinoo Colpi»* 

cataf. *1 P'»”' ““ ^larg K.i ShcK pcrOiwltB «1 jlttì Cantei dat tarrrto- 

■mt ^ a*^ Hlbbantrao ?n^ *jn guarr» dvUe. .La amate al- no metxopoiitano, L'aTiaaone nifc 

Banco .arando B?o: ^ "*’* ‘omooiita - ha dlch.ata-o - pcnica ha cercato, «nia paraltro * 

^cfamarcteia"? Kei. *tll J^,^oe*Hcì^in.r#u!taUa Mall-P’»”'”’ liticato Indlpendeotcmania tenere rijuliatt, dldiMurliate lo aa. 
J. . hi “.ì - ''■sii terrttcri ed oltre canto millo- vtiaiioha' ctlaaU. 



tw era pr.nd.ndo , prowedimanti •nnona...n ™no«. w.. , (al dm are sciai 11 Kei. Le truppe del maraKlallo Mail- 0 ».. c.nVo olKvaó fon/ ^Ta.t. 

rdS.."7::*'“;;?’S:*h.^':h,'r'r".i :c:et^to^T™.*=rto;r' ‘Èin*n"ha::?rM .. ^ sf;‘5^r™rv:ri.''5ifi«^‘;; or« eVr^:.red^:iv:o:Tmhth“:rtuir^^^ «otur™» .e„e 

?“pA^i'i7';ibVo"7n*r;iv“pj;*r77nv:7o’“'t;à7 u ss Biss«viiw ^^^uTfri'Sher^nfi7on“r;lf.t?;;h‘;!ì7t;z7c^’dS;fc?c.t^ta"‘ia:i^^siirr; 1*21: 

■ final menta anche lui urna chi asta dall'Armata Rem o dal Ge- (alti I primi Intar roga tori, alle P«- TRIESTE, la, - Il corrispondente ^*11* Manr^Ga c«i> denta le l-* “ n^anier.te Imane VI hanno partecipa lo olSà 

«Ì^rlfe«re7. raa^Ta™ ra? f "•'? nerali..lmo S«lin, ma che ^le *r- g'onl d' Norlmbarga. dove attand^ dall'Anm che ha .volto un'incl^e.la franca martdto.^e d^ due.^ ^ ^ sull amio |.elcarto .upcrtorlerte vaUnll. et» 

t^a la RusVi ?» Citta «raPM *>• huindi letto U terta delta reato era dovuto al auo de.ldcrlo di ripno, aulema ad altri quaranta accurata .ulie cnside.te gotbe di mata ,1 e .p.n j Ano a 15 Atta an ■ popolatione Scoia i'a.uto di hanno sganciato 1300 lonneltato « 

SS%H*irtÌ^ i .treri^ i "m tì.po.t* D-rvenut, dal governo anhlentare 11 covo tU Hitler al aud criminali di «tra che 4avranr.a B..«v,ir, informa che ne.cun «- Jneor. maLor. mrn>e>'-e comuniste Ciaug Ka.lbomb. 

.■ppreKniar. na unciau » ano ^ orooiamato »* Pi“ Pteito poallblla. giunger* • ginmu l'.lnlaio del ornv[d*v»re * .tato ntrovsto Prngttssl tncors maggiori suro ■*_ 


ll morte di EttDnCasiti 

primo prtilrfgnto d«llo 

Coff di Coiioiioit* 

«ort<< Ur* m Komi «Ili «rv 


VI h^nno partftrlpale oltr* 
3 super tori celi vi^UriU* eli* 
sgtnciila llbb tor>n«1tat* 41 


iliDDOiitfMi bi onxtlAmilo 

^^^^^^*^^^^™^^*******^ mereoledì • giov*dJ 4ì f*- 

m LUTTO ftB t LAVORATOmJ stJvH* fuuonsU 

i nh TVTTA L'ITAM^ - 


“ V,^ MOSCA ti - L* rtai* *? aJti- 

L II ^ ^ BABuACrltl* afnciilmvntc eh* 

iflrft la sesti govirno giippcnist ha «eceiuto 

lUIQ UflySII la T-fs» incottdizlcDii» 

L* oomunicBzton^ 4 stili diti 
int% dtflo seguenti termini . L'InìpirBtor^ 
IH*, ■* Mi-Agi^ CiippQQ* hi oggi un 

LiBAVlAfiA dicroto col quii* ordina « tutu 

liiuaiors» *imil» glippoTìast dovun¬ 

que timo si tr^ivino di «ussaro tnn- 
Komi ilio o™ mediatimente qualfiisT operazione 


la FRANCIA PUNISCE t SUOI TRADITOR I 

Pétain condannato o morte 


PARIGI, 19. (ore 4). 


t praaenora aat->e|iatarto geBeraìes 
Danto] Msyer. con b.lC4 voti favo¬ 
revoli. contri» iTi8 contifr; ^ l flOi 


Progredì tntnra fl^aggiorl ^oro Ciang Ksii bombi 

»i*ti rcgisU's'j nel sellerà della ^--- 

Ttanib*ictlii, dove to forze lovje- l• 3 »l r\iAt/ÀiA mnmrn^ 

tirht, dopo iVit compiuto un s in- ^ • OROPOylTO OtL . OIAVOLO T08M 

Ziti tfi circi 150 Knv venp rinter- - — 

no. hanno ooruoato li rlllà di m *b 0 ^9 à 

"^rat^L^iTarri^ il sanfedismo! 

n1^',k^l» di betiA^Iie esireTnament* 

dure per il pcsiesfo dt posif.nri L'episodio del t Riavuto nmo ...dcmoctartct, eohlto a ganbaldloA 
e*H7rh’n'*'^”'"'*«Innoie]CO 01 ro git ajsetlurt a coiniwllaif 
-Sa nu rea le' i.iM'ir.W Ch w r t ^OtOOOrdi d i la no ii ri i li n ai -wiaoata -a^U dalfuniii o wrfipendon» (hfl» 
prigiorleri giapponeiii. FrattantojNnpoli copifo 1 partiti de^ìto cIasiìiS tota Quesfl uomsi **► 

prosegue in Cina 1 offendivi ìluvrtratrici fsofbit* dall'aasl-iiojbiKs!5iinK queJt* <!r«iJ 4U qu*tt gol 


A 

4 b 


asso il sanfedismo! 


t.r. . b„o,v . 11 . Tue ene il travit» di eaasare un- L'Accnzìlt « Reutcf » (nionna ctlC (Stanotte tevoU, con'tta i Ti8 conti-fri e I SO! prosegue in Cina l'o(Ten.lva delie; imoratrici esorbita diU'aail.iiO bilis.im», quutt eroi «i quatt «gl 

* IS mcdiatimenle qualftast operartone _ ” . ii ra.. ■ ■ . . i . asienut. La rrotione - a quanto 1 truppe eomunii,* contro la tofiei . f , . t ,, dobbiamo ce tt aottea aiCM ft^ 

S r,™. r™*'. miliuta, di consegnare 1. armi e tl maresciallo Petaitl 6 StatO Condannato a mor- ritert.ee Ta Reute - non t. qen- nippootche mjintre .» accenluano ’< f*"'7™?® .7, «„r|, * L 1; ?,?o,errfo te eateite detPi». 

B c.marnaa nwre Calali, Primo ..egulrt gli ordini che verrin- J„ir A U- ,lì .nlln no del problema detTunità argani- divergerne dt vedute con 11 gover- tc oaitonale, sul quale è bene aia .et, acuotenda te delloip. 

fraa.dante dell» Cor.e d* Ca.aa- tp,j| Impartiti dal Comandante iC dall Alta L-OFtC di lAlUStJZia iranCCSe aOIIO g partita corniinist» Ino di Ciung King che. tnme è noioilattimto rattentitme di lutti i par- prctODC strani et» < dell crac t>t»g> 

"iSu «fa nato a Cniavenna iSoti- Alleate. (’acCUSa dì alto tradimento e dì intelligenza col e delie grand, masse lavora- fismo e apeireltameiija 

Otio) il ja-3-ja ad ar* entrato già- -7~ ^ . nritiitrin. t OLTIMA ORA , , , ''e n nn.» «.munitt* ai Te- ** •''’pl'»' • «tnetleril aulì» do M 

•aniajimo nel maggia del 'gs nella (MI tfCKIIRAlIQIf Ot JIOB HCIIUC t . «pgrantlo allo » maiittnofnjn 5 ncnndo quanto riferire ruf-ltho pertneltere che risorga in Ha- progtejso polittw < elette, elder4 

n»*gi9tz*tur«. percorrendovi poi du* ^ eh* l'Alta Cori*, in qon4ld*-,Anan infn’-'rjarto'ni Ai guerra tTnt*i1it, aeU’AtlUAÌc grAvinttno miv Tivf>lt* ctfhfro <lì *4* fl*F ntiiBA.di^ 

eknt* ctnQuapt'annt tutti i grodi » ,, # », , ^ Y*r4fi A*t1* dt iBrl 1* toin h«iu« pronunxisto t* tore er* . j.n* «..w-, *aA ,j*iì riri^riro « i ffiii*’» at ncriftirt ^ _» n ai* .-^rtAZ timi «wnln ami-Aav 1* 

A Prtmr. PremrientF di rViF fii I Itahfk ftllA rflfirllUMflrfl ... « rimh* raziona ilalla taeda «U dal rlc^nr?* « 4 risO.tS ai popolo cineir aostM »lto flàtlonale, W secofo *a}V^ (* tWMi 

.tX nomato il ^ PUO COnDlVIUCrC «dio I1*tlan« ary «omtinU condanato, tia tf, ^ un* «rm, .btotic .fc. ù . Diavolo ^ 

ortmo novembre <Jei '4i || S0tÌdÌStaZl0l1l UnlfBrSalC n«tl**A> M* 1« dopo aver anrort parlato delT'ai*- cJealderlo nha la «antenz* »ion[i» ctenc^Svz, cotv te quate vt w c^rrrnto reattonar?* «frema, la > adopera ogfri eoatro * paxMl 


etona 

SgU vfB oato * Cniavenne (5on- 
#Tto) il )A.3*T3 ed rv* ehtrito gio* 
v^nlaiimo ne! mi|gto dei '^5. nella 
epagistratura. percorrendovi poi du* 
vanta einquant'anrit tutti i gradi . , 
A Prijnf' Prasjòejtle di Corto di 1 
Ca*«iione «r* zitto nominato 11 ^ 
«rimo novembre del '4i 
L'Iti li* perde con Ettore Casati 
Oh vatonllsftmb migi strato ed un ' 
democratico corseguente 
Far le tue doti di alto inteJIttfo ^ 
a di chiara probità dopo li ^ luglio ^ 


nippomene rranire « pccencinno lei'-”' -• • . . ^ ^ 

(itvergenie dt vedute con il gover-Itc oaitonale, sul quale è bene aia set, acuotencta te eiiene^ aeirap. 
no di Ciung King che. crune è noioilattiralo rnttentinne di lutti ■“per- prctane atrsniet» < dell'<7M(>>••> 
h* «dottalo Tti» oolitlt» di altea*^ j 5 ]]e grandi m«sse lavora- fismo o apeiieltemeiita aiejloo- 

. „„ tricì. Si tratte di Mpere .e voglia- vale, • fHnetlertl aulì» ri» 4d 

La radio C1nf« comunilte di Te-I . _r,. __ 


— atcniai-K. Coft» «Or» «*•»• •noor» fi- teggtamento di opposirloo» che «ng» «aeguH 

Oh vai enti Limo magi .nato ed un 1 .7, ^ . ..._marefcitMo avrebbe aempre tenuto - 

deinoiraucb conieguent» i * *a! r’'Ìien^’°''rdv^«ie " *** i<»llfcor»r» «t»naottIo» m miniera aentiinantale tiql riguir-| 

Par le au. doti di alto intelletto '"'"'L'. ?. *,^,.-,.7?*, «Ilo te*» i** '*'* («deacht, ha Borialo • cono-] 

a di ohteta probità dopo il 55 luglio 'VX. ' ròr. d.T. (èr e _ ■«'’“• C"''» P*'*'»- *1 

IMJ fu nominatn Praaldanta della ™tra7 ’taari.mo . .. — g-udliio del medico parfonaie che 

Commiulon* par gli tllarill arrlc- ^ 1* mÒltl atavi c-o- Vm) Mtitlfl A il dttSII durini» 

chimanll ti.ci.tl A cauaa di Ci5 * *'* "•‘'‘^* “i* X. ‘ »*ni WHiailfl OOIIO Olio» j, periodo dell'occupa rione, non| 

4opo l'àrrTl itili o tu oc*rcsto dtt (»- ,*1*?^' ii J Hiribfi.VSn «PARIGI* 14 - Qu€fìog|J dlnifi* itv«vz i* luci dii* di nwùto cti* o*f 

«1.1. e dai tedaachi . dovaita in L* *1,". ri 7òmtl«7iami?i. « *U‘ÀIte Corta di Glu.tiii. (ru,- tra 0 qwttro ore a) glo™* 
pieno dieemott, eltrepaaaara 1» U- - 1 , effetti della ceaiaitone ea*e . dltenioO dal oiareKtallo Pd- cbiuai rettor.ci deUaronga 

he. dal Ironie appenninico per ri- _ di iMjrni, aecondo la quale ll de- 

fugiirsi nell’tialu llbarata Ih qua- --^Baass^a^Kaai^^KBn»BaoB^^aaBaBS^^B,a^B« atlno della Francia aarebbe In gin- 

tta occMion» centrala, la plaurlta, .r.y-,..e me, ririi. ,riu-ir 11 (M «aritcri» proceiio Pftain, non deve 

ri» tlacci .emuntlmente la eu* «- A CONCL USIONE Pfcl LOLlOUUt Lh IriUSt-W aver conviftio «emmeIto lo rtezso* 

Iute ■ ■' - mArBicisfio. li quieto, mbbandenan- 

Kslgr^qc» «Jft Cb*su volto npren- n », ,* || «* S» consuèto cnuii^mò, «i * «IzztQ 

Oara prealo >1 sue pone di lavoro lln nOttn fll 9llQ9n7!l 11 111 3miPt7l!l pan dichiarare che riponeva flducia 

a ntl febbraio dai «a . Salerno tu |l|| Ijnllll ll| nl|ljQ|l/n Q Ul Q||||ulklOiif'^'°I’*''' di giu.tiili che t'Alte 

Ithlamato , diriger* il Minuterò dt*” UUIIW u All wuilfcw Corta avrebbe fatto nri auol nguatdt 


Videro la «ctidlifazione unl'-zeraAle 

pareti* to OUOVB itBllt democrniiit'An 


Commiulona par gli tllarill arrlc- ?*! **.."* T. 7'?. 

chimantl ta.cteti A cauaa di Ci5 £, .“ì*.. ‘ 


elèi franto appanfiltucv (wr fi-l 
fugia rsi noil^ftaila libèrati In què-! 
at* occ«ionF contraite la ptourlto, 
cbv flicci ■fuvKbtimerita 1» «u* 
luto 

Kalfr^qo «10 Cb*bu volto nprcn- 
••r* pro»u- '1 suo pouf» di Uvora 
* ntl febbraio de^ 44 • batorno fu 
Fthlamato « diriger» ij Mtniitoro di 
Grazia e òiuaUtia nH 2 gabinetto 
Badoglio prestando parPuolirmFn* 
i* ia sul npefB nella rombilarifusa 
dalia lagg* mll'ifpu raziona 
Forine lost il pnmci go'v'eroiri Bipno*- 
AU, Casati npreft lì Su« posre dt 
FHmo PrecidentF qi Con» d^ Ci»» 


Forar gli effetti della cMsaztoa*'ec« 


A CONCLUSIONE OEI COLLOQUI Dt MOSCA 


lln patto di allnanza a di amicizia 
tra rilnione Sovietica e la Cina 

|j».l ».*«#**■ «.■.■«*« «.itiat*!!**-». tteaaftB#». 



t dil eondressD sDciRhRta trsfiCB» 

Parigi, I* - La Rruter mtop^ 
oli che il oongrestD del partito ti> 
t nomo*'!* vHitF Ad» « «.ua.-i ciiUita francerd h* votato a rhii> 

_,» _ 4.1 31 ..... Ita.. # el-a* fit 4 c 4 aria 4 f [aitr* #l*i aa 1 A 4 1 kt.>nr 1 Ib MFirtnn» 


FHmo Prraidento di Con» Ci*» dgUSCA. <• «oaUej r atototch lomantfr luniionamemo « * eia li con^wo ori *l»- 

aaiioh. col pacticotar. mcru.* di vftUIilmtBte .«nunriam . Meae« le -arie forme dt aia.sienia e aul- cial.jta francere h» votito a ehm- 
Bcealadar* l’Alt* Corte d* Giuvti- eh. a» terital» di eiBlclal. e» .1- la .truttur* dei (indicati aovie.icL jur* di. auoi lavori la moi.ion* 
gli Ma da quesia -ntim. (ntom la.oa. ir, TU R.n 8 . la CI». » a ncte te domande e .tate rupn- 
bdJiZè dovèttr prèsto dimetrrrsi p*r «tèt* oggi firmato 4ai geBcrilliil- Sto ?gf» gri'^ap chiirezca ed t oe-l 


l'Ftaiii il «tig^ra di «iruiitrrF <1 diano « 


idiiftle-, Allo icdpo <U 4:r«t^ 'ftvoriind t «ottfro ' 

fuMfioe è disordina, • quindi di loro dtHgènfi \ncht dj bra « 
di «rrè'tare il oostro ivduppo dt** disie «bVraoo «dz* Di'». Ch* 
socratico, «frulli fu mVJo disunì- disfruggcic I* «nartfCh W 

sto t «fntiEUt'aEì rciigiosi delle fncnigìla. h bari delta loefetA • 
ma 95 bs adoperi Taftaa insidjosu ^carenò la lotta *oat»o dt 
del teftPrt 4 D 3 o «pirrtualc. «rei np fra iJ popofìno. m aow dclT* U» 
.itubieiiui di dìtediPi*, di ealnn-lilonii». Si foimarooo nell» «mt» 
Ili*, dt «ospetfo reciproco *ra le delle band* «n&ata CM 

fon* della democrazia ** «uccia tn aowa «M 

ti <apfedi<tno tia delle fradìzm*, Sèpa In ta Uadriona « * 

uJ fù Itulto. fir h* di eiCbniTèut* Sspt» qun fO otoM 

[larghe « pop dimeoilceto ioprèt-iQuello eh* fH leprrfftoti « ac||^ 
tiulto adlè ffgióuv «endutodli rurrafoG de» «Dfedaroo <100 <4ib» 
ILIiatt» oattnoalu a tiberais li '^nno. er» che « Dopato 
ipiiO liiTB 11» (orts, ami. aitraver- in*:jnitnciss.« a atuoversl Mi 
■50 an'Afpr* lotte cuptro 0 «ante» c*ranntu» delta fibcrfA si <tie pvfA 
lotta eh* »n denfrminAtrffvvènnc «guetmenfa. 

^rnomenfi preio to forma delto «r“i> «'uzfonarto «ha *011 ^ 

: guerra civile, delì* perseci* zìi me msc» pet «pezznrtt ^ 
inrjD pio ^Itaato «piritufllè* md|tAiivo d* fermere tt coreo dm 
ifiiilc*» coairo s liberali «ontru (rsroria Della ^ntt* rnsati* 
__ [uucct* orile «oitr* tegJsTzLÌosA 


zìi Mi di questo toLom 

biJiZè duvèUè prestv dimet torsi p»r 
il suo cègioneyeto «lii(< d) «aiuto 
Fgh leseli stjdl di grwndF riium*» 
oèl cenipo del Diritte marimme ■• 
4*1 OlriUCi IntefnB/inniU 


iDè melili • dei Frim* Mlaisor' al*] togati «irio rjir.isti Dienimente eoa- 
*rir T V «ii>on| Idufatu 

f]* uomptotot *crgrqè e «tot» '•*-[ Inteivzutto Jz) corrupoodente 
giunto BU toft* le aueattotì! dlacusi* Hidio-Moici* tl prez^iflento delle dè- 

M».» .a#a#.rt A*iim t>»nfi i.-»»f « 1. * ' 1 ^ B A ZIO R c iind>cÉlè Itil^ani. Giu¬ 


cca ed i de-l 
limeitte eod-| 

iponderite (u 
rito delle da" i 


'Aia'nOOL.ARI atJI.JJ'AQO'K.SSSIOJSIE DI F'BK.MQ 


_l_!-•_:_! 


_l: 


che prevèdfl a p>jqì»c** 4«l cj$m 
rfi tnttij «ktfpfdji «d 4«tnpiB 

lunie 

pQisztadt* •sftcav*»* 4iV»R * 
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+ 


flwoMV, mramto <*1 Sulo. tiijnnn | pjitrioit ntMtti td i 

teMWyUtt^a: 


AMhl A 


4r« JriU taasw. Ak 

Emmìk.» 

«tro dcil'*(n«el>unì Saodor 


'rS’JlSSBMB 

I I I 

'i£ 



—^---, radio Kart ino 

tirffino I patrioti opttti td I lot roceoplitPe lalt 
intKtri mialinn fwnipajtoi ' V[ ttn comunicalo 
Sappiamo oht ori nO'lro . pri icipalt rpcca/orlt 
ino ancor* oiolti tro ttiaturicmana, aructl 
llMohili. m ftnoftCV»*», in itpuito oli' 
fottt iiDt?ieetr%c 


rr» MI 

-iBTiflbtr difC^it*__ 

tre if imtli ittMÌw<«iaMrr} 
romba tic» 


1) nmbilt- 


HKKr 

'iiSS£> 


«aÉBawaAaMoapMUiMa^ 

prtiMetaBli di altri pattiti 

t ptcMMlità «CB 

(«Mi «da 

(la .popotom. proa . , 

(cadere tMmar a aot Ir 

aocttlute [1 


Mfwr? ™ t- 



tWl* It^aillà ri ctic ha prtb 
monto i9 coarto ma icoti ito- 


pi t ilota. Più tordi onci 
citi i di Snpron, utile 
noid-occidttitalc dtl 
Il iva cicoaqttiteafii 

anche ( ptutt di 

ORflEft VANtlCI.ISTB 
J^Haaa ta t. pat. i odLI 

InniEew «ri» • i 

torio del partito ùt^hcrtu; 
dei lavoratori, SrA Gero. 



leiri asita ooma ua nave, 


Ir». oarttJbe inala bfiff 
avvolta dalla (lamina • 
£abw oJIoiulato certo me s 
m Un cacci atorpec i* 


ORGANO DEL PARTITO COMUNIS TA ITALIANO 

LUNEDI’ 5 NOVEMBRE IBSS 



proorfer* fÌRo «1 .Cairo, y 


;ti Qt») mcnibin 

i:t- 


(ino A «fioatJOr M ff. 

R ffb&tr.vivn *m . 

'icr« tndottent^ * 


wmm- 

S ot 

[SRI_ 

cirtA S ctiflooMirt d«l OAna* 

1* cD Sua Glf tRT^LÌAni 


Oa 

ke tmppe 

L^lOUAtO 


— BIIhIÌSERI^ 


i^ueSSTTL. 

IreoRkudrt 


Irosi, 

ibioc 


iJm%9n:tW (knti . _ 

arrp^a «Oito Ci bìr<pQC(i|^ 

ItfirfTtf ptiit grgn^t irmnij 

mu 



[niB.. cioè <n un eoQcrou |':«porfcA 2 jone di tmo 

U'addiscw dii lefroUflD di'dnii* «ctraailà X 9 tìm 


Oche Intervengono 
i ll’annrclila al al terr 

riUOiMÉj _ 

t CAIKO ^ tiA>OV>n»~dAi OrtliAgRI» rfJ Aha M^HmTaSm^mt ^gj*B? a i ^a.Ja.-ll-«_L—J-,_ 


irjPWii?L 

porre «D'Egitto on nuovo «- 

cordo d^jrmlstlilt» agii Ila 

acche ■amato che lorae-l 


:j)ujirr raifjii' ■ ^ììmu 

Jn paaye^a piartn a poch# 

~ “i metTi dolio rojlfc 
|«Tno Ufiotatro. dal 
jfflce e ad Pnri<w 
,mtn!o, Non toir> TradatiBA 
rompicrnmtiire cireoedota ét 
oriella di policùki a 



-- — r — ™ « osa «a W W u apoio dai aam»iaamc«*i aagiafiaBcia ai UilllBUIl ntOHUe i y^ p jumaw aer r- r| nAim, a «M 

Kadar torma un governo per dUendere le conquiste operaie e contadine 


Cai KOtTIC ccRtaroNOtnn 

PRAGA. 4 •* Oe iriTnenf 

rt/Tt0ÌiRr,It kc «n pe 

t^imOs ifnr* Btwwtt t state 
reuMcitte lA tr^^J^p9 •at>re~ 
tt^Ar iena cniriiff netle ce- 
pitali. iJ muovo governo 
che hm laitp «ppeitQ 
truppe «Dtiiftichi ptr pQi-ri 
/ine ai eeos^tn Umphirla 
•loto ogititwfto eotte ii pre« 
•rdemia di Jarda Kodtìf. Qut'’ 
ari pii iuvfntmpnii ec^efio- 
nali chi hanno portato 
motti di Ieri a un Imprpvvtso 
roviieiamentD diita tttua zio- 
mi Ufi ffhi rese 

CoRtiMporanfimiTitv oiiii 
moCifii jrtlia costitu^ionr deil 
muovo poufrno rluoluzionario.; 
tono iloti dtMmdii un ap- 
pe^D in eu» ii af^iruvi la 
«leceiiitd di porre fmr eE ter- 
iOff. at tnoj.sacfo dii mipfior» 
llfrti ditta eii.tfi opera PA, dei 
pontedinit V “URA iiri^ di iti* 
min f rutti i eotijipn locali, 
« lutti i lavorctoi-t addetti el 
Mrvul pti-bblici imnzish. 
pcrch# Tornino Ot lavoro, ri- 
fOitituiiicano li orpOTiii.*arlonri 
di partito i perantifiOiio *ina 


ROTirrtro r*proi9 doli» aito 
najionft/a i 

QuesiA oadiepif e^lNt é 
couenicia nello notte, an^i ol* 
li prrffli tncl detrotbo duon* 
do uno partr dfi mjtitslrl rlt 
f^QQfi ha rotto t'oli iJ pouernOf 
bo atvnuRcioto dallo rodio dt 
iSolm'^okr la lorms^ionf di U(i 
ntioro poufrno, con olio re- 
jla li primo segrrtano del 
partito ^oCinlÌNta dii lavora- 
rofi finphiresj (io nuova de* 
nominazioni dei reccbio par¬ 
tito dii Jfti:*oroTori unrjhefiiO. 
Jonos Kodof pariando oElo 
radio, ho Janrlaio un oppiL- 

10 A/jo naziP*ri id ut popolo; 
itnp^triji chiamando a rac- 
coire operai, conladrnt, etn- 
dinTl e soideti per dilcndirei 

11 Conqvis'li sOCinJl rappiurrle 
con raòhottiTninio del capi* 
loiistrto. shtiftore fa tlrode ol¬ 
io contrortcoluzioni e el tir- 
rore bianco, portare e realU- 
zozione ii ifoittime richieste 
del moiùminto popolore Ka- 
dor ho «innitnctoto rf» iiserel 
rlafo co^iriiro a chtidere, per 
trarre fuori del cent il pnifi, 
rinrerz^enio deiJr truppr io* 

Ireeiu'ijR 


Otiexre ■» meriepdnodn 
rlmiuto verso Sudapesi-, 
vuole eniTOuiTno 
A «pi roto deboli 
'jruppi di Ttivorli 
<'Oro*:oH ledei! u ttagy ^ * 

I: qnatito che l'Uugnlir'd 



L’appello al popolo 
doi* nuovo governo 


ri,»CA. a - r «tate 
«iibblieaiB a Hnd.^nT 
B8 • appellu al jKipolo un- 
gharene ■ di.1 Dubvh goverDi. 
rivaluiiBiiaTH> degli operai 
« dn eontadim di Uafhen* 
L'aippoHo dicci < Appì^lo aJ 
popolo uafbremel t' «orto 
a govereo r I miai aiMa rio 
«ngha no f dofli i>por«i e dei 
eaatadiail II otlobre ael 
«o*tre pacBe comiiKiava iia 
fonvimeoto dt maMa. I cui 
•oppi b«M6ei ereoo quoili di 
« re segg «w fD ««ori «m- 
•B««à roBtro 11 partito C 
contro 11 popolo d* Rakoil 
t tùli nudi accoliti « di dv 
londor* rin dt poodenre oo- 
aiBoitr « lo Boereaitl dal 
fwoac. la dcboleiia dal ge- 
nroo Imre iNagy e la ere- 
aoraie fori* degli elemeali 
ccmtroeivoiuiiooan «.filtra* 
tui Del DOTitoeatii hanno 
pwto ta pencolo le oottre 
eorHtuiiie. il noalre stalo 
popolare, t noeiro potere te 
pereto a eontadino, l'eiiitea- 
ta •leeHi deda aoolra Ctina 
1 Qitreto ha lOdoiio noi. 
patrioti ungbonai. a creare 
tui foieroo rtvoluaHic.r.io 
degli oparoi c dn cooiadiai 
di Utigbeng La coaposiiia- 
ae dd governo e ta a^ui'n* 
N: Jaoot ladat, primo mi* 
■tatrot reteac Mueaaicb. vi* 
re pruati naint>ire. ministro 
delle Forie armate e della it* 



tana* Kaiia* urtMatrnia 0 bI 
n«RvB (B^'rTTici rh'«1pilaiimala 
0r£lÉ R 0H ianudinl 

dneliirr al 


«maschiripo oempri più. 
K5«i pir-eiiciÉtTiino ^raz» pie¬ 
rà 4 parri^inm ftcHa dinnv 



sirustTove airrirrcrdo, <4u4U>ci 
nei SUOI afri di pal^fìeu 
rn, dalia ipinlo ap<irftp8l(* 
ri rea iZ top a ria, peliriet 4 pti- 
Oprare, di^le t^nde at h0|Ci* 
srt 4 di iC704?iTiE«:i Sr:ena,<'ii 
vinZenza in Tuffo if 
imprfcapfoNl e iinciaoiì^ift* 
tfizeriminatt di gjovani, 
r>l)irai, di comuiriifi, i(i 
penfi cinrmJì e di bcrrt' 
pariifo c (iilio Smw; toi 
vut spano rfilJn pofillct 
ra é rottìtf/t Mivtprf 
nspra 4 j)i*nrocaf(iria. ■ 
pcifi Ctrl focialifroo,' 
siriurnrp'curo riiHa A 
4 diirOccidiiife, ro|i t 
Il chf ne (fincorano 0 
rarezza rteof» i'rarr 
per la vaco f 
farro rv ronco i 

Per quiflp .«Umazioni 
riitarn Ja TOdicaii 
La cronora dtpli alfu 

finiNPiP]r( c trofei 
l'sirrrnamFKPe conlus 
dio srrtntii. dirtomiti' 
gli tilt im i g^rpÉ ■ 


ComBento jugoslavo di appoggio a Kadar 



sponi nlie I.T2 dt qjteitn nv^t* 
MifT («ijEi ore precedenti a- 
pVf'rt frarfiiesso, piu ctir verr 
f proprie flo/rziCe «ppePZi al- 
^'fn^iruetpfp rlcgii owldf’mali 
^ if/7!pii;k affaccili contro i ao- 
rìritci) 4 if ha riprese poco 
dopo le 22, dando lettura del¬ 
la Hffa dir meiribn dii «novo 
gorertio Kadar t traamatlivt* 
do ne il programma. 

L’inpritto dilli truppe a»*- 
viiiicbe, $fr«ced«fe e acfom* 
pagnace da un miglialo di 
cflfTt armati, nella capitale, 
«prebbe avuto inizio perso te 
Qiiflffro dtl ni «ri in 6, Un ora 
dopp Jmre Magy trd.rnetre* 
va dalla radio un appello 
chi era tufia una intoes .-io¬ 
ne ogfi ^laii copitnlioti drl- 
l'occidenre a inrervenfre in 
UnghiTtcr. 5uccetttpameiiee 
egfr rjffrapa la delegaitone. 
incannata di condurre tfaU 
latìvi con i sovieiict. >frl cor- 
lo dilla marilnafa le forze no* 
vfificHi prendevano poeiaioiie 
Fiei punti ofratigici della cit- 
td, enmgvtando in guolche cu¬ 
ro le poirtioni dei controii- 
volurlonarì, come la ra*ermo 
Marta Teresa, teatro di com- 
betUmenti fra I pià aapri jtn 
dflirtnjzio de! tentativo di m- 
lUrrerione, E/n numero cre¬ 
scente di operai, laroramn, 
comunitii, si veniva juTonto 
achierando,a jtsnco dev ao- 
vieticU e partecipava alte o- 
perasionf. 

Poco prima delfR otto le 
forze fovierfche raggiunge*, 
vano il Pffriamcnio, <r:4ltrTnf 
con ufjTcìali echierati col go- 
terno Kadar. fn tale ci^co- 
sjanza si ritiene che siano a/o* 
ti arrpsrsti Jmre ^^ngv c fsitri 

mernhri Aeì g-Aiu/tin 


cgmlone cha j] oojicilo un- 
1*hhrcsc a 1, altre forre »n- 
clahate nel mondo ai aiano rc- 
aa conta del fatto che ia it- 
luauane creatait in Ungheria 
non aveva plù aulì a a che 
la^ con la lotta per la de~ 
mocraiiizaeio.se • Non fi oo*- 


BELCAaDO. a ■> Uagfin,' 
Xla di atampi /ugovlava Tti- 
njùg, ha diramato un cotn- 
manto augU avilupot della ai' 
tuazione in Ungheria il co¬ 
municato rileva 11 fatto che 
la Jugoalavia fi un Parafi so- 
vialieta a non può quindi 
guardare Con indifferenza al 
dfiatmo del ancialismo In Un¬ 
gheria 

• Nel COMO degl» itltlmt 
gloriti — «»o dice — gli cle- 
inenti reazionari In Ungheria 
ai sono meui alla teeta de¬ 
gli avvenimenti. Le numei'ore 
uccisioni di innocenti., le dl- 
alruiioni di bihlioieche. pro- 
apettavano un ritorno tifile 
forze più reazionarie di Hre- 
ty; al crearsi di tale eltua- 
zione hanno contribuito le 
loree reazionaria fuori della 
Ungheria e specialmente il 
gruppo capeggiato da Ferenez 
Nagy. Alcuni appartenenti e 
queeto gruppo fono riusciti 
negli Ultimi giorni • entra¬ 
le nel Paese II loro ulte- 
['iole rafforzamento sarebbe 
pfirifoloao per lo yvituppo del 
•ocialiamo fn Ungheria por i 
riisDtatt Doiltivl ottenuti dal 
popolo unghercie « per la pa¬ 
ce nel mondo*. 


fitbitfi tmtnaglnarg cae net 
Paesi a democrazia popola¬ 
re Vi posta esser* tm ritorno 
al regimi d’antfiguerra. D! 
qiieslo tatto nessuno avrebbci 
dubitato prima degli awenf- 
lue.nti ungheresi. Purtroppo a 
Budapest sono cresciuti cer¬ 
ti appetiti, ciò che ha causato 
l'abbandono dcUa politicai 
realistica nei confronti della 
democrazia popolare « 

• Per noi socisllso fi chta-l 
™ che neirEuropa orienta¬ 
le non vt può essere Dace, ne 
proeretso. fuori del «odali- 
fmo Ogni tentativo di cam¬ 
biale questo stato di cote è 
pi'iicfiioso per la pace del 
moitdo D'atlra parte fi aaso- 
lui.Vmente possibile uno svi¬ 
luppo pacifico della demo- 
I crai izza alane neDe democra¬ 
zie popolari, come fi aucoet- 
10 tn Polonia •. 

Secondo ti Taatng fl di- 
acorso odierno del ouovo 
Premi»» ungherese Kadar 
promette oro orto un lai* tui- 
tuDon 

> • La Jugdatavw atrepici 

[che la situazione in Unghti* 
ri» e, normalizzi quanto Ori- 
m» ette te prospettive esprei- 
!*e nel diiaorre di Kadar vtiv 

•i rapporti fra Ungheria e^ 
Uriiorte Snvtetica, sulla base 
della parità dei diritti c del¬ 
la non Interferenza negjt af¬ 
fari mterni Cosi a creerar- 
no le coitdlztoM gar U ritirai 
delle trupoe «BVifitkfi» dal¬ 
l’Ungheria • 



LEgitto 

Grandi 

attaccai 
mani tesi 

oam 

lazio 

rora 
ni c 

ida 

ani 

1 centii 
Irò Ed 

naia di aerei 
en a Londra 


Vn attro cacc/atorpedlnferB affonaato dagft «g/x/tfn; • Oftontom» òambardiert aggntssort abòattutt 
Truppe arigio-francest «/ imlwrcano a Ctpro - L'Obtmrv^e ehfmde le ^Imi^lontdet premleTeS^ 


IL CAIRa fi - Tutta te 
littormaziont suDe operazio¬ 
ni mìDtari arglo- franceei 
contro 1 Egillo cohcorrooo 
questa aera ■ far ritenere 
iitusiinemiiiumo lo sbarco de¬ 
gli iggresiofi nella ioni del 
canale. 

n primo annuncio, che ha 
dato la nella mipreij.one che 
ai stc.sse awicinarido l'ora 
• g ». e stato quello con il 
quale 11 ministero della Difesa 
francese h> informato ia 
atampa che a partire dalle ore 
IT.del pomeriggio non sareb¬ 
be più stata fornita alcuna 
notizia aulte operartoni in 
jKgitio. Alle ore 17,20. quin¬ 
di. la ftrtiter ha annuncialo 
jche truppe brltannirtie e fran¬ 
cesi si «tevano imharrandnt 


partire datla mezzanotte, tn- 
fine, e stato fatto divieto a 
tutti gli stranieri di sbarcare 
a Cipre 

Fin dalla prima mattina, 
del resto, l'avtiziont anglo- 
francese ha sferrato una se¬ 
rie ininlerrdtta di attacchi, di 
violenza Impreastonanie. con¬ 
centrati quasi esclusivamente 
contro te Igtaltaztom •ra¬ 
dar» t te batterie costiere e 
antiaeree egiziane nella zo¬ 
na del canale. Sono stati pe- 
iantemente bombandaii anche 
numerpsissimt convogli di 
truppe t di m'eizl corazzati, 
che erano m movimento lun¬ 
ga le itrede nella regione dJ 
tsmailia, lert sera aerei in- 
gle.ii hanno lanciato mezzo 


Secondo pn qotmmteatq 
del cmnaiyto egiziano, l bom- 
birdamentl hanno provocato 
i seguenti dannh stncendi si- 
l'aeroporlo 'di AJ Maza {H 
Cairo) e danni ai desmaito di 
materiale ferroviario di He- 
liopolia. danni alla linea 
terroviarlB della provincia 
di Sharkieh; danneggi amen lo 
dona rotabile Cairo-lsmailia 
[con tre moni e tS fertili’, 
perdite e danni non ancora 
accertati neDa zona dei ca¬ 
nale e del delta ^ t4 comuni- 
calD aggiungeva che gli at¬ 
taccanti hanno perduta In 
tutto 2# appareccht, dei quali 
10 ai Cairo, 1 td IssnalDa, I 
a Porto Said, I a Suez e ì 
ad Alessandria, Complesaiva- 


ratd erotre nn coft ei ti o o trei - 
to di carri aitnatl aglaiani a 
circa J cfiiHomefirl a «ud-ovtst 
della pirantida di OIxeht gii 
aerti tnglo-Crances) hanno 
ùnplfitato cannoni e razzi 
L'alio comando egiziano Ita 
da parte aua eomunica td che 
forze navab figtztano hinno 
atlaccAo c affondato questa 
mattili* nn caoelatorpadinlere. 
francctfi al largo della coata: 
medllerTanea. Secondo euc- 
croaive Ittforinazioni et trat- 
terzhha iirvece df tm lACro-j 
ciatoT* di 7000 ‘tonmenatc, 
con fOft tKKTùni a borda Lo 
scont-o avrebbe avuto luogo 
poco dopo le ore 9, quando 
la Rd' fi ìranefiae sarebbe aitata 
raggi’inta da unità teggere 


TUfifi* 

tnvfic* alfandazo aj largo dt 
Sliarm El Sheikh, afl'entrats 
deAa baia di Soei Tutta e 
due te notleifi «oro state pero 
■nemhe dal smntstero fran¬ 
cese d«Ua Difesa e dall'Am- 
nuraghato bntannica it qua¬ 
le ha anche dichiarato mton- 
dat* le notizie di sitrj affon- 
dhmentt dati ieri dal Co- 
mondo egiziana 
L'ammlnistraziona «gmana 
def canale di Suez ha dira¬ 
mato tm cOmuiucata diretto 
ai funzjonari delle agenzie di 
navigazione di Porto Sani, nel 
OUzJe fi detto: • Situno ^la- 
eenlt dt mforenarvi che gli 
attacchi aeret britannici han¬ 
no OTOvocalo la totale chiii- 


fificto^itate 

portanmee dcDa 
rteana Aramoo A 
cohoo cut iiichfi FolaodaHa 
del l'Arabia StudHa «ra es^ 
Co mierrotto m tra 



Du «OSTItO COUglSrONiJOra 

LONDRA, "fi — Pr» oaMla 
ore il centro di L-ainfTO fi sBre 
IO bforrnro questo pemart^ 
pio do 'dio gipdnreicd mM* 
festatiotie contro lo ptiari u s* 
Fpitio, slfa quale hanno 
ircipdto otoftr decine di asà* 
Olfntu ITI pertone. dattr fig » 
le fio etilOf *ra ori» 
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graiidif xlja 


irenaolti^ 
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^ D01?ACAHAsltiaK&^ttJ^- 
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C tf £ -Te Mp o Fa '/"i 
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Ì-la. ìtov.a: ;iJf; t-epiiw^; 

dì dirigere un film, nel 1935 
il regista tedesco Fritz Lang 
trova stabile rifugio negli 
Stati Uniti. 


Mtiiwinifmjiimff,i 

il reg^* 

ye 

il ■• 


ROMA Anche questa volta nes- 



soluto! 


firn iHi I pìrnvii I ti wwi 1 wa 


70O^i6H)VeD|[2Z OnOflRElfiMgiti- 

ETRjdMìataQdL<(»emÌÉi jaaiiiardario del 

fcMWWsiì^4wm&/- 

miliardi. Duevinciloriinvecefter 
li 5 più uno, ai quali andraj^o 


di lire. P 



\i 6^ 

Il m 


^tx) (juanitt), (ìopfniviTpnmKatoncciiientalmL'ìiU’ ilcrolhìtinit} 
intiro quartiere, si per chieiiersi cosa ttiavaiosia tutto r 

trambusto. Ai volonterosi soccorritori che cercano, ognuno 
esliotilirie.sc^ dirimuovire i calcinacci, Fausto Mu^sì^j. si 
iim ejùitninaa: jiMu ctiwe angolo le costruitele case. 


a^iiiraìililiMÌBìil 



D premier: «Squadra forte ed equilibrata». Domani la fiducia 


NELL'INTERESSE 
DEL PAESE 


PAOLO CAMBE5CIA 


O ra D'AIema ha il timone in mano. 
Il governo è stato varato. È un 
buon governo, almeno sulla car¬ 
ta. Lo veriflchcrcmo alla prova del fatti. 
Certo non piace a chi riteneva che non si 
dovesse andare ad un governo di coali¬ 
zione, acbi diceva cheerameglloandare 
a votare, a dii preferisce lasinistra sem¬ 
pre sotto esame, acbl non la ritiene ma¬ 
tura per guidare il paese e la pensa sem¬ 
pre subalterna. E non piace, ovviamen¬ 
te, ma questo è scontato, alla destra che 
già assaporava la possibilità di sfruttare 
il no di Bertinotti per tentaredi tornare 
a pai azzo Chigi. 

È un buon governo per alcuni motivi 
molto semplici. 

Perché difficilmente si sono avuti ese¬ 
cutivi con tanteesperlenzeepersonalità 
di spicco: fanno 1 ministri, in tre ruoli 
chiave, tre ex presidenti del Consiglio di 
di verso ori entament o,matuttÌ,anchea 
giudizio degli avversari non preconcet¬ 
ti, hanno lavorato benissimo quando 
erano a palazzo Chigi. Nessuno, credia¬ 
mo, può mettere In lUscussIone il valore 
di uomini come Amato, Ciampi e Din!. 
Ciò a prescindere dall'adesione o meno 
alle loro Idee e convincimenti, alle loro 
scelte,allalineapoli ti ca. 

È un buon governo perché ha una rap¬ 
presentanza equilibrata delle varie 
componenti della maggioranza e per¬ 
ché nelle scelte delle ultime ore sono 
scomparse candidature che potevano 
mettere a repentaglio l'accordo e sono 
state trovate soluzioni che puntano, ol¬ 
tre che alle qualità politiche e alleespe- 
rie nze, ai ] a capac 1 tà d i m edi azl 0 n e. 
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IL NUOVO GOVERNO 
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VICEPRESIDENTE 


ALL ftPRESJDSyilA 
COMMERCIO ISTOtO 


TESORO L 
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INTERNI 


MASSIMO O'AiEMA 


Sergio IVIat tarella 
Lamberto Dini 


iEJ^fOCDLE 


LAVORI PUBBLICI 

Itraspo rti 

mOUSTRIA 


MàrdPaasIno; 


I Carlo Azeglio Ciampi] 

il?R5!T!9r 

Rosa Ru sso Jervolinol 

hMhiss 

iCa^^^^namigfiqJ 


Enrico Miche li 
flIziano^Tir!^^ 


Sal^toròiCàrdlttale 


1 Pierluigi Bersani 




ec<ÉiiK> 



^LAMl^tO 


I Ronchi 

SSEE 

L a ur a Balbo 
n^aTurco 
r^uliano Amalo 


ìdo Ptritoni L 


aif COMUNItMllE 


Bassolìno: 
«Riformare 
il Welfare» 

A PÀGI NA 9 


ALVARO 


jervolino; 

«Sì airordine 
no alla violenza» 


ROMA Nasce il governo D’AIema, e ha al suo 
attivo almeno due record di rilievo; quello per 
la presenza femmini le con sei donne ministro 
e per essere i I primo esecutivo guida to da u n ex 
comunista, E c'è un altro record, tutto "inter¬ 
no»: il ministro più giovane nella storia dei go¬ 
verni della Repubblica, con il vicesegretario 
ppi Enrico Letta che batte Andreotti nominato 
per la prima volta a 35 anni. I titolari di dicaste¬ 
ri sono 25, cinque piùdi Prodi; 13 i volti nuovi. 
•Una squadra forte ed equilibrata» dice D'Ale- 
machesipreserrtadomani perla fiducia.Duro 
il giudizio del Polo sintetizzato dal ccd Giova- 
nardi:"Èla peggioresoluzione negli ultimi cin¬ 
quantanni. Consegna ai comunisti li ministe¬ 
ro della Giustizia e premia chi ha imbrogliato 
gli elettori». La vicenda di Ersilia .Salvato che 
non ha accettato il ministero in polemica con 
lanominadiDilibertochelasciaCossuttaeac- 

n i<i' «rinr^nrjiw^ilti wpti prEiii iciirA 


NEL SEGNO 
DELLA CONIlNUrrÀ 

OlORam NAPOLtTANO 

C aro D'AIema, 

mi hanno molto toc¬ 
cato le espressioni che, 
nella tua lettera agli organi¬ 
smi dirigenti dei Democratici 
di sinistra, erano indi rizzate a 
me. 

Ho fatto nel modo più im¬ 
mediato e spontaneo quello 
che sentivo e ritenevo giusto: 
dare una mano, permettere a 



Veltroni; mi impegnerò 
per una grande sinistra 


SEILPOUTICO 
NON È PIÙ MACHO 

LETIZU PAOLOZZI 

S ei signore ministro. Lina 
femminilizzazione dei 
dicasteri che comincia a 
tradurre un cambiamento di 
mentalità. Si potrebbe leggere 
a questo modo la presenza 
femminile nel nuovo gover¬ 
no (ma la strada era stata a [rei¬ 
tà dalle donne del governo 
Prodi). Sì potrebbe leggere (e 
chiudere la questione) 




































































